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Scoppia il caso politico dei crediti non autorizzati concessi alla filiale Usa 
verso rirak per 4500 miliardi. Sospeso il titolo in Borsa 


• • 


Gli imbrogli 
dadiiarire 

ANQILO DI MATTIA 


E ia spia, il giallo Onanziarìo della Bnl di Atlanta, 
di un mondo bancario che fatica a reggere la 
sfida deU'intemazionalizzazlone o è l’alba del¬ 
le difficòltà cui, con rintegrazlone finanziaria, 

, lé banche italiane andranno incontro? Difficile 

r dirio méntre sulla vicenda si leva un polverone 
che potrebbe omologare tutte le responsabilità. Da ultimo, 
.diversi giornall lanciano segnali tutti da decodificare - su 

t i blLjhcobbente commissariamento delia prirha banca 
aliiMia ó siigli incipienti gesti risolutori del suoi vertici. Si 
parla di dimissioni. 

Ma perché? Ricapitoliamo brevemente: presso la di¬ 
pendenza di Atlanta negli ultimi anni si concedono finan¬ 
ziamenti airesportaztone verso l’irak per cifre ingenti, che 
non rientrano nei poteri della filiale. Ma nessuno se ne ec¬ 
cole, neppure gli o^ani dì controllo Usa, tantomeno i 
vertici Bnl. I ilTtanziamenti sono il ricavato di una raccolta 
di risparmio a breve termine fatta presso banche straniere. 
La filiale Bnl dì Atlanta si trasforma cosi in una banca, con 
sua contabilità e suoi profitti, nella banca. Le responabilità 
delle truffe sono ora tutte unicamente, attribuite all'abilità 
del titolare della filiale, tale Chris Drougul. 

Il caso è smascherato dalla Fbi, che irebbe rtata mes¬ 
sa In molo da un dipendente non connivente. 

Fermiamoci qui; è davvero questa la portata della vi¬ 
cenda una: maxitniffa intemazionale * o essa si inquadra 
111 una sorta di «Irak connection*, che abbia magari stru¬ 
mentalizzato la stessa filiale? Chi ne ha fatto i maggiori 
profitti? Perché sarebbero tante le banche coinvolte, di di¬ 
versi paesi, e tante le imprese che utilizzano «Atlanta*, ita¬ 
liane comprese, senza ch^ nulla pe sappia Roma? 

‘Èli primo, forse decUfùorpunièi da cHUrire e spètta al 
flovemo farlo; 'Ma poi vi sono i sditemi organisatìvi e di 
controllo della Bnl che n'ón hanno tuìnzìòot^. È i^ngolàie 
che possano decidersi al di là dell’oceano, crediti senza 
che entrino in azione meccanismi segnaletici, riscontri. La 
cosa va scritta airatmosfera di «deregulation* che tanti 
danni ha fatto altrove? Si parlò di «peddestrojka* quando si 
varò la ristruUurazione della Bnl, d^i! nome del direttore ge¬ 
nerale Pedde. Ma essa non ha dato nessun risultato ap¬ 
prezzabile. 

C ome oggi chiudere gli occhi sulle strumentaliz¬ 
zazioni politico-affarìstiche deilo scandalo? Po¬ 
chi si curano, c fra questi non c'è il governo, di 
salvaguardare patrimonio e immagine della 
mhm prima banca italiana. >uizi, «ex maio bonum!*: 

per gli affossatori della presenza pubblica sem¬ 
pre in agguato si apre una bella occasione per svalutarne il 
ruolo, indebolirla. Ora o mai più, visto che con l'alleanza 
stretta Bnl-lna-fnps sta nascendo un polo pubblico banca¬ 
rio-assicurativo presidenziale destinato a giocare un ruolo 
da protagonista in aperta (e chiara) concorrenza con le 
oligarchie private. 

Si sa, il polo ha molti nemici, da Pininfarìna ad Agnelli 
e Cuccia. Gli slessi che tai potnibbero gongolare. Molti 
sono gli amici delle lottizzazioni bancarie e gli industriali 
che vorrebbero impadronirsi delie banche. Ecco il rischio 
dì una prìvatiuazione sotto la pressione degli eventi. Ecco 
un tetreno per affondi spaititorì ai fini di nuove alleanze 
partitico-affarlstiche. Altro che regole oggettive, altro che 
nuova «costituzione* finanziaria, altro che modemizzazio- 
nè. Tutte le responabilità del «giallo* di Atlanta, in basso 
come in alto, vanno perseguite con rigore, si intende. Ma 
non si può non essere allarmati per quel brodo di coltura 
Ideale per privatismo e nuovi infeudamenti partitici che sta 
bollendo in questi giorni. Su questo il governo tace quan¬ 
do Intervenire è doveroso. 


Il ciclone» di Atlanta ha travolto il vertlté della ihag- 
glore banca italiana. Per domani mattina è convoca¬ 
to il consiglio di 4himmistrazione delia Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro ^e, molto probabilmente, troverà 
sul tavolo la lettera di dimissioni del suo presidente. 
Nerio Nesi ieri dovrebbe aveilé discu^ con Ciampi 
e Martelli a palazìo Chigi mentre il titolo Bnl, in ca¬ 
duta libera, venhii sospeso in Borsa. 


ANOUO MELONB 


■i ROMA Una glomata inte¬ 
ra di incontri convulsi al mas¬ 
simo livello, mentre il titolo 
Bnl perdeva clamorosamente 
quota in Borsa fino ad.essere 
sospeso e uno dei sostituti 
procuratori di Roma ascoltava 
il legale della banca, ha rap¬ 
presentato ieri l'annurKio non 
scritto della conclusione di 
uno dei capitoli neri della fi¬ 
nanza pubblica italiana. Quasi 
sicuramente domattina, alla 
riunione straordinaria del con¬ 
siglio di amministrazione, Ne¬ 
rio Nesi annuncerà le sue di¬ 
missioni dalla presidenza del 
maggiore istituto barteario ita¬ 
liano. £ con lui (anche se su 
questo punto restano incertez¬ 
ze) potrebbe dimettersi an¬ 
che il direttore gerverale Gia¬ 
como Pedde. E, intanto, la mi¬ 
naccia del commissariamento 
incombe sull'intero vertice 


della banca. 

Ma é davvero, questo il capi¬ 
tolo finale del «giallo* dei 
4.S00 miliardi di presUU con¬ 
cessi airirak da una piccola fi¬ 
liale americana di Atlanta? I 
dubbi sono rnoUi. eMi'sottoli¬ 
nea una interrógaziòné pària- 
nientaré presentata da Alfredo 
Reichlin, Antonio Beiiocchto, 
Gioraio Macciotta. Gli espo¬ 
nenti comunisti si auspicano 
che tutta questa storia «non fi¬ 
nisca in una ennesima pagina 
delle faide e dei Daziati lot- 
tizzatori sulle cariche banca¬ 
rie* (e su questo i sospetti so¬ 
no davvero molti), mentre «si 
attende di conoscere le im- 

f )rese, le banche e i privati ita- 
iani coinvolti nella vicenda*. 


U silenzio che su qué^ 
delicato aspetto è dav^ro in¬ 
quietante. Come mai. chiede 
ancora W Pà. un toA liWvante 
complesso di finanziamenti si 
è accentrata f^prio nella pic¬ 
cola filiaié? ^ S(MM> per caso 
emerse relazioni con partiti 
politici, faccendieri intentazio- 
nati e iraftic'i d'armi?». IrriUre ti 
delicato punto dei sistemi or¬ 
ganizzativi di controiio attivati 
dalla banca. Davvero la Bnl 
non « era accorta di nulla in 
oltre tre anni? Da Roma affer¬ 
mano di no. ma pn^mo ieri 
l'unica azienda italiana per 
ora nota parlava di una lettera 
dì credito imnatale dalla filiale 
Bni di Udine per conto della 
sua gemella di Atlanta. Am¬ 
montare, 100 miliardi: po^ibi- 
le che Udine non abbia ìnfcx'- 
maio Roma? 

t dubbi sui meccanismi di 
controllo, sul fallo che tutti 
stiano dicendo la verità (in 
America come in Italia) ri¬ 
guardo ad un più che a>spi- 
cuo traffico commerciale ve^ 
so uno dei due paesi Impe¬ 
gnati nella sanguifK>sa guerra 
del Golfo sono, insomma, 
sempre maggiori. U'gìallo non 
si chiude qui. 
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Preparavano un attentato 
Nel mirino economisti e politici 


■■ ROMA. Stavano preparan¬ 
do ii loro rientro in Italia con 
un clamoroso attentato. I loro 
bersagli? Economisti c politici. 

1 loro nomi fra le carie che gli 
agenti della «Brigata crimina¬ 
li francese hanno sequestra¬ 
to nei tre covi scoperti a Pari¬ 
gi, insieme a armi, denaro e 
giubbetti antiproiettile. Si trat¬ 
ta dei resti del «Partito comu¬ 
nista combaltentq*. l'ala mili- 
I larista delie Brigate rosse, 
shtggiii al blitz del 7rsetlembre 
dello scorso anno. Sirrwnetla . 
I Giorgierì, Marcello Dall'Omo e 
! Nicola Bortone, sono stati sor- 
' presi in un appartamento del 
I centro di Parigi. Cària Vendetti 
I In una strada della periferìa e 


CAMPESATO. GUIDI, RIGHI RIVA e VENEGONf A MQ. » 
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■1 ROMA «Tira su. tira su*: 
l'urlo angosciato del coman¬ 
dante deirilyushin inciso in 
una delle scatole nere recupe¬ 
rale ieri all'Avana conferme¬ 
rebbe l'ipotesi che l'aereo ha 
perso quota per un itnprowi- 
so fenomeno meteorologico, 
imprevisto. Ma prèannunciato, 
se è vero che dalla torre di 
controllo del «José Marti* era 
arrivato l'invito ad Olivares, il 
comartdante, a rinviare il de¬ 
collo. Ma tutti i particolari sul¬ 
le cause della sciagura verran- 


Una scatola nera, inviata per la lettura a Mosca, ri* ^ 
velerà le vere cause della tragedia deirAvana. Ma il 
registratore delle voci ha inciso l'urlo del coman¬ 
dante: «Tira su, tira su». Olivares si è trovato di fronte 
ad un improvviso vuoto d'aria. La torre di controllo 
l'aveva sconsigliato dal partire. Ancora grave Luigi 
Capalbo, l'unico sopravvìssuto. Allailiie anche per 
un altro llyushìn in volo tra l'Avana e Roma. 

i 

VINCENZO VASIkE 


no «rivelati» dalla terza scatola 
nera, la più sofisticala, inviata 
per la lettura a Mosca. Intanto 
(e condizioni <U : uigi Capàl- 
bo, il giovane di Parma, unico 
sopravvìssuto, Testano gravi, 
ma un po' di speranza in più 
è stata espressa dai sanitari 
che lo hanno in cura. 

Ieri pomeriggio è atterrato a 
Roma un altro llyushìn prove¬ 
niente da Cuba, carico di turi¬ 
sti italiani. Per motivi tecnici é 
stato costretto a rìallerrare al¬ 
l'Avana dopo il decollo. 



Arrestati 
cinque br 


1 testi del «Partito comunista combattente», l’ala 
dura delle Br, si erano rifugiati a Parigi. E 11 sono 
stati catturati sabato sera, con un'operazione 
coordinata fra polizia francese e carabinieri. Cin¬ 
que arresti nella capitale francese, uno a Roma. 
Scoperti tre covi, armi e documenti. Erano in pie¬ 
na fase di riorganizzazione. E stavano preparando 
un clamoroso attentato. Sono previsti altri arresti. 


MAURIZIO FORTUNA 


Oggi 

in Sudafrìca 
il voto 
più razzista 


SI vota In Sudafrica, dove 19 milioni di neri (su 26 inilÌoni di 
abitanti) sono esclusi dal voto. Il leader, nazìonalisla De 
Klerk promette la fine della discrìminaiione, ma per la pari^ 
tà la maggioranza di colore dovrà ancora aspettare, ii pae¬ 
se è ancora scosso dallo sciopero generale mentre la poli¬ 
zia intensifica la repressione, ieri, 500 arresti .fra i manife¬ 
stanti, mentre rarcivescovo Desmond Tutu (nella foto) ha 
accusato il regime di «lenorìsmo». ^ pagina 0 


Festa deirUnItà: L'ormai immiqente voto 

amministrativo per Roma e 
<c|tUOVO COfSO** ja prospettiva delte etezkml 

6 il voto lult'ltalia a prìma- 

—■ *«« » vera sono stati al centro del 

por IO utld conironto politico alla Pesta 

nazionale deH'Unità dì Oe- 
Dova. Gavloo Angius e Clau¬ 
dio Petiucciolì hanno indi¬ 
cato temi e strategie dei comunisti per affrontare e vìncere 
la sfida del governo delle città-ambiente*: alleanze per l'al¬ 
ternativa, poteri e diritti democratici, ruolo delle donne. Co¬ 
stituita una «Consulta delle autonomie». ^ pagina 4 


Stasera debutta Staserà fa il suo esordio as- 

soluto il campionato infra- 
COiaipiOllalO settimanale «by night». Tulle 

df CzlIciO partite della terza giomè- 

• # 1 .* la, ad eccezione di Genoa* 

«Dy niynt^ Roma prevista |)er le 16, co- 

mincoranno alle 20.15 (àlV 
zlchè alle 20,30, come era 
stato annunciato, per per¬ 
mettere 1 servizi televisivi). Un turno di campionato senza 
alcuni stranieri impegnati con le rispettisi nazionali per te 
qualificazioni ai Mondiali '90. Niente big-match, a Cesena 
un Napoli con Maradona probabilmente in tribuna. 
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Gino Giugni In un albero dei 
grandi boulevard. I poliziotti 
francesi hanno compiuto gli 
anesti sabato scorso, in segui¬ 
to alla cattura, avvenuta a Ro¬ 
ma ii giorno prima, di un altro 
brigatista. Giuseppe Armante. 
FVa loro ci sono alcuni dei re¬ 
sponsabili delia strage di via 
dei Prati dei Papa, a Roma: 2 
poliziotti uccisi e due feriti per 
rapinare un miliardo e mezzo 
da un furgone postale. Ma l’o¬ 
perazione non è ancora con¬ 
clusa.- Gli investigatori preve¬ 
dono altri arresti, un colpo 
forse definitivo per il «Pcc*. ^ 
no state avviate le pratiche per 
l'estradizione. 



UDiii 


I_ HRLLR FAOINR CENTRAU _| 

Fri: Donat Cattin 
se ne vada 
La De ha slx^liato 

® trova sempre qualche ingenuo o qualche compli¬ 
ce disposto a utilizzale Tincomprensione del feno¬ 
meno mafioso». Da Leoluca Orlando è giunta ieri 
una risposta durissima alle dichiarazioni di Donat 
Cattin contro i giudici siciliani. Ma contro il ministro 
de ormai infuria una violentissima polemica, a Ro¬ 
ma e in Sicilia. Il Pri chiede le sue dimissioni, men¬ 
tre Chiaromonte invita AndreotU a intervenire. 

PAOLO BRANCA PASQUALE CASCELLA 


B ROMA «Ho un grande ri¬ 
spetto per i siciliani e ricono¬ 
sco il senso del dovere con l 
quali molti operano nell'ese^ 
cizio della giustizia...*. Cario 
Donai Cattin ha sentito la ne¬ 
cessità di questa «precisazio¬ 
ne* davanti alle polemiche 
violentissime scatenate dalle 
sue dichiarazioni contro i giu¬ 
dici siciliani. Ma nella sostan¬ 
za, nessuna smentita rispetto 
airinteivento precedente. Che 
rischia di diventare adesso un 


vero e proprio caso politico 
per il governo. Il presidente 
della commissione Giustizia 
deiìa Camera. ìì repubblicano 
Covi, ha chiesto ie dimissioni 
del ministro, duramente criti¬ 
cato anche dai de Orlando e 
Rognoni, dal ministro Vizzini, 
dal Pel e da numeir»ì magi¬ 
strati. n presidente deU'Anti- 
mafia. Chiaromonte, invita 
AndreoUi ad intervenire: «Cosi 
si fa il gioco della mafia*. 
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l leader cubano, Rd^ Castro, sul luogo del disastro aereo mentre legge le generalità di una delle vittime 
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Fu interrogato dai giudici del mostro di Firenze 

Delitto dì Napoli 
È filato il so^rettato 


La Squadra mobile napoletana è convinta di aver convinta dell'estraneità del 
risolto il mistero della donna seviziata e uccisa a proprio congiunto ali'^assi- 
coltellate e nascosta in una valigia. Si ricerca un f™ ba più visto il lami¬ 
giovane scomparso domenica pomeriggio dalla 
«propria abitazrone. Si tratta di un trentatreenne, "^runaS^a^e 
già condannato per reati sessuali. Trovandosi in „„ migio 

Toscana nelI'SS, fu interrogato per 1 ultimo OfTllci- con i genitori, 
dio del «mostro dì Firenze». il giovane ricercato ha die- 


DALLA NOSTRA REOAZtONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. 11 caso della ra¬ 
gazza. seviziata e uccisa a 
coltellate, all'inlemo della 
sua abitazione nei pressi del¬ 
la stazione centrale e poi, na¬ 
scosta in una valigia, secon¬ 
do Ja mobile napoletana, si 
avvia alla conclusione. La 
polizia si appresta ad inviare, 
stamattina, al sostituto pro¬ 
curatore che si occupa del- 
l'omlcidio, un rapporto detta¬ 
glialo. Per ora. Andrea Maria 


Rea, 33 anni, brillantemente terrogalo nel corso delle In- 
laureato in lettere, con una dagini relative all'ultimo orni¬ 


li giovane ricercato ha die¬ 
tro di sé una triste storia, che 
lo ha visto più volte ospite di 
case dì cura e coinvolto in 
reati sessuali. Andrea fu in¬ 
terrogalo nel corso delle in¬ 


storia travagliata e tragica al¬ 
le spalle, è ufficialmente ri- 


cidio del «mostro di Firenze», 
nel settembre del 1985. Il gio- 


ceicato perché «gravemente vane si trovava ricoveralo in 
indiziato» o perché testimone una clinica in Toscana. Era 
importante della uccisione di stata segnalata nella zona la 


Silvana Antinozzi. 

U famiglia del giovane, 


vespa intestata al fratello. Fu 
interrogato. Nulla più. 



11 presidente Usa ha esposto il suo piano contro gli stupefacenti 
Colpiti anche i consumatori. Molte critiche: «Non c’è nessuna idea nuova» 

Bush: «La droga soffoca gli Usa» 


«La droga sta soffocando l’America, dobbiamo far 
finire questo flagello». Bush proclama guerra sen¬ 
za quartiere alla produzione, al traffico e anche 
contro chi consuma stupefacenti. Dice che sarà di 
lunga durala, non una blitzkrieg. Si pone l'obietti¬ 
vo di dimezzare il consumo di narcotici entro il 
2000. Chi mai potrebbe dirsi non d'accordo? Ma 
c'è anche un’impressione di dé)à vu. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND aiNZBERQ 
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■■NEW YORK. JÈ. coree se 
l'America fosse risucchiata 
dalle sabbie mobili- La droga 
sta «affocando la nostra socie¬ 
tà. gii individui, te famiglie, le 
istituzioni». L'appello di Bush, 
trasmesso In diretta da tutte le 
reti televisive alle 21 ora di 
New York (3 del mattino in 
Italia), era stato studiato per 
settimane, provato e calibrato 
sino all'ultimo istante perché 
•parlasse al cuore* degii ame¬ 
ricani, sollevasse l'intero pae¬ 


se come un solo uomo nella 
gran Cuema santa contro la 
droga. «Questo flagello va ar¬ 
restalo». ha detto. 

Mollo del contenuto del 
«piano* elaborato dal super- 
ministro della guerra contro la 
droga, William Bennelt, era 
stato già anticipato. Per la pri¬ 
ma volta pene severe per sco¬ 
raggiare il «consumo occasio¬ 
nale*. Più prigioni e polizia 
contro i trafficanti. Una «strate¬ 


gia andina* per estirpare la 
produzione alla radice, nelle 
giungle latino-americane. Ma 
almeno un terzo del «piano 
Bennett» resta segreto anche 
dopo il discorso di Bush, dai 
capitoli in cui si entra nei det¬ 
tagli di come verranno estesi i 
poteri di polizia contro ii traffi¬ 
co e il riciclaggio dei profitti, 
cosi come restano segreti i 
piani di eventuali operazioni 
militari in Colombia, Perù e 
Bolivia. 

Forse mai discorso presi¬ 
denziale era stato preparato 
con tanta attenzione e n;\ae- 
strìa nel creare l'attesa. Ma il 
cronista ha anche un'impresi- 
sone di déjà vu. Le immagini 
dei sequestri di cocaina e ma¬ 
rijuana viste in tv in questi 
giorni ci richiamano quelle 
della distruzione delle botti di 
whisky negli anni del proibi¬ 
zionismo. Il modo in cui si è 
martellato sul tema droga nei 


mass media ricorda le <am- 
pagne» contro la corruzione 
che avevamo visto lanciare in 
Cina a! ritmo di una all'anno. 
Il dubbio é che ci sia tantissi¬ 
ma fanfara e fumo, poco ano- 
sto. 

Bush non è del resto il pri¬ 
mo presidente a dichiarare 
guerra contro la droga. Negli 
anni 60 l'aveva fatto Kennedy, 
in quelli 70 Nixon. Reagan 
aveva addirittura parlato di 
<rociata». Allora il nemico era 
soprattutto l’eroina. Poi furo¬ 
no gli allucinogeni. Ora è so¬ 
prattutto la coca, in forma di 
«neve* da annusate per i ric¬ 
chi 0 di cristalli di «crack* da 
fumare per ì poveracci. C'è un 
certo scetticismo sulla capaci¬ 
tà di Bush di vincere dove 
hanno fallito tutti gli altri. Più 


ancora sulla serietà dell'Impe¬ 
gno al di ià dell'appello ai 
sentimenti, in fin dei conti su 
Bush si staglia anche Tombra 
degli anni 20 quando un altro 
presidente repubblicano. 
Hoover, era sicuro che tutto 
andasse bene a Wall Street e 
che un'altra «piaga», quella 
dell’alcool, pote^ essere 
battuta coi proibizionismo. 

Tanto più che nel momento 
in cui chiede ad ogni america* 
no di trasformarsi in soldàto 
nella guerra anti droga,'Bulli' 
non è nemmeno sicuro chè i 
suoi ufficiali siano prontii a 
sparare tutti nella stessa-Eie¬ 
zione. Lo stesso Bennelt Afe ri* 
conosciuto che «c’è un Certo 
grado di competizione e di ri¬ 
valità» tra le diverse branche 
deiramministrazione. 
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COMMENTI 


rcfaità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Idee per Roma 

RINATO NICOUNI 


La scelta della nazione e deirinserimento delle masse popolari nella democrazia 
Ma quella cultura politica non può fondare risposte per il mondo di oggi 

To^iatti giudichiamolo 
a partire dal suo «capolavoro» 


Intervento 

I cattolici italiani 
sono davvero 
espressi dalla De? 


MARIO OOIZINI 


S trana sorte quella della città di Roma, il cui de* 
stino appare laocoontianamente intrecciato al* 
le serpi dèlia politica nazìonaier A Roma ha 
operalo ed opera quella Cascina, che Giubilo 
ha voluto partecipasse alla gestione poco euca* 
ristica delle mense scolastiche, e la cui mancata 
protezione CI ha addebitato a De Mita come 
una colpa. E, secondo il detlino Bucarelli, non 
sarebbe proprio lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Roma la prova di un'occulta ìn- 
lluenza del Pel di Occhetto sul capo dello Stato? 
Capitale tota politica nel senso ^ggiore, delle 
cui altre necessità le forze politiche che ci go* 
vernano appaiono però dimentiche. E non par* 
lo tanto di quelle che la riguardano in quanto 
Ck>mune. rispetto a cui potranno finalmente 
pronunciarsi il 29 ottobre gli elettori; ma di 
quelle che le competono come capitale dello 
Stato italiano. Sempre che Andreotti e Craxi 
non si sentano come Diocleziano e Massinìssa, 
e non meditino di spogliarla di questa funzione 
nella divisione dei loro imperi. 

Le città capitali non sono ornamenti, ma ne* 
cessità degii Stati moderni. Si pensi a Parigi e al¬ 
la Francia, a Londra e alla Gran Bretagna. Cosi 
potrebbe Roma, che come Parigi e Londra ha 
dei resto un significato e un valore non solo na¬ 
zionali; e non solo per 11 fatto, del resto impor* 
tantissimo, di essere la sede del Papa. Ma 6 dif¬ 
ficile non rilevare che, dai tempi di Quintino 
Sella, che pensava l'Italia arrivasse a Roma con 
un’idea, «fame un faro di luce, una università 
principalissima», pochi passi si siano fatti in 
quella giusta direzione, e le si sia invece preferi¬ 
ta l’altra strada, quella della retorica e della ma¬ 
gniloquenza, a partire dal monumento a Vitto¬ 
rio Einanuele per anivare, purtroppo, ai mon¬ 
diali di calcio di Italia '90. vissuti come «la gran¬ 
de occasione» della città, al punto di volerle da¬ 
re un sindaco su quella misura, esperto soprat¬ 
tutto di pallone. 

Quanti anni sono che II Parlamento aveva im¬ 
pegnato il governo, con una mozione unitaria 
nata dal dibattito su una mozione comunista di 
cui era primo firmatario Enrico Berlinguer, a 
provvedimenti per «Roma rapitale»? 

A tutt’oggi il governo, anzi i governi che si sono 
succeduti, non sono stali in grado di presenta¬ 
re, tanto meno lare approvare, una proposta di 
legge adeguata. Si procede cosi a pezzi e boc- 
coni, sulla misura delie convenien.?e dell'esecu- 
tivo, per decreti legge. L’ultimo dei quali, aven¬ 
do nschiato di trovarq in sede parlamentare 
una veste dignitosa e un accordo politico per 
Interventi di effettiva necessità ed urgenza, dalia 
progettazione ed av^vio degli espropn per lo Sdo 
e per II parco dell'Appla AnUca (Ino ad assicu¬ 
rare Villa Ada integralmente alta mano pubbli¬ 
ca. viene continuamente reiterato per le divisio¬ 
ni e gli interessi occulti interni alla maggioran¬ 
za. 

; Ripartiamo allora, umilmente, da dove voleva 

partire Quintino Sella. Facciamo dì Roma, capi¬ 
tale italiana e capitale intemazionale, come ha 
opportunamente sottolineato, a pochi anni dal 
'92. il congresso della Federazione romana del 
^ Pel. un grande centro proposUtvo di cultura. 

Cioè partendo da! suo sistema universitario e 
dalla fitta rete di istituzioni culturali ed accade¬ 
mie, italiane e straniere, già esistenti, ma volen¬ 
do non sommarli ma moltiplicarli, il laboratorio 
di un serio impegno Italiano nel campo oggi, 
non solo a Roma, cosi trascurato, della forma¬ 
zione e della ricenta. Altrimenti, che lavori pen¬ 
siamo di offrire, se non sappiamo trarre profitto 
dal patrimonio Immateriale ma non senza con¬ 
seguenze sulla produzione e sulla ricchezza 
deTrintelligenza e della conoscenza, ai giovani 
di elevata scolarizzazione chevogliamo conten¬ 
dere, nella metropoli dì oggi, alla disperazione 
e dalla droga? Facciamo insieme di Roma, per¬ 
ché sia chiaro ch<3 Roma capitale non è que¬ 
stione che riguarda solo l'intervento pubblico, 
ma nuove direzioni di impiego de! capitale pri¬ 
vato, un centro almeno europeo per la produ¬ 
zione cinematografica e televisiva, teatrale, mu¬ 
sicale e artistica, ' • :!r gli audiovisivi, per l'edito- 
ria, Vinformazione, l'informatica. Facciamo infi¬ 
ne di Roma, come ci consente il suo straordina¬ 
rio patrimonio archeologico e monumentale, il 
primo laboratorio scìentìlìco del mondo per la 
tutela e lo studio del patrimonio storico e am¬ 
bientale. Potrei continuare. Questa idea di Ro¬ 
ma si intreccia alle questioni urbanistiche del 
centro storico, dello Sdo; alle almeno venti città 
che vivono dentro la metropoli Roma, i cui cit¬ 
tadini devono tutti godere di pari opportunità 
civili, di servizio, culturali; alla città multietnica 
che solo così può aspirare ad essere capitale in¬ 
temazionale. E tuttavìa, già cosi, chi potrà nega¬ 
re che $1 tratti di un'idea per Roma? Quali idee 
esprimono, in città come in Parlamento, le for¬ 
ze politiche che dalla eredità di Giubilo sì avvia¬ 
no mestamente a seguire i vessilli di Sbardella e 
dì Carfaro? 


■I Nel giudicare l'azione di 
un uomo politico dobbiamo 
ancora prendere come punto 
essenziale di riferimento la 
nazione e l'interesse naziona¬ 
le. Questo punto di riferimen¬ 
to deve essere anteposto - per 
un giudizio storico corretto - 
sia al complessivo progetto 
politico che il protagonista 
può avere avuto (alle sue in¬ 
tenzioni e alla sua cultura), 
sia all’interesse del suo parti¬ 
to, sia all'interesse del movi¬ 
mento intemazionale dì cui fa 
parte. La nazione - e il suo 
complesso sistema storico di 
problemi sociali e politici - 
costituisce ancora il soggetto 
principale della vita politica, e 
solo in questi ultimi decenni - 
dopo la invenzione di armi 
sterminatrici come quelle ato¬ 
miche e la constatazione di 
un perìcolo ecologico plane¬ 
tario - il fuoco dell'azione po¬ 
litica si è andato spostando 
verso la necessità primaria di 
garantire la sopravvivenza dei- 
l'umanità. 

Per questo non condMdo la 
tendenza, assai marcata, a 
giudicare Togliatti prendendo 
come asse centrale del giudi¬ 
zio il suo complessivo pensie¬ 
ro politico, così palesemente 
segnato dal «legame di ferro» 
con l'Urss e quindi con lo sta¬ 
linismo, oppure il suo rappor¬ 
to con il Pei, pur cosi impor¬ 
tante, o addirittura con il mo¬ 
vimento comunista intemazio¬ 
nale. Naturalmente lutti questi 
elementi di giudizio hanno 
una motivazione e debbono 
essere tenuti presenti, ma nes¬ 
suno di essi può scavalcare 
l'elemento centrate del rap¬ 
porto che la politica di To¬ 
gliatti ebbe con l'Italia. Direi 
che nel considerare centrale 
questo tema si distingue l'e¬ 
quilibrio crìtico e l'equanimità 
degli stessi avversari di To- 
gtiatU, mentre nel sottovalutar¬ 
io e nei posporlo ad altri temi 
si può ravvisare anche la ri- 
streUezza di ceni giudizi «sai- 
latori. Nessuno dei suoi avver¬ 
sari e dei suoi sostenitori può 
negare londatamente che nel¬ 
la pur vasta e complessa ope¬ 
ra di Togliatti incidenza deter¬ 
minante ebbe la sua azione 
politica diretta a sconfìggere il 
fascismo, a liberare e rico¬ 
struire l'Italia. 

Su questo punto primo del¬ 
l'azione di Togliatti, dunque, 


bisogna impiantare il giudìzio. 
Questo deve fissare e non per¬ 
dere di vista che alla priorità 
assoluta della iiberazione del¬ 
l'Italia dal fascismo ispirarono 
la loro politica di unità tulle le 
forze antifasciste nella condu¬ 
zione della lotta di liberazione 
e in vista di un primario obiet¬ 
tivo nazionale. A questa prio¬ 
rità assoluta Togliatti sacrificò 
tendenzialmente certe ragioni 
del suo stesso partito oltre che 
le ragioni della opposizione 
istituzionale alla monarchia e 
in questa scelta politica egli 
realizzò anche la concreta re¬ 
visione del settarismo e dell'e¬ 
stremismo di un piccolo parti¬ 
lo che aveva ereditato dure 
polemiche contro i partiti so¬ 
cialisti e contro i movimenti 
poiilici di ispirazione religiosa. 
Artche il «partito nuovo» nac¬ 
que da qui. 

Checché se ne dica oggi, fil¬ 
trandola attraverso te succes¬ 
sive esperienze e le successive 
rotture, quella politica dì sal¬ 
datura e di coesione di tutte te 
forze antifasciste, che fu frutto 
di una scelta generale, costituì 
non soltanto la p^ina più im¬ 
portante (e bella) delia no¬ 
stra storia nazionale postuni¬ 
taria, ma fu anche il laborato¬ 
rio polìtico da cui prese avvìo 
la ricostruzione dello Stalo Ita¬ 
liano e della democrazia ita¬ 
liana. Sarebbe grave anche 
soltanto sottovalutarlo. 

Per quanto riguarda l’azio¬ 
ne politica di Togliatti, è diffi¬ 
cile negare che proprio la 
centralità attribuita a questo 
tema ispirò la cosiddetta svol¬ 
ta di Salerno che accantonava 
la pregiudiziale repubblicana 
fino alla conclusione della 
guerra di iiterazione. Fu un ri¬ 
schio gravei ma averlo affron¬ 
tato comportò un credito 
enorme di fiducia per le forze 
antifasciste e repubblicane. A 
quel tema, infine, si ispirò il 
grande contributo che tutto il 
Pei e Togliatti in particolare 
dettero alla rk:onciliazione na¬ 
zionale che gettò le basi della 
trasformazione istituzionale, 
della ricostruzione economica 
(e morale) e della elabora¬ 
zione della Costituzione. Sono 
tre aspetti connessi di uri pro¬ 
cesso che oggi può sembrare 
di minor rilievo rispetto alla li¬ 
berazione del paese, ma che 
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invece completò il reìnseri- 
mento attivo dell'Italia nel pa- 
tvorama int^azionale e ridet¬ 
te slancio enrile e apertura cul¬ 
turale italiani. La novàlà di 
questa impresa fu data dal fat¬ 
to che la prima volta una 
fase costituente dello Stato ita¬ 
liano si apriva con la parteci¬ 
pazione determinante delle 
grandi masse lavoratrici e 
coinvolgendo in posizione at¬ 
tiva gli strati più disagiati e an¬ 
che arretrati del paese. li suf¬ 
fragio universale resta il sim¬ 
bolo di questa partecipazione 
e anche rindice di tu) si^tifi- 
catìvo rinnovamento. 

Ci furono in questo com¬ 
plesso processo (che evitò 
una guerra civile e nallineò l'I¬ 
talia all Europa) elementi «in¬ 
quinanti»? Sarebbe strano che 
non ci freserò ^ti, tenuto 
conto delia frantumazione e 
del degrado della vita politica 
ereditata dai perìodo fascista. 
Tutte le forze politiche drè 
avevarvo guidato la lotta di li¬ 
berazione e che avviavano la 
ricostruzione paese erano 
in qualche modo sanate ne¬ 
gativamente dalia interruzione 
delia esperi^rza democratica 
italiana, già di per sé cod fra¬ 
gile e drammatica. 1 cattolici 
democralicì, da poco uscìU 
dal loro astensionismo diffi¬ 
dente nei confronti dell'Italia 
unita, erano segrtati dalla 
conciliazione» fra Chiesa e fa¬ 
scismo e dal connesso tradi¬ 
zionalismo che ne condizio¬ 
nava e addirittura ne ipoteca¬ 
va i movim«\ti. l soci^isti tra¬ 
scinavano ancora forti residui 
di anticiericalismo e di massi¬ 
malismo, i liberali erano para¬ 
lizzati dalla abdicazione del 
vecchio Stato liberale di fronte 
at fascismo, i repubblicani è 
gli azionisti mno rinchiusi in 
cerehie di azione assd ristret¬ 
te. 

Anche i comunteti ebbero i 
loro condizionanventl II pri¬ 
mo, oggi sottovalutato, hj 
quello di dover irrserire nella 
vita poUtica italiana una parte 
importimte del popolo. Italia- 
1 % che'era 

diiramenfe emànlriata 4 per- 

mbum. diretton^raprtzlòrie 
nazionale. Togliatti fiì capace 
non soltanto di proporre a 
questa parte del paese una li¬ 


nea dì integrazione nella vita 
politica italiana, ma anche di 
costruirvi attorno una fiducia 
persino inattesa, tanto che il 
Pei non cessò più di aumenta¬ 
re vroti e iscritti lino a) 1955- 
'56. Fu questa la seconda 
grande operazione politica di 
T<^llaUi, grazie alla quale le 
«plebi» italiane divennero po¬ 
polo. 

Cera, dietro queste due 
grandi operazioni politiche, 
un condizionamento «stalinia¬ 
no»? Cera, certamente: nel 
senso che Togliatti conosceva 
di sicuro i limiti ristretti di ma¬ 
novra che l’intesa di Jalta la¬ 
sciava nello scacchiere italia¬ 
no e sapeva anche di avere, 
neli'Urss, un potente sostegno 
intemazionale, ma anche un 
•creditore» esigente. Al margi¬ 
ni della sua azione politica 
italiana si sentì il peso di que¬ 
ste ipoteche, per esempio sul¬ 
la questione dei confini con la 
Jugoslavia e poi nel sostegno 
alla politica culturale zdano- 
viana. Mi pare giusto dire, pe¬ 
rò. che tutto ciò restò in se¬ 
condo piano e iK>n alterò la 
sostanza delle due grandi 
operazioni «italiane* Imposta¬ 
te da Togliatti lino a) 1956. E 
proprio per questo fu possibi¬ 
le per molti Intellettuali > che 
dopo il 1956 presero una po¬ 
sizione critica - accettare sia 
pure obiorto collo anche certe 
mosse negative di Togliatti. Ri¬ 
corderò soltanto la più dolo¬ 
rosa e significativa; la con¬ 
danna» del Politecnico di Vit¬ 
torini. 

Ritengo che nel 1956 To¬ 
gliatti avvertì la gravità di ciò 
che stava esplodendo dopo il 
XX Congresso e dopo l'inva¬ 
sione dell’Ungheria, come at¬ 
testò poi li Memoriale di Jalta. 
Non credo, tuttavìa, che aves¬ 
se • in meitto - grandi propo¬ 
ste da formulare. Nel «legame 
di ferro» con l’Urss si era or¬ 
mai consumata la sua cultura 
politica, che trovò nuovi spazi 
solo nella intuizione del carat¬ 
tere nuovo della guerra atomi- 
, .icp e. quindi, del probità 

erralo ^ léntallvo dì «f^àrei^'- 

UT) mondo' profondamente 
cambiato. Fra l’altro Togliatti 
fu in larga misura davvero un 


personaggio «molto politico» 
che non può essere proiettato 
fuori dalla politica del suo 
tempo. E questo fu un tempo 
- occorre dirlo? - carico di 
tempeste. Da esso stiamo 
uscendo lungo traiettorie che 
la cultura dì Togliatti non potè 
intravedere: l'interdipendenza 
ecologica, economica, cultu¬ 
rale e scientifica è ormai il 
tratto dominante della nostra 
epoca. In essa il soggetto no¬ 
zione sembra diminuire U suo 
ruolo, esigendo da lutti un in¬ 
ternazionalismo che pareva, 
neil'età di Togliatti, patrimo¬ 
nio di una sola parte politica. 
La stessa idea di socialismo sì 
è o^anicamente collegata al 
mezzi e ai fini della democra¬ 
zia sanando il dualismo detl’e- 
tà di Togliatti. 

Nel panorama dell'Italia 
postbellica Togliatti e De Ga- 
speri occupano sicuramente 
una posizione dominante. Di 
ognuno bisogna saper apprez¬ 
zare il capolavoro» politico, 
ristabilendo le propoizioni de¬ 
gli altri elementi dì giudizio. Di 
De Gasperi - ebbe a dire Ma¬ 
rio Boneschi - il capolavoro fu 
«la saldatura fra la nuova co¬ 
struzione democratica e quel¬ 
lo Stato arcaico che. nato libe¬ 
rate, si era tanto facilmente 
frasfomtato in fascista negli 
anni Venti». Quella saldatura, 
che significò indubbiamente 
un cambiamento importante, 
non eliminò d'un tratto gli ar- 
caistni ereditati e i pericoli di 
involuzione continuarono per 
decenni. Il capolavoro politico 
di Togliatti fu di aver immesso 
nel nuovo edificio - a stabile 
garanzia della democrazia ita¬ 
liana ' le tradizioni, le lotte e 
le speranze del mondo del la¬ 
voro. Fu questa operazione 
che impedì (e impedisce) la 
regressione della nostra de¬ 
mocrazia, anche se non fornì 
e non fornisce che il punto di 
partenza per la costruzione di 
una società armonica e di uno 
Stato efficiente. 

Veniamo tutti dalla com¬ 
plessa operazione storica che 
negli anni Quaranta costiut 
una fase nuova in Italia. In 
questa nuova fase si apre 
adesso U credito e II compito 
delle generazioni che si sono 
formate dopo Togliatti e an¬ 
che criticando Togliatti. La no¬ 
stra storia è andata più avanti 
di Togliatti, grazie anche a To¬ 
gliatti. 
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E rnia convinzio¬ 
ne che la sini¬ 
stra de sia sem¬ 
pre mancata 
agli appunta¬ 
menti decisivi, 
deludendo speranze e pro- 
weando frustrazioni (più o 
meno rimosse) nei suoi 
esponenti. Per questo non 
mi ha sorpreso affatto la 
«sceneggiata» delle dimis¬ 
sioni di De Mita. Una con¬ 
vinzione che esigerebbe, 
ovviamente, una verifica 
storica rigorosa da suggerire 
a qualche giovane ricerca¬ 
tore. Per me, resta emble¬ 
matico l'esodo di Dossetti; 
non soltanto un latto perso¬ 
nale, una questione di tem¬ 
peramento poco duttile, 
molto perentorio: l’antago¬ 
nista di De Gasperi aveva 
capito che con ia De basata 
sull’unità politica dei cattoli¬ 
ci (secondo il lucido dise¬ 
gno dello statista trentino) 
non sarebbero mai state 
possibili altre rotture, come 
si diceva allora, d(^ quelle 
delia Repubblica e della ri¬ 
forma agraria; con quel par¬ 
tito, l’ideale di cosfrulre uno 
Stato veramente nuovo - 
ciò che a Dossetti più pre¬ 
meva - non era praticabile. 

Quando si indulge a defi¬ 
nire la De partito immobile, 
0 conservatore, si dice solo 
una mezza verità perché 
rimmobilismo, l'assenza di 
un progetto riformatore or¬ 
ganico, si è accompagnato 
(in qui a'una grande capaci¬ 
tà, senza precedenti storici 
paragonabili, di adattamen¬ 
to e assecondamelo ai 
cambiamenti autonomi del¬ 
la società. Altrimenti non si 
spiegherebbe il fallo che da 
quasi mezzo secolo la De 
conserva un ampio primato 
elettorale, li collante rii que¬ 
sto consenso è stato, per 
lungo tempo, il pericolo co¬ 
munista contro il quale si le¬ 
garono le masse cattoliche; 
•Fanterìe parrocchiali* te 
chiamava un protagonista 
della sinistra de, Nicola Pi- 
stelli, che nel 1963, con sin¬ 
golare lungimiranza, parlò 
di «confronto» col Pei, anti¬ 
cipando Moto di oltre un 
decennio. In realtà, il fattore 
religioso fu, per^a Oc, qssai 
più stromento che fine. 

Oggi il pericolo comuni¬ 
sta ha perso consistenza, 
non c'è più bisogno di bar¬ 
riere (o steccati, o dighe). 
La contrapposizione dic-Pei 
si è laicizzata, è divenuta 
esclusivamente politica, 
non ha più alcuna valenza 
religiosa. Per i cattolici de¬ 
mocratici che si riconosco¬ 
no, o cercano ancora di ri¬ 
conoscersi. nella sinistra de 
la sonora sconfitta subita 
quest'antro può assumere 
contorni drammatici. Ne è 
espressione l'articolo di 
Paola Gaiotti (f'Unttò, 2 set¬ 
tembre) : da «utile copertura 
di immagine» la sinistra de 
diventa «presenza ingom¬ 
brante e fastidiosa», ora che 
«raiToccamento neH'immo- 
bilismo» e «il rifiuto di ogni 
dinamismo possibile» sem¬ 
brano ridurre quella capaci¬ 
tà di adattamento alla so¬ 
cietà che cambia, fin qui ar¬ 
ma vincente dei partito. 

La diagnosi della Gaiotti 
è durissima: nessuna possi¬ 
bilità dì rinnovamento reale; 
la Oc ha cessato di esercita¬ 
re una funzione dì sviluppo 
democratico in quanto, ve¬ 
nuti meno ì dogmatismi co¬ 
munisti. il pericolo ora vie¬ 
ne "dagli intrecci fra politica 
e criminalità, fra oligarchie 
e affarismi», intrecci rnestrl- 
cabìlì per ìa De. che genera¬ 
no «le debolezze costituzio¬ 
nali de) Sistema», ossia la 


democrazia assediata di cui 
ha parlalo Bobbio nella 
splendida lettera alla mani¬ 
festazione per ranniversarìo 
deH'eccidio Dalla Chiesa. 

Che fare,- cosi stando le 
cose, per la sinistra de? 
Uscire dal partito? Mi sem¬ 
bra che la Gaiotti alluda a 
un'Ipotesi del genere quan¬ 
do auspica «un ruolo attivo 
e organico della più rigoro¬ 
sa tradizione sturzìana (rin¬ 
novata nelle idee e nel sog- 
setti) nella costruzione del 
polo di sinistra in Italia». Un 
secondo partilo cattolico? 
Ma ce n'è abbastanza di 
uno, sostiene, a gran ragio¬ 
ne, la Gaiotti, e non è certo 
sola. Il problema è aperto; 
secondo padre Sorge siamo 
all'ultima spiaggia. 

Non credo assolutamente 
a una scissione delia De. la 
sua esperienza e il suo tra¬ 
sformismo vi Si oppongono. 
Certo è, però, che oggi t cat¬ 
tolici italiani, nella ricca va¬ 
rietà di movimenti, rendono 
sempre più difficile, per la 
De, riuscire a farsene 
espressione maggioritaria, 
sempre meno rara, in sé 
stessi, la volontà di sotto¬ 
porla al bagno salutare del¬ 
l'opposizione. 

S tare a guardare 
e aspettare, sia 
pur discutendo, 
serve poco. La 
responsabilità 
del Pei concer¬ 
ne, sì, l'elaborazione di un 
progetto politico adeguato 
a uno scenario intemazio¬ 
nale cosi nuovo e denso di 
problemi inediti; ma con¬ 
cerne soprattutto la presa di 
coscienza che il dialogo coi 
cattolici resta astratto e ste¬ 
nle se non si misura sulle 
questioni concrete e i valori 
implicati. A cominciare, per 
esempio, dalia legge sulVa- 
borio, ossia dalla piena at¬ 
tuazione della filosofia che 
la Ispirò. Chi non resiste con 
forza all'Immagine del Pei 
come «partito radicale di 
massa» si renda conto che 
alza steccati contro i catloli-.. 
ci, fornisce ossigeno alla 
De, impedisce l'alternativa. 
Solo procedendo in direzio¬ 
ne opposta, con verifiche 
puntuali e attente, si può far 
progredire la consapevolez¬ 
za che cattolico è categoria 
religiosa, non direttamente 
politica, e che, dunque, ta 
cultura cattolico-democrati¬ 
ca può anche fare a meno 
di un partito proprio senza 
per questo mettere a repen¬ 
taglio i propri valori più di 
quanto succede col partito 
cristiano». 

MI pare, infine, un’appro¬ 
priazione indebita (è una 
consolazione a buon mer¬ 
cato) raffermazione della 
Gaiotti che la «mutazione 
del PCi» sia un successo del¬ 
la sinistra de. Anzitutto la 
mutazione - dalie matrici 
bolsceviche e stalinlste alla 
democrazia, immagino - 
era già In atto alia Costi¬ 
tuente ed è stata conferma¬ 
ta e sviluppata nei decenni 
seguenti, ^rché non rico¬ 
noscere. poi, Il contributo 
dei cattolici democratici 
pervenuti al Pel fin da tempi 
lontani (ne ricorderò uno 
solo, Fortebraccio) o in 
tempi vicmi? Di questo con¬ 
tributo, non gridato ma rea¬ 
le, il Pei dovrebbe essere 
molto interessato a rico¬ 
struire la storia, anziché ac¬ 
creditare di fatto il luogo co¬ 
mune (caro, ovviamente, 
proprio alla sinistra de) che 
quella presenza non abbia 
avuto rilevanza e che quel 
confributo non ci sia stato. 
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CcrtlfkJle 


■■ Da qualche tempo ricevo 
regolarmente in omaggio - 
senza merito, e soprattutto 
senza averlo richiesto - il gior¬ 
nale il Sabato. La settimana 
scorsa ho avuto la gradita sor¬ 
presa, che mi ha risparmiato tl 
fastìdio di sfogliarlo, di vedere 
che avevano deciso di farlo 
uscire con le pagine in bian¬ 
co; per protesta, dicono, con¬ 
tro l'attacco guidato dall'Os- 
servatore romano verso «Co¬ 
munione e liberazione». Il si¬ 
lenzio-stampa. comunque, 
era ampiamente compensato 
da un supplemento di 64 pa¬ 
gine che accompagnava il set¬ 
timanale. Intitolalo II Gigante 
e la Cascina, racconta «la sto¬ 
ria di un gruppo di giovani ro¬ 
mani e del loro scontro con il 
Palazzo». La Cascina è il siste¬ 
ma di mense appallate a Ro¬ 
ma da «Comunione e sovven¬ 
zione»; il Gigante simboleggia 
chi da molli anni si è reso col¬ 
pevole di criticarle e di osta¬ 
colarne l'espansione. 

Alle pagine 35 e 36 del sup¬ 


plemento ricorre anche U mio 
nome. Si parla del periodo 
1985-1986 (ero allora segreta¬ 
rio del Pel nel Lazio), quando 
cominciarono ad eme^ere le 
magagne - amministrative c 
gastronomiche - di queste 
mense; e i nostri compagni 
parlarono chiaro, alla Regione 
e al Comune. II supplemeneto 
del Sabato racconta: «In quei 
giorni del gennaio 1986. i gio¬ 
vani del Movimento popolare 
tentano ogni strada per capire 
a cosa mira quel forsennato 
attacco corale contro i cattoli¬ 
ci popolari e La Cascina. Cosi 
il 30 gennaio a Casalbertone 
s’inconfrano con un'autorevo¬ 
le delegazione del Pci (Carlo 
Cardia, Giovanni Berlinguer e 
Mario Quattruccì, capogruppo 
alla Regione Lazio). All'in¬ 
contro partecipa anche il car¬ 
dinale Poletti. Fu un incontro 
eloquente. I dirigenti comuni¬ 
sti dissero a chiare note che 
loro amavano il dialogo con i 
cattolici, ma solo sui problemi 
elici (come l’aborto), sulle 


IERI E DOMANI 


OlOVANNI BBRLINOUCR 


Con il cardinale 
alla mafisa di CI 


grandi istanze morali c di or¬ 
ganizzazione ecclesiastica. 
Mentre, sul leneno delle litì- 
zialive sociali ed economiche, 
i cattolici non dovevano immi¬ 
schiarsi. e lasciar (are a loro 
(e soprattutto alle cooperaU^re 
rosse)*. 

Quest'ultima frase, la richie¬ 
sta nostra di «lasciar fare alle 
cooperative rosse» è chiara- 
niente inventala. Mi attendo 
perciò una lettera di scuse, 
che non dovrebbe costare 
molta fatica: avendone già 
scritte a De Mita, a Cossiga e a 
vari altri personal chiamati 
in causa dal medesimo opu¬ 
scolo. penso che abbiano già 


pronto un modulo prestampa¬ 
lo. 

Per il resto dei resoconto, 
può essere di qualche interes¬ 
se - per la cronaca e per il co¬ 
stume - ricostruire l'incontro. 
Mi telefonò Marco Bucarelli, 
dirigente di Ci e lactotum del¬ 
la Coscrna, dicendo: «Il cardi¬ 
nale Poletti avrebbe piacere di 
vederla. È disponibile per una 
cena con noi?». Non per dilli- 
denza verso il pasto, ma per 
rispetto verso le (orme risposi; 
«Stimo molto il cardinale, e 
sono lietissimo di incontrarlo. 
Ma preferirei che l’invito, anzi¬ 
ché da Ci, venisse per una via 
più diretta. Basta che mi chia¬ 



mi il suo segretario, o un se¬ 
gretario del segretario». Dopo 
una settimana mi chiamò lui, 
al telefono. Fissammo la data, 
il luogo delta cena (una delle 
palazzine di CI, nel quartiere 
di Casalbertone), i parteci¬ 
panti: da un lato Cardia e 
Quatlrucci, oltre a me: daH’al- 
tro il cardinale, suoi collabo¬ 
ratori. dirigenti di CI. 

Ricordo con vivissimo pia¬ 
cere quella cena, il gradevole 
e colto parlare del cardinale, 
ma soprattutto il tacito accor¬ 
do e il sottile gioco della con¬ 
versazione, che durò per tutta 
la serata, e che ebbe questa 
costante; il vano tentativo di 


Bucarelli e del suoi di portare 
il discorso sull'appalto delle 
men.se. e le immediate diver¬ 
sioni de) cardinale o di noi 
stessi (Poletti ci superò netta¬ 
mente, in questa abilità) ver¬ 
so argomenti che ora il sup¬ 
plemento del Sabato chiama, 
ricordando bene, «problemi 
etici, grandi istanze morali o 
di organizzazione ecclesiasti¬ 
ca». Parlammo del Concorda¬ 
lo e deirisegnamento della re¬ 
ligione, dell'aborto, del futuro 
di Roma, registrando accordi 
e dissensi, ma in tutti i campi 
possibilità intense di comuni¬ 
cazione. 

Non avrei annoialo i lettori 
con questo racconto, se non 
fosse un piccolo tassello della 
realtà che ha dominato, negli 
ultimi anni, le vicende roma¬ 
ne, e che ha influito sulla polì¬ 
tica nazionale, Se questi fatti 
non fossero divenuti (per l'ini¬ 
ziativa dei compagni romani, 
soprattutto) una delle bucce 
di banana su cui è capitom¬ 
bolata la giunta di Giubilo, e 


per effetvo di trascinamento la 
linea Andreottì-Sbardolla per 
Roma e poi i! meeting di Rimi- 
ni e perfino i rapporti di Ci col 
Vaticano. Se non vedessi, al 
tempo stesso, che da questi 
capitomboli la De romana - 
guidata dagli stessi uomini - 
sta cercando di risollevarsi ta¬ 
cendo appello a insplegabiti 
consensi. Leggo su tutti i gior¬ 
nali che li Psi rifarebbe la 
giunta con loro, purché diven¬ 
ti sindaco Carraro. Leggo che 
la De sta cercando camdida- 
ture di copertura senza scon¬ 
fessare né gli orientamenti né 
gli uomini che hanno portato 
alla sbaraglio la città. Vedo 
soprattutto molte incertezze e 
debolezze nel campo cattoli¬ 
co democratico, dove roventi 
e coraggiose denunce (di 
Paolo Cabras. per esempio) si 
alternano a pietose rinunce, o 
alla ricerca di spazi di potere, 
come è accaduto purtroppo 
sul piano nazionale. Il 29 otto¬ 
bre, comunque, decideranno 
gli elettori. 
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Politica Interna 


Convocato d’urgenza domani il consiglio 
di amministrazione del primo istituto di credito 
nazionale. Nesi alle strette chiamato a rapporto 
dal governo. Accantonata l’ipotesi del commissario? 

Bnh scoppia il caso poUtico 

Il «giallo» e lo scontro sulle banche 


Lo scandalo 
diAUanta 



Quella di ieri può essere considerala davvero una 
giornata nera per il mondo della finanza pubblica 
italiana: mentre alla Borsa di Milano veniva presa 
la pesante decisione di sospendete il titolo della 
Bnl ormai in caduta libera, il presidente della 
maggiore banca italiana iniziava una serie di con¬ 
sultazioni al massimo livello che quasi sicuramen¬ 
te preludono alle sue dimissioni. 


ANQELO MEI.ONB 


H ROMA, li volto accigliato 
ed li silenzio di Nerìo Nesi, ieri 
ponierigcilo all'entrata di pa¬ 
lazzo Chigi, davano forse Ve- 
satta dimensione della tempe¬ 
sta che si è abbattuta sulla 
Banca Nazionale del Lavoro, 
molto più della massa di noti¬ 
zie che ora dopo ora si river¬ 
savano sulle redazioni dei 
giornali. Quello alta presiden¬ 
za del Consiglio era rincontro 
finale di una «via crucis» che 
ha visto protagionista il presi¬ 
dente della maggiore banca 
Italiana per tutta la giornata di 
ieri. Al termine della quale. 


oramai appare quasi scontato, 
ci saranno le sue dimissioni. 
Nesi ieri ha discusso prima 
con il ministro per 11 Commer¬ 
cio con l'estero - Renato Rug¬ 
giero - che proprio fra qual¬ 
che giorno si prepara ad una 
trattativa con l lrak per tentare 
di ottenere la restituzione dì 
pagamenti bloccati verso 
aziende italiane per 2.700 mi¬ 
liardi (e, certo, sarà impossi¬ 
bile per il rappresentante del 
governo italiano non affronta¬ 
re la questione dei crediti van¬ 
tati dalla banca Italiana che 
ammontano quasi al doppio). 


Quindi il vertice a palazzo 
Chigi con il vicepresidente del 
Consiglio Martelli, il sottose¬ 
gretario alla presidenza Cristo- 
fori ed il governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi. 

Il caso Atlanta*, i 4.500 mi¬ 
liardi di prestiti concessi all’l- 
rak da una piccola filiale ame¬ 
ricana della Bnt indebitandosi 
con banche americane sotto 
la non del tutto affidabile ga¬ 
ranzia della banca centrale di 
Baghdad, diviene insomma un 
giallo sempre più intricato. 
Ma, come in tutti i gialli, il fi¬ 
nale più scontalo (in questo 
caso le dimissioni) si può ap¬ 
punto rivelare la classica falsa 
traccia per depistare. 

Proviamo con\urK)ue a rico¬ 
struire l'intreccio tra i tanti 
grandi e piccoli colpi di scena 
di ieri. Iniziando proprio dal 
capitolo delle dimissioni. Or¬ 
mai sono attese tra questa se¬ 
ra e domattina, quando verrà 
convocato il consiglio di am¬ 
ministrazione della Bnl. Ma 
sul vertice della banca pesa 


anche la minaccia del com¬ 
missariamento, che rappre¬ 
senterebbe davvero uno dei 
capitoli più oscuri per la fi¬ 
nanza nazionale. «Sanzioni 
dure» vengono richieste, tra gli 
altri, dai rappresentanti del ^ 
- Pellicanò - e del Pii - Fac- 
chetti -. Ma un atto grave, co¬ 
me Il commissariamento, 
comporterebbe anche ia in¬ 
terdizione per tre anni da ana¬ 
loghi incarichi di lutti i mem¬ 
bri del consiglio della Bnl, net 
quale siedono, tra gli altri, alti 
esponenti dei Tesoro (mag¬ 
giore azionista con il 75%), 
deil'Ina e deH'inps (che sono 
rappresentati dai presidenti). 
Si apri» un nuovo capitolo nel¬ 
la ormai estenuante (e sem¬ 
pre più scandalosa) storia 
delle nomine? È il perìcolo 
che segnata con durezza il R:i 
in una sua interrogazione, e 
cioè che tutto possa finire «in 
una ennesima pagina delle 
faide e dei n^oziati lotlizza- 
tori sulle cariche bancarie». 

E, certo, il sospetto di un 
grande scontro dietro le quin¬ 


te che coinvolge ì partiti di 
maggioranza e ie tradtzionaU 
rivalità interne al Psi, non può 
non allungarsi andie su que¬ 
sto scandalo^ bancario nato 
nella città di Jimmy Carter e 
Martin Luther King. M«ttre i 
dubbi aumentano osservando 
il duro attacco sferrato contro 
Nesi dagli ambienti vicini alla 
Confìndustria (per 40111. la ri¬ 
chiesta di dimissioni che apri¬ 
va ia prima pagina del Sole 24 
Ore di ieri). La ptes»one per 
l'ir^resso dei capitali privali 
nelle grandi banche pubbli¬ 
che è sempre più forte, così 
come l'oppo^ione al ^ande 
«polo» Bnl-Ina-Inps che pro¬ 
prio in Nesi ha uno dei pro¬ 
motori: che si punti alla svalu¬ 
tazione del capitate della 
maggiore banca italiana (a 
partire dalla sospensione del 
titolo in Borsa) per aprire la 
strada <ù privati? Un dubbio 
legìttimo che ieri è riaffiorato 
spesso. 

Ma al centro deirattenzione 
resta, comurvque, ia piccola fi¬ 
liale delta Georgia e la truffa 


ordita dal suo direttore, t la 
matassa ct^ sta ancora ten¬ 
tando di sbrogliare Tittchiesla 
(insolitamente lunga) della 
Banca d'Italia e della Federai 
Reserve (ia sua omologa 
americana) i cui primi alti so¬ 
no ora all'alienzione delia 
Procura della Repubblica di 
Roma. Anche qui i dubbi si 
accavallano. Oltre 4.000 mi¬ 
liardi dì prestiti sono una som¬ 
ma enorme; possibile che sia¬ 
no sfuggiti aU’aUenzione di 
Roma? «Possibile - ripetono 
dalla Bnl - e appunto su que¬ 
sto raggiro stiamo indagan¬ 
do». Eppure il meccanismo di 
accensione dei prestiti descrit¬ 
to dai responsabile dell'unica 
azienda italiana finora indivi¬ 
duata, la Danieli di Udine, 
paria di una lettera di credito 
inviata dalla filiale di Udine 
per conto delia gemella di 
Atlanta. L'importo » aggira at¬ 
torno a cento miliardi: possi¬ 
bile che Udine non abbia av¬ 
vertito Roma? Un altro tassello 
si aggiunge ai giallo. E, anco¬ 
ra, possibile che non si cono¬ 


scano ancora le tante aziende 
coinvolte? Per ora, oltre ^ia 
Danieli, si parla nientemeno 
che del gigante General Mo¬ 
tors e di numerose imprese 
giapponesi. La stessa Danieli 
ieri ha precisato di «non aver 
mai chiesto finanziamenti di 
alcun genere sulle commesse 
irachene». Toma, ovvia, la do¬ 
manda: perché tanto gotha 
delle borse mondiali finiva da 
mister Drogoul per farsi garan¬ 
tire cospicui investimenti ver¬ 
so rirak? Questo capitolo è 
tutto da scrivere, con dentro 
tutti gli interrogativi sul ruolo 
svolto dalle autorità america¬ 
ne. Davvero alla Fbi (che ha 
poi dato il via aH'operazlone 
un mese fa) era sfuggito un 
fiume tanto consistente di de¬ 
naro verso uno dei due paesi 
impegnati nella guerra senza 
quartiere sul Golfo Persico? ^ 
era sfuggito, per oltre tre anni, 
anche ai nostro ministero de¬ 
gli Esteri? Per ora, c'è solo una 
massa di prestiti che la mag¬ 
giore banca italiana è preoc¬ 
cupala di non riuscire a recu¬ 
perare. 


Danieli: il via libera 
anivò attraverso 
ia fflìale di Udine 

Sullo sfondo dei difficili rapporti commerciali tra Ita¬ 
lia ed Irak, con migliaia di millaidi in ballo In un dif¬ 
ficile negoziato, il .giallo» della filiale Bnl di Atlanta 
propone sempre nuove sorprese. Da Udine sì ap¬ 
prende che una lettera di credito, per 100 miliardi di 
forniture siderurgiche, indirizzata alla ditta Danieli, 
era finita in quella fliiale locale della banca via 
Atlanta. Possibile che nessuno ci abbia fatto caso? 

^ ““ OAHIOaUiÓi 



La «numero uno» 
die & gola 
ai privati 


■i ROMA «Le cose, almeno 
per noi, stanno in modo un 
po' diverso da come le hanno 
presentate i giornali. Noi non 
abbiamo avuto rapporti con la 
Bnl di Atlanta, ma con la Bnl 
di Udine. C'è un solo episo¬ 
dio, di una lettera di conferma 
di condizioni di pagamento, 
che proveniva da Atlanta ma 
ci è stata notificata da Udine. 
Per noi, che venisse da Atlan¬ 
ta, era un particolare che ci 
ha incuriosito ma niente più». 
Alla Danieli, la società che ha 
sede a Butirio, in provincia di 
Udine, smentiscono così il 
coirwolgimento della loro 
azienda nel «giallo» dei finan¬ 
ziamenti verso l'Irak. Ma la 
precisazione dell'azienda friu¬ 
lana (che in una nota ufficiale 
ha poi ribadito di non aver 
mai chiesto finanziamenti sul¬ 
le commesse irachene), im¬ 
plicitamente, svela un altro 
aspetto dei compiessi intrecci 


che stanno dietro alla vicen¬ 
da. La lettera di garanzia di 
credito alla Danieli, relativa a 
forniture di materiale siderur¬ 
gico per 100 miliardi (l’incas¬ 
so era previsto a fronte delle 
spedizioni delle diverse fran¬ 
che di materìdle sulla base di 
un accordo siglato nel gen¬ 
naio 'S9), dice infatti che, al¬ 
meno per le aziende italiane 
coinvolte nei traffici con l'iraK 
qualcuno dei dirigenti dell'lsti- 
tulo di credito doveva sapere, 
visto che da Udine la richiesta 
della Danieli è finita .sul tavolo 
di Chris Drogoul ad Atlanta. 
Oppure questo della Danieli è 
un episodio isolato? Saranno 
le incende dei prossimi giorni 
a chiarirlo visto che si è parla¬ 
to di una decina di aziende 
iU l-ané che da Atlanta sareb¬ 
bero in qualche modo passa¬ 
te. 

Un altro elemento di novità 
emerso Ieri riguarda le garan¬ 


zie sui crediti fomite dalla 
Commodiw credit corpora¬ 
tion. La Ccc, infatti, non è 
esattamente l'equivalente del¬ 
l'italiana Sace (la società 
pubblica che assicura il credi¬ 
to all'esportazione), poiché 
opera solamente su scambi di 
prodotti agricoli. Un particola¬ 
re che consente di restringere 
il cérchio dei «sospetti» sul ti-' 
po di prodotti che sonq finiti 
in liak ih'cjuesti mesi e Sulle ' 
aziende statunitensi coinvolte. 
Ma il secondo elemento che 
deriva dalia presenza della 
Ccc è che questa società non 
fa parte dell'Unione di Berna 
(che raggnippa le più impor¬ 
tanti centrali di assicurazione 
sul commercio estero). L'U¬ 
nione di Berna infatti, della 
quale per gli Usa fa parte t'Im- 
port-Export Bank, aveva di fat¬ 
to bloccato, salvo piccoli in¬ 
terventi, ogni scambio con t'I- 
rak. Un elemento che potreb¬ 
be in parte spiegare come 
questo enomie giro di espor¬ 
tazioni sia potuto sfuggire così 
a lungo ai controlli. 

Sullo sfondo di tutta la vi¬ 
cenda stanno poi i rapporti 
commerciali tra Italia e Irak, 
rapporti per nulla semplici in 
questi ultimi anni e che con 
molta fatica sembrano potersi 
avviare verso la strada della 
nonnalUà. Da un lato sta il 
blocco, imposto per motivi 
politici da) governo italiano. 


alla megafomitura di una inte¬ 
ra flotta (11 navi) da parte 
della Fincantieri, i>*r un valore 
di 1300 milioni ai dollari. Un 
contratto per un altro miliar- 
dio di dollari era poi stato si¬ 
glato da Snia, Fiat e Oto Mela¬ 
ta per equipaggiamenti e mu¬ 
nizioni. 

Dall'altra parte stanno le 
difficoltà irachene a far fronte 
agli impegni di pagamento, a 
seguilo della lunga guerra so¬ 
stenuta con l'Iran. Alla Sace 
spiegano che V sposizìone 
della società asslcuraViva è at¬ 
tualmente, per finanziamenti 
oltri ì due anni, di circa 2600 
miliardi ai quali sono da ag¬ 
giungere altri 135 miliardi di 
finanziamenti a breve. La Sa¬ 


ce ha inoltre già pagato in¬ 
dennizzi a società italiane per 
ben 550 miliardi anche se. co¬ 
me ricordato prima, già da 
mesi sugli scambi con l'Irak 
non viene coiKessa alcuna 
garanzia. Cosa è finito dall'lta- 
ira nel paese mediorientale? 
Per il 60% si parìa generica¬ 
mente di esportazioni di mer¬ 
ci. il 30% sono invece lavori 
pubblici, come strade e dighe 
ed il restarvte 10% sono crediti 
dì vario genere. Su questo 
malloppo di miliardi e sulloi 
sblocco delle forniture militali 
H governo sta tentando di 
riannodare i fili di una trattati¬ 
va che si preannuncia comun¬ 
que ancora piuttosto com¬ 
plessa. 


H MILANO. Poco meno di 
23.000 dipendenti. 4)0 punti 
di vendila, di cui 272 a pieno 
fuTvzionamento e 138 servizi 
di cassa e sportelli presso 
aziende o enti. 110.000 mi¬ 
liardi di mezzi amministrati. 
4.500 miliardi di patrimonio 
netto, 600 miliardi di utile 
nelI’SS. Percentuali di raccol¬ 
ta di nsparmto e di impieghi 
che rispettivamente toccano 
U 9,!% e il 13,5% del mercato 
nazionale. Queste le cifre 
che fanno della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, l'istitulo 
presieduto da Nerio Nesi, la 
più grande banca italiana. 

Nata nel 1913 come istitu¬ 
to per il credilo alla coopera¬ 
zione, venne profondamente 
trasformata in epoca fasci¬ 
sta, divenendo punto di rife¬ 
rimento per enti e istituzioni 
pubbliche di cui gestiva i de¬ 
positi, i servizi di cassa e di 
tesoreria. La Bnl è un istituto 
di diritto pubblico controlla¬ 
to dal ministero del Tesoro, 
che possiede il 74% del pac¬ 
chetto azionario e conta tra i 
principali azionisti l'Ina, Isti¬ 
tuto nazionale d’assicurazio¬ 
ne e rinps, Istituto nazionale 
di previdenza, rispettivamen¬ 
te con H12% e 1*8%. 

Dopo la riorganizzazione 


operata ne) 1987 la Bnl risul¬ 
ta così stnJtturata: ai vertice 
la Bnl azienda bancaria, che 
esercita il credito ordinario 
ed agrario. Essa possiede la 
Bnl holding Italia, che ha 
funzione di capogruppo di 
8) partecipazioni paraban¬ 
carie. Le aree operative delia 
holding sono quattro; finan¬ 
ziamenti e servizi alle impre¬ 
se. sevizi finanziari personali, 
senòzi diversificati, estero. La 
rete estera comprende 11 fi¬ 
liali, 17 uffici di rappresen¬ 
tanza e 9 affiliate bancarie 
che operano con 105 spor¬ 
telli. Le aree di presenza pre¬ 
minente sono l’europea e 
quella dell'America latina. 

Il suo presidente attuale. 
Nerio Nesi, nàto a Bologna 
nel 1925, è in carica dal 
1978. Viene da una lunga 
carriera prima nei servizi fi¬ 
nanziari detrOlivetti, poi, 
con incarichi di gestione alla 
Cassa di Risparmio di Tori¬ 
no, alla Banca Subalpina e 
alla Popolare di Milano. Da) 
giugno di quest'anno inoltre 
è vicepresidente dell’Abi, 
l’associazione bancaria ita¬ 
liana. E socialista, e ormai i 
suoi rapporti con Craxi sono 
sempre più all'insegna della 
rottura. 


Qomo per ^omo 
i misteri 
dell’«aiifeire» 


STEFANO MONI RIVA 


M MILANO. fi giallo di Atlan¬ 
ta comincia il 4 agosto scorso. 
Gli agenti deH'Fbi entrano alle 
undici di sera nella filiale di 
Atlanta della Bnl, in Peachtree 
Street, nel cuore de) centro fi¬ 
nanziario della città. Cercano 
le prove dì operazioni non au¬ 
torizzate che la filiale della 
Georgia ha promosso, riguar¬ 
danti il finanziamento di 
esportazioni verso la repubbli¬ 
ca irachena, un paese ad aito 
rischio dai punto di vista della 
solvibilità per via della lunga 
guetra con l'Iran appena fini¬ 
ta. 

Cos'è accaduto? tl direttore 
della filiale di Atlanta della 
Bnl, ìi trentacinquenne franco¬ 
libanese Chris Drogoul, un 
giovane estremamente intra¬ 
prendente e, pare, con ambi¬ 
zioni dì «alta banca», ha mes¬ 
so in piedi di sua testa, nell'ar¬ 
co dì tre anni, centinaia e cen¬ 
tinaia di operazioni di finan¬ 
ziamento nei confronti di im¬ 
prese, americane ma anche 
europee ed italiane, che vole¬ 
vano esportare in Irak, L'o¬ 
biettivo presunto di Drogoul, 
era quello di sviluppare rapi¬ 
damente. fuori dai lacci buro¬ 
cratici della gerarchia azien¬ 
dale, il volume d'affari della 
sua filiale. 

In pratica Drogoul confer¬ 
mava a nome della Bnl le let¬ 
tere di credito della Banca 
Centrale di Baghdad agli 
esportatori, che a loro volta 
emettevano delle tratte sulla 
Bnl di Atlanta, e chiedevano 
di scontarle ad altre banche 
americane, corrispondenti 
della Bnl. Procedure di assolu¬ 
ta semplicità e del tutto auto¬ 
matiche, eccetto che per le 
mancale autorizzazioni alla fi¬ 
liate da parte della direzione 
nordamericana e i mancati 
controlli da Roma, sui quali si 
sta aprendo ora la bagarre. 

Alla fine delle operazioni, 
che risultavano come tali del 
tutto regolari, la Bnl si è trova¬ 
ta indebitata presso le banche 
americane di una cifra che 
dovrebbe sfiorare ì 3.500 mi- 
Itardi, il tutto a breve termine, 
avendo in contropartita un 
corrispondente credito, ma a 
lungo termine e di non facile 
esigibilità, con Baghdad. Salvo 
che per una parte delle opera¬ 
zioni, pare rilevante, ulterior¬ 
mente garantite dalla Com- 
niodlty Credit Corporation, 
l'ente pubblico americano in¬ 
caricato di facilitare le espor¬ 
tazioni di cereali dagli Usa. In 
questi casi, a meno che emen 
gano gU elementi di una fro¬ 
de. anche il sistema finanzia¬ 
rio americano si troverebbe 
suo malgrado coinvolto in 
questo sgradito credito con Ì’I- 
rak. La faccenda sarebbe ve¬ 
nuta fuori quando le autorità 
finanziarie americane si sono 
insospettite per il latto che la 
gran parte del traffico com¬ 
merciale con l'Irak passava 
per una piccola fìliale di una 
banca straniera. 

Allo stato attuale delle inda¬ 
gini parrebbe che il direttore 
di Atlanta abbia agito sostan¬ 
zialmente da solo, con l'aiuto 
del computer di casa su cui 
registrava una contabilità in 
nero e con la collaborazione 
di alcuni suoi uomini che nel 


frattempo sono stali allonta¬ 
nati. Ma resta da spiegare co¬ 
me una massa simile di ope¬ 
razioni. che spesso addirittura 
venivano sollecitate agli 
esportatori dallo stesso gover¬ 
no irakeno che indicala in 
Atlanta la sede cui rivolgersi 
per ottenere il credito, possa 
essersi siriluppata per tre anni 
senza che fossero messi In at¬ 
to i dovuti controlli annuali da 
parte della direzione dell’area 
nordamericana né tantomeno 
dalla sede centrale di Roma. 

È probabilmente quello che 
gli americani hanno comin¬ 
ciato a chiedere, prima discre* 
tissimamente, in un colloquio 
del 5 agosto con il governato¬ 
re della Banca d'Italia Ciampi 
Poi direttamente al vertice Bnl, 
che a sua volta dall'8 del me¬ 
se ha fatto partire una sua in¬ 
dagine, affidata a un team di 
venti ispettori guidati da Anto¬ 
nio Ferrari, in parallelo con 
quella della Federai Reserve. Il 
17 agosto la faccenda è diven¬ 
tata di pubblico dominio, con 
un comunicato ufficiale della 
Bnl diramato contemporanea¬ 
mente in Usa e In Italia che 
ammetteva te irregolarità 
commesse dalla sua filiale di 
Atlanta. 

Net comunicato si specifi¬ 
cava che le transazioni riguar^ 
davano generi alimentari, 
macchinario agrìcolo e indu¬ 
striale. Insomma non armi, né 
materiali strategici non auto¬ 
rizzati. La Bni aggiungeva an¬ 
che che sono in corso contatti 
con le autorità irachene, e che 
alla fine i crediti sono garantiti 
dalle autorità di Baghdad. 
Una tesi che si scontra però 
con le recenti esperienze di 
grande difficoltà nell'ottenere 
pagamenti dall'lrak. 

il 29 agosto, alta vigilia del 
consìglio d'amministrazione si 
è sparsa la voce, poi rientrata, 
che stesse per dimettersi il di¬ 
rettore generale delia banca 
Giacomo Pedde, uomo che 
gode, nella gestione degli af¬ 
fari della Bnl. di grandissima 
autonomia. Il consiglio poi si 
è svolto senza che emergesse¬ 
ro dichiarazioni o decisioni 
sul «gialio di Atlanta». 

Ma subito dopo, il 31, la 
Procura di Roma ha comin¬ 
ciato a occupacene con una 
serie di contatii'e di incontri e 
nello stesso giorno i! comitato 
esecutivo della Bni ha dispo¬ 
sto la sostituzione del capo 
delia filiale georgiana con Lu¬ 
ciano Alfredo Silvestri, fino a 
quel momento direttore della 
sede di Miami. A questo pun¬ 
to é intervenuto nella vicenda 
anche il sindacato, con un co¬ 
municato del consiglio d'a¬ 
zienda, secondo cui nella vi¬ 
cenda alcuni aspetti ■sembra¬ 
no trascendere l’attività gestio¬ 
nale vera e propria». 

Infine il primo settembre la 
Procura di Roma decide d'in¬ 
tervenire: il giudice Ugo Gìudì- 
ceandiea apre un fascicolo in¬ 
testato «atti relativi a Bnl Atlan¬ 
ta». Al momento non risultano 
ancora persone coinvolte neì- 
l'ìndagine, non foss'altro per 
la grande complessità tecnico 
giurìdica che presenta. E si 
entra nella cronaca convulsa 
di queste ore. 


Manovre ribassiste 
Rga sospende il titolo 


Dopo ta brusca caduta detta quotazione delt'altro 
giorno, il titoto Bnl è stato sospeso a tempo inde¬ 
terminato dal listino della Elorsa, La decisione è 
stata presa dal presidente della Consob, Franco Fi¬ 
ga, dopo essersi consultato con il ministro del Te¬ 
soro, il governatore della Banca d'Italia e il vertice 
della banca romana. Un provvedimento .cautelare» 
che evidenzia il delicato momento dell'Istituto 


DARIO VENEGONI 


■I MILANO La decisione è 
giunta improvvisa, all'apertura 
del mercato borsistico. In po¬ 
che rìgide ia Consob ha comu¬ 
nicalo agli operatori la so¬ 
spensione da! listino del titolo 
Bnl di risparmio. Un provvedi¬ 
mento definito «cautelare» as¬ 
sunto in prima persona dal 
presidente deH'organismo di 
vigilanza Franco Piga «a tutela 
del mercato». Prima di assu¬ 
mere un provvedimento cosi 
dra.slico, è stato precisato, Pi¬ 
ga ha parlato con il ministro 
del Tesoro e con il governato¬ 
re della Banca d'Italia, oltre 
che, ovviamente, con il vertice 
della banca. 

Se ne deduce quindi che le 
massime autorità monetarie 
del paese hanno concordato 
con il provvedimento propo¬ 


sto dalla Consob, soprattutto 
dopo il brusco scivolone del 
titolo in Borsa nella seduta 
deU’aUro giorno, Lunedi, infat¬ 
ti, la quotazione della Bn) è 
precipitata di quasi il 10 per 
cento, passando dalle 16.500 
lire di venerdì alle 14.500. 

Che cosa sia successo effet¬ 
tiva mente lunedì in piazza de¬ 
gli Affari è un rebus che la 
Consob farebbe bene a distri¬ 
care con attenzione, fi nume¬ 
ro delle azioni passate di ma¬ 
no nel corso della seduta è 
bruscamente salito, passando 
dalle normali 40 - 50.000 azio¬ 
ni per seduta a ben 285.000. 
Chi ha venduto? E come mai, 
dojìo che 'li caso era esploso 
sulle prime pagine dei giornali 
da quasi una settimana, que¬ 
sta improvvisa caduta dei 


prezzi? 

In Borsa si tende ad esclu¬ 
dere una manovra ribassiste 
orchestrata da poche mani, 
ma non ci si nasconde che 
(come ci ha detto un operato¬ 
re) «una banca come la Bnl 
ha pochi amici da queste par¬ 
li, soprattutto in un momento 
come questo». A.gli oidini di 
vendita provenienti dai borsi¬ 
ni, dai nsparmialorì, sì sono 
quindi certamente sommati 
quelli ben più consistenti di 
qualche investitore professio¬ 
nale. E nel caso della Bni. che 
ha in circolazione un numero 
assai esiguo di titoli, anche 
quantitativi minimi possono 
produrre variazioni di prezzo 
considerevoli 

La cosa non sembra avere 
impressionato più che tanto i 
venditori di lunedì, tanto più 
che il titolo Bni, anche al livel¬ 
lo della chiusura di lunedi, 
dopo la caduta, era ancora 
assai lontano dai minimi degli 
ultimi due anni (9 799 lire), 
cosa che ha consentito ai ven¬ 
ditori di realizzare in genere 
un considerevole guadagno. 

E adesso che cosa succede¬ 
rà? Per quanto tempo il titolo 
rimarrà sospeso? Alla Corrsob 
non negano la delicatezza del 
caso. Ma non fanno previsioni 
a breve termine. Dipenderà 



dall'inchiesta in corso sul ca¬ 
so di Atlanta, dice una fonte 
ufficiale. E dato che questa in¬ 
chiesta potrebbe impegnare 
gli ispettori delia banca e 
quelli della Banca d’ilaiia an¬ 
che per settimane, se non per 
mesi, non si esclude nemme¬ 
no una sospensione di lungo 
periodo. 

Di certo, dicono ancora alla 
Consob, non si poteva lascui- 
re che il titolo venisse trattato 
in mezzo a questa confusione 
di VOCI e di indiscrezioni in¬ 
controllate. Quando si sarà 
fatte chiarezza sui contorni 
del caso - il quale a ngore po¬ 
trebbe anche non avere alcu¬ 
na conseguenza di rilievo sur 
bilanci deiristituto - il titoio 
sarà riammesso a listino, e i ri¬ 
sparmiatori potranno fare le 


loro scelte in piena libertà e 
consapevolezza. 

Su questa stessa lunghezza 
d’onda è Attilio Ventura, pre¬ 
sidente degli agenti di cambio 
milanesi. «Ci auguriamo - ha 
dello - che le cose vengano 
chiarite al itiù presto. Nel frat¬ 
tempo è bene però che il tito¬ 
lo rimanga sospeso, per non 
creare irregolarità sul merca¬ 
to*. VenUira à è invece detto 
conlrano ad estendere i prov¬ 
vedimenti «cautelan» alle altre 
società che secondo alcune 
fonti giornalistiche sarebbero 
in varia misura coinvolte nel 
caso: «sarebbe scorretto, oltre¬ 
ché nocivo, fare dei nomi in 
questo momento, tento più 
che, se ie prime indicazioni 
sono esatte, iJ problema ri¬ 
guarderebbe solo la Bnl*. 


Sono mancati i controlli 
0 la veglia di controllare? 


GILPO CAMPESATO 


■B ROMA hobabilmente ì 
grandi produttori di software 
vedono giù grandi affari all’o- 
rìzzonle. Che una piccola filia¬ 
le Usa della più grande banca 
italiana sia stata in grado di 
mantenere per almeno tre an¬ 
ni una contabilità sommersa 
per oltre 4.000 miliardi senza 
che nessuno (almeno ufficial¬ 
mente se ne accorgesse) po- 
tiebbe dischiudere ai «maghi» 
deU'eleltronica un mercato di 
vaste proporzioni. C'è da im¬ 
maginare infatti che più di 
qualche banca, in questa vo¬ 
glia di estero e di semplifica¬ 
zione delle procedure che ha 
inondato il sistema creditizio 
italiano, cerchi di mettersi al 
riparo per evitare di rimanere 
scottata E nell'era del compu¬ 
ter che ha soppiantato tutta la 
vecchia documentazione car¬ 
tacea è evidente che è all'elel- 
tronica che devono rivolgersi i 
banchicn per coprirsi da 
eventuali soprese. Ma è un di¬ 
fetto di tecnologìe che ha tra¬ 
dito gli uomini delta Bnl? Diffi¬ 
cile cnslerio. 

Del resto, il dubbio è stalo 
sollevato ieri anche dai sinda¬ 
cati dei dipendenti della ban¬ 


ca. «È mai possibile, si chiedo¬ 
no, che la nostra direzione ge¬ 
nerale non fosse a conoscen¬ 
za dell'esposizione fìnanziaria 
della filiale di Atlanta rie! con¬ 
fronti delle banche america¬ 
ne? £ come si spiega che l'en¬ 
tità di tale esposizione non sia 
stata rilevala dalle autorità 
monetarie americane?». Inter¬ 
rogativi che non paiono certo 
speciosi soprattutto in consi¬ 
derazione del fatto che le 
operazioni di finanziamento 
non hanno riguardato soltan¬ 
to imprese statunitensi e giap¬ 
ponesi ma anche un bel nu¬ 
mero di aziende italiane. E 
che tracce di questa attività ir¬ 
regolare (non solo per la 
clandestinità della documen¬ 
tazione sulla raccolta di credi¬ 
lo a favore dell’Irak ma anche 
per la quantità degli impegni 
decisamente superiori ai limiti 
imposti dalla direzione gene¬ 
rale aH’autonomia operativa 
delle filvali) si possono facil¬ 
mente trovare in sedi italiane 
deila Bnl. Ed è ben diificile 
immaginare che filiali periferi¬ 
che come quella di Udine 
possano aver pagato cento 
miliardi alla Danieli semplice¬ 
mente sulla base di una lette¬ 


ra di credito della sede di 
Atlanta senza una conferma 
dell'ufficio estero (che del re¬ 
sto era obbligato ad informare 
rufficio italiano cambi dell’av- 
venuta operazione in dollari). 

Se da parte della Bnl c’è 
stata scarsa vigilanza o cecità 
voluta, nemmeno le autorità 
americane ne escono bene. È 
mai possibile che la Federai 
Reserve non si sia accorta di 
nulla? Tantopiù che In Usa le 
carte c’erano tutte, alla luce 
del sole. Le aveva la Commo- 
dity Credit Corporation che ha 
assicurato le esportazioni ver¬ 
so l'Irak. Legittimo, dunque, il 
dubbio che dietro questo 
scandalo si nasconda un'ope¬ 
razione (ma sarà aavvero Tu¬ 
nica?) dì sostegno nascosta 
perché inconfessabile dei 
paesi occidentali allo sforzo 
bellico irakeno contro l'Iran. 
Adesso, finita la guerra, morto 
Komeini e migliorato il clima 
delle relazioni tra Usa e re¬ 
pubblica islamica lo scandalo 
può anche scoppiare. Anche 
perchè in Italia c'è già pronto 
chi, avendo taciuto prima, 
scopre ora improvvise voca¬ 
zioni moralistiche: il boccone 
Bnl, con relativi contorni di 
poltrone e regolamento di 
conti tra clan, fa gola a molti. 


Tuttavia, se l’intera vicertda 
cela ragioni profondamente 
politiche, questo non può far 
dimenticare la precarietà dei 
controlli del sistema bancario 
italiano. La diffusione delle 
nuove tecnologie, la liberaliz¬ 
zazione dei mercati e la ne¬ 
cessità di operare sull'estero 
con maggiore snellezza han¬ 
no reso obsoleti I vecchi con¬ 
trolli cartacei e burocratici. Ma 
con essi c’è anche chi ha pen¬ 
salo, come in Bnl (la denun¬ 
cia è venuta ancora lo scorso 
giugno dai dipendenti), di di¬ 
minuire il peso degli ispettori. 
E indiibbio che s controlli tra¬ 
dizionali non servono più. Ma 
di quelli «moderni» (dalle mi¬ 
sure preventive, all’incrocio dì 
informazioni che la tecnologia 
permette, alle venfiche sul 
funzionamento delle filiali) le 
banche non sembrano ancora 
aver t>cn valutato la necessità. 
Per evitare malversazioni o ge¬ 
stioni allegre nelle filiale, ma 
anche per rendere più difficili 
i grandi giochi proibiti della fì- 
nanzci e della politica. Anche 
se, e in Italia le esperienze 
non mancano, quando scop¬ 
piano certi scandali appare 
evidente che più che gli stru¬ 
menti è ia voglia di usarli a fa¬ 
re difetto, 
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L imminente voto amministrativo a Roma 
e quello in tutt’Italia a primavera 
<;entro del confronto politico alla Festa 
Gli interventi di Angius e Petruccioli 


Fin terreno di prova per la politica 
del «nuovo corso»: no a giunte con la De 
e alleanze per Taltemativa, diritti 
e poteri democratici, ruolo delle donne 


Cosa c’è TB" "JT 
alla Festa IH || 

ofi . «il 

e domani 


Le «dttà-ambiente», sfida per il ’90 


Elezioni amministrative tra otto mesi. Sarà una sfi¬ 
da sulla città del futuro, la città-ambiente, come 
la definisce Gavino Angius. «Consulta delle auto¬ 
nomie», alla Festa deU'Onità. Novelli rivendica se¬ 
rietà, riferendosi alle polemiche estive, anche 
quelle sulle giunte anomale. Petruccioli risponde 
parlando di verifica spielata sulle giunte; il nuovo 
còrso «è una cosa seria, profonda e dolorosa». 

_DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


BRUNO 

■i GENOVA. Andremo a vo¬ 
tare, dunque, in ottobre a Ro¬ 
ma e poi ad aprile in tutta Ita¬ 
lia, Il Pei intende definire le 
acelte per la composizione 
delle liste già entro il prossimo 
mese. Il «nuovo corso» di Oc- 
Ghetto è ad una nuova prova, 
dopo quella delle elezioni eu¬ 
ropee. È Claudio Petruccioli, 
membro della segreteria del 
Pei, a ricordarlo, concludendo 
la'discussione alla «Consulta 
delle autonomie», un onani¬ 
smo nuovo che raccoglie con- 
slglien comunali, regionali, 
provinciali (ma anche asses¬ 
sori, sindaci). Questa è la se¬ 
duta di insediamento, aperta 
da una relazione di Gavino 
Angius che propone un patto 
per l'alternativa alle forze ros¬ 
so-verdi, socialiste, laiche e 
cattoliche, aprendo, in parti¬ 
colare con i socialisti, un con- 


UQOLINI 

fronte schietto, alla luce del 
sole, cercando di farli uscire 
dal loro «pendolansmo politi¬ 
co». L’obiettivo della competi¬ 
zione elettorale riguarda la cit¬ 
tà de) futuro, la <ittà-ambien- 
te», ai centro di colossali ri¬ 
strutturazioni, con Hat e Ital- 
tasl che bussano alle porte. Il 
problema, per usare le parole 
di Giulia Rodano, è come «ri¬ 
portare il potere nelle sedi de¬ 
mocratiche». Le donne sono 
in prima fila in questa lotta 
che Investe 1 temi dei lavoro, 
degli orati. La loro elaborazio¬ 
ne (il convegno delle elette a 
Modena) ha segnato questa 
relazione introduttiva ed ora 
rivendicano «ia presenza pari¬ 
taria nelle liste e negli eletti», 
50% donne e 50% uomini, in¬ 
somma. Ed anche questo sarà 
un marchio nuovo. 

Il tema dei «poteri democra- 


Itcf» spesso svuotati, avviliti, è 
un po' il filo conduttore delia 
relazione e della discussione. 
Cosi Vitali parla dell'emargi¬ 
nazione delie forze autonomi¬ 
stiche in altn partiti, come la 
De e li Psi C'è un progetto di 
riforma delle autonomie, un 
progetto di riforma della legge 
elettorale, ricapitolati da An¬ 
gius che propone, intanto, per 
il Pei, la scelta dei candidati 
attraverso elezioni primarie. 
Anche questi saranno punti 
centrali del prossimo scontro 
di aprile. I poteri democratici 
hanno bisogno di rinnovarsi, 
per far in modo che i cittadini, 
osserva Imbeni, non siano 
trattati da «sudditi». C'è però 
chi, soprattutto la De. vorreb¬ 
be legare la fissazione della 
data del ricorso alle urne alla 
approvazione della nuova leg¬ 
ge suH'ordinamenlo degli enti 
locali, ora alla Camera, lì Pel 
non minaccia l'ostruzionlsn- 
mo, ma vuote una legge buo¬ 
na, e se non ci sarà meglio vo¬ 
tare comunque ad apnl^e. Me¬ 
glio l’attuale ordinamento del¬ 
la «pseudonforma», come dice 
Barbera, elaborata dal gover¬ 
no e che, tra raiiro, accentra l 
poteri nelle mani dei segretari 
comunali. 1 comunisti tornano 
a collocarsi nella difesa seria 
dei valori delle autonomie lo¬ 
cali, riprendendo una Impo'»' 
stazione che - ricorda con 


qualche civetteria Barbera - 
trova le sue origini in un di¬ 
scorso di Togliatti a Messina, 
tanti anni fa 

Ma a quali alleati pensano ì 
comunisti? È una domanda 
un po' provocatona. È in real¬ 
tà il Pei che propone norme e 
regole affinché 1 partiti dicano 
prima agli elettori ii loro pro¬ 
gramma e con chi intendono 
attuarlo. Angius suggerisce 
addirittura una intesa formale 
al Psi. Eppure quella doman¬ 
da è stata rivolta spesso al Pcì. 
gridando allo scandalo per le 
giunte anomale, le giunte fatte 
con la De. Angius ricorda che 
esse rappresentano il 5% del 
totale e che comunque è stata 
avviata una verifica, caso per 
caso, onde evitare fenomeni 
di «opportunismo e politici¬ 
smo* che anche il Pei ammet¬ 
te. Tale esame ha fatto con¬ 
statare l'esigenza di ridlscute- 
re, appunto, alcune giunte tra 
Pei e De. È un argomento che 
ha fatto scattare, questa esta¬ 
te, accanto a quelle su To¬ 
gliatti, polemiche aspre. Ed 
ecco Diego Novelli, per anni 
sindaco di Torino, invocare k) 
«stop ad una sorta di balletto 
fatto di smagliature, di veri e 
propri autogol» e che ha crea¬ 
to disorientamento nell'elettor 
alo. La risposta viene da Clau¬ 
dio Petnicdoii. La sua è una 


Video-«sgtiardo» con glasnost 
suinjrss dell’era Gorbadov 


spiegazione delle idee del 
nuovo corso, basato sulla fine 
del «consociativ'isino» inteso 
non solo come dtsponibiUtà a 
governare tutti insieme, ma 
anche come confusione dei 
poten, basalo suiraltemativa 
intesa non solo come conqui¬ 
sta di una maggicwanza. ma 
come rìforma della politica, ri¬ 
forma di sistema. La rottura 
del consociativismo fxiò per¬ 
mettere di dar luogo aita tra¬ 
sparenza. alla chiarezza delle 
responsabilità, alla certezza 
delle procedure. Il Pd inten¬ 
de. «anche con atti clamoro¬ 
si», lottare contro le degenera¬ 
zioni partitocratiche, degene¬ 
razioni che poi danno ìuc^ 
al fionre di decine di liste elet¬ 
torali. le più diverse. Ecco (>er- 
ché sarà «spietata», annuncia 


Petruccioli, la verifica sulle 
giunte anomale. 

È un linguaggio davvero 
non diplomatico. Occottc 
combattere, dice Petruccioli 
forme di conservatorismo e le 
prossime elezioni, la scelta 
dei candidati, saranno una 
occasione di rinnovamento, 
una tappa nella costnizione 
del nuovo partito comunista 
È v«ro, aggiunge riferendosi 
alle cose dette da Novelli, che. 
ad esempio, la venfica sulle 
giunte anomale bisogna farla, 
seguendo criteri democratici. 
Occorre però «decisione... 
evitando, certo, gli autogol, le 
superficialità estive e le battu¬ 
te d’occasione». U severità in¬ 
vocata da Novelli, aggiunge 
Petruccioli, deve essere ac¬ 
compagnata dalla consapevo¬ 


lezza che il nuovu corso è 
•una cosa sena, profonda e 
dolorosa». Ed eccolo ricorrere 
ad una melatola marinara. Il 
«nuovo corso» non è come i 
•terzaroli», quei lacci deile 
barche a vela che si usano 
quando il vento è troppo forte 
(vedi le recenti elezioni euro¬ 
pee, ndr) e poi, quando pare 
ci sia ia tMnaccia, non sì usa¬ 
no più È la rivendicazione, ci 
sembra, del ruolo Innovativo, 
non contingente, di una politi¬ 
ca e di un gruppo dirigente 
impegnato in questa politica. 
Sarà una navigazione burra¬ 
scosa. Petruccioli, airuscita. è 
circondalo da un gruppetto di 
amministratori comunisti di 
Massa Carrara, città con una 
giunta anomala smontata. E la 
discussione riparte... 



A passeggio di notte sul grande ponte che collega la Festa al mare 


È il rotocalco televisivo più «in» in Urss. Un «Mi¬ 
xer» sovietico graffiante, ironico, a volte feroce 
condotto da giovani e che si rivolge ai giovani. 
Una delle puntate dello «Sguaido» è stata proietta¬ 
ta ieri al Festival nella videosaletta del «Segno e la 
macchina», alla presenza di due giornalisti sovieti¬ 
ci Nell'indice, reportage da Smolensk sui «neofa¬ 
scisti» e da Tbilisi nella notte del 9 aprile. 

" ' OA UNO OEt NOSTPI INVIATI 

. ANNA MORRU.I 


■I GENOVA Una audience 
da far tremare 1 polsi anche al 
più scatenalo Giuliano Ferra¬ 
ra! 100 milioni di teleutenti 
ogni venerdì sera si danno ap¬ 
puntamento alle 22,30 circa, 
per assistere al programma in 
diretta più spregiudicato e dis¬ 
sacrante del momento. E pos¬ 
sono telefonare per interveni¬ 


re e porre domande agli ospiti 
di turno. «Lo Sguardo* è in¬ 
nanzitutto attualità, ma anche 
videoclip di ottima musica 
rock, spot pubblicitari, notizie 
flash, il lutto commentalo in 
studio da un disinvolto ragaz¬ 
zone in inappuntabile casual. 

Un «evento» quello di ieri: 
un'anteprima mondiale sulla 


«glasnost» televisiva, una di¬ 
mostrazione di come la pere- 
strojka passi anche attraverso 
la formazione di un pubblico 
«diverso» Ecco allora la pre¬ 
sentazione dell'unico <tub 
degli amici di Breznev», uno 
sparuto e nostalgico gruppo 
di quindici-sedicenni mosco¬ 
viti, ben determinati a rivaluta¬ 
re i «meriti» dell'ex capo del 
Ciemlino, che (.pianto (e im¬ 
magini mostrano impettito e 
Ingessato nel suo medagliere 
personale, in occasione di 
una delle tante cenmonie uffi¬ 
ciati. «Uomo di pace e dello 
sviluppo intemazionale», lo 
definisce un biondino che ar¬ 
gomenta davanti al bicchiere 
e alla caraffa d'acqua, d'obbli- 
go nelle conferenze importan¬ 
ti E le truppe in Afghanistan? 


•Breznev le ha spedile nel n- 
spetto degli accordi fra gli Sta¬ 
ti». Ma lo ha deciso d'accordo 
solo con un pugno di «amici». 
«Meglio cosi - risponde il ra¬ 
gazzo - le masse non devono 
sapere, altrimenti si ritrovano 
con la coscienza "contamina¬ 
ta’*, come a^ne oggi». Il ser¬ 
virò sL,chjl(^,é.;ca 9 iBrn|!tM 
che pronuncia una tóse' là^- 
dariat «MLadopertricOme imi»' 
so». 

Il passaggio daU'ironia al di¬ 
scorso seno è affidato intelli¬ 
gentemente a un gruppo mu¬ 
sicale che a ritmo di rock can¬ 
ta- «Loro ci hanno sempre re¬ 
galato il gesto di saiuto e il 
sorriso da un'altezza irKredt- 
bile, ma sul loro petto non 
c'era più posto per altre me¬ 
daglie...». 



Voltiamo pagina i cam ar¬ 
mali stanno entrando a Tbilisi. 
Sono le 3 di notte e un amato¬ 
re riprende la scena di una 
piazza, illuminata dalle fiac¬ 
cole dove la gente si è rxcoì- 
ta intorno ai capo della chiesa 
cristiano-gec^iana. Si sento¬ 
no la musica. 1 canti mentre 
l'obiettivo continua a ffuniare 
sui carri che avanzano in^o- 
rabfli. E all'impiDWtso è la tra¬ 
gedia: la folla si «a|)r&*, si 
scompone, comincia a fuggire 
in tutte le direzioni in mezzo a 
nuvole di gas lacrimogerK) e 
nervino lanciato dalie truppe 
speciali. Tutto ngorosamente 
filmato e trasmesso insieme ai 
16 morti pietosamente allinea¬ 
ti la mattina dopo nella piazza 
degli scontri. Uno scrittore, 
deputato, inviato in delegazio¬ 


ne ufficiale a 'n>ilìsi, dopo gli 
incidenti commenta in studio; 
«£' questa una tragedia di tut¬ 
to il popolo sovietico. U - di¬ 
ce - nessuno sapeva e voleva 
parlare con i giovani. Basta 
aver paura dei nostri figli...». 

A ritmo serrato continuano 
spot, videoclip, notizie Dash. 
come un •ùigo dei cigni»; 
spudqratamente dissacrato da 
un gruppo americano tutto 
composto da maschi, o una 
mostra di busti di gesso dello 
zar e di Stalin reinteiprelali m 
chiava postmoderna. Infine 
un «cunoso» servizio da Smo- 
fensk dove un drappello di 
giovanissimi reduci dall’Af¬ 
ghanistan svolge, con l’appog¬ 
gio delle autorità, l’importante 
(unzione di controllo socia¬ 


le». A Smolensk nel 42. nei 
pressi di un bunker costruito 
per accogliere Hitler, (ucilaro- 
no 22mila prigionien di guena 
russi, le cui spoglie non furo¬ 
no mai ritrovale. I reduci ora 
stanno preparando una rico¬ 
noscibile fossa comune, alla 
quale poter rendere gli onori 
dovuti. Ma in città si sparge ta 
voce che sono in arrivo da 
Mosca e Leningrado^ppi'di 
■neofascisti* per una speidizio- 
ne punitiva. La folla si raduna 
m piazza, poi alla stazione, ci 
SI prepara allo scontro. E sa¬ 
ranno i reduci che dovranno 
nstabilìre la calma «perché - 
dice il commento - sono la 
più grande autorità per i gio¬ 
vani e occorre far leva su di 
loro» 


La condizione degli indios in America latina 

«Per noi il colonialismo 
non è ancom morto» 


L'Occidente non potrà affrontare il problema dro¬ 
ga senza pensare dì risolvere la questione india. 
Elias Cachi Mamani, aymara della Bolivia è venu¬ 
to alia festa per rivendicare resistenza culturale 
delle popolazioni andine. «Per noi il colonialismo 
non è ancora terminalo». Segnali crescenti di una 
rinascita che diventerà anche politica e che guar¬ 
da ad un secolare pa^to, la civiltà inea. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO SALETTt 


B GENOVA Elias Cachi 
Mamani. 37 anni, di stirpe 
aymara. nato da una fami¬ 
glia contadina in un villaggio 
deil'altopiano boliviano a 
4mila metri di quota, é uno 
degli «uomini loca» che han¬ 
no scelto di dedicare la prò- 
pna vita alla rinascita cultu¬ 
rale delle popolazioni andi¬ 
ne pnvate brutalmente qua! 
tro secoli or sono della loro 
identità e tuttora impedite 
dalla minoranza bianca al 
potere a vedersi riconosciuti 
i propn diritti Mamani è ve¬ 
nuto alla festa de ■l'Unità» 
per parlare dei non uomini- 
,come oggi vengono consi¬ 
derati gli indios in tutto i) 
nuovo mondo In Bolivia gli 
indios di nazionalità aymara, 
quechua e tupiguaranies 
rappresentano il 75% degli 
attuali sei milioni di abitanti 
di quella repubblica ma con¬ 
fano poco più di niente 
•Quello che rivendichiamo - 
dice Mamani - è il rieonose > 
mento della lingua paridi.i 
dalla nastra gente.che poi e 
l'antica lingua degli Incas E 
vegliamo anche il riconosci¬ 
mento delle nostre strutture 


economiche, queir‘‘ayllu” 
che governa i nostri villaggi 
andini ed è riuscito a soprav¬ 
vivere dalla notte dei tempi, 
radice e garanzìa di tutta ia 
nostra cultura orale perché 
dì quella materiale i conqui¬ 
stadores hanno fallo sparire 
ogni traccia» Cachi Mamani 
è nusciio a vedere più reperti 
della cultura materiale inca 
alla festa de l'Unità dove è 
allestita una grande mostra 
delle civiltà precolombiane, 
di quanto avesse visto a di¬ 
sposizione de) suo popolo in 
Bolivia. 

Oggi quella repubblica an¬ 
dina è al centro della atten¬ 
zione intemazionale per ia 
partita che vi si sta giocando 
contro i narcotraffìcann. 
«L'occidente non pensi di n- 
colvere il problema droga 
senza affrontare la questione 
India» ammonisce Mamani 
«La coca è una pianta vitale 
per ia mia gente per due 
molivi È sacra perché deve 
essere utilizzata nei nostri riti 
reìigK»! ed ha anche una 
funzione alimentare perché 
fornisco sostanze eneigeli- 
che indispensabili per la so¬ 


pravvivenza ed il lavoro ad 
alta quota. Oggi l narcolralfì- 
canli hanno convinto i con¬ 
tadini ad estendere enorme¬ 
mente le piantagioni di coca 
ed hanno avuto buon gioco 
perché si tratta di una colti¬ 
vazione redditizia, mollo piu 
conveniente del thè o del 
caffè e meno faticosa nel- 
i impianto e nella cura La 
rnia gente può essere per¬ 
suasa ad abbandonare gran 
parte delle piantagioni ci co¬ 
ca, gran parte perché, per I 
motivi che ho ricordalo una 
parte dovrà essere sempre 
coltivata per il rito e l’alimen¬ 
tazione. solo In presenza di 
un grande sforzo intemazio¬ 
nale che garantisca ai conta¬ 
dino andino una adeguala 
meccanizzazione dell agri¬ 
coltura Solo sostituendo il 
bue e l'aratro di oggi con 
motozappe e Iralton sara 
passibile rendere convenien¬ 
te la conversione delle coltu¬ 
re, sottraendo cosi ai padro¬ 
ni della coca, che sono poi 
anche i padroni del paese e 
dei latifondo, la base del lo¬ 
ro potere e la materia prima 
per rifornire di droga i mer¬ 
cati di lutto il mondo». 

La questione india, con¬ 
clude Mamani, naturalmente 
coinvolge tutte le etnie andi¬ 
ne perché i quechua e gli ay¬ 
mara .sono la stessa gente, 
parlano la stessa lingua ed 
hanno una medesima radice 
storica sia che vivano in Boli- 
Ma che in Perù o in Equador 
anche se i rispettivi governi 
negano questa realtà persi¬ 
stendo in un autentico geno¬ 
cidio culturale 


OGGI 


SAUUOURIA 

Ore 18,00 

Ministri « confronto «la sanili initata» 

Teresa Petrangolmt inierrogi; Giovanni Berlin* 
guer, Francesco De Lorenzo 

presiede- 

Ore21.CO 

Grazia Labate 

Le idee di un mondo nuovo «Sinistra a moderni¬ 
tà» 

Ottaviano Del Turco, Freimut Duve, Max Galle, 

partecipane 

Claudia Mancina, Claudio Petruccioli 

presiede 

Luigi Castagnola 

SAU RIVIERA 

Ore 16,00 

Una nuova stagione dei diritti «Dimezzare la le* 
va* 

partecipano. 

coordina' 

presiede- 

Fulvio Angelini, Teresa Capecchi, Ugo PKChloii, 
Luigi Polì 

Aldo D'Alessio 

Lelio Giorgi 

TENDA UNITA 

Or# 21,00 

Fulvio Angelini risponde alle domaitde raccolte 
nel video Box su «Dimezzare li levi» 

Ore 21,30 

Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
LA LIBRERIA 

Ore 20,30 

Mano Fazio e Cesare Taviani presentano; «Con 
gli uomini della foresta» di Chico Mendez > Ed. 


Sonda 

SPAZIO DONNA *U CLEBStORA» 

Ore 22.30 

Cosa c era nel fior che m'hai dato 

Cabaret 

partecipa 

Paola Cantavatli 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al BORDI» 

Oltre 1! }uke box '89; continua «U maratona» tU 
concerti rock 

SPAZIO SCUOU CAPPE GIARDINO *•• 

Ore 18,30 

Capire un quadro. Quanto costa? Quanto vale? 
Chi Iodica? 

partecipano; 

Mauro Bocci, Giorgio Sevaso, Erncito Treccutì 

Ore 21,00 

Capire la differenza sessuale 

Monica Lanfranco intervista: 


Anna Maria Cartoni. Fiorella Farinelli. Paola 
Galoiti De Biase 

presiede. 

Pupa BaRisionI 

PADIGLIONE ■IL SEGNO E U MACCHINA» 

Ore 17,30 

Videosata 

Evento speciale 1 

presentazione: 

■lmmagi.ni per comunicare» dell'archivio audiovi¬ 
sivo nel movimento operaio e democratico 

Ore 18,00 

■Togiiatti, antologia audiovisiva» 

Ore 19,00 

«Lezioni di storia: A. Gramsci. Testimonianze di 
B. Santhià» 

Ore 21,00 

•Gramsci- antologia audiovisiva» 

Ore 22,00 

■Berlinguer, la sua stagione» 

Ore 17,00/23,30 

Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
Il mondo. 

SPAZIO BAMBINI «ARCIRAOAni» 

Ore 16.00/23,00 

Laboratori gioco libero e video 

Ore tS.00/21,00 

L'oombra che danza di Valentina ArcurI 

CAPPE CONCERTO 

Ore 21,30 

Triangolo 

CAPPE GIARDINO 

Ord21.00 

Piano bar ArtHurMiles 

ARENA 

Ore 21,15 

Concerto di Sabrina Salerno 

BALERA 

Ore 21,00 

Ballo liscio Orchestra Les Caprices 

PALASPORT 

Ore 15.00/23,00 

Calcetto 

Ore 20,30 

Triangolare internazionale di judo 

SPAZIO MTERNAZIONAU 

Ore 21.00 

Esibizione di compiessi mualeali dei Paesi ospiti 
CINEMA INSTABILE 

Ore 16,00 

(in eoiiatoraziofié con Cinodub $ (natablla) 
Rassegna cinema spagnolo. El Sur (1983) di Via* 


ttr ErKe -versione MlgliuK con soltot. Mimi ; 

Ore 18.00 

Replica 

Ore 20.30 

Replica 

Ore 22.30 

Replica 

DGMANI 


SAIA LIGUniA 

Ore 13,00 

Una nuova stagione dei diritti «1 poteri criminali a 
la difesa dei cittadini» 

Tito Cortese e Giorgio Rossi intervistano; Aldo 
Tortorella 

presiede- 

MarioChella 

Ore 21,00 

Le Idee di un mondo nuovo «La nascita delle mo* 
derne libertà» Un primo bilancio del Bicentena* 
no della Rivoluziona Francese 

partecipano- 

Luisella Battaglia, Jean Francois ReveI, Renato 
Zsngberi 

presiede 

Renalo Carpi 

SAU RIVIERA 

Ore 17,30 

Convegno- «L’America vista dalla Luna, gli Uaa a 
noi tra passato e presente» 

presiede 

Nando Fasce 

TENDA UNITA 

Ore 21,00 

Canzoni d’autore interpretate da Vittorio Bonetti 

U LIBRERIA 

Ore 18,00 
partecipano. 

Ore 22,30 

«Vita di Pasolini» di Nioo Naldmi 
l'autore e Mauro Manciotti 

SPAZIO DONNA -U CLESSIDRA» 

Donne In blu (Canzone jazz) - Iskre Menarmi 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI» 

Oltre II juke box '89. «La maratona», 149 ore eoiv 
secutive di concerti rock 

PADIGLIONE «IL SEGNO E U MACCHWA» 


Ore 17,30 

Videosala 

Ore 21.00 

Evento speciale 2 «Immagini per comunicare». 

L archivio audiovisivo del movimento operaio e 
democratico presenta: ■1969; ì'autunno caldo». 
Documenti e testimonianze 

Presentazione e proiezione del fiim «Contratto» 
di UgoGregoretti 

Ore 22,30 

Dibattito sul Kfm e sulla comunicazione dell'au* 
tunno caldo 


partecipano 

Fausto Bertinotti. Ugo Gregoretti. Nicola Tranfa- 
glia 

Ore 17,00/20,30 

Videobar 

Ore 16,00/23.00 

Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 

Il mondo Selezione dei cantanti e delle canzoni 
de) 1968/69 Italiane. Inglesi e americane 

SPAZIO BAMBINI «ARCIRAQAZZI» 

Laboratori gioco libero e video 

Ore 16,00/20,00 

Ore 18,00/22.00 

Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 
dell America 

L ombra che danza di Valentina Alcun 

caffè CONCERTO 

Teatro Spazio con Luigi Castagnino 

cappe GIARDINO 

Ore 21,30 

Ore 21.30 

Blues-Mamma Jve 

ARENA 

Ore21.15 

Concerto di Francesco De Gregon 

ISOLA DELLE CHIATTE 

Ore 21,00 

Partenza. Collegamenti con battelli della (està e 
visita notturna del porto - Recital Johnny Melville 


Ore 21,00 

BALERA 

Bailo liscio Orchestra G. Stella 

PAUSPORT 

Ore 15,00/23,00 

Calcetto 

Ore 21,00 

Convegno Prevenzione e tutela sanitaria, i centri 
di medicina dello sport 

SPAZIO INTERNAZIONALE 

Ore 21,00 

Esibizione di complessi musicali dei Paesi osolti 
CINEMA INSTABILE 

Ora 16,00 

(m collaborazione con Cineclub e Instabile) 

Rassegna cinema spagnolo Feroz (1984) di Ma¬ 
nuel Gutierrei! Aragon • versione originate còn 



sottotitoli Italiani 

Ore 10 00 

Replica 

Ore 20,30 

Replica 

Ore 22,30 

Replica 
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Fassljno 

Intervista 


POLITICA INTERNA 

Roggia di critiche sul ministro 
Chiaromonte: «Segnalo le sue 
dichiarazioni ad Andreotti» 
Risposte indignate da Palermo 


L’esponente de non fa dietro front 
«Sarei perplesso anche se si 
stabilisse che in Piemonte i giudici 
devono essere solo piemontesi...» 


HROMA. «Abbiamo insieme 
- sociaiiti e comunisti - una 
grande responsabiViià: dìmo* 
strare che l'Italia può essere 
governata anche da altri che 
non sia la De, e m^Ko». In 
un'ampia intervista éW'AvantU 
Piero Fassino, delia selleria 
comunista, discute il tema 
delVahematiya e il rapporto 
fra Pei e Psi. «In politica - dice 
Fassino - le differenze si nU- 
surano sui pr^rammi e sui 
comportamenti». Proprio su 
questo terreno sì valuta il sì> 
gniflcato del «riformismo»; 
«Non si può - sostiene - tare 
qualsiasi politica con quatsi' 
voglia alleato»; tant'è che 
•l'ambizione riformista dei Psi 
si è ben prestò arert^ta nelle 
secche di un 9 ,pbiit}cA.-inQde- 
rata e statica». Né è utile alla 
sinlstia «una dlscusslot^ vàsxy 
logica su chi è più “riformi¬ 
sta", "europeo" o "moder¬ 
no"». Piuttosto, Pel e Psi do¬ 
vrebbero misurarsi insieme 
sulle «idee-forza e i program¬ 
mi con cui governare l'Italia di 
oggi e del 2000». Fassino re¬ 
spinge Taccusa di «radicali¬ 
smo» rivolta al «nuovo Pd», af- 
feimendo che a fronte di «una 
trasformazione enorme della 
società e del mondo* occorre 
•una nuova sintesi culturale» 
che vada oltre «le esperienze 
dei passato». 

Nella seconda parte l'inler- 
vista affronta alcuni temi che 
vedono Pei e Psi su posizioni 
distanti; in partk;olare droga e 
riforme istituzionali. La droga, 
dice FaSsInp, «é una plag^ ter¬ 
ribile che non f>u6 esseib cer¬ 
to tollerata». E tuttavia «un'a¬ 
zione severa sul piano repres¬ 
sivo non può essere diretta 
contro le vittime della droga, 
ma contrQ chi la produce e la 
smercia*. Sulle riforme istitu¬ 
zionali Fassino ribadisce che 
le proposte del Pei «non sono 
a scatola chiusa» e aggiunge 
che «non siamo indisponibill a 
discutere anche la proposta 
socialista» sul presidenziali¬ 
smo: non è però «credibile 
che sì riducano tutte le rifor¬ 
me alla sola elezione diretta 
del capo dello Stato». Fassino 
propone poi una discussione 
comune sulla riforma elettora¬ 
le negli enti locali e un.dibatti- 

10 politico e programmatico 
che permetta di chiedere agli 
elèttoli, alle amministrative 
ddll'anno prossimo, «un voto 
por ràlteriiativa». ” 

hfinb'.la situazioTfè'^litica. 

11 giudizio di Passino sulla 
conclusione del Consiglio na¬ 
zionale De è molto duro; «La 
Oc - dice ' non ha più idee, 
non esprime più un disegno, 
non produce più valon*. 
Quanto ài Psi la politica di ri¬ 
dimensionamento della De e 
di «riequitibrio» a sinistra «è or¬ 
mai esaurita». Intanto, mentre 
dal Pii viene «una nuova di¬ 
sponibilità a far maturare il 
cambio politico», la crisi della ' 
Oc «libera nuove forze de) I 
mondo cattolico». Ci sono ' 
dunque le condizioni, conclu¬ 
de Passino, «per aprire una ! 
nuova fase»; «Non possiamo 
davvero mancare, né vanà poi 
recriminare o scambiarsi recì- 
proché accuse» 


Bufera dopo rattacco ai giuctìd sidliani 


Un icaso Donai Cattin» nella maggioranza di gover¬ 
no? Dopo le sconcertanti dichiarazioni (riconferma¬ 
te di latto anche ieri) contro la magistratura sicilia¬ 
na, il Pri chiede le dimissioni del ministro. Dure criti¬ 
che anche dal Psdi, mentre nuove proteste si levano 
dal palazzo di giustizia di Palermo. E il presidente 
dell'Antimafia Chiaromonte solleva il caso davanti 
ad'Andreotti: Cosi si fa il gioco della mafia...». 


PAOLO BRANCA 


■■ ROMA «C'è da chiedersi 
se chi non riesce a trattenere 
questo genere di battute pos¬ 
sa occupare posti di respon¬ 
sabilità ministeriali...». Il re- 
pubblicano Giulio Tullio Covi, 
presidente delta commissione 
Giustizia del Senato, avanza la 
richiesta di dimissioni dallo 
stesso luogo, la Pesta dell'A¬ 
micizia, da cui è partita la 
sconcertante requisitoria di 
Donat Cattin contro i giudici 
siciliani. «Non può essere che 
tutti i magistrali nell'isola sia¬ 
no siciliani ~ aveva detto Do¬ 
nat Cattin - perché le famiglie 
maliose fanno studiare qual¬ 
cuno che poi diventa m^i- 


stiato». Parole app^a atte¬ 
nuate dalla «precisazione» fat¬ 
ta ieri a tarda sera dallo stesso 
ministro; «Nel '63, membro 
della prima commissione An¬ 
timafia, conobbi un proverbio 
mafioso; «Gli sbirri ti mettono 
dentro, ì giudici fuori». Mi fu ri¬ 
ferito che, ancora a quel tem¬ 
po, era usanza delle famiglie 
di buon livelio, in dimesti¬ 
chezza della mafia, avviare 
qualcuno dei figli alla magi¬ 
stratura. Oggi le cose sono 
cambiate? La gente comune 
non ne ha piena convinzione 
osservando l'andamento su- 
pergarantista delle vicende 
giudiziarie che investono l'a¬ 


rea maliosa». E, cercando di 
smussare t toni dell'attacco, 
ha a^iunto; «Ho grande n- 
spetto per i siciliani e forti 
amicizie con alcuni di loro e 
riconosco il senso del dovere 
con il quale molti operano 
nell'esercizio della giustizia e 
il tributo di Sc\ngue pagalo. Ma 
rimarrei ugualmente perples¬ 
so se, ad esempio, si stabilisse 
che ì giudici in Premonie deb¬ 
bono essere soltanto piemon¬ 
tesi». Una retromarcia solo di 
facciata. E un suo collega di 
governo, il socialdemocratico 
Carlo Vizzini, dice; «Se penso 
ai magistrati siciliani assassi¬ 
nati dalla mafia e a quelli che 
sono impegnati in una dram¬ 
matica battana di frontiera, 
mi viene la pelle d'oca». 

Ma evidentemente una let¬ 
tura delle affermazioni del mi¬ 
nistro de incentrata unica¬ 
mente sul «personaggio» Do¬ 
nai Cattin sarebbe riduttiva. 
«La gravità delle dichiarazioni 
- atìerma il ' presidente dei- 
l’Antimafia, Gerardo Chiaro- 
monte - è legata soprattutto 
agli avvenimenti di queste ulti¬ 
me settimane. Non hp dubbi 
che l'obiettivo della màfia, do¬ 


po il fallimento dell’attentato 
a Giovanni Falcone, sia 
quello del cosiddetto azzera¬ 
mento della situazione degli 
uffici giudiziari di Palermo; un 
provvedimento, cioè, che col¬ 
pisca tutti, anche quei magi¬ 
strati siciliani che hanno dato 
prove importanti di capacità e 
di volontà di lotta contro la 
mafia. Mi di^iace dirlo, ma le 
dichiarazioni di un ministro 
della Repubblica tendono a 
favorire questo gioco indegno. 
In quanto tali - conclude - k) 
le segnalo all'attenzione del 
presidile del Consislio che 
ha preso impegno, nelragosto 
scorso, davanti alla commis¬ 
sione Antimafia di voler segui¬ 
re personalmente questa vi¬ 
cenda*. 

Davanti a questi temi in¬ 
quietanti passa in seconcto 
piano c^ni altro aspetto della 
«sortita» di Donai Cattin. Come 
ad esempio, la questione del 
rapporto tra i magistmti e 
l'ambiente in cui <^)«rano. 
Tanto più che se un prwlema 
effettivamente esi^e - fa nota¬ 
re Luciano Violante, vicepr^i- 
dente dei depualatì comuni^ 
> non riguarda solo la Sicilia 


ma tutte le regioni. «Proprio 
per questo - aggiunge - la 
commissione Giustizia della 
Camera ha approvato una 
proposta comunista che fissa 
m 7 anni il periodo massimo 
di permanenza di un magi¬ 
strato m una stessa funzione o 
in una stessa città. Scaduto 
questo termine, il giudice a tu¬ 
tela delia sua stessa indipen¬ 
denza e dei dintti di lutti i cit* 
tadini, o cambia funzioni o 
cambia città». 

Indignate reazioni alle di¬ 
chiarazioni di Donai Cattm 
continuano a giungere intanto 
dalla Sicilia. Il segretario della 
federazione comunista di Pa¬ 
lermo, Figurelli, ricorda al mi¬ 
nistro che «a cacciare dalla Si¬ 
cilia i magistrati siciliani ci ha 
già pensato la mafia; Cesare 
Terranova, Gaetano Costa, 
Giangìacomo Giaccio Monta)- 
to, Rocco Chinnici. E continua 
a provarci, come dimostra il 
recente attentato contro il giu¬ 
dice Falcone». E il segretario 
regionale, Pietro Polena; «Spe¬ 
ravo francamente che Donai 
Cattin avesse lasciato le sue 
propensioni lombrosiane al 
ministero della Sanità. li caso. 


Da Orlando accuse al ministro 
Nemmeno la De lo difende 


«No comment». Cava si chiude a riccio quando, 
aita Ferita deli’Amicizia, gli si chiede come giudi¬ 
ca la sortita di Carlo Donat Cattin contro i giudici 
siciliani. Il sindaco di Palermo, Orlando, invece di¬ 
ce: «C'é qualcuno che teorizza il silenzio come 
valore. Ma un grande partito democratico deve 
oppone chiarezza e speranza alla confusione dei 
mapd^nti e dei killer di Mattarella e Ua Torre...». 

-■1, DAL NOSTHO INVIATO 

PASaUALBCASéBLlJt 


HMON'ncATINl .A me pia- 
ce discutere con Donat Cattin 
di argomentazioni e non di 
battute», dice Antonio Cava e 
si chiude la bocca. Invece 
Leoluca Orlando. Il sindaco 
sulla prima linea di Palermo, 
accusa: «Si trova sempre qual¬ 
che ingenuo a basso costo, o 
qualche complice, disposto a 
utilizzare rincomprensione 
de! fenomeno mafioso». Ce 
l'ha, Orlando, proprio con Do¬ 
nai Cattin; «E, quella, una con* 
cezìone della mafia che ri¬ 
guarda una provincia periferi¬ 
ca dell'Impero... La realtà vera 
è che la mafia è a Milano, è a 
Roma, è fuon e dentro le isti¬ 
tuzioni». E il sindaco va a ripe¬ 
terlo alla tribuna, proprio ac¬ 


canto a Gava. 

Scoppia, cosi, la bomba 
scaraventata qui. domenica, 
da Donat Cattin a questa festa 
chiamata dell'Amicizia. Enzo 
Binetti dice: «La magistratura 
siciliana ha dato e dà quoti¬ 
dianamente troppe prove di 
Impegno e imparzialità nella 
lotta contro la mafia, anche a 
prezzo di gravi nschi persona¬ 
li, per non ribadire un conNìn- 
to atto di fiducia della De ver¬ 
so tutta la magistratura dell'i¬ 
sola». Tenta una mediazione 
Giuseppe Gargani; «Non si 
può certamente dire che i giu¬ 
dici in Sicilia non debbano es¬ 
sere siciliani, ma i giudici in 
Sicilia avranno pure le loro re¬ 


sponsabilità se un problema 
come la mafia ai Sgrava e 
non si risolve». Ma Virginio 
Rognoni, taglia corto; «No, 
non ha ragione Donat Cattin. 
Conoscono giudici siciliani 
con una forte passione civile 
contro la mafia e giudici non 
slciUani neghittosi e succubi 
alle lusinghe del potere». 

I piccoli rattoppi saltano 
tutti, comunque, con la spieta¬ 
ta requisitórla'di Orlando con¬ 
tro quella parte della De «mo¬ 
derata e integrista». Il sindaco 
non SI preoccupa delle ritor¬ 
sioni; «Arriveranno colpi di 
clava sopra la mia faccia - di¬ 
ce ' ma io continuerò sempre 
a dire cose semplici». Aveva 
chiesto ad Andreotti di lespiiv- 
gere gli apprezzamenti del pi¬ 
duista Geili al governo. È arri¬ 
vato invece l'annuncio del 
«Sabato» dello scoop di una 
comunicazione gìudìzìana fir¬ 
mata dal giudice Di f^sa con¬ 
tro il sindaco. «È la risposta 
degli amici di Andreotti», ave¬ 
va detto poco prima Orlando. 
■Meglio questo che un'altra 
cosa...». 

E ora, di fronte al «popolo 
de», il sindaco chiede: «C’è 


qualcuno che pensa davvero 
che quattro incolti capomafia 
abbiano potuto condizionare 
la tifa dt milioni dì Italiani 
senza cotlegalmenti con H po¬ 
tere?». La domanda è a Donat 
Catun: «Come fa - incalza Or* 
landò - un minisoo della Re¬ 
pubblica a non capite questo? 
io non mi lascerò attirare in 
una polemica arcaica, e quin¬ 
di non ditòfChe il suo è razzi¬ 
smo e mortificazione. Dirò 
che oscilla tra l'incomprensio¬ 
ne e Tingenuità. e faccio una 
grande cortesia al governo 
della Repubblica. Ma sento il 
dovere di aggiungere che, non 
facendo distinzioni, si dà un 
obiettivo sanale di solidarietà 
alta mafia*. Poi il sindaco si ri¬ 
volge direttamente a Gara. 
•Ministro, dalle nostre pani 
non si può vìvere sapendo 
che sono in circolazione i su- 
perlatìtanti, 1 Riina e i Santa- 
paola. lo ho la macchina blin¬ 
dala, ma il poliziotto, il com¬ 
merciante. il sindaco del pic¬ 
colo Comune, i cittadini come 
possono stare tranquilli^. E 
un'ovazione. 

Il compitino di 25 cartelle 
che si era portalo appresso 



non serve più al ministro del¬ 
l’Interno. Cava ricorre a un 
po' di paternalismo e a un po' 
di ironia. «Quando mi si dice 
che ci vuole la presenza dello 
Stato sul teiTitorio che cosa si 
chiede"^ Un poUziouo per me¬ 
tro quadro o l'efficienza delio 
Stato in tutte le sue articola¬ 
zioni a cominciare dagli enti 
locali?». £ cosi prosegue, con 
un'allusione dietro l'altra; «Il 
latitante passeggia nella zona? 
E perché non me jo dici dove 
va? A meno che questa storia 
non sia messa in giro da chi 
ha interesse a utilizzare il po¬ 
tere che il nome del boss ha». 
Di tanto in tanto Gava si ticor- 
da di dover dare risposte da 


Le conclusioni del Consiglio nazionale de 

Gava: «Ora tra di noi 
il tempo volge al bello» 


Sbardella: «Chi lo attacca è con la corruzione» 

«No a GluMo In Usta» 
Guerra nella De romana 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i MONTECATINI, «io ho par¬ 
lalo a Caprile e non sono an¬ 
dato a fare il capraio». Anto¬ 
nio Cava si affida a una battu¬ 
ta per scacciarne un'altra: 
quella pronunciata appunto 
in quel di Caprile, nel Veneto, 
contro il Ciflaco De Mita che 
•lira .Moppoda«corda* per poi 
lamentarsi che gli altri non 
capiscono». Ha già smentito, il 
ministro degli Interni, prima di 
arrivare a Montecatini. Ma so¬ 
lo lo espressioni vi^olettate 
dalle agenzie di stampa, non 
la sostanza dell’attacco al pre¬ 
sidente de E altrettanto fa 
adesso, alla festa dell'Amici¬ 
zia- «Ho parlato - dice - con 
un po' di ilarità, ma con la 
consueta correttezza, della 
necessità di fare una politica 
per cui ia gente ci compren¬ 
da». Ma propro lui, poi. sfugge 
come un'anguilla ogni qual¬ 
volta gli si chiede una parola 
chiara sulle tante questioni 
controverse che Io vedono 
protagonista come leader del 
«grande centro» della De e mi¬ 
nistro deirinlemo A comiri- 
ciare dall'assassinio di Lodovi¬ 
co Ligato. 

U vedova Ugato ha paiiato 

di «omicidio di Stato», t la 

grado di foiemirto? 

lo non dico assolutamente 
nulla nspetto alle indagini... 

Ma quel giudizio della mo¬ 


glie delFassasslaato è poUtt- 
co e morale. 

Il ministix) deirintemo segue 
un suo costume che è quello 
di non esprimere opinioni su 
argomenti cosi delicati. 

Come mal non ha aentlto 11 
bisogno di andare a Reggio 
Calaoiia subito dopo Torol- 
cidio? 

Ho inviato subito l'Allo com- 
missano antimafia che rappre¬ 
sentava il ministro deH'Inter- 
no. 

Parliamo della De, ora. Do¬ 
po U Consiglio nazionale U 
clima dei rapporti Interni è 
stato defluito <variabUe« da 
Forlanl. Lei è tra I pessimisti 
0 gli ottimisti? V 

Quando nella De si discute il 
clima tende sempre al bello. É 
quando non si discute che le 
cose sono tenebrose. E a me 
pare che siano positive sia le 
conclusioni del Consìglio na¬ 
zionale sia le discussioni che 
si stanno svolgendo. 

È state* De mila a dire: «Ci ri¬ 
vediamo tra due mesi. 

lo ho avuto Timpressione che 
De Mita voglia meditare per 
due mesi per poi dire qualco¬ 
sa di molto importante. 

Però lei ha accusato De Mita 
di aver fallito l'obblettlvo 
del rinnovamento de. Per¬ 


ché? 

Ma io ho detto, e ripeto, che 
non nnnego nulla del lavoro 
compiuto insieme. Però non è 
che nel '90 si debba fare quel¬ 
lo che si è fatto nell'S?. 

A proposito, non è che nel 
*90 si andrà alle elezioni an- 
tidpate come nell’877 
lo spero che non si facciano le 
elezioni anticipate E al Consi¬ 
glio nazionale lo abbiamo det¬ 
to airunanimiià 

Ma poi Martlnazzoll a Lava- 
rene ha detto che se la sini¬ 
stra lo volesse il governo 
non durerebbe cinque mi¬ 
nuti... 

lo ho letto che Martinazzoli ha 
detto; assumiamo un certo 
atteggiamento...». È profonda¬ 
mente diverso, come dalla 
notte al giorno Anch'io ho ri¬ 
levato al Consiglio nazionale 
che sarebbe stato contraddit¬ 
torio da parte della sinistra so¬ 
stenere li governo e poi provo¬ 
care una rottura nel partilo 
che di fatto indebolirebbe il 
governo 

Scotti qui ha sostenuto che 
continuando a mancare una 
solidarietà politica nella 
maggioranza, la legge elet¬ 
torale diventerà Inevitabile. 
Lo crede anche lei? 

E chi ta fa. mia sorella? Su 
queste cose bisogna lavorare 
attentamente, confrontarci. 

DP.C. 


Non sarà Stefano Rodotà a guidare la lista del Pd 
per le elezioni a Roma. La voce, raccolta dai gior¬ 
nali nei giorni scorsi, è stata smentita dal ministro 
' ombra del Pei. Nella De la sinistra all’attacco con¬ 
tro Vittorio Sbardella e l’ex sindaco Pietro Giubilo, 
i mentre prende sempre più corpo l’ipotesi di Scal- 
faro capolista. «Non credo che voglia stare in lista 
I con Giubilo», afferma Luigi Granelli. 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA. Non sarà Stefano 
Rodotà a guidare la lista co¬ 
munista per le elezioni del 29 
ottobre nella capitale 1! nome 
del ministro ombra del Pci per 
!a giustizia e i diritti dei cittadi¬ 
ni era stato avanzato nei gior¬ 
ni scorsi da alcuni giornali. 
■L'ipotesi, secondo cui io sarei 
il capolista del Pci a Roma, è 
mollo lusinghiera - afferma 
Rodotà -. Ma non posso per¬ 
ché ho un incarico che, tanto 
più in un momento come 
questo, cosi difficile per la giu¬ 
stizia italiana, è troppo impe¬ 
gnativo. Quindi, avendo deci¬ 
so di fare il ministro ombra a 
tempo pieno, non sarò assolu¬ 
tamente candidato». Comun¬ 
que, aggiunge Rodotà, «non 
mi tirerò certo indietro per fa¬ 
re )a mia parte; questo voto a 
Roma é importanussimo». 

Intanto nella £)c, anche do¬ 
po la candidatura (ormai cer¬ 
ta, ma non ufficiale) a capoli¬ 


sta di Oscar Luigi Scalfaro. la 
polemica sale di tono. La sini¬ 
stra scudocrociata punta i pie¬ 
di ed insiste- via dalla lista gli 
uomini di Vittono Sbardella e 
l’ex sindaco Pietro Giubilo. 
«Non credo che Scalfaro sìa 
disponibile a stare in lista con 
Giubilo - dice Luigi Granelli 
Un capolista pu6 essere uno 
specchietto per le allodole o 
un vero segnale di nnnova- 
mento E io non credo proprio 
che Scalfaro voglia tare lo 
specchietto per le allodole 
C^indi, il "problema Roma" è 
seno» «Più il nnnovamento è 
torte e meglio è», gli fa eco la 
senatrice Mana Eletta Martini, 
responsabile per la De dei 
rapporti con il mondo cattoli¬ 
co. «Credo che Roma abbia 
bisc^no di uno scossone - ag¬ 
giunge Negli ultimi anni ab¬ 
biamo dovuto registrare le di¬ 
missioni di ben due sindaci. 
Signorelio e Giubilo, che in¬ 
dubbiamente hanno appan- 


mvece. è proprio disperato: 
ecco un ministro razzista 
doc». Negli ambienti giudizia¬ 
ri. la protesta cresce. Carmelo 
Conti, presidente della Corte 
d'appello di Palermo, ieri ha 
annunciato l'intenzione di in¬ 
tervenire sulta vicenda in oc¬ 
casione della riunione del 
Csm la settimana prossima a 
P^rmo; «In quella sede darò 
la giusta risposta a nome di 
tutta la magistratura siciliana, 
che con i suoi martiri ha già li¬ 
quidato affermazioni ingene¬ 
rose e qualunquistiche». Cosi 
il presidente de) Tribunale, 
Antonino Palmieri, che espri¬ 
me «solidarietà a tutti i magi¬ 
strati che lavorano in silenzio, 
compiono il loro dovere con 
serenità e coscienza, operan¬ 
do talora in condizioni di 
grande disagio», infine, Fer¬ 
nanda Contri, componente 
del Csm; «Ho letto questi ap¬ 
prezzamenti sui magistrali si¬ 
ciliani con molto imbarazzo. 
Come piemontese avverto 
qualche "colpa storica" nei 
confronti della Sicilia. Donat 
Cattin mi costringe, con il ter¬ 
ribile razzismo delle sue valu¬ 
tazioni, a nuovi imbarazzi 
"contemporanei"». 



A Villa Eden 
Oc Mita 
anziché 
Maradona 


A Villa Eden di Merano, un centro specializzato in cure di¬ 
sintossicanti frequentato dai Vip, si attendeva Diego Arman¬ 
do Maradona. Il calciatore ha però disertalo l’annuale ap¬ 
puntamento con le cure del dottor Chenol e a Villa Eden è 
invece arrivato in gran segreto Ciriaco De Mita (nella fcrto). 
Il presidente della De vi è giunto domenica sera, dopo il 
convegno della sinistra de a Lavarone. A giornalisti e foto¬ 
grafi è proibito l’ingresso a Villa Eden per lasciar tranquillo 
De Mita in questo breve periodo di cure. 

Occhetto •La storiografìa non sì ter- 

..Il rfihaftitn certamente.; cosi 

«Il QIDauno Achille Occhetto, Ieri a 

SU Togliatti Montecitorio, ha risposto al 

h nAv aH cfAvirlsB giomalisU che gli chiedeva- 

€ per yll MOnCI gg jl dibattito su 'Togliatti 

continuerà o meno. La figu- 
radei «Migliore», hanno insi¬ 
stito i giornalisti, è un a^omento per gii storici o per un di¬ 
battito interno al Pei? «Riguarda gli storici», ha risposto Oc¬ 
chetto. Di opinione opposta Ambrogio Donini, 87 anni, col¬ 
laboratore di Togliatti; «Siamo di fronte ad una defoimazio- 
ne totale della storia», dice. «Nel Pei - aggiunge - è in atto 
un progressivo e pericolosissimo slittamento a destra, che 
spiega anche le ragioni di questo attacco a Togliatti». 


Pr, Pannella Con Tapprovaztone della 1 

iftM/'SfAt'A mozione presentata da Mar- 

* j# Pannella (52 sì, 4 no e 3 

ZCW si dÌI110tt09 astensioni) il consiglio fede* 

eletta la Bonino 

poteri ad un «quattomvira- 
to» formalo dallo stesso 
Pannella. dal segretario Stanzani, dal tesoriere Vigevano e 
dal presidente del partito, che non sarà più Bnino Zevi. Lo 
storico delTarte si è infatti dimesso dalla carica, in polemica 
con la proposta di Pannella. In un primo momento aveva 
presentato una mozione alternativa, ma poi ha deciso dì 
astenersi su quella del leader storico. Al suo posto è stato 
eletta Emma Bonino. Concludendo il dibattito, Stanzani ha i 
sostenuto che è «reale e praticabile» continuare Ta^tà del I 
partito. «Uno degli elementi di speranza - ha ^giunto - è 
che il Pei riesca a realizzare quanto indica il gesto di Willer | 
Bordon» (il deputato comunista che ha chiesto la tessera 
del Pr, ndr). 

Su Ugato Si riunisce oggi per ta prima 

riuniail^ volta dopo la pausa estiva 11 

nuniUIlc «governo ombra»; aH’ordine 

del «gOVOmO dei ^omo, in particolare, gli 

AtMkr>** sviluppi del caso Ugato» e 

QnlDia situazione in Calabria, 

l'avvio della discussione sul- 
la manovra economica, la 
proposta di disegno di legge sul regime fiscale degli oli mi¬ 
nerali ai fini del risparmio energetico e delta tutela ambien¬ 
tale. La delegazione del Pei che si é recata in Sardegna, infi¬ 
ne, riferirà sulla situazione e sulle misure da adottare nella 
lotta contro gli incendi. 

Alla Provincia È stata eletta la nuova giun¬ 
gi provinciale dì Taranto, 

ai Idrsnio sostenuta dalia De e dai M$i, 

giUllul DC^MISI nonché da due indipenden- 

» inilinAnHAiifi comunisti e da un re- 

e inaipenaenn pubblicano dissidente. Pie- 

I sidente è Cosimo I^ta. 

I espulso dal Pel nel giorni 

i scorsi dopo che il 9 agosto era stato eletto a sorpresa con i 
voti de e missini. AI momento della votazione i consiglieri 
I delTopposizìone hanno abbandonalo l'aula. 

Palermo, «Bisogna valutare se a Pale^ 

il DrI nrAnAiiA condizioni sono ma¬ 

li ru prvpuni; 

una «lista per una lista civica a cui 

Holla ritfà» partecipino tutte le forze e i 

avila una movimenti che ispirano e 

'■ sostengono l'attuale giunta». 

La proposta è di netto Fote- 
na, segretario del Pei siciliano, in un'intervista alta Sicilia. Se 
una Usta unitaria non sarà possibile, Polena propone co- 
munque un «accordo pre-elettorale» tra le forze che fanno 
parte della giunta Orlando «prefigurando cosi la riforma 
elettorale: una dichiarazione di alleanze da sottoporre al 
giudizio delTeleltoralo». 


Su Ugato 
riunione 
del «governo 
ombra» 


ministro. Come quando an- 
nuiKia di essere contrario al- 
Tamnìstia proposta per festeg¬ 
giare la prossima entrata in vi¬ 
gore dei nuovo codice di pro¬ 
cedura penale; «Ho constatato 
chexlo^ ogni amruslia i reati 
aumentano dei 30%>. Oppure 
quando assicura di essere 
contrario ail'«azzeramento> a 
Palermo, sia dei giudici del 
•pool» sia dell’alto commissa¬ 
rio antimafia». Ma il colpo in- 
ferto da Orlando é dui-o, e Ga¬ 
va non demorde. Lo fa anche 
indirettamente, come quando 
accusa il Pei di non dargli soli¬ 
darietà nella lotta alta mafia 
•perché - sostiene - i comuni¬ 
sti non sanno più chi sono e 
allora attaccano lutto e tutti». 
Racconta a Orlando un aned¬ 
doto «A Lourdes una ragazza 
diceva: "Qui ho imparato ia 
differenza tra recitare le pre¬ 
ghiere e pregare”. Ecco, trop¬ 
po spesso si recitano le pre¬ 
ghiere». £ però proprio a quel 
sindaco si deve rivolgere Cava 
per strappare l’applauso: «lo 
vorrei - gli dice - che la mobi¬ 
litazione che hai saputo co¬ 
struire nella tua città la si sap¬ 
pia costrutte assieme nel par¬ 
tito». 


QREOORIO RANE 


Alla Provincia 
di Taranto 
giunta Dc-Msi 
e indipendenti 


Palermo, 
il Pel propone 
una «lista 
della città» 




nato l’immagine del partito 
nella capitale». E il deputato 
romano Publio Fiori propone 
addirittura lo svolgimento di 
■elezioni primarie» per la scel¬ 
ta de! capolista. Alla sinistra 
de replica, con la consueta ir¬ 
ruenza Sbardella. «Granelli e 
la Martini - s’infervora - giun¬ 
gono di rincalzo a Galloni. Se 
hanno qualcosa da nmprove- 
rare a Giubilo debbono nm- 
prov'era^iielo specificatamen¬ 
te Chi lo attacca è dalla parte 
della corruzione» Per Sbardel¬ 
la, chi crìtica l'ex sindaco sta 
«solo tentando dj creare le 
condizioni per un cattivo risul¬ 
tato elettorale». 

Sulle elezioni romane ieri 
sono mtervenuli anche Gavi¬ 
no Angius, responsabile degli 
enti kxali del Pci, e Claudio 
Petruccioli, della segreteria 
comunista «Quello che indi¬ 
chiamo come una necessità 
democratica per Roma - ha 
spiegato Angius - è la costru¬ 
zione di una nuova classe din- 
gente di questo c'è bisogno e 
a questo Ime abbiamo avan¬ 
zalo la proposta di un patto 
per Taltemativa che impegni 
autonomamente le forze poli¬ 
tiche di sinistra, laiche, cattoli¬ 
che e ambientaliste sulla base 
di un nuovo progetto per il fu¬ 
turo della città». 11 volo del 29 
ottobre, per Claudio Petruc¬ 
cioli, deve rappresentare «un 
pronunciamento che segni la 
sconiiUa dei patto Dc-I^i». 










Tenetelo in cass^orte. 

Sorrisi regala 7 splendidi diamanti 
e Tanteprima della nuova stagione TV. 
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Attualità 


Il giovane Capalbo è l’unico sopravvissuto 
Sta lottando tra la vita e la morte 
Giocatore di baseball con 5 amici 
era andato a vedere i campioni cubani 


Panna attende con ansia 
notiae del «coach» Ltd^ 



C è un solo sopravvissuto nella tragedia di Cuba 
è Luigi Capalbo, 22 anni, di Parma Ora lotta tra 
la vita e la morte La notizia è stata confermata 
nella tarda nottata di lunedi dalla Farnesina Oggi 
suo padre Rocco, ex maresciallo dei carabinien e 
la madre Bruna Rossetti, ex ispettrice di polizia 
sono partiti dall aeroporto delia Malpensa Luigi 
viaggiava con altn 5 giovani penti nel disastro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO lAflOHI 


■I PARMA Fra i sei pam» 
giani imbarcati sull aereo 
della morte c è un soprawis* 
suto è I unico scampata al* 
I immane tragedia Si tratta 
del 22enne Luigi Capalbo di 
Parma che viaggiava assie 
me ad altn 5 parmigiani II 
giovane veisa ora in gravassi 
me condizioni ha infatti n* 
portato diverse fratture e 
ustioni su tutto il corpo La 
notizia ufficiosa sino a lune- 
V di sera è stata confermata 
qualche ora piu tardi dalla 
Farnesina «Abbiamo telefo 
nato al ministero degli Esten 
e abbiamo saputo che Luigi 
era ancora vivo anche se 


grave», c\ ha spiegato ieri 
mattina Sara, sorella di Luigi 
nmasla a casa a sorvegliare 
il telefono mentre i genitori 
erano già partiti per 1 aero 
porto della Malpensa Adav 
vertire i Capalbo era stata 
una parente che puma di lo* 
ro era nuscita a mettersi in 
contatto con la linea telefo* 
nica messà a disposizione 
del ministero degli Esteri 
La notizia che Luigi è vivo 
è ceria^ «Sembra propno di 
si ^ ci ha spigato Sara *• io 
hanno confermato le auton 
tà cubane e io hanno anche 
nconosciuto altn tunsti ita* 
liahi rimasb a Cuba Le stes¬ 


se immagmi irasmes^ ieri 
sera (tunedi ndr) dai tg 
erano chian^ime è lui» 1 
dubtri e le incertezze dei (hÌ 
mi momenti quando ancora 
Si poteva pensaré a equivoci 
o scambi di persona, sono 
oramai svaniti Sapete come 
sta^ «Di preciso no - aggiun 
ge la sorella dd ragazzo ** 
tutte le notizie che abbiamo 
CI vengono dalia radio e dai 
la tv Spenamo bene • 


Erano partiti 
in sei 


len sera i genitori di Luigi 
Capalbo il ^re Rocco ex 
marescialio dei carabinieri e 
la madre Bruna Rossetti ex 
ispettrice di polizia sono 
partiti alla volta di L Avana 
con un voto dt bnea dell iUi 
talta Con i Capalbo c*era 
anche un medico di fiducia 
ti dottor Alfredo Giannini 
primano del pronto soccor 
so dell ospedale di Parma 



Luigi Capalbo era partito 
per Cuba il 21 agosto con 
lui altri cinque parmigiani 
tutu giovanissimi e tutti penti 
nella tragica vicenda Si Irat 
ta dei fratelli Ezio e Daniele 
Gandmi di Marco Ollan e 
Giovanna Ghizzoni e Manna 
Ablondl A legarli la comune 
passione per il baseball i 
due Gandmi Ollan e Capai 
bo giocavano infatti nella 
stessa squadra il Colorno 
formazione che diUita nel 
campionato di sene C 2 
•Erano stali proprio Capalbo 
e Ollan - ci ha spiegato il se 
gretano del Colorno Anto 
nio Galbulli - assieme ad al 


tn loro amici a proporre alla 
nostra società di allestire 
una squadra di C 2 Dopo 
tante esperienze giovanili 
Infatti volevano ricomincia 
re a giocare» 

C stata un iniziativa che ha 
dato subito buoni frutti basti 
pensare che il Colorno al 
suo primo campionato con 
Ollari nel ruolo di esterno 
Capalbo come coìch Da 
mele Gandmi còme inteiba 

e il fratello Ezio come lan 
cialore è nsultato pnmo nel 
proprio girone perdendo io 
spareggio finale con i) Man 
tova 

E la passione per il base 


ball la pc^ibllità di ammira* 
re all opera squadre «miti 
che» quali quelle cubane 
aveva spinto il gmppo di Par 
ma nell isola di Fide! Castro 


«La sua voglia 
divivere» 


La tragedia per Panna pe* 
rò poteva anche essere piu 
grave «Addirittura erano do¬ 
dici I nostri giocaton che do 
vevano partire per Cuba ci 
ha confermato Galbulli > poi 


Uno dei 
offrelN tra i 
cottami 
dell aereo 
precipitato in 
fase di decollo 
«yun 
quartiere 
dell Avana A 
sinistra I unico 
sopravvissuto, 
Luigi Capalbo. 
22 anni, con 
la divisa delia 
«ColoradQ» la 
squadra di 
baseball in cui 
militava 


chi per una ragione chi per 
un altra in otto hanno rinun 
ciato» A Parma ora dispera* 
zione per la tragedia e spe* 
ranza per il sopravvissuto si 
confondono La nottua dtei 
cinque morti sgomentai le 
informazioni anche fram¬ 
mentane sui destino di Luigi 
Capalbo invece fanno >pe 
rare 

«Lui - commenta il segra 
tano della squadra - è sen* 
z pitio I unico che ha il ca 
raitere per faiceìav È ;ipUiUL 
un tipo molto grintoso an 
che con la squadra ha sem 
pre cercato di fare dei risul 
tati Con ta voglia di vivere 
che ha V 


Tra i parenti alla Malpensa 
cercando nel caos un volo per Cuba 



Sono partiti ieri pomenggio per Cuba i familiari di 
cinque dei centododici Italiani morti nella tragedia 
deli Avana, con loro anche i genitori di Luigi Capal¬ 
bo, li bgazzo di Parma riconosciuto nell’unico su¬ 
perato n riqntKO delle salme avverrà a bordo di ae¬ 
rei militali probabilmente all inizio della settimana 
prossima poi li fungo e penoso lavoro di riconosci 
mento nella camera ardente allestita alla Malpensa 


LUCA PAZZO 


■1 MAlFPNSA Ore ed ore dì 
attesa stremati dal dolore e 
dall incertezza rinchiusi nel 
circolo ricreativo dei diper^ 
denti deli leroporto intercon 
tmentale Per i pochi familiari 
delle vittime della tragedia 
dell Avana arrivati alla Mal 
pensa Ieri mattina sulla base 
delle scarne ed inesatte noli 
zìe dilfuse da giornali e tclevi 
sioni il tentativo di raggiunge 
re il luogo del disastro si è 
tramutato m un ulteriore inu 
mano calvario Ministero degli 
Esieri„ Protezione civile com 
riagnle aereee Italiane e stra 
niere hanno contribuilo eia 
scuno per la sua parte a diso 
rlentare le famiglie in attesa 
con una sene interminabile di 
silenzi di comunicazioni di 
smentite Solo alle 17 di ieri il 


volo AZ 9067 ha potuto porta 
re dalla Malpensa a Roma un 
piccolo tmppo di persone 
sono 1 iamilian di Rossella Po 
schi Raffaele Lotrecchio Re 
nato Oprandi Eleonora Pego 
raro e Giovanni Beigaminl 
cinque dei centododici italiani 
penti nella strage insieme a 
loro ci sono 1 congiunti di Lui 
gl Capalbo 11 ragazzo di Par 
ma che alcuni compagni di 
campeggio hanno nconosciu 
to nell unico passeggero del 
I llyushln ancora ui vita nono 
stante le terribili ustioni «Par 
tlamo aggrappati ad un filo di 
spr mnza - ha detto Bruna 
Rossetti la madre del ragazzo 
- ma sen<.a neppure la certez 
za che si tratti davvero di Lui 
gl Abbiamo parlato alcune 
ore fa con i ospedale dell Ava 


na e ci é stato riferito che le 
condizioni del ragazzo nella 
loro estrema gravità restano 
stazionane Con nbl viene an 
che Alfredo Gi^nnipJ, prinjjsm 
del prontóiìOdCQBlO 
per collaÉdrara c^ri \ med^l 
cubani» ^ 

Il resto è solo disperaaloRe 
Il ministero degli Esteri aùra- 
verso il consigliere Gioacchi¬ 
no Tilzzino (un funzionario 
che lavora di solito nella no¬ 
stra sede all Avana) ha parla 
to brevemente con I familian 
per cercare di dissuaderli dal 
ia partenza «Abbiamo voluto 
spiegare ai parenti delle vitti 
me ha detto poi Tnzzino ai 
cronisti che il viaggio a Cuba 
porterà loro nuove sofferenze 
Ovviamente abbiamo lasciato 
che la decisione finale la 
prendessero i iamiìian» 1 geni 
ton di L^ura Cairoll morta a 
Rancho Boyeros co! marito 
hanno nnunciato sono siati 
gli unici 

•Noi vogliamo andare ere 
diamo che li nostro posto ora 
sla accanto al nostro ragazzo 
- hanno detto i familian di 
Raffaele Lotrecchio - ma vo 
giiamo anche che la gente 
sappia a cosa si va incontro in 
questi casi Tutto il sistema di 


soccorsi è uno sfascio inde 
scrivitiile, dentro il quale è da 
lunedi mattina che ceKhlamo 
d) aàpeie quaicoiae tieniamo 

aicme che ^bbe partito un 
aereo per i iairiiìiarì e siamo 
subito venulbquf* ma è da sta 
mattina che aspettiamo senza 
thè nessuno ci sappia dire 
nulla» 

Pochi minuti dopo le 17 fi 
nalmente il volo speciale Ali 
talia e partito con il suo carr 
co di parenti, crocerossine 
giornalisti e funzionari del mi 
nistero A Fiumicino lo atten¬ 
deva 1 llyushln della Cubana 
che questa mattina atterrerà 
all aeràporto José Marti del 
I Avana 

Alla Malpensa insieme ad 
alcune decine d( turisti che 
ancora attendono di decollare 
per Cuba sono rimasti i mem 
bn deila commissi ne che do¬ 
vrà gestire la delicatissima fa 
se del rientro Jn Italia dei cor 
pi delle vittime «il recupero 
delle salme per quanto ne 
sappiamo dovrebte essere 
ormai m fase avanzata - ha 


detto il dottor Tnzzino Da do¬ 
mani diventerà operativa la 
squadra inviata a Cuba dalla 
Protezione civile p«r collabo- 
alla raccolta déf corpi e 
mte prima 

'tifK^lonc A!1a''1irie'mMtieS(a 

te atlÀtìzio fte}»Tll»dsima 
dovremrno essere in grado di 
effettuare il rimpatrio dei cor 
pi quasi certamente con aerei 
mihtan 1 corpi veiraniKi siste 
mati alla Maipen» per il nco 
noscimento definitivo da parte 
dei famtiian» 

La scelta detta commissio¬ 
ne dovrebbe cadere su due 
grandi capannoni deila Siai 
Marchetti che so^ono all in 
temo dell aeroporto 

L esperienza di sette mesi 
fa con il disastro delle Azzorre 
insegna che i) lavoro dt nco 
noscimento sarà oltre che pe 
noso lungo e laborioso «In 
questo caso purtroppo c à sta 
ta anche I esplosione dell ap 
parecchio - hanno detto i fun 
zionan della Farnesina - le 
notizie da Cuba ci dicono che 
I corpi sono in condizioni ter 
ribili» Di funerali in forma 

••“'SI Capalbo aul 'etimo della sala di terapia intensiva dellospedala 
nor^ SI parlerà dunque pnroa ppn^Avana dove lolla contro la morte 

della settimana prossima -- _. — 


Dopo il secondo guasto 
il pilota si ribella: 

«Su quell’aereo non volo» 




■i ROMA SI Viene a sapere 
di un nuovo episodio di insi 
curezza nel cieli Ad Atene un 
pilota inglese si è rifiutalo di 
prendere il comando di un 
aereo che avevano appena ft- 
nUo di essere riparato per 
un emergenza La comitiva di 
IB7 turisti britannici di ntomo 
a Manchester da una vacanza 
a Dalaman in Turchia era 
imbarcata su un volo charter 
della compagnia privata del 
Regno Unito »Dan Air» Pochi 
minuti dopo il decollo sul cru 
scolto di comando si è visua 
lizzato II segnale rosso d aliar 
me II pilota Tony l^ms ha 
annunciato che per un guasto 
ad un motore era necessario 
un atterraggio d emergenza 
L aereo ha dunque latto scalo 
ad Atene dove il guasto è sta 
to riparato Dopo poche ore 
di attesa I passeggeri si sono 
nailacciati le cinture di sicu 
rezza e il velivolo ha ripreso a 
njilare sulla pista «Ma non 
riuscivamo a prendere quota» 
ha raccontato poi uno dei tu 
nsti inglesi Finalmente m as¬ 
setto di volo li segnale d aliar 
me ha ncominciato a suonare 
e si è udita la voce scocciata 
del capitano «Siamo al punto 
di prima Ho dovuto spegnere 


io stesso motore» 

Inverata la rotta ) aereo ha 
iniziato a girare sulla baia di 
Alene II comandante ha infah 
ti deciso di rimanere in zema 
fino ed esaurfanento del cars 
turante in attesa dell ok dalla 
torre dt conbollo per il nuora 
aiteiraggio d emergenza nella 
capitale greca 
A quei punto l passeggen 
bntanmci completamente ter 
ronzzati sono scesi e si sono 
nliutali di ripartire a bordo 
dello stesso velivolo II pilota 
Tony Pems si è unito alle loro 
proteste «Queste è le poggio 
re espenenzB di volo m 23 an 
ni di camera» La vicenda dei 
due successivi atterraggi de 
mergenza in un solo giorno è 
accaduta venerdì scorso Soi 
tanto nella mattinala di sabato 
1 turisti furibondi sono stati 
rimpalnatl su un altro aereo 
L autorevole quotidiano loncli 
nese Dayfy Mai/ riporta la tto- 
tizia solo ieri E solo ieri i[ por 
lavoce della «Dan Al^ ha for 
mio la versione ufficiale della 
compagnia aerea «Macché 
guasto meccanico - ha nien 
to - l allarme ha suonalo solo 
per un falso contatto eicttrico 
i passeggen non sono mai sta 
ti in reale pericolo» 


Pass^eri ed equip^o 
assicurati per 130 miliardi 


Gigliola, la forza di una donna 


L aereo assicuralo per 10 miliardi i passeggeri 
I equipaggio e terzi per 130 11 disastro dell Ava¬ 
na signifu a anche questo i risarcimenti che le as¬ 
sicurazioni dovranno liquidare ai parenti delle 125 
vittime dell Ilyushm e dei cittadini di Boyeros dove 
! aereo si è schiantato 1 meccanismi spiegati dal 
direttore della Limona una delle compagnie che 
ha acquistato il pacchetto della seconda polizza 


■I ROMA Nella sciagura ae 
rea di Cuba c è anche il capi 
tolo assicurazione Un capilo 
lo doloroso e complicato Di 
ulficiaie per ora si sa che ia 
compagni! di bandiera iaCu 
tana d aviation aveva assieu 
rato 1 Ilylishin caduto per 4 
milioni e ottocento mila sterll 
ne pàri a circa 10 miliardi 
con la compagnia Securas In¬ 
ternationale de Cuba U com 
pagnia di bandiera aveva poi 
anche soltoscnlto una polizza 
per respons ibitiià civili di cir 
ta 45 milioni di sterline cioè 
di circa 130 miliardi di lire 
Queste polizze ciano poi state 
riassicurate dalla soeielì cu 
Pirla sul mercato londinese il 
più forte del mondo I unico 


m grado di quotare le flotte 
1 unico in grado di trovare la 
coperiura assicurativa per 
grandi flotte ben piu grandi di 
quilla cubana E al mercato 
londinesÉ si sono rivolle la più 
grande compagnia di assicu 
razione italiana la Generali e 
1 Unione italiana di riassicura 
zioni (Uniona) che ha acqui 
stato lo 0 50% del capitale 
complessivo della polizza per 
responSabilita civili Di questo 
0 50% metà è gestito in pro¬ 
prio e metà per conto del 
Consorzio areonautico Italia 
no cioè un consorzio di com 
pagnie a sicurative 
Queste informazioni ce le il 
lustra li direttore generale del 


la Unioria Arrigo Bianchi Di 
Lavagna il quale ci spiega an 
che le prcKedure che ora scal 
teranno per la liquidazione 
dei danni civi)] Una procedu 
ra assai iunga che può anda 
re avanti per mesi se non per 
anni perché è fondamentale 
accertare le cauoe del disa 
stro 

infatti se si scopre che I n 
Cidente è stato causato per 
colpa del pilota da non con 
fondere con l errore - o per 
chè 1 apparecchio era difetto 
so I parenti delle vittiine pos 
sono chiedere alla compagnia 
di band era qualsiasi cifra en 
tro il massimale dei 45 milioni 
di sterline nel caso del disa 
stro di Cuba pagheranno le 
assicurazioni le eccedenze 
direttamente la compagnia 
Se invece le cause del disastro 
sono alire il maltempo per 
esempio scattano i parametn 
di risarcimento intemazionali 
di «lOOmiia diritti speciali di 
prelievo» una sorta di moneta 
convenzionale che equivale a 
circa 173 milioni per ogni pas 
seggero perito Ma anche peri 
piloti e I equipaggio e anche 
per terzi tutu i soggetti cioè 


che vengono coperti dalla po¬ 
lizza per le responsabilità civi 
il In quest ultimo episodio ii 
nsarcimento andrà anche agii 
abitanti di Boyeros ii quartiere 
dell Avana vicino all aeropor 
to dove i Ilyushm si è schian 
tato 

A questi risarcimenti devo¬ 
no aggiungersi quelli derivanti 
da eventuali polizze mdivi 
duali sottoscritte dai turisti ai 
momento dell acquisto del 
viaggio nelle agenzie (per Cu 
ba gran parie dei viaggiatori si 
era assicurata con la Elvia 
1 Europe assislante e la Iial 
assistance) e che vengono 11 
guidate automaticamente in 
piu ci sono gli eventuali rlsar 
cimenti per ie assicuTszionm 
ta o infortuni Ma di fronte alta 
morte le compagnie assicura 
zioni fanno distinzioni’ Il cor 
po martoriato dalle fiamme di 
uno studente univetsitarlo «va 
le» quanto quello di un medi 
co oppure no’ «Le assicura 
zioni -* concludo it direttore 
della Umorla - non fanno al 
cuna dislizione e per quanto 
possitele tendono a liquidare 
nel più breve tempo possibile 
I nsarcimenti» 


■■ Una morte tragica im 
prowisa chiede silenzio ed 
insieme provoca un senti 
mento di ribellione Eppura 
ia morte è avvenuta ed a) 
lora lo spazio consentito al¬ 
le parole è solo quello di 
nominare ciò che lascia 
una vita che si è conosciuta 
ed amata Avevo incontrato 
Gigliola Lo Cascio a Paler 
mo tre anni fa quando pie 
sentammo In quella città la 
Carta delle Donne Quel no¬ 
stro progetto politico i aveva 
; coinvolta tn modo panico 
! lare lei che era una mituan 
te del movimento delle 
. donne ed una comunista dt 
I lunga data L ambizione po 
litica culturale umana con 
i tenuta nella Carta aveva ri 
I sollecitato in tei il gusto per 
i impegno politico quotidia¬ 
no Palermo la ricorda tra le 
! protagomsie più tenaci ed 
i appassionate di molte bat 
: taglie per ottenere la legge 
^ sul divorzio e I aborto quel 
la per i consuiton Oi que 
st ultima In particolare (u 
i accanita protagonista Gi 
gitola organizzando le don 
' ne dei quartieri popolan 


Nella tragedia dell Avana un lutto 
per il Pci fra le vittime Gigliola Lo 
Cascio deputato comunista penta 
con tutta )a sua famiglia, it manto 
Giacomo Galante i figli La^ ma tre 
dicenne e Giuliano di 8 anni Gi 
gliola Lo Cascio che aveva solo 48 
anni era stata eletta a Montecitorio 


nel 1987 Alle spalle aveva già una 
vita intensa di impegno di studi e di 
affetti Docente all Università di Pa¬ 
lermo in psicologia sociale, sera 
battuta da sempre sul fronte della 
«questione femminile» Cosi la rKX)r- 
da Livia Turco responsabile femmi¬ 
nile del Pci 


della sua città Gigliola an 
che grazie alla sua profes 
sione sapeva che non era 
in gioco solo un servizio 
ma la faticosa conquista del 
principio di autodetermina 
zione delle donne sulla prò 
pria sessualità sul proprio 
corpo e quindi anche sulla 
propna vita Sapeva bene 
quanto questo processo fos 
se faticoso in particolare 
per le donne meridionali 
Nell ultimo periodo aveva 
utilizzato la sua competen 
za ed il suo incarico parla 
menlare nella costruzione 
di concreti progetti per ve 
dere riconosciuti l diràti del 
hnfanzia e per costruire 
una cultura antimafiosa tra i 
giovani a partire dalla 


LIVIA TURCO 

scuola e dall Unnersita 
La sua passione politica 
per ie donne era intenso ne 
era prova la convinzione ed 
anche I asprezza con cui 
combatteva ogni complicità 
con una idea «misera» del 
sesso femminile Quando 
nelle nostre riunioni si sol 
fermava sulle donne del 
Mezzogiorno documentava 
in modo testardo la loro for 
za il potere sociale che di 
fatto realizzavano Sfidava 
le donne della sua città a 
misurarsi con il potere con 
la cultura contlsipere per 
questo la Carla era stala per 
lei un incontro felice Ci è 
stata preziosa per conosce 
re e valutare nel modo giu 


sto la soggettività e la con 
dizione delle donne meri 
dionali e per riproporle al 
centro delta nostra battaglia 
politica Era molto esigente 
con la politica Voleva che 
essa fosse attenta alle esi 
genze ed ai tempi dell indi¬ 
viduo voleva che tosse rigo¬ 
rosa nelle sue analisi e nelle 
proposte che avanzava 
La ricordo nella riunione 
della Commissione (emmi 
mie nazionale nel maggio 
del ì 987 quando ci prepa 
ravamo per la campagna 
delle elezioni politiche Lei 
era tra te candidate e con 
noi era impegnata ad ac 
quisire un primato che fino 
ra solo pochissimi partiti al 
mondo possono vantare il 


30% di donne in Parlamen 
lo Nel suo intervento 
espresse la consapevolezza 
di quanto fosse nuovo ed 
ambizioso il nostro proget¬ 
to stare nelle istituzioni da 
donne ^ 

Il suo assillo anche 
parlamentare era quello di 
rendere produttivo il suo 
impegno politico Soffriva i 
tempi che le sembravano 
inutilizzali e che le rubava 
no la possibilità di nuovi m 
contri e nuove relazioni con 
le donne e con la sua città 
Non so se sempre m que 
ste sue esigenze si è fatta 
capire e \ abbiamo capila 
Certo è che non ha evitato 
per le donne e per cercare 
dt rinnovare la politica di 
scontrarsi anche dentro li 
partito Quest estate pen 
sando allo sviluppo dell ini¬ 
ziativa e del! elaborazione 
delle donne comuniste sen¬ 
tivo che volevo reincontrar- 
la per incoraggiarla nelle- 
spenenza che stava facen¬ 
do e per ascoltare te riftes» 
sioni che andava compten 
do Tutte insieme ora cl 
gioveremo del suo lavoro 
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Attualità 


Un altro aereo di turisti italiani 
tornato in aeroporto per cause tecniche 
Le indagini sulla s^ura di domenica 
La torre al pilota: partire» 




Sono arrivati alle 16,19 a Fiumicino i primi turisti ita¬ 
liani di ritorno da Cuba dòpo la sciagura.4^ «1^- 
shin» geinello di quello deltdisaslro è giunto con ot¬ 
to ore di ritardo a Roma, dopo aver dovuto inter¬ 
rompere i»r «cause tecnichei* il volo ed essere tor¬ 
nato àirAvana;'pàÌl^inchiesta nuovi particolari: il eo- 
mandante urlò «Tira su quell'aereo» duando si tr^ 
di fronte ad uniimprowiso vuoto d’aria. 


kViiiciiizqi.vASiu 

i^^ktOMÀ. Lè nio4 del caV* lisalir^, cl hanno dichìàrato 
rellp di un altro «Ityiuhin» del- alcuni rappresen 4 knti delle 
la ^bana de aviacion» han- agenzie di via^o italiane a 
no toccalo la pista deH'aéro- Cuba.. Si è dovuta esercitare 
porto intemaziphalè «Lèonar- una certa opera di cònviiiZio- 
do da Vinci» di Pìumiòmo alle ne. Ed alla fine l'aereo con 
16,19 con un ritardo di più di tutti i passeggeri è ripartito di¬ 


porto intemaziphalè '«Leonar- una certa opera di cònviiiZio- 
do da Vinci» di Pìumiòmo alle ne. Ed alla fine l'aereo con 
16,19 con un ritardo di più di tutti i passeggeri è ripartito al¬ 
otto ore. I passeggeri, i volti 6- le 21, per giungere alle qual- 
raikdalla tensione, hanno Im- tro e venti del pomeriggio di 
beccalo in fretta J’uscita e ien a Roma, dopo uno scalo 
pasMtO: in un. attimo U varco tecnico a Madrid, 
doganale. Un abbraccio ai pa- L’urto del comandaste. «Ti- 


doganale. Un abbraccio ai pa¬ 
renti, e via a casa a raccontare 
le vacanze più storte mai pas- 


ra su, tira su»; Armando Olive- 
ros A^uelles, 50 anni, provet- 


Appi. 

L'inchieata. E questa la pista 
imboccata dalla commissione 
statale nominata dal govèrno 
cubano, presieduta dal gene¬ 
rale di divisione Rogélìo Ace- 
vedo, presidente deiristitulo 
deiravìazione cMle: un vento 
discensionale di 80 chitomélri 
orari - in termine tecnico mii- 
cTobuTst», per i profani un 
«vuoto d'aria» - avrebbe inve¬ 
stito rappaieccKio -^mprìo 
nella parte terrhihàle della pi¬ 
sta quar^do il jet era pronto a 
spiccare il volo. 

Schiacciati a terra in casi 
come questi, (che, anche se 
non frequentemente, dicono 
gli esperti, accadono sulle pi¬ 
ste dei tropici), i piloti forzano 
al massimo la potenza dei 
motori imprimendo una spe¬ 
cie di colpo di reni» ai jet. Sta¬ 
volta, perù, r<nyushin> era 


giunto alla fine della pista, è 
riuscito a sollevarsi di, pochi 
metri, ha sbattuto con un’ala 
contro un^||huietto alto non 
più di tre rhètrì.che cinge l'ae¬ 
roporto. Rfppho .11 davanti c'è 
B(^ros con ' le sue casette 
basse, sulle quali il jet si è 
schiantato radéndonè al suolo 
33 e portandovi un inferno di 
fiamme e di morte. Dai rilievi 
compiuti dalla commissione 
vdi inchiesta cubana Tisuita chèv 
l'aereo ha conUnuato la sua' 
corsa per inerzia per 300 me- 
r tri, «arando» tutto ciò che tro¬ 
vava davanti a,sé, uomini e 
cose, mentre la registrazione 
delle voci in cabina rìudite 
dalla commissione dopo il re¬ 
cupero di una delle quattro 
«scatole - nere», il cosiddetto 
cockpit voice recolde^, ha 
confermato’ con ■ queirelo¬ 
quente urlo del comandante, 


che è stato il venfe a provoca¬ 
re la strage. 

Solo una delle ^scatole ne¬ 
re» martea aH'appello. La più 
importante, il «flight data re¬ 
corder», che contiene, invece, 
la registrazione automatica di 
alcuni dati del volo è stata 
spedita ad un iaboralorio spe¬ 
cializzato déll’aeronautica mi¬ 
litare scn^tica a Mosca. Per 
^ leggere questi dati passeranno 
' almerio due settimane.,^on* 
do (e previsioni cte si (attnó 
all’Àvana. Ma non sembra che 
si attendano noviià tati da mo¬ 
dificale te. convinzioni che gli 
esperti si sono formate, e che 
il generale Acevedo ha comu¬ 
nicato ieri airambasciatore 
Uallano a Cuba, Cario Civiletù. 
La torre diane 4top>. Ma chi 
ha dato il via atl'aemo verso la 
morte? A motori accesi, prima 
che Iniziasse la fase di rult^ 


gio, ci sareebbe stata una con¬ 
versazione tra to^ di control¬ 
lo e pilota, che farebbe pensa¬ 
re ad una trageoia in qualche 
modo «annunciata»; «Non ti 
conviene aspettare?», pare ab¬ 
biano chiesto i tecnici deH'ae- 
roporio «Josè Marti» al coman¬ 
dante Oliveros e lui avrebbe ri¬ 
sposto; «No. non mi conviene, 
il tempo volge ai peggio», rite¬ 
nendo evidentemente di poter 
evitare guai di ordine meteo¬ 
rologico determinati dall'àg- 
gravamento del temporale 
che da qualche oraJmperver- 
sava sulla capitale cubana. 
Ncm risulta, però, che la «tor¬ 
re», CU) tocca il compito di re¬ 
golare il traffico aereo e che 
può esprimere veli vincolanti, 
abbia insistito. E cosi Dlivares 
ha cominciato la' corsa sulla 
pista del «Josè Marti». 

11 conto delle - vttthne. A 
Rancho Boyeros àncora si sca- 


satè-'a Cuba cort qUèlle scene pilota della compagnia di • 
d'incubo dell'altra notte a Bo- bandiera «Cubana de ayia- 
yeiDS, solo intraviste con erro- cabina dell «llyu- 

re dielB) le Uansenne della •}« JueMe parole 

polialà. lifoh bastasse, il disa- iragKi attimi che han- 

slto dhe si àono lasciali alle ™ Ptf adulo I d.saslro. Fino 
spalle, i primi turisti italiani 

siano lornall à casa dopo J?',, S? 

u .f. 06 moton cd I dlsastTO, lutto 

1 "“"naia- roheck lisi., cioè la 
rei iiri Jr!? M ‘ "a'a di conlrolto che il coman- 

V : IL ' ; dante ed il secondo pilota H- 

ini' patena ad alla voce elencan- 
sobbi^o dell Avana, anch es- ^ 

Hi a rilevando una per una le in- 


p- ■ 


... ‘ x.i 

.. tìx'.. ■- -dr . •. ' v s, . -, 


col riumero di volo Cub 9020, 
ha cominciato a rullare sulla 
pista del «Josè Marti». «Più che 


dicazioni dei manometri e del¬ 
ie spie della plancia di co¬ 
mando andava a puntino. Poi 


una partenza è stata una fuga, u^o improvviso, strozzato 
con la morte nel cuore», han- (j^i (errore: l'appello a «tirar 




no raccontato, una volta tor¬ 
nati a casa. L'aereo lascia l'i¬ 
sola alle sue spalle, fa un’ora 
di volo ma improvvisamente 


su» la <loche» e con essa il 
pesante quadrigetto- confer¬ 
merebbe l’ipotesi che «"in ex¬ 
tremis" il comandante abbia 


ig.'" ■ 


dall'altopariante di bordo, tra tentalo una manovra di scam- 
l'imbarazzo delle hostess, arri- po, essendosi trovato sul limi* 
va l'annuncio che si uwna in- tare della pista senza aver po- 
diètro, per «ause tecniche», luto prendere quotà per un (e- 
Molta paura, grande tensione, nomeno improvviso ed impre- 
Sl'rientra all'aeroporto deli'A- vedibile di natura meteorolo- 
vaiuK dòve /si atteirai^alle 17.;' gich»i -'èommenta t Uiciano» 

(cióèaile 23 dLlunedl;iora ita-o Caeeiottir dirigente' deD'asso- 
llam). «Alcuni non'Volevano‘i clàzionèrddiii-piiotj'di linea j 

Il disastro nell’ora in cui i cubani stanno tutti a casa 

Un quartiere alloro e colorato 
Ora è un ammasso di rovine 


va tra le macerie. I morti do¬ 
vrebbero es^re stati 170, tra 
equipaggio,/ turisti italiani e 
abitanti dei. vlllag^o distrutto 
daU'fflyushin». Ma non è detto 
che si fermi a cifra 45 il bilan¬ 
cio delle vittime tra la popola¬ 
zione. Il quotidiano del Pè cu¬ 
bano. Cinnma, ha scrìtto'che 
sono stale recuperate 104 sal¬ 
me ed altri resti di difficile 
identificazione. Non risulta an- 
.cora r^uperato con certezza 
il corpo' del comandante del 
volo Armando Oliveros Ar- 
guelles. Sempre «estremamen- 
.le gravi»'lecondìzìoni dell'uni¬ 
co sopravvissuto, il ventiduen¬ 
ne Luigi Capalbo. di Parma. Si 
vanno «stabilizzando» dopo lo 
choc iniziale. É tenuto in vita 
da un apparecchio di ventila¬ 
zione polmonare ed ha subito 
diverse fratture oltre alle ustio¬ 
ni che ricoprono gran parte 
del corpo. 


Uno del 
quattro motori 
lei deii'dereo 
cubano, tra le 
macerie del. 
quartiere delia 
capitale 
coinvolto nel 
disastro. 
Prec^ando, il 
velivolo ha 
distrutto molte 
case, 
uccidendo 
decine di 
persone, iti 
basso, i testi 
e le 

masserizie di 
un'abitazione 
distretta. 



Rancho Boyeros. il villaggio sul quale sì è ab¬ 
battuto l’aereo, si trova a pochi chilometri da 
l’Avana. La sciagura è avvenuta proprio nel 
giorno e nell'ora in cui i cubani, per tradizione, 
stanno in casa. Gli abitanti del sobborgo sono 
tutti operai o impiegati che hanno deciso di vi¬ 
vere lontani dal frastuono della capitale dove, 
invéce, lavòrano;. 


ALIMANDRA RICCIO 


■■ Alle sei del pomeriggio 
sono sempre tutti a casa; è 
un'ora sacra, quella della doc¬ 
cia dopo il riposo o la passeg¬ 
giata domenicale. A quell’ora 
è finita la «landa del domin- 
go», una trasmissione seguita 
da tutti in cui vengono presen¬ 
tati in fila due films dello stes¬ 
so regista, in generale films 
molto popolari e d'avventura 
di gran successo intemaziona¬ 
le. Il riposo domenicale è sa¬ 
cro perché si tratta dell'unico 


momento che resta libero an¬ 
che da eventuali riunioni, 
giornate di lavoro volontario o 
semplicemente visite ai paren¬ 
ti. Alle sci del pomeriggio, 
dunque, ì cubani sono tutti a 
casa. Specialmente in un sob¬ 
borgo della tentacolare Avana 
come Rancho Boyeros, dove 
la vita si svolge più tranquilla 
che nella vicinissima capitale 
e dove i modi di vita restano 
un po’ paesani, con molto 


spazio per la conversazione 
nel portico delle piccole case 
unifamlliari dove i più anziani 
si dondolano sui tipici «siilo- 
nes», mentre i più giovani or¬ 
ganizzano la serata con balli e 
musica. 

Domenica pomeriggio pio¬ 
veva a dirotto, ma l'acqua che 
scendeva a torrenti non ha in¬ 
terrotto i ritmi di vita. Da un 
momento alValtio, infatti, la 
pioggia può smettere e il sole 
(ornare a risplendere fra le nu¬ 
bi residue. Non è stato cosi 
domenica scorsa, una male¬ 
detta domenica in cui l'aereo 
della Cubana de Aviacìón ha 
•aralo» implacabilmente il 
quartiere «Lugartita», a poche 
centinaia di metri dalia fine 
della pista dell'aeroporto José 
Marti. Spenti gli incendi, di 
quel rione popolare ed ope¬ 
ralo non é rimasto che desola¬ 
zione e morte. C'è chi ha per¬ 


so tutta fa suÀTàmiglia e la ca¬ 
sa, interi nuclei familiari con 
tutte le loro cose, i loro ricor¬ 
di, le loro suppellettili, ridotti 
ad un ammasso inestricabile 
di rovine e di morte. 

«Lo spettacolo è indescrivi- 
. bile», ci dice una fotografa ac¬ 
corsa fra i primi sul luogo del 
disastro, «uno spettacolo dan¬ 
tesco che ha trasformato in 
pochi istanti le piccole, colo¬ 
rate case della Lugartita in un 
orrendo cimitero». A circa se¬ 
dici chilometri dall'Avana, il 
sobborgo di Rancho Boyeros, 
come i vicini Calabazar o San 
Antonio de las Vegas, si mo¬ 
stravano come località rìdenti, 
insediamenti tranquilli di pic¬ 
cole case colorate con portati 
e giardinetto, di strade tran¬ 
quille lontane dalla tensione 
della grande città. I magazzini 
ben fomiti, le strutture sociali 
funzionanti; sono quartieri do¬ 


ve la gente vive volenlien. Per 
fa maggior parte la popolazio¬ 
ne è composta aa operai ed 
impiegati che. finito il lavoro, 
ritornano volentieri alte loro 
case, nonostante il viario 
lungo, proprio per la tranquil¬ 
lità che si gode nel villaggio. 

L'aeroporto era da sempre 
una presenza familiare; mai 
un incidente aveva turbato i 
rapporti con la cittadinanza, 
fino a questa maledetta do¬ 




menica. Un aeroporto facile, 
senza ostacoli, senza monta¬ 
gne, iiDero nei quattro punu 
cardinali, una struttura che 
forniva lavoro a molti degli 
abitanti dei quartiere. Ma 
quelle sei del pomeriggio non 
potranno più essere dimenti¬ 
cate dai familiari e dagli amici 
delie vittime i cui cadaveri, se¬ 
condo gli esperti deirUfficio 
di Medicina legate dell'Avana, 
sono irriconoscibili al pari di 


mm 


Norvegia 
Ruba un F -16 
Precipita 
e muore 


Si è infilato di nascosto in un F-16 ed ha decollato 
za avvertire la torre di controllo. Solo pochi istanti dì vo 
io, poi il caccia è andato a schiantarsi contro un casola¬ 
re di campagna abbandonato. È accaduto ieri alla base 
aerea norvegese di Oeriandet. Il protagonista deli'ano- 
màlo furto, subito trasformatosi in tragedia, era un mec¬ 
canico belga. Il suo corpo non è stato ancora riUovato 
tra i rottami fumanti All’apparecchio, anche se non c’è 
dubbio alcuno che l’uomo sia morto nell'esplosione. 
Fortunatamente, la casa sulla quale l'aereo è precipita¬ 
to era vuota e quindi non ci sono state altre vittime. Le 
autorità militari norvegesi si interrogano ora sui motivi 
che hanno spinto il tecnico a compare un gesto cosi 
dissennato. «Forse non ne sapremo mài la ragione - di¬ 
ce il colonnello Gjeseth, portavoce del ministero della 
Difesa norvegése - ma supponiamo che fosse malato». 
«Un meccanico non viene addestrato come un pilota ■> 
aggiunge Sa come accendere i motori, come control¬ 
larli, forse anche come rullare,, ma non sarebbe in gra¬ 
do di decollare e volare». L'P-16, potentù»imo caccia di 
fabbricazione americana, si trovava nella basé militare 
in vista delle esercitazioni «Leadershiìf)» programmate 
dalia Nato. 

Turisti li 50% dei passeggeri' ha 

/liciiiirnfiA annullato le partenze per 

UIWI4.UIIV previste dagli aero- 

pdìt6IÌZ6 porti di Milano e di Rorha 

per Cuba «'• “SSÌ- prime 

^ rinunce sono cominciate 

subito dopo il diffondersi 
delle notizie sulla sciagura 
aerea avvenuta a L'Avana. Secondo Olga Hemhut, del- 
l'ufficvo programmazione di Epitour, si tratta «di un ef¬ 
fetto scontato». Per le 18 di ieri era comunque previsto 
un volo Malpensa-Avana della compagnia «Cubana De 
Aviacion». Insieme a funzionari e ^omalisU, trasporterà 
neU'isola anche molti dei turisti che avrebbero dovuto 
partire ieri con rilyushin-62 precipitato. Alcuni di essi 
hanno trascorso la notte di ieri a l^resa, in attesa di un 
aereo che facesse rotta per Cuba. 

Il ragazzo La conferma è arrivata 

ili pAtenZA sorella Maria, che ha 

detto di aver ricevuto prò- 
non era prìo stamane una sua telé- 

SU Quel volo fonata dall’Avana. Ma^i- 

^ mo De Felice, 20 anni, di 

Potenza, non era dunque 
a bordo dell’llyuschin pre¬ 
cipitalo nella tarda serata dì domenica. Il giovane, In 
vacanza a Cuba dal 7 agosto, aveva in un primo mo¬ 
mento previsto di ritornare in Italia il 31 agosto. L’altro 
ieri i suoi familiari, si erano rivolti alla prefettura di Pa- 
léimo, perché temevano che potesse essersi imbarcato 
proprio sull'aereo precipitato. In effetti, era giunta già in 
serata la rassicurante risposta della Farnesina, secondo 
cui nell’elenco dei passeggeri non compariva 11 nome 
del ragazzo. Poi, Ieri, finalmente la viva voce di Massi¬ 
mo ha scacciato tutti i dubbi e le ansie dei suoi familia¬ 
ri. 


Il ragazzo 
di Potenza 
non era 
su quel volo 


Disastro aereo In relazione alla sciagura 

Int^IfffiaazioiiA aerea di Cuba, che ripib- 

IiTr PO''® l’esigenza di mag- 

001 r€l ' '' ^'gióri controlli'’sUI slsterria 

Allo CAmOPA d®' charter, i deputati 

comunisti Milziade Caprili 
® Michele Ciafardini han¬ 
no rivolto al ministro del 
Trasporti e a quello dei Turismo un’Interrogazione «per 
sapere quali controlli siano in atto e quali controlli si ri¬ 
tenga opportuno istituire relativamente ai vettori usati 
peri voli charter». 

Brasile Il «Boeing 737» della com- 

LOCOliZZRtO pagnia brasiliana Varìg, 

IÌ^DaaIha 7'Z'7 scomparso domenica 

Il <(DO0in9 scorsa mentre volava ver- 

40 i superstiti so la città di Belem, nel 

^ Brasile settentrionale, è 

finalmente localizza¬ 
to. Secondo il ministero 
dell'Aviazione brasiliano, delle 54 persone a bordo i su¬ 
perstiti sarebbero 40. Forse Uà i passeggeri anche un 
italiano, Giovanni Mariani, 38 anni, dt AscoU. A segnala¬ 
re la sua sbomparsa e ad ipotizzare una sua possibile 
presenza sui «Boeing» della Varig, sono stati I suoi fami- 
liaii e la ditta per la quale lavora, che non hanno più ri¬ 
cevuto sue notizie dal giorno della sua partenza. Stan¬ 
do ad una prima ricostruzione, l’aereo avrebbe registra¬ 
to guasti in tutti gli strumenti di navigazione e si sarebbe 
perciò preparato ad un atterraggio di emeigenza. L’o¬ 
perazione è riuscita nei pressi di Sao Felix Do Xingu, 
una località varie centinaia di chilometri ad ovest della 
rotta che doveva essere seguita per arrivare a Belem. 
Netrultima drammatica comunicazione 11 comandante 
aveva segnalalo che, avendo i serbatoi quasi a secco ed 
un solo motore funzionante, avrebbe dovuto tentare un 
atterraggio di emergenza nella giungla. Poi, dopo una 
giornata di silenzio assoluto, ieri è stata registrata un'e¬ 
missione di segnali radio. PÌoprio quest’ultima ha evi¬ 
dentemente agevolato la localizzazione. 


qell) delle vittime italiane pn- 
gioniere dell aereo delta mor¬ 
te. I seroaioi di Denzina, pieni 
fino all'orlo per il lungo viag¬ 
gio che l’aereo si apprestava a 
fare, hanno riversato il loro li¬ 
quido incendiario su quelle 
trentalFé piccole case, sui loro 
giardini e sui tranquiili portici 
la cui ombra proteggeva la 
placida conversazione, le pri¬ 
me schetmaglle amorose del 
ragazzi, ì giochi dei bambini. 


AIMONETREVCS 



■ Parte AM. il nuovo mensile 
internazionale di automobili e 
motori. Bello come tutti i periodici 
deli Editoriale Qiorgio Mondadori. 


diverso da tutto quanto ce in 
circolazione. AM informa, 
affascina e. guida voi che leggete. 
Raggiungetelo in edicola. 
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Tenitori 

Due,.morti 
pal^tìnesi 
a Gaza 


Sudafifica, oggi il voto 
che esclude 19 milioni di neri 
Il National Party punta 
a riconquistare la maggioranza 


n fronte antiapartheid continua 
gli scioperi. Tutu attacca 
il regime: «Governo terrorista» 
500 arresti fra i manifestanti 


■1 GERUSALEMME. Due nuo¬ 
ve vitUme palestinesi, ma di 
segno diverso anche ieri nei 
Territori occupali dall cseirlto 
israeliano Un ragazzo di do 
dici anni è deceduto ieri mal 
tina in seguito alle ferite ripor 
tale una settimana fa a l^an 
Yunis durante una manifesta 
ztone che i soldati israeliani 
dispersero sparando L altra 
Vittima è un uomo di 27 anni 
accusato di collaborazioni 
smo con le truppe d occupa 
Itone Oli aggressori alcuni 
palestinesi con II volto coper 
to hanno fento a morte Ralah 
Fahilrl colpendo anche due 
persone che k> accompagna 
vano 

La città di Nabius e i campi 
profughi circostanti continua 
no ad essere sottoposti al co¬ 
prifuoco per tutto il giorno 
mentre si moltiplicano le for 
me di protesta contro I occu 
pazione in lutti i Tenmoil i pa 
lestinesi si sono rifiutati di 
adeguarsi all ora solare israe 
liana (tornata m vigore sabato 
notte) c mantengono I orano 
estivo della Giordania Anche 
a Betlemme la tensione non 
accenna a calare Secondo 
fonti arabe sette abitanti sono 
rimasti tenti dagli spari di al 
Clini civili israeliani in rcazio 
nc ad una fitta sassaiola con 
tro l autobus nel quale viag 
giavano 

Dalla striscia di Gaza giun 
gono intanto notizie di pres 
sioni attuate dalle autontà su 
due esponenti palestinesi 
molto in vista ( avvocato Abu 
Rahme è stato prelevalo a ca 
sa e condotto negli uffici del 
governo militare per un con 
Irollo dei suoi redditi Mentre 
il presidente dell associazione 
agncoltorì della striscia di Ga 
za non ha ricevuto dalle auto¬ 
rità militari israeliane il per¬ 
messo di partecipare ad un 
convegno o^anizzato dalla 
Cee in Olanda 

li pnmo ministro Shamir ha 
smentito te posizioni «apertu 
riste* del ministro degli Esteri 
Arena sulle dieci condizioni 
per la pace proposte dall Eglt 
lo riguardo alla situazione nei 
Tenitori occupati in un in 
contro informate tton i amba¬ 
sciatore americano e con 
quello ^Mano Arens aveva 
valutato positivamente la me 
diazione egiziana ma ieri sera 
dopo 1 altolà di Shamir il mi 
nislero degli Esteri ha emesso 
una nota precisando che «Le 
valutazioni di Arens avevano 
un carattere informale e non 
vanno prese come posizione 
del governo israeliano» I pun 
ti più interessanti della propo 
sta egiziana riguardano le eie 
aloni libere e democratiche 
nel Tomtori che si dovrebbero 
svolgere sotto la supervisione 
di un organismo internazione 
le e il nliro degli israeliani 
compresi quelli degli insedia 
menti dalla Cisgiordania e 
Gaza durante le elezioni 


De Klerk: «Parità foifse domani» 


Oggi le elezioni razziste in Sudafrtea, dove 19 
milioni di neri (su una popolazione di 24 milio¬ 
ni di abitanti) sono ancora esclusi dal voto Nel 
paese, attraversato dall ondata di sciopen orga¬ 
nizzati dai movimenti antiapartheid, il regime 
continua ad usare il pugno di ferro len (a poh* 
zia del regime ha arrestato in tutto il paese più 
di 500 manifestanti 


m JOHANNESBURG «U di 
scnmmaziorie deve essere eli 
minata non esiste alternativa 
Ma senza che questo porti alla 
dominazione di un gruppo et 
nico su un altro» Parola di F 
W De Merk i) leader che dal 
lo scorso febbraio ha eredita 
to la guida del National Party 
dal contestatissimo Pieter W 
Botha Un impegno per li futu 
ro lontano Per l oggi la realtà 
è ancora quella delia dicrimi 
nazione della maggioranza 
nera (19 milioni di persone su 
una popolazione di 26 milio 
ni) dalla vita politica e istitu 
zinnale del Sudafrica. Del re 
sto lo stesso ex ministro alt I 
struzione ha subito chiarito la 
sua posizione chiudendo a 
Johannesburg la campagna 
per le elezioni di oggi «Con 
cedere il diritto di voto ai neri 
m condizioni di assoluta pan 
tà con 1 bianchi aprirebbe la 


strada al predominio dei nen 
SUI bianchi» ha detto Quindi 
ancora uria volta niente voto 
per I nen Alle urne andranno 
1 cinque milioni di bianchi i 
Ire milioni di meticci e gli in 
diani che sono un milione In 
un sistema istituzionale che 
comunque garantisce la mag 
gioranza dei seggi alla mino 
ranza bianca E perché non vi 
fossero equivoci sulle reali in 
tenzioni del regime appena 
chiusa la campagna elettorale 
la polizia SI è letteralmente 
scatenata contro lopposizto 
ne nera A Città del Capo poli 
ziotti armati di manganelli pi 
stole e fionde per disperdere i 
manifestanti hanno fatto irru 
zione nella cattedrale anglica 
na di S Giorgio fermando 
Nobel Desmond Tutu e il re 
vercndo Allan Boesak uno 
dei più prestigiosi esponenti 
antiapartheid insieme ad una 


decina dt religiosi La polizia 
che aveva bloccato I ingresso 
della chiesa con mezzi coraz 
zati era alla ricerca di manife 
stanti e leaders del fronte nero 
di protesta contro le elezioni 
segregazioniste 
immediata e durissima la 
reazione dell arcivescovo 
«Hanno perso la ragione - ha 
gridato rivolto ai poliziotti - 
voglio dire al mondo che in 
5udafnca il vero terrorista è il 
governo» E len mattina è ntor 
nato all attacco propno nella 
cattedrale violala «In tutto it 
mondo le chiese sono consi 
derati luoghi sacn anche dai 
dittatori piu folli» ha detto ri 
volto a centinaia di fedeli pie 
senti bianchi e nen Intanto 
mentre De Klerk teneva il suo 
comizio circa 900 militanti del 
Movimento democratico di 
massa hanno inscenato una 
manifestazione cd un sit di 
protesta conclusosi con la 
consegna di una lettera al Ica 
der nazionalista «le sue eie 
zìoni ancora simboleggiano 
I apartheid» con queste paro¬ 
le si conclude la lettera appei 
lo Un appello che il regime 
mostra di non tenere in alcun 
conto anche m presenza di 
una Intensificazione degli 
scioperi di protesta civile in 


delti dall Mdm e dalle conte 
derazioni di colore len milio¬ 
ni di persone^tanno parieci 
palo agli sciopen a Johanne 
sburg Città Dei Capo e Dut 
ban mentre oltre SOmila mi 
naion di sedici impianti 
mineran del paese in maggio 
ranza nen si sono nfiutati di 
scendere net pozzi Disordini 
anche nei ghetti neri A Sowe 
to decine di persone hanno 
dato vita a sconta con fa poli¬ 
zia IncendiarKfo còperioni e 
innalzando barricate 11 Natio¬ 
nal Party al potere dal 1948 
punta alla riconquista della 
maggioranza assoluta da seg 
gl facendo leva sulla paura 
dell elettorato bianco timoro¬ 
so dt perdere i privilegi razziali 
di questi anni A luglio i son 
daggi prevedevano una perdi 
ta secca dei nazionalisti di 
ben 45 se^t che avr^^ fat 
to perdere ta maggioranza as 
solula al partilo di governo a 
vant^gio dell ultradestra di 
Andnes Treumicht favorevole 
ai ntomo di fonne piu dure di 
segregazione le repressioni 
di questi giorni e il pugno di 
ferro adottato contro i movi 
menti antiapartheid sembrano 
aver garantito a De Klerk 1 af 
fermazione del suo partito e la 
sua definitiva investitura a ca 
po dello Statò " 


I parlamenti sono tre 
ma il potere è solo bianco 


Bianchi, meticci e asiatici votano oggi in Sudafnea 
per rinnovare i loro parlamenti separati L’unico cen¬ 
tro dei potere legislativo é il parlamento bianco (166 
seggi elettivi più 13 di nomina presidenziale) ! par 
lamentmi meticcio e asiatico (80 e 40 seggi) non 
hanno voce m capitolo nella politica nazionale Per 
questo l'affluenza alle Urne quando furono creati 
nell 34 fu bassissima Ecco i principali partiti m lizza 


MARCELLA EMILIANI 


H II Partito nazionalista 
(Np) ai potere dal 1948 con 
123 seggi su 166 ha oggi una 
schiacciante maggioranza nel 
arlamento bianco Dal feb 
rato dt quest anno è guidato 
da Frederik Oe Kierk. futuro 
presidente in pectore che il 
29 giugno scorso a Pretoria ha 
illustrato il suo piano quin 
quennale per i) partito e per il 
paese U Manifesto del Np si 
propone di dare «piena rap 
presentanza politica a tutti i 
sudafricani" Con questo non 
s intende affatto un governo 
della maggioranza e tanto 
meno i adozione del principio 
«un uomo un voto» De Kierk 


ha parlato in termini molto 
ambigui e nebulosi di «un si 
sterna di maggioranze concor 
renti al governo» con ogni raz 
za che elegge i propri rappre¬ 
sentanti per un governo che 
rimarrebbe però dominato dai 
bianchi M neri dunque ver 
rebbe offerta una partecipa 
zione al potere ma m posizio 
ne decisamente subalterna 
De Klerk evita con cura di par 
lare di «razze» Parla di «gruppi 
culturali» che condividono gii 
stessi valon arrivando ad ipo¬ 
tizzare la creazione di un 
quinto gruppo oltre ai quattro 
attuali (bianco nero metic 


ciò e asiatico) in cui dovreb¬ 
bero confluire e identificarsi 
evidentemente quelli che con 
dividono questa sua linea di 
•riforma dell apartheid» che 
ancora una volta non tocca le 
fondamenta del segregazioni 
smo vasto che lo stesso Oe 
Klerk ha dichiarato che le pa 
tne tribali riservat^U soli neri 
«rimarranno le pietre milian 
dell ingegncna 

le» De Kierk parla inoltre di 
negoziati tra i vari gruppi ma 
non indica quali sono i suoi 
‘interlocutori 

Alla destra del Partito na 
zionalisia si agita una conge 
ne mollo inquieta rappreseti 
tata da tre partiti (I maggiore 
il Partito coiisertxitore (Kp) 
guidato da Andteis Treumicht. 
forte di 22 seggi non condivi 
de il «riformismo» di De Kleric 
come non condivideva quello 
di Gotha Tante che il Kp è 
nato per scissione dal Partito 
nazionalista nel marzo dell 82 
quando a parere di Treumt 
cht Botha si spinse troppo o! 
tre neiio smantellamento del 
l apparato deli apartheid È 


fondamentale spiegare che a 
parole i conseivaton non so 
no contrari alle nforme ma le 
concepiscono solo come mo¬ 
dernizzazione cauta dell apar 
theid e solo in campo econo 
mieo mai politico Queste sfu 
matùre verbali e lamb^ttà 
del programma del Kp s^ chia 
meglio quando si ^ che 
fra t SUOI uomiru ih parìamen 
to CI ^no persorH^cpmd^l 
nerale H J van dèn Bèig ex 
capo dei servizi segreti e il bn 
gadiere Rooi Rus Swanepol 
capo degli mlerrogaton ai sud 
detti servai segreti 
Treumicht non esita a farsi 
vedere in pnma fila alle mani 
festazioni dei Mouimenio di re 
sistema oMianer (con sigia 
boera Awb^ di Eugene Ter 
re Bianche di ispirazione di 
chiaratamente neonazista for 
te di un ala militare (lo Stor 
mo dei falchi) munito dt ban 
diete con la srastica che 
ccnnpie nottetempo sii^izio- 
nt punitive alla idi Klux 
Né i Awb né il Rirttto naziona 
lista ncostifinto (Hnp) il pn 
mo creato nd Td il secondo 



nel 69 hanno mai ottenuto 
seggi m parlamento Vogliono 
entrambi il ntomo all apar 
Iheid più dura entrambi han 
no seguaci quasi esclusiva 
mente nel Transvaal boero e 
rurale Sebbene flirtino con i 
conseivaton né Terre Bianche 
dell Awb né Jaap Muais Jea 
der d^^iio m^il nusci 

ti a convinceg^ T'^hicnt a do- 
stituire uiv fronlo unito delle 
destre 

A sinistra lo schieramento 
bianco conta oggi sul neonato 
Partito democratico (Dp) nato 
dalla fusione del Partito fede 
rale progressista e del Nuovo 
partito repubbltcùtio torti n 
spetiivamenle di 19 e 1 seggio 
m parlamento II Dp è guidato 
da un tnunvirato (Oe Beer 
Whrral Malan) e si batte aper 
tamente per il pnncipio «un 
uomo un voto» dunque per 
una piena rappresentanza e 
partecipazione politica dei ne 
n 

Il parlamento meticcio è 
praticamente monopolizzato 
dal Partito laburisia (Lp) for 
le d) 76 seggi su 80 contrasta 


to solo dal debole Pallilo del 
Congresso del popolo (un 
seggio) e pochi indipendenti 
Per contrasti col leader labun 
sta Aliar Hendnckse 41 depu 
tati guidati da Jack Rabie 
nell 87 hanno deciso di costi 
tuirsi m greppo autonomo dal 
Lp 

J1 parlamentino indiano é 
piu equamente suddiviso tra il 
Partito nazionale del popolo 
(Npp) di Armichand Raibansi 
( 18 seggi) e il Formo della so 
lidanetò (Sp) di J N Reddy 
che poteva contare fino al) 87 
su 17 seggi Un suo leader fon 
datore il ncco Pai Poovalin 
ghan con alm tre deputati del 
Sp se n è uscito per fondare il 
Partilo socialdemocratico 
(Sdp) Un utumo seggio nel 
parlamentino indiano se lo è 
infine guadagnato il Partito 
progressista md pendente di 
Peter Marais Va chiarito che 
tutti I partiti meticci e indiani 
che SI presentano alle elezioni 
oggi dicono di volere i) totale 
abbattimento dell apartheid 
ma prefenscono lottare «all m 
temo del sistema» 


Al vertice dei non allineati Raul Castro attacc. la linea del dialogo con entrambe le superpotenze 
Glieddafi accusa l’Italia: «Roma deve rimborsare i danni subiti dalla Libia con l’occupazione coloniale» 


L’ala iradicale all’offenstva a Belgrado 


Alla nona Conferenza dei non allineati è scesa in 
campo l'«opposizione» La linea del dialogo con 
le superpotenze è stata attaccata duramente da 
Raul Castro Ma Belgrado è sicura che alla fine il 
Movimento appoggerà la svolta «Andremo avanti 
anche se non ci sarà 1 assenso di tutti» Gheddafi 
mette sotto accusa I Italia «Deve rimborsarci per 
1 occupazione coloniale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


D premier Markovìc 
«Fisserà 

la linea mcxlerata» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BELGRADO È Stato li gÌor 
no della «linea dura» Sul pai 
co del Sava Center sono saliti 
gli oppositori delta nuova stra 
tegia del dialogo Raul Castro 
ha letto una dura requisitoria 
contro 1 imperialismo Usa 
usando concetti e termini che 
erano stati banditi daila di 
chiarazione approvata dai mi 
nistrì degli Esteri Gheddafi in 
un discorso a traiti surreale 
ha inaspettatamente messo 
sul banco degli accusati I Ita 
Ila «È colpevole di una repres 
sione ingiustificata - ha grida 
to al microfono - occupò la 
Libia e fece massacn Migliaia 
e mollata di libici furono ucci 
si e deportati Nel 191) per 
noi Iniziò il buio Mille bambi 
ni sparirono e non furono mai 
nirovati molti altri cnmlnl fu¬ 
rono commessi altre deporta¬ 
zioni furono effettuate durante 
la Seconda guerra mondiale 
Abbiamo chiesto allOnu ia 
condanna dell Italia» 

Dopo la requisitona il lea 
der libico che sei giorni fa 
non aveva ricevuto il ministro 


degli Esteri italiano Gianm De 
Michel s unico occidentale 
presente alle celebrazioni di 
Tripoli ha nlanciato davanti 
alla platea dei capi di Stato la 
richiesta del rimboreo dei 
danni di guerra e di occupa 
zlone «L Italia deve pagare ie 
nparaziom cosi come debbo 
no pagarle lutti gli altri paesi 
colonialisti» La mano tesa 
dell Italia disposta a riprende 
re buone relazioni con la Li 
bia non è dunque servita a far 
cambiare idea a Gheddafi 
Il «capo della nvoluzione» è 
poi pa >sato «nel nome di Al 
iah* alle altre sue nuove idee 
che hanno lasciato spesso at 
toniti I leaders dei paési non 
allineali La più bizzarra chie 
de di trasfenre lo Stato di 
Israele ai confini tra Francia e 
Germania in Alsazia oppure 
in Alaska o nelle repubbliche 
baltiche «Se la vedano loro 
nsolvano loro il problema di 
trovare un paese per gli 
ebrei» Ai non allineati ha prò 
posto poi una forma di proto 


«ta clamorosa abbandonare 
l Onu se non verrà cancellato 
il diritto di veto che spettq nel 
Consiglio di sicurezza a Usa 
Urss Cina Gran Bretagna e 
Francia E sul debito estero ha 
proposto una ncetta facilissi 
ma «È contro la nostra religio 
ne pagare gli interessi sui de 
biti Dunque non li paghere 
mo» 

Lo show di Gheddafi cir 
condato dalle sue beile guar 
die del corpo ha divertito e 
imbarazzato i capi di Stato 
non allineati in gran parte 
pronti a dare il loro sostegno 
ad una linea piu conciliante e 
pragmatica Ma più che per il 
dirigente di Tripoli erano 
preoccupali per I intervento 
letto nella mattinata da Raul 
Castro vicepresidente del 
Consiglio di Stalo cubano ar 
rivato a Belgrado al posto di 
Fidel Un discorso che senza 
mai attaccare direttamente la 
nuova leadership jugoslava 
senza pronunciare mai la pa 
roia «opposizione ha però 
sierralo duri colpi alla strale 
eia del dialogo con tutte e due 
le superpotenze Raul Castro 
ha pronunciato una requisito 
ria contro gli Stati Uniti d A 
menca Partendo dalla cnsi di 
Panama ha chiamato i non al 
lineati in difesa di questo pie 
colo paese aggredito dagli 
Usa «Questo è un crimine che 
non possiamo tollerare» 

AI Movimento ha chiesto fe 
deità di principi onginan la 
lolla contro I imperialismo e 
contro li colonialismo «LA 
merica vuole distensione tra I 


blocchi ma guerra ai paesi n 
voluzionan ai paesi mdipcn 
denti del Terzo mondo - ha 
continuato ancora Raul - Noi 
sosteniamo con fermezza il 
diritto del popolo cubano a 
costruire il socialismo e ad as 
sumere una posizione ferma e 
legata 31 SUOI pnncipi Noi 
dobbiamo essere realistici ma 
1 imperialismo deve sapere 
che non cederemo alla sua 
politica di arroganza e di ag 
gressione Castro ha chiuso 
offrendo «sostegno illimitato» 
alia presidenza jugoslava ma 
solo se si proseguirà sulla stra 
da della «lealtà ai principi del 
non allineamento» 

L attacco di Castro non ha 
sorpreso gli jugoslavi il mim 
stro degli Eslen de 1 Avana 
Malmierca aveva sia guidalo 
lì fronte della cntica (che 
comprende tra gli altn anche 
il Vietnam la Corea del Nord 
lo Zimbabwe il Madagascar 
e in posizione più sfumala >) 
Nicaragua) 

Sabato scorso Budimir Lon 
car responsabile della diplo¬ 
mazia di Belgrado aveva pas 
salo la notte chiuso m una 
stanza con i rappresentanti 
dei dodici paesi che contesta 
vano la dichiarazione finale 
del vertice e chiedevano 
emendamenti Alla ime il do 
cumento era stalo ritoccalo in 
alcune parli ma non stravolto 
«È al novanta per cento il no 
stro testo - dice la delegazio¬ 
ne iugoslava - ed indica chia 
ramente la nuova direzione 
che deve prendere il Movi 
mento» 


wm BELGRADO Nella grande 
sala dei capi di Stato ha appe 
na finito dt parlare Raul Ca 
stro li suo discorso una lunga 
requisitona contro I «impenali 
smo» Usa non è stato certo in 
sintonia con ta nuova linea 
dei movimento sostenuta dal 
fa Jugoslavia I dtngenti di Bel 
grado conoscevano bene le 
resistenze dei cubani erano 
venute fuon con forza nella 
nunione preparatoria dei mi 
nistn degli Esten Ante Marko 
vie pnmo ministro jugoslavo 
non semina però preoccupa 
to della divisione de) movt 
mento È SKuro che la linea 
moderata alla fine passerà 
senza grandi problemi 
Ma •'orae potranno convive 
re le due anime del movi 
mento? Non c’è U rischio di 
paralisi nella vostra InlziaU 
va’ 

[ non allineati non sono stati 


mai monolitici - risponde 
Markovìc - ci sono sempre 
stali vari modi di pensare Ma i 
documenti adottati dalla con 
fetenza dei ministn che con 
dividono la nostra linea sono 
stati approvati all unanimità 
Sono documenti che esprimo 
no la maturazione del movi 
mento 

Il segretario dell Onu ha af 
fermalo ieri che quasi tutti i 
conflitti ancora in corso ri 
guardano proprio i paesi 
non alllneatj Perché U vo 
stro movimento non riesce 
ad avere un ruolo ncUa loro 
soluzione? 

Molti problemi nei nostri paesi 
sono motivati da interessi 
estranei al movimento £ un 
fatto però che questi confimi 
sono diminuiti che la lenden 
za é conforme ai cambiamenti 
mtemazionati Noi appoggere 
mo li diatelo non sosterremo 


certo la lotta armala 

Vi è stata rimproverata una 
disattenzione sui temi dei 
duini umani In alcuni paesi 
che aderiscono movimen 
to essi non vengono rispel 
tati Ora che per la prima 
volta essi vengonocitalt nel 
documento sarete In grado 
di farli rispettare dal vostri 
aderenti? 

Noi non abbiamo competenze 
per intervenire nella situazio 
ne interna di un paese non 
possiamo ingenrci Per quello 
che riguarda il movimento ci 
siamo onentati verso un rico 
noscimenio dei diritti indivi 
duali e della loro protezione 
Ma certamente le differenze 
tra 1 paesi sono molto grandi 
Ognuno risolverà i suoi prò 
blem; 

Non è un po poco? 

Avete dedicato molla parte 
della discussione al nodo dtl 
debito Non e eh ara però an 
cora la proposta finale 
Non voglio pregiudicare U 
dibattilo io corso esponen 
do una proposta concreta 
Esiste comunque una ten 
dciua quella di andare ad 
una soluzione realistica e 
flessibile Ma questo dipen 
de anche dai paesi indù 
stiializzati Debbono capire 
cheti debito non è solo prò 
biema nostro ma anche lo 
ro OLF 



rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale F Testi 75 • Tel (02) 64 40 S61 
ROMA • Via dei Taunni 19 ■ Tel (06) 40 490345 


Il esilio e la 
crociera sul 


Partenza 17 settembre da Roma 
Durata 9 giorni di pensione completa 
Quota individuale partecipazione da iire 1 600 000 
(supplem da Milano 60 000, da Bologna 90 000) 


Collegali via eompatet conta 


MONDO NUOVO - BBS 

Con qualsiasi computer provvisto di MO¬ 
DEM potete collegatvl con la bacheca elet¬ 
tronica della Festa nazionale de «lUnltà» 
Potete Intervenire per esprimere il vostro pa¬ 
rere sul FATTI & FATTACCI del giorno fare do¬ 
mande al dirigenti del Pel e al ministri om¬ 
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio¬ 
ni di Hard C(U)ORE e altro ancoro 
Per collegarsi è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale i numeri 

010 / 3566651-3566678 

con I parametri del terminale settati a 6N1 


GENOVA 


FESTA NAZIONALE 

de «l’Unita»_ 


Tutte le sere alla Tenda de "TUnità’ 


oro 19 .:ì0 


Video-box - Salvagente 

Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti 


oro 21,30 


Dopo i successi delle Feste dì 
Bologna e di Firenze 

Piano Bar 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 


Sosfilulscs avviso di gara 
pubblicalo auirunltà II >7 luglio 1989 

Sarà indetta gara mediante licitazione privala ai sensi 
deti articolo 24 lettera e) punto 2 della legge n 584 del 
1977 dell art 10 • 5” comma della medesima legge non¬ 
ché con (a procedura di cut alt art 1 lettera a) della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973 n 14 con ammisstor^e di offerte in au¬ 
mento e in conformità alle disposizioni dt cui all art 2 bla 
punto 1 della legge n 15S del 26 aprile 1969 per 
Appallo n 141 • Rialrutturaiiene della via Novara da via 
L C Stila alt'lngraaao partlarlco alla ax arta del dazio ■ 
Opero tlradali • Importo a basa d’aata L 2 529 000 000 
Categoria ANC richiesta «6> del D M 25 febbraio 1982 n 
770 e non «IDA» come rislulta dal precedente bando • N 
dipendentt richiesti 35 La spesa è finanziata con entra¬ 
te del Titolo IV 

La domanda di partecipazione redatta in lingua italiana, 
con I esatta denominazione della ragione sociale del 
numero di codice fiscale e della partita Iva e corredata 
dal documenti indicati nel bando indirizzate at Comune 
di Milano Settore Servìzi e Lavori Pubblici • Ufficio Albo 
Appaltatori - dovrà pervenire a pena di decadenza al- 
I Ufficio Protocollo Generale • Via Celestino iV 6 • Mila¬ 
no entro il 16 settembre 1989 

Saranno ritenute valide le domande presentate al Prot 
Generale entro il 19 agosto 1989 (termine di scadenza 
del pnmo bando dt gara) purché nell Albo Nazionale dei 
Costruttori allegato alla domanda «-tessa sia contempla¬ 
ta I iscrizione alla categoria ”6» ora richiesta con Im¬ 
porto sufficiente a coprire la base d asta 
Qualora invece alla pnma domanda non sia stato allega¬ 
to Il certificato A N C e I Impresa si sia limitata a dichia¬ 
rarne la categoria e I importo richiesti sarà sufficiente 
inoltrare - sempre tramite Protocollo Generate ed entro i 
termini previsti nel bando di rettifica -1 Albo Nazionale 
dei Costruttori (comprendente la cat richiesta) sia del- 

I Impresa sipgola sia delle eventuali associate facendo 
specifico riferimento egli atti a suo tempo inoltrati e ci¬ 
tando nuipero ed oggetto deli appalto Questo sempre a 
condizione che la rimanente documentazione già inol¬ 
trata ai sensi della Legge n 584 sla conforme a quanto 
richiesto dal precedente bando di gara 

La stazione appaltante diramerà gli inviti a partecipare 
alle gare entro II 16 ottobre 1969 Saranno considerate 
anomale e quindi soggette a successivo contraddittorio e 
confronto con le imprese interessate ai fini della giustifi 
cazlone tecnica ed economica le offerte che supereran¬ 
no in senso negativo H limite dell anomalia del 23% 
Presso i Ufficio Appalti dei Settore Servizi Lavori Pubbli¬ 
ci del Comune di Milano - Via Pirelli 39 XII piano - è de 
posltato il bando di gara integrale che può essere preso 
in visione dalle Imprese interessate II bando di gara in¬ 
tegrale cui bisogna tare riferimento per la presentazio 
ne della documentazione richiesta è stato inv ato all uffi¬ 
cio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea 
il 30 agosto 1989 e vorrà pubblicato il 6 settembre 1989 
sul Bollettmo Ufficiale della Regione Lombardia La ri¬ 
chiesta d invito non vincola I Amministrazione 
p IL SEGR GENERALE p IL SINDACO 
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NEL MONDO 



L’atteso discorso in tv 
Il presidente americano 
lancia un appello 
a tutta la nazione 


Al via il piano Bennet 
linea dura anche contro 
i «consumatori occasionali» 
Ma negli Usa è polemica 


Uno dei ctewjue elicottert americani consegnati alla Colombia 

Colombia: ì naroos 
ucdd(mo la mo^e 
di un colonnello 


B^h chiatna a iraccolta 
«È guerra contro la droga» 


■IBOGCrrA. Un altro mes¬ 
saggio di sangue dei narcos. 
Un’altra vittima della «guena»: 
Angela Pedra Guerrero Pena, 
moglie del colonnello delle 
Forze armate colombiane 
Carlos Guerrero Pena, è stata 
assassinata ieri da alcuni sco¬ 
nosciuti in una strada di Bogo- 
là. Lo ha detto il colonnello 
Eduardo Arevaio, portavoce 
del ministero della Difesa co¬ 
lombiano. La signora Guerre- 
ro à stata raggiunta da alcuni 
colpi di arma da fuoco, spara¬ 
li da Un'automobile in corsa, 
mentre si trovava davanti al¬ 
l’ingrèsso di un supermercato. 
Non c'è s^ta rivendicazione, 
ma la matrice del delitto ap¬ 
pare chiara: i narcotrafficanti 
tanno sapere che uccideran¬ 
no anche e che la guerra è 
appena cominciata. Intanto 
arrivano gli elicotteri. Arrivano 
gli aerei da trasporto e da 
combattimento. Arrivano - ed 
in gran numero - i consiglieri 
militari promessi da Oeo^e 
Bush. La «guerra contro il nar¬ 
cotraffico* solennemente pro¬ 
clamata dal presidente virai- 
Ilo Balco comincia ad esibire 
spettacolarmente i «muscoli* 
che la conclamata generosità 
americana va mettendo a di¬ 
spostane in attesa deformai 
Immirfentissimo «piano globa¬ 
le» ahnunciato dalla Casa 
Bianca. Ieri otto apparecchi A- 
37, mIIvqII da ficognlpl«ie;«,t’ 
cornuRtimMiQ, IttofLàttataUv:: 
nella di Maiambo, a po¬ 
chi chilometri dalia città di 
Barratìqullla, accolti dalle pa¬ 
role cariche di gratitudine che 
il gerierale Alfonso Amaya, 
comandante deli'AeronautKia 
militare colombiana, ha pro¬ 
nunciato di fronte ad una pìc¬ 
cola folla. Questi aerei, ha 
^tto il generale, sono il se- 

S no tangibile «della solidarietà 
egli Stati Unilb. Ed ha sottoli¬ 
neato, con nazionalistico or- 
floalio. come saranno ora I pi- 
loU colombiani a condurli nel¬ 
l’assalto contro i santuari del 
narcotraffico. 

Ma ci sarà davvero Questo 
assalto? E, se ci sarà, è davve¬ 
ro questo l'armamentario di 
cui ha bisogno? Tulle doman¬ 
de che restano senza risposta 
mentre, in un clima retorico e 
confuso segnato dallo stillici¬ 
dio di violenze e di attentati 
degli «extraditables», si susse¬ 
guono l boUelUnl d'una guerra 
tanto teatrale quanto, alla pro¬ 
va del fatti, povera finora di ri¬ 
sultati. GII A-37 - cosi come 
gli aerei da trasporto C-130 e 



gli elicotterì U-IH già conse¬ 
gnati nei giorni scorsi - sono 
la prima parte di quei 65 mi¬ 
lioni di dollari che Bush, sfi¬ 
dando le ristrettezze dei bilan¬ 
cio Usa, ha gtà stanziato a fa¬ 
vore delle forze armate co¬ 
lombiane «impegnate nella 
lotta contro le potentissime 
cosche dei traffici di cocaina». 
Ma dove sono gli obiettivi che 

a ueste sofisitcatissime armi 
evono colpire? 

Nei giorni scorsi l'esercito 
colombiano ha fatto irruzione 
in alcune ^elle sontuosissime 
residenze dì campagna che i 
boss del Cartello ai MedelVm - 
Jorge Luis Ochoa, Fabio Esco- 
bar, Josè Gonzalo Rodriguez 
Gacha - avevano allestito in 
diverse patti del paese. Ed i 
«bottini* di queste prime batta¬ 
glie sono stati orgogliosamen¬ 
te esibiti di fronte alla stampa. 
Ville principc^he. parchi im¬ 
mensi arricchiti da zoo-safari, 
quadri d'autore, armi moder¬ 
nissime, ingenti quantità di 
danaro. Segni palpabili d'una 
ricchezza e d'un potere sfac- 
ciamente cresciuti alla luce 
del sole, Indisturbati fino al 
giorno in cui, dopo l'ondata di 
indignazione provocata dal¬ 
l'assassinio dì Luis Carlos Ga- 
làn, la rauerra» è stata ufficial¬ 
mente dichiarata. E, nel conto 
finale, noi'vostante i proclami 
di vittoria, mancavano co- 

"tt 'sti§^« - 

che com<xlamente avevano 
abbandonato, per più sicure 
roccaforti, quelle regge già pe¬ 
raltro ampiamente descritte, 
con tanto di servizi fotografici, 
da libn ed Inchieste giornali¬ 
stiche. 

Sicché, mentre si attendono 
1 contenuti di un altro e paral¬ 
lelo proclama di guerra, quel¬ 
lo preannunclato da Bush, il 
pessimismo cresce a Bogotà. 

Il linguaggio bellico, fanno 
notare molti - un linguaggio 
oltretutto lutt'allro che nuovo: 
le stesse parole già rlcccheg- 
gtarono nel paese, con poche 
varianti, allorché nell'84 as¬ 
sassinarono il ministro della i 
giustizia Lara Bonilla > non è | 
in realtà che l'alibi dietro il 
quale si nasconde il vero ed 
irrisolto problema della Co¬ 
lombia, la radice autentica del 
cres^:«:nte dilagare del narco¬ 
traffico: la corruzionei | 

Ieri il «New York Times» [ 
pubblicava una accurata ta- | 
bella delle prebende che i ' 
boss della droga garantiscono | 
a militari e poliziotti; 223 dot- ' 
lari al mese per i soldati sem¬ 
plici (salano ufficiale 120 dol- I 
lari), 5.000 dollan per i capi- : 
tani (salario 180 dollan), dai I 
10 ai 20mila dollari per i gradi , 
superiori. Ed è davvero diffici- | 
le pensare*, dicono in Colom- > 
bia i più avveduti tra i com- | 
mentatorì, che tutto questo sì 
possa combattere con caccia i 
da ricogni rione o con elicotte- , 
ri da combattimento. i 


CHE TEMPO FA 


«Questo flagello deve finire», parola di Bush. Sarà 
una guerra lunga, non una blitzkrieg; l'obiettivo è 
dimezzare il consumo di droga negli Stati Uniti 
nel giro di un decennio. Ma c’è chi ricorda che 
altri presidenti Usa dichiararono guerra ai narcoti¬ 
ci, senza successo. E che per un altro flagello, 
l'alcool, il proibizionismo degli anni 20 avéva ag¬ 
gravato il problema anziché risolverlo. 

_ DAL NOSTRO COBHISPONOENTiE 

SIBOMUND OIHZBmQ 

■1 NEW YORK. Ventidue mi- equatoriale allq strade Insan- 
nuti di dichiarazione di guer- guinaie di Washington, Los 
ra. Col comandante supremo Angeles e New York. Guerra 
Bush che aveva ritoccato il te- contro i consumatori, cui é 
sto sino al penultimo istante, dedicata buona parte della di- 
E ancora ieri pomeriggio, prì- chiarazione, almeno quanto 
ma dì comparire, alle 21 in guerra contro i trafficanti, 
punto (3 del mattino in Ita- Come per tutte le grandi 
Ila), dinanzi alle lelecarnere, guerre, la dichiarazione si ac- 
aveva presieduto una riunione compagna ad una chiamata 
dopo l'altra per antici^re e ^||g mobilita- 

definire gli ultimi dettagli delta ^jone generale, un appello a 
campagna, prima con 1 in ero 

gabine lo governativo e i lea- ^ ^ indifferenze, per 
combattere il Grande Nemfca 

rarSu™ te E T 

aloni: anlinaiootici, Fbi, Cia, P» <=' “ 

Pentagono, esperti di rìabiiita- di ptwuncare il 

aione dei drogati, responsablii suo d.scoreo in diretta tir ha 
dellistniaione. mandatoli suo portavoce Fila- 

Guetra lunga, non blitak- water a dire che si Italia di .un 
rieg, quella annunciata da Bu- messa^'o pera^ale del pie- 
sh. Non promette la vittoria da sidentc al popolo americano, 
un giorno all’altro. Si pone l'o- dell’esigenza di uno 

bleltivo di ridurre del 50% il stono collettivo, del bisogno 
consumo di droghe negli Stati ài unirsi tulU per risolvere que- 
Uniti da qui alla fine del seco- sto problema», 
io. £ guerra totale, su una Non è la prima volta che in 
molteplicità di fronti. Che van- America un presidente preda¬ 
no dalle giungle deli'America ma guerra contro la droga. 


Kennecb' l’aveva fatto negli 
anni 60. Nixon aveva prtmies- 
so nel ‘72 una «guerra totale 
contro le droghe pericolose». 
Reagan aveva addirittura pro¬ 
clamato una «crociata». La 
maggiore novità stavofia è l'e- 
stensione delte puniùont an¬ 
che a chi consuma te droghe. 
E c'è chi ricorda che per ven- 
Canni nella prima metà del se¬ 
colo in America sÀ era cercato 
di estirpare un altro «flagello», 
quello dell'alcool, col proibi¬ 
zionismo. Con conseguenze 
terrìbili. 

Forse mai discorso, in tutta 
la storia presidenziale degli 
Stati Uniti, era stato preparato 
con tanta cura e preannuncla¬ 
to con tanta insistenza. Ci 
hanno lavorato per mesi. E lo 
stesso Bush ha passato ore in 
prove di recitazione, assistito 
dagli stessi cdlaboralori che 
l'avevano aiutato nel corso 
della campagna (^sldenzìa- 
le. a cominciare dal «mago* 
Itoger Aites. «L'to imparato a 
memoria, ve l'assicuro, non 
ho bbogno di teleprompter», 
aveva scherzato ieri coi foto¬ 
grafi. 

Sui contenuti «tei «piano 
Bennet», di cui ti discc^ di 
Bush é la presentazione, ami- 
cipazìoni erano venute da set¬ 
timane. Linea dura, dal ritiro 
della patente alla condanna al 
lavori forzati in campi di con- 
centramento. contro il consu¬ 
matore occasionate*, quello 
giudicato l'anello più debole 


della catena, colui che si ritie¬ 
ne sarebbe disposto a mollare 
se drogarsi cominciasse a di¬ 
ventare rischioso. Riabilitazio¬ 
ne per i drogati veri e propri. 
Polizia, prigioni, pena di mor¬ 
te per i trafficanti. Aiuti econo¬ 
mici, assistenza militare, an¬ 
che marine se lo chiedono, ai 
paesi andini. Colombia, Perù. 
Bolivia, da cui proviene gran 
parie della cocaina consuma¬ 
ta n^li Usa. 

I.a reazione prevalente alte 
anticipazioni che si sono sus¬ 
seguile in agosto era stata di 
scetticismo. «Nessuna idea 
davvero nuova», «poca imma¬ 
ginazione», «i ragazzini che si 
sparano coi mitra Uzl per te 
strade di Los Angeles o traffi¬ 
cano in crack nel Bronx non 
hanno paura di morire, figu¬ 
riamoci se gli fa un baffo la 
minaccia che gli ritirino la pa¬ 
tente», questi i commenti sen- 
Ufi. 

Ovviamente nessuno dice 
che far la gueira alla droga è 
sbaglialo. Ma ci sono già un 
sacco di crìtiche da parie de¬ 
mocratica sulla ^rietà del¬ 
l’impegno annunciato. A co¬ 
minciare daH'impegno finan¬ 
ziario. Due miliardi di dollari 
in più nello sforzo antidroga, 
per portarlo ad una spesa to¬ 
tale di 7.8 miliardi, sono, si os¬ 
serva, meno di quel che il 
Pentagono chiede per un nuo¬ 
vo bombardiere nello stesso 
anno fiscale. Neanche la sud- 
divisione della spesa è parti¬ 


colarmente incoraggiante: su 
2 miliardi, uno e mezzo vanno 
a finanziare nuove prigioni, 
solo 392 per la riabilitazione e 
l'educazione (una goccia 
d'acqua nel mare, con i 6 mi¬ 
lioni e mezzo di americani 
che secondo gli esperti avreb¬ 
bero bisogno di assistenza im¬ 
mediata per disintossicarsi e 
gli appena 250.000 per 1 quali 
é attualmente fornita. 

A parte il fatto che non è 
chiaro come Bush deve fate, 
se vuole essere preso sul se¬ 
rio, è dirci come pagheremo, 
qualunque sia l'importo che si 
decide di stanziate*, dice il se¬ 
natore Joe Biden, il responsa¬ 
bile per la droga del governo 
ombra democratico. 

Resta la suspense della 
«strategia andina*. L'hanno 
detto nel modo più esplicito 
possibile: se appena appena il 
presidente colombiano glielo 
chiede^ Bush è pronto a man¬ 
dare truppe a combaiiere in 
una giungla straniera. E per la 
prima volta dalla guerra de) 
Vietnam, il pubblico america¬ 
no ci starebbe, anzi lo spinge 
a farlo. Ma i 300 milioni di 
dollari stanziati per incorag¬ 
giare lo sradicamento delle 
coulture di coca, sono meno 
di quel che ciascuno di questi 
paesi ufficialmente ricava da 
esse. Opinione diffusa è che 
per convincere ì contadini co¬ 
lombiani a coltivare caffè e 
quelli peruviani a piantare 
aranci al posto della coca ci 
vuote altro. 


Mentre in Lettonia il «fronte» auspica Tuscita dall’Urss 

Scontri e viHiine nd KaiÉbakh 
E ora scende in campo anche ITJcraìna 


Nel NagomoKarabakh la «guerra civile» miete an¬ 
cora vittime: un morto e 60 feriti annunciati alla tv 
dal ministero degli Interni. Il giornale dei militari, 
«Stella rossa», attacca i dirìgenti nazionalisti balti¬ 
ci. Anche in Ucraina si prepara la legge sulla lin¬ 
gua, ma il russo dovrebbe rimanere lo strumento 
di «comunicazione interetnica». Prosegue lo scio¬ 
pero dei russi in Moldavia. 

OAL NOSTRO CORRlSPONOENTG 

SBROldseMi 


■■ MOSCA Lo scontro infini¬ 
to Ira armeni e azerbaigìani 
per il predomìnio sul Nagor- 
no-Karabakh ha fatto nuove 
vittime. Nonostante un pattu¬ 
gliamento massiccio di alcune 
migliaia di soldati delie truppe 
speciali del ministero dell'bi- 
temo, proprio recentemente 
raftorzate, iieiruUima settima¬ 
na si sono registrati un altro 
motto e sessanta feriti. L'an¬ 
nuncio è stato dato, insolita¬ 
mente, da un vìceministro de¬ 
gli Interni, Vassilij Tushin, >1 
quale ha letto un rapporto 
drammatico sullo stato del¬ 
l’ordine pubblico (l’esponen¬ 
te politico ha fornito anche 


dati preoccupanti suil'aumen- 
(o della criminalità, a Mosca) 
dagli studi della televisione 
centrale, nella (arda serata di 
lunedi. Le informazioni sul 
Nagomo-Karabakh non sono 
state del tutto esaurienti: il vi¬ 
ceministro, infatti, non ha spe¬ 
cificato in quale città e in qua¬ 
le contesta si sono verificati i 
nuovi sanguinosi scontri carat¬ 
terizzati da «sedici assalti ad 
automezzi e sei irreendi*. Vas- 
sill) Tushin ha letto davanti al¬ 
le telecamere una sorta di 
«mattinate» che ha suscitato 
molta impressione per la vasta 
mote degli avvenimenti riferiti 
e ha confermato ai sovietici 


che nella regione autonoma, 
sotto un regime ^leciale «n 
dallo scorso mese di gennaio, 
affidata ad un inviato da Mo¬ 
sca con pieni poteri, «vengono 
flesso usate le armi da fuo¬ 
co». Si è trattato di una preci¬ 
sazione peraltro superila, in 
quanto è (»mai da oltre un 
anno che sì spara e » uccide 
e non è un mistero per nessu¬ 
no che te agguemte bande <fi 
azerbajgiani e di armeiti di¬ 
spongono di veri e propri ar¬ 
senali da guerra. 

La situazione dei Nagomo¬ 
Karabakh è stata oggetto, la 
scorsa settimana, di un incon¬ 
tro riservato al ccNnìtato cen¬ 
trale del Pcus tra delegazioni 
dei partiti armeno e 
giano, presiedulo da due 
mem^ del Politburo. Nitolaj 
Siiunkov, responsabite econo¬ 
mico, e Viktor Cebrikov. ex 
presidente del f^b e re^n- 
sabite delle questioni giuridi¬ 
che. L'agenzia Tass sì è limita¬ 
ta a riferire die tuM i p^eci- 
panti sì sono trovati d'aixordo 
nella liceica ^ un'mte^ che 
ponga fine allo scontro e die 


possa consentire la normale 
ripresa delle attività istituzio¬ 
nali. Nulla di più. Ma l'altro ie¬ 
ri il commissario speciale, Ar- 
kadi Voiskij, ha quasi tolto le 
speranze di una rapida risolu¬ 
zione della contesa: «In Na¬ 
gomo-Karabakh - ha detto 
siamo suli’orìo della guerra ci¬ 
vàie». 

L’aspro confronto politico 
sulle questioni nazionali ha. 
comunque, nel Baltico un al¬ 
tro dei punti caldi. Ancora ieri 
il gtomale delle forze armate, 
«Stella rossa», ha sferralo un 
attacco contro i dirigenti dei 
movimenti nazionalisti delle 
tre Repubbliche i quali «favori¬ 
scono le azioni di quanti deli¬ 
beratamente incitano allo 
scontro*. La nuova offensiva 
giunge a 24 ore daH’annuncio 
del «fronte popolare* della 
Lettonia sul prossimo varo (il 
7 ottobre in occasione del 
congresso deH'o^anizzazione 
dre si terrà a Riga) di una 
piattaforma che senza mezzi 
termini auspica l’uscita dal- 
l'Urss e il ritorno ad una Re* 



Polonia, 
è pronto 
il governo 
Mazowiecki 


Il primo ministro polacco, Tadeusz Mazowiecki (nella fo¬ 
to). anche oggi ha lavorato alla composizione del suo ga¬ 
binetto, dando gli ulilnii ritocchi, e dopodomani dovreÙre 
essere in grado di presentare la lista (tei suoi ministri a Ni- 
kolai Kizakiewicz, il presidente del Sejm (il parlamento po¬ 
lacco). Se tutto andrà come previsto da venerdì i ministri 
proposti potranno cominciate ad essere inteiio^ti dalle 
commissioni competenti. Ufficialmente sui nuovi ministri 
non è stato comunicato nulla, ma dagli ambienti politici di 
Varsavia é trapelato che ai comunisti varranno aù^nati il 
dicastero della Difesa, dei Tr^porti e dell'Economia, del- 
riniemo, e anche il ministero degli Esteri. A Solidamosc an¬ 
dranno quasi certamente i ministeri deU'lndustria, della Co¬ 
struzione. dell'Istruzione, delle Poste e del Lavoro, e con 
minore certezza i ministeri delle Fmanze e del Commercio 
estero. Mentre al Partito Contadino, guidalo da Roman Ma- 
Imowsi, dovrebbero andare 1 ministeri della Sanità, dell'A¬ 
gricoltura. della Giustizia e delta Protezione ambientale. Al¬ 
l'ultimo partito della coalizione governativa, quello Demo¬ 
cratico, andranno i ministeri del Mercato interno e della 
Cultura. 


Autobomba In una delle rare pause del 

Sk Beirut combattimenti tra soldati 

a ociiui cristiani e siriani, è esplosa 

due morti un'autobomba neirenclave 

C 0 Ha feriti cristiana di Beirut est ucci- 

aciu; icnu dendo due persone e feren¬ 

done altre sette. Una merce- 
des imbottita con 40 chili di 
esplosivo, è saltata in aria vicino al mercato del quartiere dì 
Mokalles. Centinaia di giovani cristiani hanno manifestato 
davanti airambasciala americana per protestare contro la 
politica di Washington in Libano e chiedere che il generate 
Aoun sia riconosciuto come ì’tegittimo primo ministro del 
paese. L’esplosione, che ha incendiato sette veicoli, tra cui 
un jeep militare, abbattuto i pali deirelettricilà e frantumato 

I vetri nel raggio di 500 metri, ha ucciso un passante e l’oc¬ 
cupante di un’automobile parcheggiata vicino airautobom- 
ba. Secondo ta polizia, dall'inizio dell'anno in Libano sono 
morte 28 persone e altre 218 sono rimaste ferite a causa di 
esplosioni di aulobombe; in quella del 17 marzo nel qua^ 
fiere cristiano di Jal El-Deeb 15 persone persero la vita e al¬ 
tre ISO rimasero ferite. Il bilancio di sei mesi di scontri tra l 
20mila soldati cristiani comandati dal generale Aoun e i 
40mila soldati Ariani, è di 827 morti e 2.452 feriti. 

AlfOnSin t'ex presidente argentino. 

AceAMfsfAFA Alfonsfn, si prepara a 

Il * » partire per il Nicaragua in 

dll6 elezioni veste di osservatore per se- 

In Idir^bFAAiiA guire da vicino la trasparen- 

in Nicaragua eiezioni presiden¬ 

ziali nicaraguensi. In pn> 
grantma per il 25 febbraio 
dell’anno prossimo. La notizia della prossima partenza di 
Alfonsfn per il paese centroamerìcano. diramata daH'agen- 
zia «Dyn», segnala che l'ex presidente è stato invitato a re¬ 
carsi in Nicaragua dall’ex presidente americano Jimmy Car¬ 
ter che sarà anch'egli a Managua, per lo stesso motivo, alla 
testa di una delegazione di l^islatorì del suo paese. Ponti 
vicine ad Alfonstn hanno ritento che. dopo il viaggio a Ma¬ 
nagua, l'ex presidente potrebbe proseguire per Caracas al¬ 
lo scopo di incontrare il presidente venezuelano Carlos Art- 
dres Perez. 

Assassinato I) portavoce del Movfmento 

In niA sinistra rivoluzionaria 

III vile (Mir) cilena, Jecar Antonio 

un pOrtUVOClK Neghme Cristi, di 28 anni, è 

Mir rimasto ucciso in pieno 

giorno ieri mattina mentre 
camminava per una strada 
di Santiago. La polizia ha ri¬ 
ferito che è staio colpito da almeno dodici pallottole, due 
delle quali in testa, da sconosciuti che hanrx> sparato da 
un’automobile in movimento. Neghme aveva partecipalo 
ad una riunione politica nella sede del MIr. Neghme parte¬ 
cipava apertamente alia vita politica da una decina d’anni, 
prima all'università e poi come portavoce dei Mir. Movi¬ 
mento filo-cubano ufficialmente fuorilegge. Nel 1987 II Kfir 
aitraveisò una crisi conclusasi con una spaccatura che ha 
dato vita ad un’ala moderata, alla quale Neghme aveva 
aderito e che cercava di inserirsi neli’attivilà politica legale. 

II «Congresso Il «Congresso mondiate 

mniitffialA ebraico» ha accusato ieri il 

HWnoiaw Vaticano di voler «rinnegare 

€DrdtCO>* =3tt3CCd ì suoi impegni* nella vicen- 
|l Vaticano convento cattollcQ . 

■■ vauMiHv jjgj campo di concentra- 

mento di Auschwitz. Il vìce- 
presidente del «Congresso 
mondiale ebraico», Kalman Sultanik, ha definito una «svisa- 
tura indecente* la dichiarazione fatta lunedi dal portavoce 
vaticano Joaquin Navarro secondo cui papa Giovanni Pao¬ 
lo Secondo non ha ancora preso posizione tale proble¬ 
ma. Sultanik ha ricordato che net giugno 1988 il Pontefice 
aveva elogiato con alcuni esponenti ebraici l’idea di creare 
un centro di preghiera interfede a circa un chilometro e 
mezzo da Auschwitz per risolvere il problema di dover tra¬ 
sferire le scuore. «I commenti dì Navarro sono una indecen¬ 
te svìsatura e un tentattivo del Vaticano dì rinn^are gli im¬ 
pegni assunti», ha dichiarato Sultanik. 
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TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TIMPO IN ITAUA. Il tempo et Nord ed 
al Centro della nostra penisola tende ad es¬ 
sere controllato dall’anticiclone atlantico 
che sta estendendo la sua Influenza verso 
l'Europa centrale e verso l'area mediterra¬ 
nea; te regioni meridionali sono interessate 
da corpi nuvolosi che si dirigono dall’Africa 
nord-occidentale verso il Mediterraneo 
orientale. La situazione meteorologica, nel¬ 
le sue linee generati, contìnua a rimanere 
orientata verso una fase di lento, graduale 
migtioramento. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni set¬ 
tentrionali e su quelle centrali alternanza di 
annuvolamenti e schiarite; queste ultime 
saranno più ampie e più frequenti sulle re¬ 
gioni settentrionali e su quelle della 
fascia tirrenica. La nuvolosità sarà più fre¬ 
quente sulla fascia adriatica. Per quanto ri¬ 
guarda le regioni del basso Adriatico, quel¬ 
le ioniche e quelle meridionali, addensa¬ 
menti nuvolosi a tratti associati a piovaschi 
0 temporali a tratti alternati a schiarite. 

VENTI. Deboli di direzione variabile. 

MARI. Generalmente poco mossi. 

DOMANI. Condizioni di vàriabllità su tut¬ 
te le regioni Italiane dove durante il corso 
della giornata si alterneranno annuvola¬ 
menti e schiarite. La nuvolosità sarà più 
frequente, specie durante le ore pomeridia¬ 
ne, in vicinanza delia fascia alpina e sulle 
zone Interne appennìniche, fn aumento la 
temperatura. 


TEMPERATURE IN ITAUAi 


L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumic. 
Campobasso 
Bari 

Nappi» _ 

Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ESTBROi 

Amsterdam 9 1* Londra 

Atene 20 33 Madrid 

Berlino S 20 Mosca 

Brozelies _ 5 20 New York 

Copenaghen 8 18 Parigi 

Ginevra _ 10 18 Stoccolma 

Helsinki 2 13 Varsavia 

Lisbona 19 31 Vienna 


Londra 

15 

22 

Madrid 

16 

30 
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10 

13 

New York 

11 

23 


pubblica indipendente e so¬ 
vrana. 

Nel calderone nazionale 
cosi ribollente, si è buttata ieri 
anche la grande Repubblica 
ucraina dove 6 stala portata 
alla «discussione popolare» la 
proposta di le^e per ufficia¬ 
lizzare ta lingua nazionale. 1) 
progetto, preparato dal presi- 
dium del Soviet supremo, pre¬ 
vede in realtà un meccanismo 
che dovrebbe limitare le pro¬ 
teste delle numerose mino¬ 
ranze etniche (in Ucraina vi¬ 
vono anche undici milioni di 
russi, eoOmila ebrei. 400m)la 
bielorussi e altre nazionalità). 
Infatti la lìngua ucraina sarà 
quella ufficiale della Repub¬ 
blica ma il russo rimarrà stru¬ 
mento di comunicazione in¬ 
teretnica». Più o meno lo stes¬ 
so criterio adottato in Molda¬ 
via ma che ha lascialo insod¬ 
disfatti soprattutto i residenti 
russi che bloccano da giorni 
decine di fabbriche in attesa 
dei nsultati di una inchiesta 
del Soviet supremo deU’Umo- 
ne Sovietica. 
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IN ITALIA 


Simonetta Giorgieri e Carla 
Vendetti, Gino Giunti più tre 
incensurati presi neUbperazione 
svoltasi fra venerdì e sabato 


Sono del Pcc, il gruppo che uccise 
Tarantelli e Ruffilli: in tre covi 
armi e documentazione su big 
deU’economìa e della politica 


Blitz Pairi^-Ronia: pioe^ sd br 

Erano alFopera su un clamoroso attentato 


Sei brigatisi* del «Partilo comunista combattente» 
sono stati catturati fra venerdì e sabato in un ope> 
razione congiunta fra i carabinieri e la polizia 
francese Cinque sono stati arrestati a Parigi, uno 
a Roma Fra loro i responsabili della strage di via 
Prati di Papa Scoperti tre covi con armi e docu 
menti ideologici Secondo gli investigaton stavano 
preparando un clamoroso attentato 


MAUmilO FORTUNA 


■1 ROMA. Armi munizioni 
giubbetti antiproiettile docu 
menti volantini Si stavano 
preparando a colpire di nuo* 
vo Erano riusciti a creare una 
irtirezìone strategica» un co> 
mitoto esecutivo» e le «cellule 
dazione» Bnora sono stati ar 
restati sei bngaUstl Uno Giu 
seppe Armante venerdì scor 
so a Roma alln cinque il gior* 
no dopo a Pangi Si tratta di 
Carla vendetti 31 anni Simo 
nella Giorgieri 34 anni Gino 
Giunti, 3S anni, Nicola Borto¬ 
ne 3i anni e Marcello Tarn 
maro Dall Omo di 23 anni 
Gli ultimi due sono di Cesa in 
provincia di Casena la Gior 
gieri è pisana mentre la Ven 
detti è di Roma 
Panno parte dell ala dura 
militarista delle Br il partito 
comunista combattente re 
sponsabile dell omicidio del 
I ex sindaco di Firenze Undo 
Conti di quelli dell economi 
sta Ezio Tarantelli de) senato¬ 
re de Giorgio Ruffilli e del ge¬ 
nerale LiCio Giorgerì £ della 


strage di via Prati di Papa il 14 
febbraio dell S7 Due poliziotti 
UCCISI e due tenti Una matti 
nata di terrore per un bottino 
di un miliardo e mezzo Parte 
di quei soldi è stata trovata sa 
bato scorso nel covo di tre bn 
gatirti in un appartamento 
del Xll arrondissement a) 2t2 
del Faubourg Saint > Antome 
I brigatisti catturati a Pangi 
erano sfuggiti muacoiosamen 
te al blitz del 7 settembre del 
lo a orso anno a Roma quan 
do i carabinien del reparto 
operativo inflissero un dunssi 
mo colpo ai Br Pcc 4 covi 
scoperti e 21 bngatisU airesta 
ti Si erano nfugiati nella capi 
tale francese e si stavano rior 
ganizzando erano pronti a 
sparare I loro bersagli sono 
indicati nelle carte che gli in 
vestigatori francesi m collabo¬ 
razione con 1 carabinieri han 
no sequestrato nei covi Nes 
sunu Indiscrezione sui nomi 
SI sa soltanto che si tratta di 
personaggi legati a partili poli 



Quattro del terronsti arrsslatr (da sinislra) Caria Vendetti, Nicola Bortone Simonetta Giorgieri e Tammaro Marceiio Da» Omo 


tici ed economisti Infatti gran 
parte delle «elaborazioni teori 
che» sequestrate riguardano 
analisi economiche La Gior 
gieri e Carla Venduti fanno 
parte secondo gli investigalo- 
n dei comitato esecutivo del 
leBr 

L azione è scattata sabato 
sera, in seguito alt arresto av 
venuto a Roma it giorno pri 
ma di un altro brigatista Giu 
sepM Armante Gli agenti del 
la «Brigata cnminale» francese 
hanno completamente circon 
dato I edificio di Faubourg 
Saint-Antoine poi hanno lat 
to irruzione nell appartamen 
lo I poliziotti hanno subito 
bloccato Simonetta Giorgien 
Marcello Dall Omo e Nicola 


Bortone Solo la donna era a^ 
mala una Beretta 7 6S con il 
colpo in canna ma non ha 
tatto in tempo a sparare Po¬ 
chi minuti dopo un altra bn 
gatista è stata arrestata in rue 
Heiene nella penfena pangi 
na L ultimo è stato arrestato 
m un albergo di boulevard 
Saint Michel Si tratta di Gino 
Giunti 35 anni 
in tutto sono stau scoperti 
tre COVI E stata sequestrata 
una grande quantità di mate 
naie ideologico e politico e 
gli stessi volantini firmati in 
sieme da Raf e Br diffusi a Ro¬ 
ma e Napoli li 18 marzo scor 
so Tutto lascia pensare che il 
gruppo stesse preparando un 
clamoroso attentato in Italia il 


livello dell organizzazione i 
frequenti viaggi a Roma e I 
documenti politici alcuni dei 
quali recenli^mi L operazio¬ 
ne non è anova conclusa 
Oggi o domani a saranno si 
curamente delle novità Alto 
arresti ma so^tuilto armi 
Gli Investigaton sono convinti 
di trovare in attn covi (a «san 
tabarbara» dei brigatisti 
I personaggi di maggior 
spicco fra gli arrestali sono si¬ 
curamente le due donne Si 
monetia Giorgien fu arrestata 
a Pisa nell 82 Membro del co 
mrtato toscano delle Br fu sor 
presa a dlstnbuire volantini di 
nvendicazione dei sequestro 
Dozier Scarcerata per decor 
lenza dei termini nell 84 en 


trO in clandestinità Carla Ven¬ 
detti era invece )a compagna 
di Antonio Custini il brigatista 
UCCISO a Roma il 14 dicembre 
dell BS durante una rapina in 
un supermercato Fu fotogra 
fata dai carabinieri durante 
una nunione delia colonna 
romana delle bierre che si 
svolse all aperto nei giardini 
di villa Borghese ma riuscì a 
sfuggire al successivo blitz 
dellapnie 84 quando m un 
covo di via Feienlano furono 
catturati venti bngatisti Cmo 
Giunti anche lui appartenente 
alla colonna delle Br tu scar 
cerato per decorrenza dei ter 
mini nell 85 Da allora si era 
teso latitante GII ahri anesiab 
sono invece incensurati 


Il ministro deH’Intemo Antonio Cava adotta la «linea dura» in sintonia col Psi 
Il generale So^iu: «Raffinerie di coca gestite da colombiani assieme a criminali italiani» 

«Contro la droga meno potere ai giudici» 


•Non mi convince )a scelta di affidare compiti di¬ 
screzionali alla magistratura È un atto di viltà dei 
politici Voglio togliere questo potere» li ministro 
dell Interno Cava intervenuto ad un dibattito sulla 
droga e sulla legge che dovrebbe punirne anche il 
consumo, sembra aver dato fuoco alle poWen di 
una polemica Linea dura in sintonia coi Psi*^ Intanto 
1 approvazione della legge continua a slittare 


DAL NOSTRO INVIATO 


tm MONITCATINI «La Co 
lombia non è lontana È qui 
Ira noi» I) generale Pietro Sol 
giu responsabile del coordi 
namento delle forze d ordine 
nella lotta alto spaccio di dro 
ga lancia I allarme «Alcuni 
degli assassini di quel paese 
sono arrivati in Italia - dice 
nel corso del dibattito dal tito 
lo Ancora droga alla Festa 
dell Amicizia de - sono state 
scoperte due raffinerie di pa 
sta di coca gestite da colom 
biani assieme a cnminali ita 
liani» 11 ministro dell Interno 


Antonio Cava coglie la palla 
al balzo e dice «Bisogna fare 
presto «Si sono già persi due 
anni preziosi nell approvazio¬ 
ne della legge contro la dro 
ga» ncordano i tanti respon 
sabili delle comunità terapeu 
tirhe (Vincenzo Muccioh don 
Ctlmim don Mazzi) Altro 
tempo ancora si nschia di 
perdere se non dovesse reg 
gere il compromesso tra De e 
Psi sulla «illecità» e quindi la 
punibilità d quanti consuma 
no droga 


E non solo per questo II se 
natore repubblicano Giorgio 
Covi annuncia che il giorno 
14 amverà m commissione il 
testo elaborato nell apposito 
comitato ristretto «Ma subito 
dopo comincerà - dice - la 
sessione di bilancio a palazzo 
Madama e la discussione do 
vrà essere interrotta per forza» 
Che fare*^ Cava suggensce di 
impegnare il Senato in una 
sorta di sessione speciale anti 
droga «lavorando anche di 
sabato e domenica come ab¬ 
biamo fatto per la fiducia al 
governo Andreotti» in modo 
che la legge possa essere ap¬ 
provata entro la fine del mese 
e passare subito all esame 
della Camera 

Poi il ministro esporne una 
«preoccupazione» che rischia 
di provocare un altra contesa 
•lo - premette Cava - accette 
rò le decisioni de) Parlamento 
Però oggi che ancora si disco 
te ho il dovere di d re che non 
mi convince la scelta di affida 


re compiti discrezionali alla 
magistratura» È propno que¬ 
sto li succo del compromesso 
tra De e Psi che il ministro 
Rosa Russo Jervolino aveva 
appena salutato come un ap¬ 
prodo positivo Gava invece 
lamenta che si passi «la patata 
bollente al giudice» Il ministro 
dell Interno non dice quale 
soluzione ntiene più idonea 
Offre un esempio apparente 
mente diverso quello dei giu 
dici di sorveglianza «Danno 
permessi ai sequestratori di 
persone che poi in carcere 
non tornano» Cava proclama 
•lo voglio togliere questo potè 
re al magistrato Anzi voglio 
equiparare i rea di stampo 
mafioso di sequestro di per 
sona e di traffico della droga» 
Perché - aggiunge - affidare 
alla magistratura compili di 
screzionali «è un atto di viltà 
da parte del politici» 

Linea dura in sintonia con 
il PsF Gava si distingue nchia 


mando un dato drammatico 
«£*80% dei detenuti nei grandi 
carceri ha occasione di fare 
uso di drc^a Anche per que 
sto li cateere non può essere 
consideralo iuc^ di cura* 
Comunque Gava si ixeoccu 
pa di smorzare i toni antiso- 
cialisli dei dib<rttito come 
quetli de) de neduigt Casta 
gnelti che ha accusalo U di 
aver voluto sulla droga «spel 
tacolanzzare la soluzione dei 
problemi» «Noi - dice d mini 
stro - siamo cnsiiani e quan 
do convertiamo qualcuno non 
glielo facciamo pesare» 

È nmasta invece senza n 
sposta la denuncia di Giusep¬ 
pe Di Gennaro presidente 
deliUndac un organismo de) 

I Onu contro la drc^a Fb lui a 
suo tempo a escogitare la for 
mula della «modKa quantità» 
che adesso viene messa alla 
berlina dalla nuo\ra l^e Ma 
- dice Di Gennaro - in quei 
modo si introduceva nell oidi 
namento la distinzione tra il 



A 93 cinni toma sullìiimalaya 


■1 MILANO Malgrado I età 
Ardito Desto ha lasciato 11 
i taiia fresco di entusiasmo e 
j di cunosità «A volte - ha ri 
J cordato agli amici che lo 
I salutavano alla partenza - 
i mi dimentico di invecchia 
' re Divene famoso trenta 
i cinque anni fa quando gui 
dò alla conquista del K2 
una spedizione alpinistica 
Italiana In cima al secondo 
ottomila della terra amvaro 
no Lacedelli e Compagno 
ni Ardito Desio segui 1 im 
presa dal campo base met¬ 
tendo al serviz o degli alpi 
nisti le sue doti di organiz 
zatore e le sue qualità urna 
ne Questa volta la 
spedizione è soltanto scien 
tifica L idea nacque alcuni 
anni fa da una notizia ap 
parsa sul New York Timeq 
secondo 1 astronomo Geor 
ge Wallerslein dellUniver 
sità di Washington la mon 
tagna più alta del mondo 
era propno il K2 e non più 
1 Everest 11 Cnr finanziò al 
lora una spedizione per ac 
certare la verità dopo accu 
rate nlevaztoni il primato 
venne restituito all Everest 
«Ma - spiega Desio - le 


A novantatré anni compiuti Ardito Desio toma 
un altra volta m Himalaya E partito len per rag¬ 
giungere li campo base di una spedizione scienti 
fica che lui stesso ha voluto ispirato e organizza¬ 
to la più grande spedizione scientifica (alia qua 
le hanno dato il loro contnbuto quattordici fra 
gruppi di ncerca universitan e istituti del Cnr) che 
abbia mai lavorato ai piedi dell Everest 


ORRSTE PIVCTTA 


quote da noi misurate era 
no tutte lievemente superio¬ 
ri a quelle tradiziona'i Si 
poteva quindi ipotizzare 
che le catene montuose dei 
Karakorum e dell Himaiaya 
fossero m fase di solleva 
mento» Di qui un program 
ma più ambizioso venfica 
re questa ipotesi e condurre 
una sene di ricerche geoio 
giche in quell impervio tem 
tono 

Le operazioni sono co¬ 
minciate un anno fa nella 
valle de) Sinkiang Sarebbe 
ro dovute proseguire nella 
zona cinese ma t tragici av 
venimenti dei mesi passati 
hanno indotto Desio e tl Cnr 
a modificare la scelta Oltre 
quaranta uomini tra scien 


ziaii ncercaton e alpinisti 
hanno lasciato il 22 agosto 
) Italia e stanno già lavoran 
do in un campo base posto 
a cinquemila metn di quota 
sul versante nepalese del) E 
verest Desio h raggiungerà 
m quest) gtomi per verifica 
re la qualità del la\toFO fin 
qui condotto lavoro di n 
cerca assai complesso e 
che nguaida ben ^tte set 
ton scientifici geodesia e 
geofisica geologia meteo¬ 
rologia biologia umana e 
medicina etnograha geoio 
già botanica 
Tutto SI sarebbe dovuto 
svolgere in collaborazione 
con istituti scientifici cinesi 
ma anche questo aspetto 
deli iniziativa è stato per i) 


il Pre^ldenie della Caméra dei De 
putati partecipa con profonda com 
mozione la tragica Komparsa del 
lOn 

GIGUOU LO CASaO 

avvenuta nella sciagura aerea di 
Cuba il4sei(embre 1989 nella qua 
le hanno perso la vita anche i suoi 
familiari e numerosi cittadini Italia 
ni 

Roma 6 settembre 1989 

Gemma e Nino Mann no piangono 
la scomparsa degli amici e compa 
gni 

CICUOU e CIACOMO 

e dei loro figli 

UVINU c GIULIANO 

Roma 6 settembre 1989 

La Federazione trapanese dei Pci 
avuta la tragica certezza si itnnge 
anomo al compagni Teresa e Gio¬ 
vanni ed a lutti I famiiian per la do- 
lorotlsslma perdita di 

GIACOMO t GIGUOU 
GtUUANO t UVINIA 

Trapani 6 settembre 1983 

I compagni e le compagne della Fe¬ 
derazione di Catania pmtecipano 
commossi al dolore per la acom 
parsa di 

GIGUOU LO CASCH) 

e dei tuoi cari 
Catania 6 settembre 1989 

Grazia Labaie e i compagni della 
Azione san là e della Commissio¬ 
ne polilche sociali piangono la 
scomparsa di 

CICUOU LO CASCIO 

e delia sua famigi a Sono vie ni ai 
iamilian e ai parenti tutu in questo 
doloroso momento 
Roma 6 settembre 1989 

Antonella Rizza e Giorgio Gnngerl 
Anna e Lno Motta Aiata e Totò 
Bonura Nuccla e Nino Varvara par 
tecipano al grande doloie dei lami 
lian tutu di 

CIGLIOU c GIACOMO 

periti tragicamente con i loro f gli 

UVINIA c CIUUANO 

Roma 6 settembre 1989 

I compagni e le compagne del 
Gruppo comunsta della coennua- 
s one sanità del Senato partec pa 
no al dolore per la tragica Kompar 
sa dell On 

GKUOU LO CA^O 

e di tutta la famiglia 

CAUNTE 

Roma 6 settembre 1989 

Commissione femminile della 
Federazione comunista di Messina 
ncoida con doioie la compagna 

GIGUOU LO CASCIO 

Messina 6 settembre 1989 


I colleghi dell ECAP CGIL si sbingch 
no attorno a Teresa colpita dalla 
immane tragedia della scompana 
di 

CIACOMO 

GICUOU 

GIULIANO 

UVINIA 

SottoKrìvono per 1 Unità 
Trapani 6 settembre 1989 

I compagni della Sezione Mani pro¬ 
fondamente commossi e addolora 
tl sistriTigono con alielto a Teresa 
Giovanni Assia e Mena Soitoxri 
vono per 1 Unità 

Trapani 6 settembre 1989 

Willy Pasini Giorgio Abraham Ro¬ 
berta GiommI Matcelio Penotta 
dell Istituto Intemazionale di Ses¬ 
suologia di Firenze esprìmono il 
prqirìo profondo dolore per la 
scomparsa del) amica e collega 

CICLIOU LO CASOO 

Firerue 6 settembre 1989 


La Società Italiana di Sessuologia 
Clinica esprime il proprio cordt^ 
glio per la perdita di 

GIGUOU LO CASCIO 

membro del consiglio «UretUvo 
Rrenze 6 settembre 1989 

La Sezione Centro-Pompeo Cola- 
lanni partecipa al dolore dei fami 
lian e di tutti i comunisti siciliani per 
la tragica scomparsa di 

GIGUOU LO CASCIO 
GUCOMO CAUNTE 

« del loro fig» 

UVINIA « CIUUANO 

e ne rKorda la figura a tutti i demo 
cratici 

6 settembre 1989 

t compagni della Sezione Togliatd 
di Palermo ncordano con affetto 

GIGUOU LO CASCIO 
CIACOMO GALANTE 

e I loro amali f gli e soltoscnvono 
200 000 I re per I Un tà 
Palenno 6 settembre 1989 


grande traffìcante chi spac 
clava piccole dosi e chi acqui 
stava droga solo per sé cori 
pene a scalare dai 15 anni del 
pnmo caso ai 3 del secondo 
alle eventuali sanzioni dell ui 
limo «Se quella legge - dice 
De Gennaro - non é stata ap¬ 
plicata ncercatene ) respon¬ 
sabili ma non prendetevela 
con il legislatore» 

E in quest arco di tempo le 
statistiche hanno segnatalo 
picchi agghiaccianti «Net 
1988 - dice Solgiu - i morti 
con la sinnga infilala nel brac 
CIO sono stali ben 804 Un tn 
ste pnmalo destinato a salire 
visto che fino al 4 selllembre 
d) quest anno sono già morti 
607 tossicodipendenti» E di 
fronte a queste cifre e lame 
parole giudicate «mutili» don 
Mazzi propone una «giornata | 
nazionale della prevenzione» 
nelle scuole nelle caserme ' 
nelle carceri Su questo alme ' 
no tutti SI dicono d accordo 
DPC 


Daniela Zaccanni e SaWalote Cu- 
senza abbracciano Teresa Ciovan 
Ri Ass a e Mana per ricordare i lo¬ 
ro cannimi 

GIACOMINO 

GIGUOU 

GIULIANO 

UVINIA 

Sottorerhono per i Unità. 

Trapani 8 settembre 1989 

I compagni delia Federazione di 
Trapani 0 ego Maria Anna e Sai 
valore proiondamente commossi 
per la scomparsa d 

GIACOMO 

GICUOU 

GIULIANO 

UVINIA 

sono afiettuosamenie vicini a Tere¬ 
sa Giovanni A&sla e Mana. Sono- 
scrìvono per I Unità 
Trapani 6 settembre 1989 


GGIIOU 

è d fficile pensare che non sarai p i) 
con noi Ci mancheranno la forza 
delle tue dee il tuo corallo la tua 
generos là 

Le donne comun sie pugliesi 
Ban 6 settembre t9S9 

Il coordinamento e le B*»zioni roma 
ne della Cooperativa soci de I Uni 
tà espnmono li loro profondo dolo¬ 
re a Paolo Volponi per fa tragica 
perdita del fig) o 

ROBERTO 

e sono vicine con grande affetto a 
lui e ai suoi familian 
Roma 6 settembre 1989 

Massimo Cervellini Ilio Cioffredi e 
Paolo hjglia sono vicini al caro 
Paolo Volponi cos) duramente col¬ 
pito dalla scomparsa dei figlio 

ROBERTO 

Roma 6 settembre 19M 

Gli Ed lori Riuniti partecipano al lui 
to di Paolo Volponi e della sua (a 
miglia per la perdita del figlio 
ROBERTO 
Roma 6 settembre 1989 

La presidenza i) comitato d reti vo 
e la segreteria della A^òciazicne 
Italia Urss di Milano partecipano al 
io straziante dolore del proprio pre¬ 
sidente Paolo Volponi per la perdi¬ 
la del figlio 

ROBERTO 

Milano 6 settembre 1989 


Daniela Dora Giuliana e Ujcia so¬ 
no vicine alla compagna Orietta fii 
rotti per la scomparsa de) uio caro 
papà 

CIACOMO 

Sottoscriwimo per 1 Unità 
Roma 6 settembre 1989 


La presidenza 11 comitato direttivo 
e la segreterìa dell Aasodazhone ita 
Ila Urss di Milano partecipano al 
dolore dei ramlliart del professor 

FEDERICO GUALTTCROm 

da molli anni membro della presi 
denu alla quale ha offerto II pro¬ 
prio prezioso contributo, impegno 
e intelligenza. 

Milano 6 settembre 1969 


La segreterìa delta Federazione mi¬ 
lanese del M partecipa al gravissi¬ 
mo lutto del compagno Viiiorio 
Carrert per la perdita della cara ma 
dre 

UDIA 

Milano 6 settembre 1989 


Chnsdan Maria t Andrea sono vlm 
ni a Vittorio Cancri in questo bisie 
momento per la perdila della ma 
dre 

UDU 

Milano 6 settembre 1989 


La commissione Sanità della Fede¬ 
razione di Milano del Pci espnme le 
più sentite condoglianze al compa 
gno Vittorio Carrerj per la Kompar 
sa della madre 

UDU 

MIano 6 settembre 1989 


6-9-1985 6-9-1999 

A quattro anni dalla sua scorna 
sa i compagni Caria e Gindoilo Me- 
trali hanno sempre nel cuore U )o> 
IO caro 

GUNCARIO 

In sua memoria sotloecrivono lire 

lOOOOOper/Unifd 

Milano 6 settembre 1989 

Le compagne e i compagni delia 
Ficams Cgil di Torino e^mono 
8 ncero cordoglio per la prematura 
scompaiu della compagna 

DANIEU VALTINGOIER 

stimala dirìgente sindacale della 
Coop di San Mauro 
Tonno 6 settembre 1989 

La Presidenza nazionale dell ARO 
ad un anno dalla KompaiM nco^ 
da 

VALERIO CALUlOU 

ectteroso e sutnalo dirìgente del 
i associazionismo democratico 
Roma b settembre 1989 


t morto 

EUGENIO MUSOLMO 

li Gruppo regionale del D;t calabre¬ 
se addolciato per la perdila del ca 
IO Eugenio si strìnge enettuoMmen- 
le attorno alla moglie ed ai famiiia, 
n Di fui che ci fu compagno ^ 
maestro ricordiamo sempre rkitf» 
mito impegno contro il fascismo 
che *0 nnemuse nelle sue prigioni 
per quasi un ventennio I Inielligen 
le passione politica che ne fece uno 
dei protagonisti nella costruzione 
della Repubblica e della democra 
2 a italiana Meridionalista convin¬ 
to fu uno dei precurson dello slor 
80 p-r costruire una Calabria nuo¬ 
va moderna e civile Per questo lo 
p angiamo Impegnandoci a far vi 
vere i suoi insegnamenti nelle no 
sire battaglie al servizio delia Cala 
bna. 

Reggio Calabria 
6 settembre 1989 


ri 


La sua stagione 


jTJTL 


ikTSf9;t$er 

La aua 


momento accantonalo 
Uno dei momenti più spet 
tacolan della spedizione 
doveva essere )a collocazio¬ 
ne di una struttura di vetro e 
alluminio a lonna di pirami 
de che avrebbe ospitato la 
boraton di ncerca pernia 
nentì Anche in questo caso 
SI è dovuto rivedere il pro¬ 
getto I lavoraton staranno 
per ora nelle tende de) 
campo base Resteranno in 
vece m piedi tutti gli obietti 
VI scientifici i cui aspetti più 
interessanti nguardano le 
modificazioni della crosta 
terreste ìì compiortamento 
umano alle alte quote (tra 
1 altro I effetto delle condì 
zioni ambientali sulla nspo 
sta immunitaria e sulla sen 
sibilità agli agenti patoge 
ni) gli andamenti meteore 
logici Ma una particolare 
attenzione viene posta an¬ 
che al) inquinamento non 
essendovi fonti di inquina 
mento locali sarà possibile 
rilevare (esistenza di inqui¬ 
nanti trasportati fin qui da 
grandi distanze per avere 
cos) il senso e la misura del 
1 impatto ambientale della 
nostra civiltà industriale su 
regioni così remote 




AM»M Giannarai» 



IVHS 90'. b/n e colore. 19881 


k ClHQUe AMNl DAUA SCOMPARSA 
UN OMAQCUO 

AL QRANOE LEADER COMUNISTA 
vriuv buanot 

Pr«s dwt» d*n Inwmuionti» Soc atuita 
«Enrico 8ir nQu» * alito urto paracnalili «uropta 
rrtporttnta La aua v alona dalla poi ttea auropaa tia 
convibuiio in modo niavtrtia • un progatto par d 
tutuo dal rtoatro eortt nanta Molta aua daamaman 
gora tutta la loro vai dito • continuano quindi ad 
ataara attuai • 

Bonn «altambt* 1BB8 

CUOIAIO SCALFARI 

Dirattora dal quot diano «La Repubb tea» 

(Bar v<gu« (acacartamantaalcuni anca anctia gra¬ 
vi chi non no fai Ma guadiamo ai b ancio comp e» 
alvo tapvò nanantanta l idantitè dal Fcl dal lanini 
■mo da) brwnav amo dal Uraa coma italo guida a 
dal Pcui coma Pwtilo-guéda. Carcò di tnodifleva 11- 
darti II dal Finito pania cancaDviìa la mamoria ato- 
ca Carlo un lantMivo diiparaio par corKHiara l im 
oonc abria. Un tantativo condotto con grandi ona- 
^ atP ntallanuala a igora morala É stato un laadar 
j Enrico BvNnguara 
1 Roma taiiambra tSBB 


\ / Archivio audiovisivo 

^ del Movimento Operaio 

e Democratico 

Le videocassette sono in vendita alla Festa nazionale de «l Unità» 
di Genova e alla Festa provinciale de • / Unità» di Milano 


Spedir* ■ Nuova Ponit Cafro 
Via GhjMppg Mpda n 45 20141 Mimo 

Dgpidpro riegvtrg n vidpocamttp 1/2 VHS 

•RprIInguar L« aua ataglon*» • L 80 000 cad Iva a trasporto nclus 
Pagriarò al peat no alla eonaagna dalla marca ord nata 


1 ’ 
■ 1,4 
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Arezzo 

Andava 
nudo 
dal Papa 

■■ AR&ZZO. CI sono tanti 
modi per andare d^l Papa. Un 
ragazzone biondo ha abbina¬ 
lo tradizione e innovazione. 
Ha scelto l'autostrada per arri¬ 
vare fino a Roma. Ha tentato 
di perconerla a piedi: e iìn 
qui, a parte ia fatica, passi. Ma 
ha tentato di arrivare dal Papa 
completamente nudo. 

lert mattina alla IO una 
macchina della polizia strada¬ 
le ha messo fine alla sua natu¬ 
ristica passeggiata e io ha 
bloccato vicino aH’area di so¬ 
sta dì Badia al Pino. Stava 
camminando, completamente 
nudo, sulla corsia di emergen¬ 
za, Incurante del suono del 
clacson delle auto. I poliziotti 

10 hanno provvisoriamente ri¬ 
vestito con un giubbotto e lo 
hanno portato alla caserma di 
Battifolle. Inutile chiedere do¬ 
cumenti, vista l'assenza di ta¬ 
sche. Hanno tentato con un 
dialogo che si è rivelato scar¬ 
samente produttivo. In inglese 

11 giovane, alto, biondo, con 
un accenno di barba, ha fati¬ 
cosamente spiegato che stava 
recandosi a Roma per incon¬ 
trare il Papa. Immediata la 
reazione dei poliziotti; lo han¬ 
no portato ali’ospedaie. I sani¬ 
tari non hanno potuto far altro 
che certificare le sue ottime 
condizioni, sia fisiche che 
mentali e lo hanno restituito 
al pc^izlotti. Gli hanno anche 
regalato un maglione e un 
paio di pantaloni. Alle scarpe 
avevano già provveduto gii 
agenti, che dopo la visita lo 
hanno riportalo in caserma. 
Stilalo il rapporto, ì poliziotti si 
sono frugati in tasca ed hanno 
deciso di pagare il biglietto 
per Roma ai giovane. Gii han¬ 
no dato anche 50.000 lire e lo 
hanno accompagnato aJ tre¬ 
no. 

Sindone 

Incontro 
«storico» 
a Parigi 

■i CITTA oa VATICANO. Vi¬ 
va attesa nel mondo scientifi¬ 
co interessato alia Sindone 
per i risultati, forse clamorosi, 
che potranno venire dal sim¬ 
posio intemazionale che si 
terrà a Parigi domani e dopo¬ 
domani presso il centro Chail- 
lol-Oalilera, e già preannun¬ 
cialo dalla stessa radio vatica¬ 
na. Al convegno parteciperan¬ 
no buona parte degli scienzia¬ 
ti americani dei gruppo 
«Sturp* e quelli europei, esper¬ 
ti in datazione al radiocarbo- 
nio. fisici, chimici, ematologi, 
pailnologi e storici. Gli scien¬ 
ziati cercheranno di eliminare 
il cosiddetto «paradosso sin- 
donicoA; si tratta di un disac¬ 
cordo inconciliabile tra nove 
scienze da una parte, )e quali 
nei complesso vengono ad at¬ 
testare che la raccolta del lino 
usato per la tessitura della Sin¬ 
done risale ai tempi dei Ro¬ 
mani in Palestina, e la scienza 
della datazione ai radìocarbo- 
nio dail'altra, che ha datato ia 
raccolta stessa nel lardo Me- 
dioet'o. 

Campania 

Riunione su 
immigrati 
nella regione 

■i NAPOLI li consiglio regio¬ 
nale della Campania si riunirà 
il 14 settembre in seduta 
straordinaria per esaminare i 
provvedimenti da prendere in 
relazione alla presenza di im¬ 
migrati eKtracomuniiari in 
Campania. 

La riunione del consiglio re¬ 
gionale era stata chiesta dal 
gruppo comunista die aveva 
denuncialo, dopo i giavi fatti 
di Villa Litemo, la totale as¬ 
senza delle istituzioni su que¬ 
sto problema. 

Ieri anche il sindaco di Na¬ 
poli, Pietro Lezzi, prendendo 
spunto dall'iniziativa comuni¬ 
sta, aveva sollecitato iniziative 
istituzionali a favore degli im¬ 
migrati che nella regione vivo¬ 
no In condizioni inumane. 


Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità 
Aderisci anche tu 


Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barbarla 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236567 



IN ITALIA 


La mobile napoletana è convinta 
di avere risolto il mistero 
della donna denudata, seviziata 
e uccisa a coltellate in casa 


Si ricerca-un giovane scomparso 
domenica dalla propria abitazione 
Fu interrogato per Tultimo 
omicidio del «mostro di Firenze» 


n «cadavere nella vali^> 
IntrovaMe il sospettato 



Andrea Maria Rea, ricercato dal¬ 
la polizia 


Avrebbe un nome Tassassino deila ragazza netta 
valigia seviziata ed uccisa domenica pomeriggio a 
Napoli. La polizia e i carabinieri stanno cercando 
Andrea Maria Rea. un giovane di 33 anni, con> 
dannato già nelI'SS e nell '87 per reati sessuali. 
Interrogato nel corso delle indagini relative all'ulti¬ 
mo omicidio del mostro di Firenze, a suo carico 
non risultò il benché minimo indizio. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 



■i NAPOLI. La squadra mo¬ 
bile di Napoli è convinta di 
aver nsoilo il caso della ra¬ 
gazzo nella valigia e questa 
mattina invierà ai sostituto 
procuratore che sì occupa 
dell'omicidio un rapporto nel 
quale saranno contenute tut¬ 
te le risultanze di queste pri¬ 
me 48 ore di indagini. Per ora 
Andrea Mana Rea, 33 anni, 
brillantemente laureato in let¬ 
tere, con una storia travaglia¬ 
ta e tragica aiie spaile, è uiiì- 
cialmente ricercato perché 
gravemente indiziato e per¬ 
chè viene ritenuto un testimo¬ 
ne importante per chiarire il 
giallo della uccisione di Silva¬ 
na Antinozzi. 

La famiglia del giovane 
(che si dichiara più che con¬ 
tenta dell'estraneità del con¬ 


giunto da questo delitto) non 
ha visto più Andrea dai po¬ 
meriggio di domenica, da 
quando cioè il ragazzo ha fat¬ 
to ritorno a casa con una bor¬ 
sa e poi è andato via dopo un 
litigio coi propri genitori. 

La squadra mobile mantie¬ 
ne uno stretto riserbo sugli in¬ 
dizi e sui riscontri effettuati, 
ma è proprio l'ottimismo de¬ 
gli Investigatori a far capire 
che sono più che convinti di 
essere sulla strada giusta: «Se 
non è stato lui - affermano in 
questura - può sicuramente 
dirci cose motto importanti su 
questo omicidio*. 

Andrea Maria Rea, fu de¬ 
nunciato nell' 83 per tentato 
omicidio e violenza carnale 
ai danni di una turista finlan¬ 
dese. La sua psiche era pro¬ 


fondamente sconvolta, affer¬ 
marono i periti che lo giudi¬ 
carono incapace di intendere 
e di volere. Andrea aveva co¬ 
minciato a star mate subito 
dopo la laurea, poi un fratel¬ 
lo. più piccolo di lui di un an- 
fio mori per un male incura¬ 
bile e la sua salute mentale 
venne definitivamente com¬ 


promessa. Uscito daiia casa 
di cura il giovane si recò in 
Toscana presso alcune clini¬ 
che e presso parenti, frequen¬ 
tò anche una comunità che si 
rifà alle filosofie orientali. Una 
passione vecchia questa visto 
che il giovane aveva studialo 
sanscrito e ^ era recato du¬ 
rante il corso di laurea in 


Estremo Oriente. Proprio du¬ 
rante la sua permamenza in 
Toscana venne interrogato 
(come migliaia di altre perso¬ 
ne) neli’ambilo delle indagini 
sutt'omicidio della coppia 
francesce, avvenuta 1*8 set¬ 
tembre deìi'SS. La vespa, inte¬ 
stata ancora al Iratelio, era 
stata segnalata in zona e An¬ 
drea venne interrogato. Nulla 
più. 

Neii'87, in villa comunale a 
Napoli il giovane, ormai tren¬ 
tenne. violentò una sua ami¬ 
ca. Anche in questo caso ven¬ 
ne ritenuto infermo di mente 
e la condanna fu di due anni 
di ospedale psicihialrico, dal 
quale però è uscito nel mag¬ 
gio di quest'anno. Il giudice 
di sorveglianza lo ha ritenuto 
•soggetto non pericoloso». 
Andrea va a curarsi In una ca¬ 
sa di riposo dove va anche 
Silvana Antonizzi, anche se in 
maniera saltuaria. I due si co¬ 
noscono solo alla fine della 
permanenza di Silvana, so¬ 
stiene la squadra mobile, an- 
dte perché ì due sono gli uni¬ 
ci trentenni della clinica. 

Andrea toma a casa dome« 
ntca. i genitori lo invitano a 
tornare nella clinica - dove 


tra l'altro era seguilo assidua¬ 
mente dal suo medico curan¬ 
te - ma nasce un alterco e 
quindi attorno alle 15,30 
scompare. 

Sono proprio i tempi ristret¬ 
ti di quei pomeriggio di do 
menìca a far ritenere al fami¬ 
liari che il giovane non possa 
essere stato Tautore del delit¬ 
to. È scomparso, è vero, ma 
potrebbe essere dovunque e 
in ogni caso fra il momento 
della sua scomparsa da casa 
e il momento delTomicklio 
passerebbe troppo poco tem¬ 
po perché Andrea possa 
averlo materialmente com¬ 
piuto. Nel caso il magistrato 
dovesse prendere nei suol 
confronti provvedimenti re¬ 
strittivi si preannuncia già una 
battaglia legale, legata pro¬ 
prio ai tempi. 

Anche i carabinieri stanno 
stilando un rapporto che in¬ 
vieranno al giudice unico che 
deve decidere sui passi suc¬ 
cessivi. Intanto si fa strada un 
altro mistero, se sono stale 
due le persone che hanno 
portato la valigia con il corpo 
della donna assassinata, chi è 
il secondo uomo? 


Inchiesta sugli aborti nella clinica milanese 

Nelle mani dei ma^stratì 
800 cartelle della Mani^agallì 


A Milano si annuncia una nuova stagione tormenta¬ 
ta sul fronte dell'aborto. Mentre si è rivelata del tutto 
Infondata la notizia sparata in questi giorni da «Av- 
venire», su un presunto aborto terapeutico fatto al 
settimo mese, prosegue la vecchia inchiesta giudi¬ 
ziaria, che aveva portato in tribunale i medici che 
hanno applicato la legge sull'aborto alla Mangiagal- 
li. I magistrati stanno vagliando 800 cartelle cliniche. 


SUSANNA RIPAMONTI 



La clinica Mangiagaltl d) Milano 


■1 Da Ieri la notizia è uffi¬ 
ciale: I magistrati milanesi 
che dalla primavera scorsa 
stanno indagando sul caso 
Mangiagalli, hanno chiesto 
alla clinica le fotocopie di 
circa 800 cartelle relative a 
casi di aborto terapeutico. 
Signifca che gli Inquirenti 
stanno passando al setaccio 
più Jet 60 per cento delle 
interruzioni di gravidanza 
fatte dopo il terzo mese, 
dall'entrata in vigore della 


194 ad oggi. 

I documenti sono nelle 
mani della dottoressa Bor- 
gonovo e del dottor Forno, i 
due pm che devono accer¬ 
tare se l'aborto fatto nel di¬ 
cembre scorso da due me¬ 
dici della Mangiagalli, Fran¬ 
cesco Dambrosio e Bruno 
Brambati e che diede inizio 
alla violenta crociata cielii¬ 
na contro la clinica milane¬ 
se, era stato operalo nel ri¬ 


sotto della legge. £ proprio 
su questa vecchia inchiesta 
giudiziaria che si Innesta la 
nuova indagine. 

Ufficialmente ì magistrati 
hanno motivato la loro ri¬ 
chiesta sostenendo che vo¬ 
gliono accertare se l'aborto 
della discordia rappresenta 
un'anomalia dì percorso o 
è stato operato secondo 
prassi consuete, normal¬ 
mente adottate nella clinica 
milanese. 

Sta di fatto che questo 
approfondimento dì indagi¬ 
ne è quanto meno discutibi¬ 
le. A parere di uno dei di¬ 
fensori degli imputati, l'av¬ 
vocato Gianfranco Marìs, è 
anche illegittimo. Un magi¬ 
strato - afferma Maris - de¬ 
ve indagare sui reati di cui 
viene a conoscenza. Ma 
nessuno ha segnalato alla 


dottoressa Borgonovo e al 
dottor Forno evenhjali reati 
commessi in questi anni 
neU'applicazione delta leg¬ 
ge». 

Sempre a parere di Maris 
gli inquirenti avrebbero po¬ 
tuto acquisire le informazio- 
nt di cui necessitano sem¬ 
plicemente chiedendo la te¬ 
stimonianza del direttore 
sanitario delia Mangiagalli. 

L'aspetto più sconcertan¬ 
te di questa nuovo raid con¬ 
tro l'aborto, sono i criteri 
con cui si sono selezionate 
le cartelle da esaminare. I 
magistrati non sì sono limi¬ 
tati a richiedere un'ampia 
casistica che consenta di 
valutare come si abortisce 
alla Mangiagalli. 

Hanno selezionato solo 
gli aborti latti negli ultimi 
cinque anni dalle donne 
ma^iorenni e negli utimi 


dieci dalle minorenni. 

Questo perché, al di fuori 
di questi limiti di tempo, un 
eventuale reato non sareb¬ 
be più perseguibile, essen¬ 
do caduto in prescrizione. 

Da qui a supporre che i 
magistrati milanesi vogliano 
in effetti mettere sotto in¬ 
chiesta tutti gli abortì tera¬ 
peutici fatti alla Mangiagalli 
il passo è breve. Questa è 
dei resto la richiesta fatta in¬ 


sistentemente dal Movimen¬ 
to popolare, che sostiene 
che nella clinica milanese si 
abortisce al di fuori dei limi¬ 
ti consentiti dalla legge. 

La sensazione è che si sia 
aperto un processo stri¬ 
sciante contro l'aborto, di¬ 
mostrando di non essere in- 
sensibili alle pressioni del- 
Tesercito cieilino. I successi¬ 
vi sviluppi deH’ìnchiesta 
chiariranno i veri obiettivi di 
questa minuziosa indagine. 


Uscirà 
un film 
su Silvia 
Baraldini 



Il caso umano e giudiziario di Silvia Baraldini (nella foto), 
l'italiana che da) 1983 sconta negli Stati Uniti una condan¬ 
na a 43 anni di carcere per cospirazione e finanziamento di 
attività sovversive, é al centro di un film che la regista e tky 
cumentarista americana Nina Rosemblum sta ultimando a 
New York. Il film, «Thraugh thè wire». è una denuncia del 
trattamento cui sono state sottoposte tre donne rinchiuse 
nell’unità di •massima sicurezza* della prigione di Lexing¬ 
ton in Kentucky, la prima sezione carceraria segreta per de¬ 
tenute politiche degli Stati Uniti, aperta nel 1986. L’unità di 
isolamento e le co^izionì di detenzione di Silvia Baraldìni. 
della portoricana Alejandrina Torres e dell'americana Su¬ 
san Rosenbe^ sono state oggetto di denunce da parte di 
numerosi organismi umanitari. H caso arrivò a) Tribunale 
distrettuale federale che. dopo aver aperto un ìnchìesla, de¬ 
cise, lo scorso anno, la chiusura deH’unità per •violazione 
dei diritti dei prigionieri». Due anni fa. la regista del film, Ni¬ 
na Rosemblum, era riuscita ad avere atxesso aU’unilà di 
isolamento dove inteivistd te tre detenute. Le tenibili testi¬ 
monianze del trattamento da loto subito sono alta base det 
firn che include, anche, documentari sugli anni <U forma¬ 
zione politica delle tre donne.«Thiough thè wire» sarà pron¬ 
to alla fine di settembre. 


Uno studente dell'Istituto 
tecnico per geometri di Co- 
sema, Attilio Pema, di 21 
anni, è stato arrestato dai 
carabinieri lunedi sera per 
aver partecipato ad una ra¬ 
pina ai danni di una banca 
ad Amantea, nei pressi di 


Fuggono 
su un’auto 
abbandonando 
un complice 


Immigrati: 
un campo 
della Fgci 
in Puglia 


Cosenza. Il ragazzo è stato catteralo dopo che i suoi com¬ 
plici erano fuggiti a bordo di un’automobile lasciandolo a 
piedi. La rapina, compiuta contro la Banca Popolare di Ni- 
castro, ha fruttato al tanditi oltre 140 milioni di tire In coni- 
tanti. 

Una delegazione dèlia FgcI 
ha visitato I comuni di Fog¬ 
gia dove è più drammatica 
la situazione dei lavcmtorl 
extracomunitari impegnati 
nella raccolta dei pomodori 
e ha preso atto delle Inuma- 
" ne condizioni in cui sono 
costretti a vivere mìgìiaia di giovani. Sfruttati sul lavoro, la 
maggior parte di loro dorme per strada, si lava alle iMitane 
e non può usufruire di servizi igenico-sanitarì e di assisten¬ 
za. Per questo la Fgci chiede, in queste zone, l'inlerrento 
della Protezione civile e organizza un campo di accoglien¬ 
za nella prcwlncla di Foggia, dove saranno a disposizione 
tende, servizi igenici, assistenza medica e legate. Inoltre 1 
giovani comunisti invitano le associazioni, il mondo religio¬ 
so e te forze sindacali, polìtiche e sociali a dare il loro con¬ 
tributo a questa iniziativa. 


Il ministro delia Fhbblica 
istruzione. Sergio Mattarella, 
ha ha stabilito che, con il 
nuovo anno scolastico, co 
minceranno ad operaie nel¬ 
le scuole nuove ligure prò 
fessionali; •gli operatori tec¬ 
nologici» nella fascia del- 


Scuola: 

nuove 

figure 

professionali 


l'obbligo, »! coordinatori del servìzi di orientamento scola¬ 
stico» ed -i coordinatori dei servizi di biblioteca* nelle se¬ 
condarie superiori Alcuni docenti saranno incaricati di 
realizzare queste nuove attività, ma conserveranno k> stato 
giuridico di insegnanti ed il loro precedente orario di servi¬ 
zio. 


150 cani 
minacciati 
di sfratto 
a Genova 


Minaccia di sfratto per 150 
cani «trovatelli» ospitati in 
un canile a Montesignano. 
sulle alture di Genova. Un 
canile «spontaneo», nato 
daU’adattamenlo di alcuna 
casupole e baracche, tenuto 
in funzione grazie al volon¬ 
tariato di due donne che provvedono all'alimentazione de¬ 
gli animali alloggiati nel ricovero, lì terreno é dì proprietà di 
Tommaso Chiarella, 84 anni, che lo aveva dato in aintto 
molti anni fa e che il 12 luglio scorso ha ricevuto dal Comu¬ 
ne l'ingiunzione a demolite entro 90 giorni recinzioni e ma¬ 
nufatti, costruiti abusivamente, pena la requisizione del ter¬ 
reno. Un veto pn^lema per i 150 cani che non (Krtranno 
essere affidati al canile municipale per mancanza di spa¬ 
zio. Per individuare una soluzione ragionevole il pretore ha 
convocato te partì per giovedì prossimo. 


MONICA RICCI«SARQBNTINI 


Membri del «comitato per il commercio estero» 

Ambasciatore e sette ufficiali 
incriminati per le armi all’Iran 


Un ambasciatore, quattro ufficiali delio Stalo mag¬ 
giore Difesa e tre colonnelli del Sismi nei guai per 
forniture illegali d’armi all’Iran da parte di aziende 
italiane tra l’83 e r87. Sono stati raggiunti da man¬ 
dati di comparizione de! giudice veneziano Felice 
Casson. Nella stessa inchiesta sono sotto accusa 
da tempo anche presidente e vertici della Bnl, che 
forniva le garanzie bancarie alle operazioni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ VENEZIA. Lo specialissi¬ 
mo comitato interministeriale 
che deve vagliare ogni vendi¬ 
ta d'cirmi all'estero e conce¬ 
dere il relativo nullaosta sì sta 
rivelando sempre più un co¬ 
labrodo. nella migliore delle 
ipote.si. E, nella peggiore, un 
centro di complicità con i 
trafficanti Almeno, sembra 
esserne sempre più convinto 
il giudice istruttore veneziano 
Felice Casson. che da tempo 
conduce una scottante istrut¬ 
toria su una imponente serie 
di forniture belliche aH'lran, 
effettuate da ditte italiane 
(perlopiù filiali del colosso 
francese Luchaire) tra fine 


'83 ed inizio del 1988. Tre 
mesi fa. il magistrato aveva 
indiziato di reato - violazione 
della legge sul controllo delle 
armi - tutti i ventun funziona¬ 
ri che compongono il comi¬ 
tato speciale interministeriale 
per il commercio con l’este¬ 
ro». organismo che aveva da¬ 
to l'ok alle vendile su cui si 
indaga. 

Adesso, interrogati lutti, 
per alcuni sta arrivando Far- 
chiviazione (solo tredici fun¬ 
zionari rappresentanti dei mi¬ 
nisteri delle Finanze, del 
Commercio con l'estero, dei- 
rindustria, dell'lnlemo e del 
Sisde) mentre per gli altri ot¬ 


to é stato adottato un provve¬ 
dimento più severo. Altrettan¬ 
ti mandati di comparizione 
sono stati inriatì all'amba- 
scialore Umberto Toffano. 
presidente del comitato, ai 
quattro rappresentanti dello 
Stato maggiore Difesa, Cario 
Blandini, Vittorio Zardo, Ezio 
Pagani e Paolo Mossenla, ed 
a tre colonnelli delegati dal 
Sismi, Emilio Battisti, Giusep¬ 
pe Gringnolo ed Emilio Mi- 
gliozzi. L'accusa nei loro con¬ 
fronti é sempre la stessa, vio¬ 
lazione - evidentemente con¬ 
sapevole - della legge che re¬ 
gola il traffico d’armi. Le fc^- 
niture individuate dai giudice 
veneziano riguardano enormi 
quantità di proiettili per arti¬ 
glieria, granate e pare anche 
qualche missile. Venivano in¬ 
viati in Iran dalle filiali italia¬ 
ne del Luchaire francese, la 
Sea e la Consar (tutti i loro 
dirìgenti sono stati arrestati) 
ed altre fabbriche coììegate 
come la Erber e la Remie. 

Secondo i documenti di 
spedizione e gii stessi nullao¬ 


sta del comitato interministe¬ 
riale, te destinazioni fasulle 
delle armi dovevano essere 
Hong Kong e talvolta alcuni 
paesi sudamericani, in qual¬ 
che altro coso dall'Italia parti¬ 
vano i singoli componenti dei 
proiettili - camice, cariche, 
spolette - alla volta del Porto* 
gallo, dove una ditta coliega- 
td li assemblava. Seguiva, co¬ 
me di consueto, la spedizio¬ 
ne dal porto di Selubai a 
quello di Bandar Abbas. in 
Iran. Un traffìco imponente 
(una singola spedizione pare 
ammontasse da sola a I3I 
milioni di dollari), anche 
troppo per non sospettare 
complicità net posti chiave. 
Oltretutto, a sostenerlo era 
sceso in campo anche un 
pool di banche europee, che 
concedevano fideiussioni a 
garanzia de) buon esito dei 
contratti: la Banque de i'u* 
nion europèenne, la Banque 
Worms e. con una quota del 
dieci per cento, anche la 
Banca nazionale de) lavoro, 
tramite la sua filiale di Parigi. 


Se il «comitato intermini¬ 
steriale» concedeva nullaosta 
per destineuiioni fasulle, nei 
documenti ufticiaU della Bnl 
Itguravano compravendite di 
«metalli forgiati». Anche i ver¬ 
tici dell'istituto bancario, finiti 
in quest) giorni in guai ancora 
peggiori per le disinvolte ope¬ 
razioni di Atlanta, sono stali 
raggiunti da tempo da man¬ 
dati di comparizione per con¬ 
corso in esportazioni illegali 
d'armi da parte del giudice 
Casson. Questi ha già interro¬ 
gato nella veste di Imputati il 
presidente della banca, Nerio 
Nesi, il direttore generate Lui¬ 
gi C:arini ed altri tre dirigenti. 



Inchiesta del pretore di Salerno 

Crackeis di ditte ffimose 
mesà sotto sequestro 


Il pretore di Salerno, Carlo Correrà, ha messo sot¬ 
to sequestro i crackers di alcune ditte (Ira le più 
importanti del settore) in quanto non corrispon¬ 
derebbero con quanto richiesto dalla legge sui 
•pani speciali». Le analisi sono state effettuate da¬ 
gli esperti della USL 53 di Salerno. Immediata la 
replica dell' Aldi, l’associazione degli industriali 
del settore. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WU NAPOLI. I crackers vengo¬ 
no messi in manette dal pre¬ 
tore di Salerno Carlo Correrà, 
un magistrato che in passato 
ha indagato sui prodotti in 
scatola, sui bar e sulle pastic- 
cene della sua zona, che mise 
sotto accusa i ristoratori che 
usavano pesce congelato e io 
facevano passare per fresco e 
lanciò un attacco contro chi 
chiamava mozzarella anche 
quel formaggio che non era 
fallo interamente di latte di 
bufala, il magistrato salernita¬ 
no ha preso di mira le confe¬ 
zioni di crackers di ditte come 
la Motta, la Dona, la Baiilla, la 
Pavesi, e ha ordinato alla USL 
53 di effettuare delle analisi. 
Secondo Correrà I crackers 


rientrerebbero nella categorìa 
dei pani speciali (interpieta- 
zione fortemente contestata 
dai rappresentanti degli indu¬ 
striali), quindi, avendo con¬ 
statato che tra le analisi efiet- 
tuale e gli ingredienti previsti 
dalla legge c'erano delle di¬ 
screpanze. ha ordinato il se¬ 
questro su tutto il territorio na¬ 
zionale del popolare prodot¬ 
to. 

Il provvedimento, è stalo in¬ 
vialo a tutte le preture e al Nas 
del carabinieri per l'esecuzio¬ 
ne. Nonostante l'ordine di se¬ 
questro. ieri a Napoli, come 
nel resto deli’Ualia i crackers 
erano in vendita regolarmen¬ 
te. 


«Giustamente!» sostengono i 
rappresentanti delle ditte col¬ 
pite dai provvedimento del 
pretore di Satemo. Dopo una 
mattinata di convulse telefo¬ 
nate, è stato Gi^mario Oet- 
torì, il presidente dell' Ardi, 
l’associazione delle industrie 
dolciarie italiane, a nome del¬ 
le ditte coinvolte dal magistra¬ 
to ne) provvedimento dì se¬ 
questro. a spiegare la posizio¬ 
ne degli Industriali. In pratica 
il presidente dell'associazione 
ritiene il provvedimento un ri¬ 
lievo puramemo lonnaie. con¬ 
testa l'applicazione detta leg¬ 
ge del '67 sui pani speciali in 
quanto i crackers. all'epoca, 
erano già prodotti da motti e 
molti anni. Se la legge non li 
comprende nell'elenco - so¬ 
stiene l’Aidi -, vuol dire che 
vanno regolamentati in ma¬ 
niera diversa, sia come produ¬ 
zione sia come ingredienti. 

Nel frattempo, gli uffici le¬ 
gali delle ditte citate nel prov¬ 
vedimento stanno preparan¬ 
dosi a ricorrere contro la deci¬ 
sione. Aspettano solo che la 
decisione dei giudice sia noti¬ 
ficata loro per rispondere per 
le vie legali. OV.f 
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Dc^ i succ^ de) Voy^r la Nasa latvcva «Fuoco e ghiac¬ 
cio*, un nuovp àffascinante piano spaziale che ci dovrebbe 
pelare su Plutdne, l'Unico a non aver ricevuto visite dalia 
rnitica na\àcella'Voyager. Cosi Rotert Farquhar, ingegnere 
dèlia Nasa; ha coi^rto la lacuna mettendo in cantiere ii 
nuovo lancio spaziale, che costerà 150 milioni di dollari 
(210 miliardi di lire) e richiederà dodici anni di lavoro. Il 
progetto di Robert Farquhar prevede ii lancio di una sonda 
spedita nell'atmosfera solare prima della fine del secolo. La 
sonda, per pc^er andaie su Plutone accostando il Sole, avrà 
bisogno di seguire una particolare angolazione che potrà 
essere raggiunta tolo dal pianeta Giove. Cosi, secondo l'in- 
luizìone dì Farquhar, si dovrebbe lanciare una sorta di 
■doppia navicella» che, una volta raggiunta la rotta ideale 
dal pianeta Giove, si scinderà, tacendo proseguire la secon¬ 
da parte su Plutone. La proposta dell'ingegnere della Nasa, 
esperto di «orbitai mechemics» (meccanica delle orbite), 
ha già conquistato il mondo scientilico americano. 


Secondo i risultati di uno 
studio condotto negli StaU 
Uniti ci sarebbe una forte 
correlazione tra il fumo del 
tabacco e l'insorgenza di 
cataratte oculari. In tal mo¬ 
do, rimprowìsa graduale 
opacità del cristallino del¬ 
l'occhio vteire ad aggiurrgersi ai tumori ai polmoni e agli in¬ 
farti cardiaci tra te malattie che hanno una stretta correla¬ 
zione con il fumo delle sigarette. Dopo aver analizzato i da¬ 
ti ottenuti nell’esame sistematico di 900 residenti di Bahia 
di Cheasepeak. nel Msiyland. i ricercatori hanno stabilito 
che la gente che non iuma da almeno dieci anni, ha la me¬ 
tà delle probabilità di venire colpita da cataratta. Nei soli 
Stati Uniti un milione di persone ogni anno si sottopone a 
inteivénli chirurgici contro le cateratte, una condizione 
morbosa che può portare alla cecità. U dottoressa Sheila 
West, che ha partecipato alla ricerca, afferma che è questa 
la prima volta che. viene accertata una stretta relazione tra il 
fumo del tabacco e il rischio di venire colpiti da cateratte. 


Il fumo 
provoca 
le cataratte 
oculari 


con 

rinquinamento 


Cresce spaventosamente 
l'incidenza dell'asma negli 
Stati Uniti e sembra proprio 
che a provocare questo 
drammatico aumento sia 
Finquinamento atmosferico. Lo riferisce 11 Los Angeies Ti¬ 
mes citando fonti del «NaticMUil hearl, iung and btood insti- 
tute» della California. Nello studio condotto da questo isUtu- 
lo, si afferma che sia i medici generici che ì pediatrì denun- 
ciano un pauroso incremento di attacchi di asma tra i loro 
pazienti negli ultimi dieci anni, soprattutto tra I bambini. 
Circa il 30% di questi medici affermano che ormai si trova¬ 
no di fronte anche a dieci casi alla settimana. Ma tutti que¬ 
sti pazienti vivono in aree urbane altamente inquinate dal 
Uaftico e dalla produzione industriale. 




Trapiantato 
il cuore 

aduaà,t>artibina 
di 21 giorni 


Al Lorna Linda University 
Medicai Center di San Die¬ 
go. in Caiifqmia, una bam¬ 
bina di 21 giorni ha ricevuto 
un cuore nuovo ed è ora in 
discrete condizioni di salu¬ 
te. A ricevere 11 cuore nuovo 
è stala Katherine Lehlo, la 
sorellina di un militare deiraviazione americana di stanza 
tot Gran Bret^a. L’imervento è durato circa tre ore. La 
bambina soffriva di una grave deformazione che provoca 
uno «vUuppo molto Inferiore alla norma della parte sinistra 
del cuore. 


I cinesi 
scoprono 
la «pianta 
della memoria» 


Si chiama uperzìna A la so¬ 
stanza estratta da scienziati 
cinesi da una pianta nota 
come licopodio, una specie 
a metà strada tra la felce e il 
muschio. Questa sostanza si è dimostrala molto utile nel- 
l'aiutare le persone anziane (e, in qualche caso, anche gli 
affetti da sindrome di Alzheimer) a recuperare per qualche 
tempo parte della memoria. Alcuni scienziati americani 
che coUaborano con i colleghi cinesi hanno scoperto che 
l'upenina A blocca l'acetilcolinesterasi, una sostanza che 
distrugge l'acetilcoiina, uno dei principali neurotrasmeltito- 
ri implicati nel processo di memorizzazione. Nelle persone 
anziane si verìfica un aumento dell'acetilcolincsterasi con 
conseguente progressiva distruzione della memoria. La 
strada che da questa scoperta porta ad un farmaco è però 
ancora lunga, li licopodio è intatti una piantti molto rara e 
occorrerà quindi trovare il modo di arrivare ad una sintesi 
di laboratorio di questa sostanza. 



ROMBO BASSOLI 



L'unica ragione che ci spinge 
a pubblicare questa foto è la 
sua bellezza. Non cercate 
dunque la notizia in queste 
poche righe. Le due tartaru¬ 
ghe sono padre e figlia e vivo¬ 
no nello zoo si S. Antonio, in 
California. Il padre è un esem¬ 
plare dal peso dì circa quaranta chili, nato in cattività. La sua 
lartarughina dunque, appartiene alla seconda generazione di 
tartamghe che conoscono, come ambiente naturale, un'attrez- 
zata gabbia dentro ad un centro cittadino. 


Baby tartaruga 
sulla testa 
del suo papà 


&:iENZA E lECNOLOGIA 

ì^. 

Uno studio conferaia i rischi di tumore alla mammella 



M Già nel 1982 un altro 
studio affermava che «un 
uso moderato dì estrogeni 
probabilmente comporta 
pericoli estremamente limi¬ 
tati. Ma chi lì impiega per 
lunghi periodi di tempo 
sembra essere leggermente 
a rischio per il cancro della 
mammella; soprattutto se si 
tratta di donne affette da un 
particolare sottotipo di ma- 
stopatia fibrodstica». 

Lo studio odierno, con¬ 
dotto a Uppsala (Svezia) da 
Leif Bergióàst e collaboratori 
su 23mila 244 donne di 35 
anni e oltre, osserva testual¬ 
mente che «in questo grup¬ 
po il trattamento perimeno- 
pausale con estrogeni sem¬ 
bra essere associato con un 
rìschio di cancro al seno leg¬ 
germente (slighlly) aumen¬ 
tato, un rischio che non è 
evitato (ecco il fatto nuovo, 
ndr) ma può essere perfino 
accresciuto dall^ggiunta di 
progestinici». 

Sullo stesso numero del 
«New England» il lavoro di 
Bergkvist viene commentato, 
con molta cautela, da un 
editoriale di Eilzat^th Bar; 
rett-Connor deli'Università dì 
La Jolta, California, la stessa 
in cui lavora i premio No- 
beol Renato Dulbecco, pre¬ 
sidente dei Salk Institute. «La 
più stimolante scoperta del¬ 
lo studio svedese ^ scrive 
Barrett-Connor - è l'aumen¬ 
to di quattro volte del rischio 
di cancro della mammella in 
donne che, per più di quat¬ 
tro anni, abbiano fatto uso di 
estrogeni con l'aggiunta di 
progestinici». In precedenza 
altri studi avevano tuttavia 
suggerito ipotesi diverse, ad¬ 
dirittura di segno opposto. 
Quali conclusioni bisogna 
allora trame? 

«L’irrisolta questione del 
rapporto tra rischi e benèfici 
di un trattamento ormonale 
per donne in postmenopaq- 
sa - afferma Barrett-Connor 
- richiede la nostra imme¬ 
diata attenzione. Il lavoro di 
Bergkvist dimostra che è ne¬ 
cessaria una migliore messa 
a fuoco dell'uso prolungato 
di ormoni nel perìodo post- 



L'uso <4 estrogeni (ormoni femmini¬ 
li) per ^prevenire le sindromi della 
menopausa - come l'osteoporosi e le 
malattie cardiovascolari - può facili¬ 
tare, sia pure entro limiti modesti, io 
sviluppo del cancro della mammella? 
Una prudente conferma di questo an¬ 
tico dubbio è venuta dal «New En- 


gìand Journal of Medicine». In parti¬ 
colare l'autorevole rivista scientifica 
americana osserva che l'associazione 
del progesterolo con gli estrogeni 
non solo non riduce il rischio di can¬ 
cro mammario (circa 18.000 nuovi 
casi ogni anno in Italia) ma può au¬ 
mentarlo leggermente. 


PUVIO MICHILINI 

deiredìtoriale del "New En- 


menopausalc. A mio giudì- 
zioi i dati non sono cosi con¬ 
clusivi da autorizzare un im¬ 
mediato cambiamento del 
nostro approccio alla terapìa 
ormonale .sostitutiva, ma sot¬ 
tolineano la necessità di ul¬ 
teriori ricerche. Sono neces¬ 
sari studi biologici ed epide¬ 
miologici per definire le cau¬ 
se del cancro al seno e per 
mettere a punto una più si¬ 
cura terapia <ton estrogeni», 
in sostituziprie di quelli che 
i'organisirió Umano non prò-, 
duce più; 

Si sa die la medicina è 
un'arte, non una scienza 
esatta, e particolarmente in 
questo campo molti proble¬ 
mi restano aperti. Cionono¬ 
stante sembra accertato che 


l'impiego di ormoni qualche 
rischio k> comporti, sia pure 
in misura limitata. Spiega 
Paolo Bnizzi, seivizio di epi¬ 
demiologia clinica e speri¬ 
mentazione controllata del¬ 
l'Istituto nazionale per la ri¬ 
cerca sul cancro di Genova 
(Ist): «Condivido la linea 


gland” che alssume i risultati 
svedesi còme un campanel¬ 
lo d'allarme, ribadisce la ne¬ 
cessità di ulteriori ricerche, 
ma afferma.che per ora non 
sembra esservi ragione per 
cambiare l’attuàie strategia 
terapeutica». 


. Uri problema analogo non 
sorge anche per i contrac¬ 
cettivi orali? «Direi di si - ri¬ 
sponde Bruzzi anche in 
questo caso abbiamo segna¬ 
lazioni di rischio, ma credo 
che la pillola, soprattutto in 
certi strati sociali, eviti molte 
più morti per aborti clande¬ 


stini di quanti effetti collate¬ 
ralidannosi possa provocare 
il suo impiego». 

È allora possibile ìtvAare 
alle donne un messaggio più 
chiaro? «ftiò sembrare ovvio 
- afferma Bruzzi - ma direi 
che bisogna sottolineare an¬ 
zitutto come gli ormoni e«>- 
geni non siano vitamine ma 
farmaci possentemente atti¬ 
vi; un loto uso prolungato 
qualche rischiq lo compo^. 
per m^esto che sia. Sà|:>- 
piamo con certezza che gli 
ormoni estrogeni favorisco¬ 
no il cancro deU’endome- 
trio, mentre I progestinici in 
questo caso sembrano avere 
un effetto protettivo. Ciò vale 
sia per estrogeni endoge¬ 
ni, prodotti naturalmente 
dall'oiganismo, che per 
quelli dati a scopo contrac¬ 
cettivo 0 per prevenire le sin¬ 
dromi della menopausa. Per 
molto tempo abbiamo pen¬ 
sato che nella mammela il 
meccanismo fosse analogo, 


DisegrK) di 
Giulio Sansonew 


poi abbiamo scoperto che la 
situazione è più complessa. 

Lo studio sv^ese conferma 
risultati già noti, ma sui quali 
esistevano ancora non pochi 
dubbi: alcuni autori, ad 
esempio, ritengono che ir ri¬ 
schio di tumore al seno sia 
circoscritto alle dorme che 
hanno già delle lesioni pre¬ 
cancerose. Nessun dubbio 
invece per rendometrìo: in 
questocasoilrìsciodeglFor- 
moni è'acoettato e il tumore 
può svilupparsi anche in 
tempi relativamente brevi». 

Tóma cosi un interrogati¬ 
vo apparentemente irrisolfò: 
i ginecologi prescrivono la 
terapia ormonale, gli onco¬ 
logi suggeriscono cautela; 
come dovrebbero comjpor- 
tarsì te donne? «Risponderei 
che se la menopausa ó so¬ 
praggiunta tardivamente, se 
mancano sintomi rilevanti e 
non è segnalato un rischio di 
osteoporosi si può benisslr 
mo non lare niente. In casq 
contrario le soluzioni irnsao^ 
no essere due: somministra» 
re estrogeni da soli or^Mire 
in aggiunta al progestinicL 
La prima ipotesi si laccth 
manda per Teffetto protetti* 
vo contro l’osteoporosi e le 
malattie cardiovascolari. A 
favore della seconda gioca il 
mancato aumento del casi 
di tumore deH’endometrio, 
controbilanciato dalla dub^ 
bla azione nei confronti dèl¬ 
ie malattie cardiovascolari e 
ora anche dalla possibile in¬ 
sorgenza di cancro della 
mammella, per rara che pos¬ 
sa essere questa eventualità. 

A me sembra, peraltro, che 
la donna disponga di altri 
strumenti prevenire sìa 
l'osteoporosi che le malattie 
cardiovascolari: l'assunzione 
di calcio, come quello cpn* 
tenuto nel latte l'esercizio ti¬ 
sico, la riduzione del peso 
corporeo se è QCcessfvQ, una 
dieta: congma e la linnndi i 

al fumo^L'uso degli Mzpgto 
ni, da aoli o in aggiunta al 
progesterolo, dowèbbeeasv- 
re riservato ai casi In cui vie- . 

ne giudicato realmente 1 

cessano, e accompagnate 
sempre da periodici controlli 
medici». 1 


Ambiguità oraioni 


«Ma la dovremo utilizzare ancora» 


Queste tabella sintetizza i rischi e i benefici della terapia ormonale sostitutiva net 
periodo postmenopausale secondo il giudizio dell'Istituto «Mario Negri». Anche in que¬ 
sto caso la tabella é stata redatta prima della pubblicazione dello studio svedese sul 
«New England». 


Patologia 

Etielto della terapia eetrogenica 

Tufiiora dalitendomatrlo 

Aumento d' rischio circa doppio per l'assunzione di me¬ 
dio periodo (alcuni anni). Il rìschio aumenta con la durate 
e con. la dose. L’associazione con il progestinico riduce 
la grandezza del rìschio 

Tumore dati'ovaio 

Nessuno (0 limitato) rischio. Pochi dati tuttavia sono di¬ 
sponibili In letteratura per trarre conclusioni definitive. 

Tumore della mammella 

1 dati disponibili suggeriscono un aumento di rischio di 
circa il 50-70% per lunghi periodi di assunzione (10-15 
anni). 

Patologia cardiovascolare 

Riduzione di rischio di circa il 15-25%. L'associazione 
con progestinici probabilmente annulla o negativizza il 
bilancio.' 

Osteoporosi 

Il rischio di fratture patologiche è ridotto di circa ia metà 
della terapìa con estrogeni anche a basse dosi, ii benefi¬ 
cio è maggiore se la terapia viene iniziata precocemente 
dopo la menopausa. L'associazione con progesterone 
non aitera questo effetto positivo. 


■i L’ullìmo numero di <In> 
formazioni sui farmaci», bol¬ 
lettino dei servizio di docu¬ 
mentazione scientifica delle 
Farmacie comunali riunite dì 
Reggio EmDìa, ospita il parere 
di Fabio Parazzini. dell’Istituto 
•Mario Negri», in risposta al 
quesito posto da un medico 
suU’uso degli ormoni in me¬ 
nopausa. Crediamo interes¬ 
sante riferire almeno i passi 
salienti della risposta di Paraz- 
Zini (redatta prima deli artico- 
lo del «New England*). Qual¬ 
che termine tecnico può risul¬ 
tare di non facile comprensio¬ 
ne ma è parso opportuno, an¬ 
zitutto per ragioni di correttez¬ 
za, evitare sempliricazioni che 
avrebbero potuto alterare ii 
giudizio dell'autOTC. 

•Dalia metà degli anni 70 > 
scrive Parazzini - dopo la 
pubblicazione di due studi su! 
"New England Journal of Me¬ 


dicine" che mostravano un ri¬ 
schio circa doppio di carcino¬ 
ma deirendometrìo in donne 
che assumevano estrogeni 
postmenopausa, molta ricetea 
epidemiologica ha indagato 
l'effetto della terapia sostituti¬ 
va sulla patologìa cardiova¬ 
scolare. neoplastica e su) me¬ 
tabolismo osseo*. 

■Ben chiaro è l'effetto di rì¬ 
schio sul carcinoma dell'en- 
domelrìo e protettivo sui pro¬ 
cessi osteoporolici. Meno defi¬ 
nitivo, sebtene i dati disponì¬ 
bili offrano forti suggestioni in 
questo senso, è l'effetto pro¬ 
tettivo dell'assunzione di 
estrogeni sulla patologìa car¬ 
diovascolare e di rìschio sul 
tumore della mammella. Scar¬ 
so o nessun ruolo sembra in¬ 
vece avere sull'insorgenza del 
tumore dell’ovaio». 

•Più complesso è discutere 


{'efletto dell'associazione 

estro-progestinica. Tale com¬ 
binazione riduce l'aumento di 
rìschio per il tumore dell’en- 
dometrio senza diminuire l'ef¬ 
ficacia del trattamento estro¬ 
genico sulla patologia osleo- 
pOTotica. Tuttàvia è (^ibiie 
che ì pn^estinici abbiano un 
effetto negativo sulla patolo¬ 
gia cardiovascolare e sul car¬ 
cinoma mammario. Infatti è 
stalo suggerito che i progesti¬ 
nici agiscano in modo oppo¬ 
sto a quello degli «irogeni 
sulle lipoproteine. aumentan¬ 
do le Ldl (il colesterolo <attl- 
vo», ndr) e causando una di¬ 
minuzione delie Hdi (il cole¬ 
sterolo «buono», ndr). Inoltre 
l'osservazione che il tasso di 
mitosi del tessuto mammario 
é massimo in tarda fase lutei- 
nica, ha suggerito che il pro¬ 
gesterone possa giocare un 
ruolo nella cinetica delle cel¬ 


lule mammarie. Cori è possi¬ 
bile Ipotizzare che l'associa- 
»Qne di un prc^Unico agli 
estrogeni po^ ulterionnente 
negativizzare il bilancio tera* 
pia sostiiutiva/caieinoma 
mammario*. 

«La recente formulazione 
transdermica (non ancora di¬ 
sponibile in Ualia) non senw 
bra destinata a mutare, sulla 
base dei dati oggi disponibili, 
il profilo beneficio/rischio 
complessivo della terapia 
estrogenìca sostitutiva». L'au¬ 
tore cosi conclude: «La tradi¬ 
zionale indicazione all'uUilzzu 
della terapia (ormonale) so¬ 
stitutiva, solo quando la sinto¬ 
matologia sia soggettivamente 
considerata assolutamente 
non toìtenibile dalla paziente 
o in donne isterectomizzate o 
con menopausa precoce, ri¬ 
mane di riferimento per la 
pratica clinica». 


Effetto serra: un acceleratore nell’oceano? 


L'effetto sera viene dal mare. Gli 
Scienziati britannici hanno lanciato 
l'allarme dopo un accorato stùdio di 
tre mesi condotto sull'oceano Atlan¬ 
tico. I risultati di questo studio dimo¬ 
strerebbero che il plancton, cioè la 
microfauna marina alla base dell'ali¬ 
mentazione di moltissime specie di 


pesci, può entrare in «otto circuito» 
con l'anidride carbonica e l'eifetlo 
serra. Secondo gli scienziati, quando 
la temperatura aumenta, infatti, il 
plancton diminuisce la sua capacità 
di assorbire l'anidride carbonica, 
cioè proprio il principale fattore del 
riscaldamento. 


WU Effetto setta: sembrava 
che tutto dipendesse dal pe¬ 
trolio che bruciamo, dalie fo¬ 
reste che tagliamo, dall'agri¬ 
coltura... Ora entra in gioco, 
nella corea al surriscaldamen¬ 
to del pianeta, anche la picco¬ 
lissima fauna marina, quell'in- 
sieme di microscopici anima- 
letti chiamato plancton che 
fornisce l'alimentazione alla 
stragrande maggioranza delle 
specie viventi negli oceani del 
pianeta. Dal comitato per lo 
studio dell'ambiente britanni¬ 
co arriva ora la notizia, ripor¬ 
tata con grande evidenza da) 
Times di Londra, che proprio 
ii plancton entrerebbe in una 
sorta di circolo vizioso con 
l'amblenle Inquinato accele¬ 
randone il surriscaldamento. 

Il prolessor John Woods, 
biologo marino tra i più quo¬ 
tali in Inghilterra, sostiene che. 
alla luce delle nuove scoperte 


paleoclima,tologìche, occorre 
rivedere le previsioni sull'etfet- 
lo serra. Il pericolo, a suo pa¬ 
rere, è più vicino di quanto si 
pensi. Gii oceani infatti tratten¬ 
gono una quantità di anidride 
carbonica venti volte superio¬ 
re a quella «catturata* dagli 
animali, dalle piante terrestri e 
dal terreno. Quest’opera di 
pulizia delì’alrnosfera terrestre 
viene svolta dagli oceani utiliz¬ 
zando le correnti profonde, gli 
animali rnàrini e, appunto, il 
plancton. 

Quest'ultimo però, secondo 
lo studio svolto in Inghilterra, 
diminuisce la sua capacità dì 
assorbimento dell'anidride 
carbonica man mano che l'at- 
mosfera, scaldandosi, innalza 
la temperatura delle acque. 
Ecco innestalo il circolo vi^ 
so: l'anidride carbonica au¬ 
menta nell'atmosfera innal¬ 
zandone la temperatura e 
mettendo cosi fuori gioco uno 


dei suoi principali antagonisti. 

Questo fenomeno è noto da 
qualche tempo, ma una ricer¬ 
ca svolta questa estate nel- 
l'ambito del «Biogeochemicai 
Ocean FIuk Sludy» da ricerca¬ 
toli britannici, che per tre mesi 
hanno svolto rilevazioni nelle 
acque dell'Oceano Atlantico, 
ha dimostrato che il meccani¬ 
smo può essere molto più po¬ 
tente e te cons^uenze molto 
più ravvicinate nel tempo. 

Gli scienziati hanno scopar- 


FRANCIS NEARBALL 

lo che anche in epoche prece¬ 
denti il plancton ha giocato un 
ruolo decisivo nei periodi cal¬ 
di che Sì sono alternati alle 
glaciazioni. Addirittura sem¬ 
bra che negli ultimi centomila 
anni il succedersi deile ere 
calde e delie ere fredde sìa 
stato controllalo dai cambia¬ 
menti neirattività del planc¬ 
ton. Ed in particolare i ricerca¬ 
tori ritengono che l'era calda 
con la quale terminò definiti- 
vamente ii periodo della gla¬ 


ciazioni, che sì crede determi¬ 
nata da una leggera modifica¬ 
zione della quantità di calore 
proveniente dal sole, a sua 
volta causata da un piccolo 
spostamento dell'orbita terre¬ 
stre, fu enormemente influen¬ 
zata daH’attività del plancton. 
Recentemente ia rivista scien¬ 
tifica Nature ha pubblicato le 
analisi compiute sui ghiacci 
interni della Grctenlandia del 
sud, che mostrano in quel pe¬ 
riodo un aumento della tem¬ 


peratura di sette gradi centi¬ 
gradi in 50 anni. 

La preoccupazione odierna 
dunque è che il plancton pos¬ 
sa moltiplicare il surriscalda¬ 
mento prodotto dall’uomo 
proprio come in passato fece 
con quello naturale. Sebbene 
gli organismi che Io compon¬ 
gono sono quasi invisibili, so¬ 
no però di gran lunga i più nu¬ 
merosi della Terra. 

Resta la consolazione, se 
cosi si può dire, di una incer¬ 
tezza di fondo che continua a 
circondare questo tipo di stu¬ 
di. I dati paleoclimalologici, 
infatti, cosi come quelli retativi 
alla capacità di a&sorbimenlo 
de! plancton, si basano infatti 
su poche certezze e su molte 
estrapolazioni. Resta invec,e 
confermata l’attenzione un 
tantino esasperala de) mondo 
anglosassone per l'effetto ser¬ 
ra. Bush da una parte dell’A¬ 
tlantico e la Thalcher daU'altra 


si stanno impegnando per di¬ 
mostrare la loro preoccupa¬ 
zione per i) pericolo di riscal¬ 
damento del pianeta. Ma l'o¬ 
pinione pubblica non è da 
meno. La ricompaisa di alcu¬ 
ne specie di pesci da climi cal¬ 
di nelle acque britanniche 
quest’estate, ad esempio, ha 
scatenato l'attenzione dei 
«media». 

Resta il dubbio: sì tratta di 
un saggio atteggiamento (nel 
dubbio, meglio evitare rischi) 
dovuto ad una lunga tradizio¬ 
ne di prevenzione del rìschio, 
oppure c’ù. a soffiare sul fuo¬ 
co, il tentativo delie industrie 
che costruiscono cenwall hu- 
clearl (una delle fortll, assie¬ 
me a quelle rinnovabllC dì 
ene^ìa elettrica che non pro¬ 
duce anidride carbònica) à 
rifarsi una veigiìnìtà proponen¬ 
dosi come unica alternativa 
all’effetto serra e al black-out 
elettrico? 
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Contratti 
Trentin: 
non si deve 
centralizzare 


■i MILANO. Vigilia di con- 
traiti. Mentre le categorie defi¬ 
niscono strategie ed obiettivi, 
qua e ìà nel sindacato rispun¬ 
tano * motivali in vario modo 
- rìcltiami nostalgici a schemi 
ormai superali, come la con¬ 
trattazione centralizzata o la 
cosiddetta concertazione sin- 
dacato-minìslero-padronaio. 

A favore delia concertazione, 
ad esempio, si è pronunciato 
ieri a Venezia Giorgio Benve¬ 
nuto, correggere le ano¬ 
malie e per sgomberare il ter¬ 
reno da ostacoli che rende¬ 
rebbero drammatico il con¬ 
fronto Ira pubMico e privato». 
Il leader dellaUii precisa che 
«il confronto non riguarda so¬ 
lo il costo del lavoro» (ipotesi 
comparsa e bocciata a giu¬ 
gno, quando la Confindustiia 
aveva minacciato la disdetta 
della scala mobile, ndr). Per 
Benvenuto il <con(tonto a tre» 
dovrebbe «estendersi su fisco 
e parafisco». Quanto alle ano¬ 
malie da correggere, Benve¬ 
nuto fa riferimento al fatto che 
«il lavoratore italiano è quello 
che guadagna meno in Euro¬ 
pa e quello che costa di più». 

Diagnosi azzeccata, ma la 
terapia suggerita è fortemente 
discutibile. A meno che, come 
aveva precisato tempo addie¬ 
tro Paolo Brutti, coordinatore 
economico deila Cgll, si esclu¬ 
da di attribuire contenuti con¬ 
trattuali al confronto a tre. De¬ 
cisamente contro qualsiasi 
ipotesi di contrattazione cen¬ 
tralizzala si 6 pronunciato 
Bruno Trentin durante un di¬ 
battito sul «ruolo del sindacato 
Aotl'altcmativa» che sì è svolto 
lunedi sera alla festa deirUnI- 
tàiiidl^Mllano, un dibattito gre¬ 
mitissimo nonostante li mal¬ 
tempo. Riferendosi proprio 
agli Imminenti rinnovi contrat¬ 
tuali sia nel pubblico Impiego, 
^ia nel settori industriali e 
umimeiciali privati, Trentin 
ha negato che si possa rispon¬ 
dere alle attese con una sem¬ 
plice operazione salariale 
uguale per tutti. La Cgil - ha 
proseguito - si oppone alla 
contrattazione centralizzata 
come vuole la Confindustria 
con qualche acquiescenza nel 
movimento sindacale. Sareb¬ 
be un altro colpo alla demo¬ 
crazia interna c si di.strugge- 
rebbe la ricchezza delie solu¬ 
zioni che invece sono nchie- 
ste dalla frammentazione-. 

Un secondo motivo di pole¬ 
mica. la proposta di alleggeri¬ 
re le aziende di una parte de¬ 
gli oneri previdenziali, ipotesi 
che Benvenuto aveva giudica¬ 
lo «Interessante». Un giudizio 
che Invece Bruno Trentin re¬ 
spinge; è un tentativo di affos¬ 
sare i principi basilari del si¬ 
stema pensionistico, ha detto, 
un attacco in atto per aprire la 
strada alla privatizzazione, al¬ 
la giungla delle pensioni inte¬ 
grative per cui ciascuno si ar¬ 
rangia come può. e chi non 
può peggio per lui. Infine >1 
leader della Cgil ha detto che 
il movimento sindacale deve 
sollecitare il governo Andreol- 
ti ad iniziare la seconda fase 
della riforma fiscale, tassando 
chi evade li fisco senza più 
gravare esclusivamente sul la- 
raro dipendente. 


Lira 

Senza senribili 
variazioni 
nei ooniiontì 
delie monete 
dello Sme 



Dollaro 
Un’altra 
giornata 
^rialzo 
(in Italia 
1426,40 lire) 
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«Non si risana colpendo 
ì pensionati». Così Del Turco 
dopo Fesito delFincontro 
tra Donat Cattin e Cgil, CisI, Uil 


Il ministro rilancia lo scambio 
tra previdenza e oneri sociali 
Resta in alto mare la riforma 
del sistema pensionistico 


Trasporti 
Il 14 incontro 
fra Bernini 
e sindacati 


La trattativa fra governo e sindacati sui trasporti riprenderà 
nei prossimi giorni. Dopo un incontro sui trasporti marittimi 
che avrà luogo domani fra il ministro delia Marina mercan¬ 
tile Vizzini e i sindacati di categoria, Pii, Fiit e Uilt saranno 
poi ricevuti dal ministro del Trasporti Carlo Bernini (nella 
foto) il 14 settembre. Si parlerà della riforma dell’ente Fs. 
dei risanamento delia rete ferroviaria, dei tagli a lìnee e per¬ 
sonale, dell'alta velocità e del contratto degli autofem:>tran- 
vieri. segreterie delle federazioni dei trasporti si incontre¬ 
ranno l’8 settembre per valutare la situazione complessiva 
del settore. 


Govemo-rindacati, à parte male 


Formica insedia 11 ministro deile Finanze Ri- 

U rAmifratA Formica ha insediato ieri 

V»Ullllldl.U II Coniìtato per la politica 

per la politica tributaria e di bilarrcio. «Pri- 
Mkiitari» mo obiettivo - ha ricordato 

ulUlluina Formica - è quello di indivi¬ 

duare con fantasia e con* 
crctezza strumenti di con¬ 
trasto all'evasione, all'elusìone e aìl'erosìone fiscale, tali da 
rendere omogenei i trattamenti fra chi ha i sostituti d'impo¬ 
sta c chi no, e verificando ratlualità o meno di tante agevo¬ 
lazioni» Ieri il sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
Nino Cristofori ha ricevuto i rappresentanti delle categorie 
interessate alla legge per la ricostruzione della posizione fi¬ 
scale dei lavoratori autonomi (Confcommercio. Confeser- 
centi, Confartigianato e Cna). Tutte le categorie hanno 
chiesto con urgenza un'interpretazione autentica degli arti¬ 
coli 14 e 21 de) decreto legge del 2 marzo 1989. Più specifi¬ 
catamente, si chiede che gli adempimenti regolarizzati agli 
effetti deile imposte sui redditi e Iva si considerino eseguiti 
anche agli effetti della loro rilevanza penale, li prossimo 
Consiglio dei ministri discuterà, lunedi prossimo, una nota 
interpretativa dei due articoli. 

Auto, decisione 11 ministro tedesco dell’Eco- 

imminAnfrA nomia Helmut Haussman 

IllimillcillC reiìderà nota venerdì la sua 

SUlld fusione decisione sulla fusione tra il 

naimlpr-Mbb Daimler-Benz e la 

Udimier miw Messerschmitt-Boelkow-Blo- 

hm (Mbb). Lo ha dichiara- 
to ieri lo stesso ministro du¬ 
rante urv convegno a Bonn. Haussman ha dello che spera 
di poter migliorare la situazione della piccola e media indu- 
stna nel mercato unico europeo. Una possibile condizione 
sarà la richiesta alla Daimler-Benz di separarsi dalla parte¬ 
cipazione alla Krauss-Maffei, produttrice del carro armato 
Leopard. 

Già finita 1^. durata poco, alla Fiat Mi- 

> MIvsIIam rafion. la «tregua sindacale» 

f dopo il rientro dalle ferie, le- 

Id «uSQUd ri mattina un centinaio di 

ciii#Ia/»aIa.. operaie ed operai della sei- 

dinudLdiV» jgjig incrociato le 

braccia per un'ora, per prò* 
testare contro l’aumentp del 
carichi di lavoro imposto unilateralmente daH'azlenda. In 
questo penodo infatti la Fiat tento di forzare la produzione 
della «Uno» a spese dei lavoratori. Inoltre è stato avviato un 
«restyling» del popolare modello, ma non è ancora regolare 
il rifornimento dei nuovi materiali e componertU; agli ope¬ 
rai viene addebitala la mancata produzione dovuta alla di¬ 
sorganizzazione. Lo sciopero, proclamato dal delegato di 
reparto, è riuscito ai 100 per cento. 

L’Olp Grazie a un paziente e in- 

MIa FÌa» dialogo intessuto nel 

alia nera quest’anno fra l'Olp 

del L€V3llt6 e la Fiera del Levante, trami- 

Hi Rari l’associazione Italia-Pale- 

*•••• stma di Ban, si è ottenuta, 

con l'assenso dei ministero 
degli ^{erì. la partecipazio¬ 
ne deirOtp alia prossima edizione della campionaria. S pro¬ 
dotti esposti saranno manufatti tipici deirartigianato pale¬ 
stinese, come opere in legno, abili tradizionali e tessuti fi¬ 
nemente lavorali 


il ijovemo nell'improbabiie caccia al risparmio ottie¬ 
ne solo rifiuti. Anche in casa propria; ieri Mattareila 
ha detto che non è disposto a tagliare il bilancio del 
suo ministero. E per Andreotti va male anche sul 
«fronte» sindacale. Sempre ieri le confederazioni so¬ 
no andate da Donat Cattin, ma solo a dirgli che 
«non ci stanno» a risanare il deficit colpendo rinps. 
Del Turco: «Temo che si parta col piede sbagliato». 


STIFANO BOCCONBTTI 

■I ROMA II sindacalo sem- da vecchio sindacalista maga- 
bra proprio già all'opposizlo- ri può anche capirci») perché 
ne. L’inconlìo di ieri sera tra Andreotti intenda. Chiaro il ri- 


■ 


Donai Cattin e le confedera¬ 
zioni ha fornito poche Indica¬ 
zioni su quei che ha in mente 
di (are il governo. Ma quel po- 


ferimento di Del Turco aH'ulti- 
ma troyata della troika; io 
«scambio» proposto alla Con¬ 
findustria tra riduzione dei 



farina. Incontro che nella lesta 
di Andreotti, mollo probabil¬ 
mente avrebbe dovuto sarveire 
lo «scambio» con le imprese: 
vi faccio risparmiare sui con- 


nulla, ma, cosa più grave, tut¬ 
to fa capire che è intenzionato 
a tornare indietro rispetto alla 
proposta Formica». Proposta 
dì riforma che i sindacati gìu- 


tributi pensionistici, ma non dicarono almeno una «base di 
chiedetemi ptù di nduire gli partenza» per la discussione. 


oneri sociali, lì tutto, magari, 
con l'avalto del sindacato. 

Ma ieri le tre confederazioni 


Ora non c’è più neanche 
quella. 

Tirando le somme, dunque. 


co deve essere bastato e avan- contributi previdenziali e la 
zato ai segretari di CgU, Cisl e mancala riduzione degli oneri 


Carlo Donat Cattin 


Uil. Uscendo dalla stanza del fiscati. Cosi come è chiaro il 
ministro, Del Turco, numero riferimenio all'ipotesi di uno 
due Cgil ha detto: «Dovevamo «sganciamentc* delle pensioni 
venire solo ad ascoltare. E, in- dalla dinamica salariale (altra 
vece, abbiamo parlato. A Do- trovata di cui si parla a palaz- 


hanno detto di «no». «E - ha il primo incontro (se si esclu- 
aggiunto Del Turco > tutto il de la cena informale nella vit- 
sindacalo ha parlato con lo la di Pomicino) tra governo e 
stesso linguaggio». Il rifiuto, in- confederazioni è andato ma¬ 
somma, è unitario. Lo hanno le. Malissimo. E che il ministro 
confermato Silvano Veronese, del Lavoro rappresentasse 
segretario delia Uil («Lo scam- l'intero governo nessun dub¬ 
bio con la Confindustria? Im- bio. Lo ha detto lo stesso Do- 
proponibile: si aggraverebbe il tval Cattin (prima della riunio- 
costo del lavoro e si punireb- ne): «Voglio valutare col sin- 
bero i pensionati») e Sergio dacato gli aspetti della politi- 
D'Antonì. prossimo vicesegrc- ca di bilancio», Avrebbe volu- 
lario della Cisl* «Non se ne to, insomma, trattare di «tagli», 
paria nemmeno. Possiamo di- Avrebbe voluto «passare* lad- 


Auto, decisione 
imminente 
sulla fusione 
Daimler-Mbb 


fiscali. Cosi come è chiaro il ' paria nemmeno, Possiamo di- Avrebbe voluto «passare* lad- 

riferimento all'ipotesi di uno coi giornalisti. Per dire che la raschiare qualcosa tra le pie- scutere. ma solo di una vera dove i suoi colleghi non rie- 

«sganciamento» delle pensioni riunione è stata informale e ghe del bilàncio deirisiitulo di riforma delle pensioni». E prò- scono. Per dime una: Ieri, Car- 

dalla dinamica salariale (altra che non si è entrali nel merito previdenza. Parole, quelle di prio di questo ieri le confede- li, Pomicino e il sottosegreta- 


nal Cattin abbiamo spiegato zo Chigi). E che si tratti di agggiungere. però: «Probabil- 

che non si può iniziare la ma- qualcosa di più di semplici mente Cgil, Cisl e Uil non han- 

novra di rientro dal deficit col- «idee» lo testimoniano proprio no compreso bene la propo- 

pendo te pensioni. Così si par- te parole di Donai Cattin. An- sta di riduzione dei contributi 

te co) piede sbagliato». Hanno che lui, al termine dell'incon- Inps, pagati dalle imprese». 


dì alcun argomento. Salvo Donat Cattin ancora più gravi razioni avrebbero voluto co- rio al Tesoro. Rubbi si sono 


perché arrivate alla vigilia del* minciare a parlare con Donai incontrati co) mmistro della 

l’incontro informale, in prò* Cattin. Ma sono rimaste con Pubblica isìruzione, Maltarel- 

gramma stamane a palazzo un pugno di mosche in mano. la. Hanno chiesto anchiì a lui 

Chigi tra lì governo * dovreb* Gianfranco Rastrelli, respon- di «risparmiare». Mauaiella ha 

esserci Martelli - e il tea- sabìie delio Spi-Cgii: «Non so- risposto alia troika chiedendo 


parlato a Donai Cattin (^he irò. ieri sera, s’è intrattenuto Tradotto; il governo 6 deciso a der della Confindustria. Pinin- lo il mìnìstio non ci ha detto più soldi per il suo dicastero. 


If pensioni nel mirino 
dei tagli alla spesa 


Cgil, tutti d’accordo 
sui nuovi incarichi 


Nella voce risparmi della spesa pubblica ci sono ssenni). u proposta aitora La Cgil decide di modificare radicalmente il cen- re (Caaoia). cultura (De 
anche i tagli alle pensioni? Si parla di eliminare confederale, comprese le attribuzioni della se- 

/<u *»in^cn» anaf -i '-inH-amantn /4<»i cs an rho I _y'« Hi~.. ._ onafpna Tra I#» nmntA ima niinva ctniftiira rnnfA- : a-. _ 


gli aumenti legati all'andamento dei salati, che i 
sindacati considerano uno dei pilastri del sistema 
previdenziale pubblico perché tende a conservare 


sindKati, é pS^l'evidente im- greteria. Tra le novità, una nuova struttura confe- 
popolarits di una misura ette derale. le consulte»; su ecologia, handicappati, 
obbligava tanti, laTOratori di- immigrati, formazione, cultura. Al vertice, segretari 


il valore reale delle pensioni. Ma viene alla ribalta TpeSI^ lavoreranno per grandi aree di problemi; poli¬ 


ti valore reaie oeiie pensiuiit. ivia viene aita iiuona 

anche la riforma del sistema pensionistico, che a namento a restare per altri 
suo tempo Formica concretizzò in un progetto. cinque anni nei posto di lavo- 

ro. Ma non si esclude che ne¬ 
gli utfici di Donai Cattin. attua- 

_____ —■ le ministro del Lavoro, sì stia 

RAUL WITTKNBSÌRO rispolverando l'tdea. i sinda- 

cali non sono in via di princl- 


tìca intemazionale, politiche pubbliche, settori prì' 
vati e mercato del lavoro, organizzazione. 


RAUL WITTKNBSRO 

m ROMA Nel confronto fra dell'aggancio pensioni-salari, 
governo e sindacati su! tappe- anche per questo hanno deci¬ 
to c'è anche la riforma delia so unitariamente manifesta- 
pr«!videnza. E i tagli alle pen- zioni dappertutto il 19 settetn- 
slci 1 sganciandole dalla dina- bre, 

mica del salari, un meccani- . Cgil, Cisl, Uil_ premono an- 


MROMA. La Cgil cambia 
Modo di oiganizzarsi. dì dirt- 


ha illustrato i lavori delia se- 
grctcna - ha detto che «spcs- 


V « ^ ra fin Serc. fun 2 ionÌ e compiti dei so non si sa né la natura, né la 


. ma pretendono 


ture di Corso d'Italia (quelle sabilità delle delegazioni im- 
che si chiamano il centro pegnate nelle vertenze», l 


che ciò a^nga in 1 confederale») subiranno una -cocmiinamenti» ovvieranno a 

flessibile. Anche c mbinando lUo ha h,. h.nv^ «.^.iranno i i». 


smo che dovrebbe conservare che per ravvio ddla riforma dì come peraltro si prevede an- (Sm 

il più possibile il valore reale tetto il sisterna pensiortisticq, nelprogeUo Formica. i,inerii sanmiMi 

del trattamento, e che si ag- di fV'fi Altro punto centrale della „„ bianco e sulle 


profcmda modifica. Ne ha di- tutto questo: seguiranno i ne- 
scusso ieri fa segreteria, che goziatt, valuteranno i risultati, 
ha pro[x>sto molte cose. Cose e c(mI via. L’ultima novità so- 


p^ati c mercato del lavoro. 
Che raggruppa i dipartimenti 
settori produttivi ('Agostini), 
terziario (PizzinatcO. lavoro, 
diritti e handicap (Bertinotti). 
Quarta area: organizzazione 
(Lucchesi, Ceremigna). In più 
ci sarà un osservatorio sulla 
contrattazione (Vigevani)- E a 
quando la donna in segrete¬ 
ria? BrtJtti risponde cosi; "Pen¬ 
so prima della conferenza 
ó’organizzazione». Ora. per la 
Cgil, comincia il lavoro as¬ 
segnare una persona ad ogni 
ufficio. Compito non facile: 
■Vogliamo snellire l'apparato, 
ringiovanirlo e dotarlo dì nuo¬ 
ve competenze». La Cgil, in¬ 
somma. si aspetta resistenze. 


FRANCO BRIZZO 


Già finita 
a Mirafiorì 
la «tregua 
sindacale» 


L’Olp 
alla Fiera 
del Levante 
di Bari 


giunge agli aumenti di scala progetto, voluto dal- 

mobile. li ministro del Tesoro 1 allora mmislro del ^voro 
Carli si è più volte pronuncia- Formica. «È una buona base 
ra ccmro la .dappia'’lndK;izza. t—rdo^S' pSi 

Naluralmenta i sindacali del ncl^ and'reb&ro'^i'ù in 


riforma è che per andare in gj aprirà la discussione, 

pensione nori basterebbero sintesi del dibattilo sarà 
più 15 anni di contributi, ma fatta, poi. dal direttivo previsto 


che fin da lunedi saranrK» no i gruppi tematici. Molle 
messe nero su bianco e sulle questioni - è ancora Brutti - 


non sono «riassumibiii in 


ne occorrorebbfjro 20 (tranne j inese. 


Una sintesi del dibattilo sarà un’unica competenza». Han- 
fatta. poi. dal direttivo previsto no bisogno di un'elaborazio- 


interdiscipiinare. 


pensionati si oppongono fer¬ 
mamente a questa proposta. 
Lo stesso leader della Uil Gior- 
gK» Benvenuto ieri lo ha riba¬ 
dito. Claudio Pontacolone. se¬ 
gretario nazionale delio Spi- 
Cgil, ricorda che tra il 1984 e il 


pensione a 55 anni e gli uomi¬ 
ni a 60, ma tutti a 65 anni. So¬ 
lo che Formica prevedeva di 
arrivare gradualmente a que¬ 
sto traguardo: certamente do¬ 
po il 2000. La primavera scor- 


che per le donne che reste- scelte della segrctcna di quindi i gruppi tematici (sono 

rebberq a 15 anni). E la pcn- sono state comunque in 5) Qu^a. l'inter- disciplina- 
.sjone si calcolerebbe non più gfgp parte rese note. Si pensa netà. è la filosofia che ispira 

sulla media degli ultimi cin- g creare nuove strutture. Le anche la nforma delia segrete- 

que anni di retribuzione, ma «consulte», per esemplo. Un na. Che lavorerà non più solo 

degli ultimi dieci. Tutte misu- organismo aperto ad esperti per dipartimenti, spesso di¬ 
re, queste, tese ad aumentare axKhe al di fuori della Cgil. stanti l’uno dall'aìtro, ma per 

le entrate dell'lnps. Per i sin- «Consulte» sui problemi ecoìo- grandi aree di problemi. Pri- 


Ijc scelte della segreteria di quindi i gruppi tematici (sono 
len sono state comurKjue in 5) Qu^a. l'inter- disciplina- 
gran parte rese note. Si pensa netà. è la filosofia che ispira 
a creare nuove strutture. Le anche la nforma delia segrete- 


stanti l’uno dall'altro, ma per 
grandi aree di problemi. Pri- 


sa De Mita, che era presidente dacati proprio sul lato delle | gici, sugli harrdicappaii, sui la- ma area: politica internazio- 


1988 le pensioni avevano su- del Consiglio, propose di bru- entrate urge la vera riforma, voratori extra<omunitan. sul- naie. La seguiranno Letlieri e 

bito un drenaggio di oltre il ciare i tempi e mandare da Se a pagare i conlribuu ora la formazione c sulla cultura Ceremigna. Seconda area: po- 

10%: contro una crescila dei subito tutti in pensione a 65 c'è un monto salanale di (pio (a consulta giurìdica che litiche pubbliche. Che accor- 

salari del ì3%, ia rivalutazione anni. Appunto per risparmiare HOmila miiiardi. ve ne sono già esiste). Altra struttura nuo- pa i dipartirnemi politiche 

per i pensionati era stala solo immediatamente sulla spesa altri lOOmila assentì alfappel- va: i «coordinamenli» per le eccwtomiche (Letlieri e Vige- 

ft , n/ i, A _: .. ..nll .,i_ l,-i f nntrihi iliu/-,- oliaci il alV-V: rii firani^i \mwion-r^ Paolo Rnitti uan^^ riformo ictìtii’rH'ìnali 


del 2,1%. Adesso i sindacali previdenziale destinala agli at- lo ccmtributivo; quasi iMO'% di grandi vertenze. Paolo Brutti, 


chiedono il perfezionamento tuali sessantenni (e donne evasione. 


direttore generale Cgil - che 


vani), riforme istUuzkmaU 
(Guarino), ambiente e Welfa- 


P<à: «Sul lavoro sicurezza innanzitutto» 






Domani a Palermo sciopero generale per ripro- 
poire il tema della sicurezza degli ambienti di la¬ 
voro. Questa mattina Antonio Bassolino, della se¬ 
greteria de! Pei. chiederà di incontrarsi con Tren- 
tìn, Marini e Benvenuto, per discutere dell’apertu¬ 
ra di una nuova stagione di lotta mettendo al pri¬ 
mo posto «sicurezza, salute, qualità della vita» di 
milioni di uomini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAViRIÒ LODATO 


PALERMO. In Italia, sul la- 
, SI muore dappertutto. Al 
ma anche al Nord, in 
enza di tecnologie arrc- 
o in presenza di tocnolo- 
moderne e sofisticatùssi- 
Si muore dentro lo stadio 
ilermo; ma sono già undi- 
( vitiime nei cantieri tirati 
n vista dei Mondiali '90 
■attuilo .si muore mollo 


più che nel passato. Ne!i'88. 
3.026 ie morti bianche, 2.035 
nell'anno precedente. Anto¬ 
nio Bdssolino è partito da qui. 
Giunto a Palermo ieri mattina 
per incontrare i vertici sinda¬ 
cali - «un incontro positivo 
che rientra nel solco di una 
consolidata novità: uno stretto 
rapporto tra il Pei e i sindaca¬ 
ti» - l'esponente comunista ha 


definito di «inaudita gravita» la 
sorte toccata a Giovanni Ca- 
rollo. Gaetano Palmeti. Dome¬ 
nico Rosone e Serafino Tusa. 

Mentre le segreterie nazio¬ 
nali Cgil. Cisl e Uil rivendicano 
unitanamenle sicurezza nei 
cantieri di Italia '90, il Pei 
chiede «piena luce e ricerca 
delle responsabilità» per l'ec¬ 
cidio di Palermo, «senza guar¬ 
dare in faccia a nessuno». Sa¬ 
rà compito della magistratura 
agire di conseguenza. «Ma è 
necessario sapere fin da ora - 
ha sottolineato Bassolino - 
che l’eccidio rientra in un si¬ 
stema di valon capovolti». Ne¬ 
gli ultimi dieci anni si è co¬ 
struita in Italia infatti una pira¬ 
mide rovesciata in cima il 
profitto, 1 falsi valori, gli affari 
ad ogni costo. Alla base, il di- 
ntto alla vita, quello alla salu¬ 
te, alla sicurezza nei posti di 


lavoro Né sono mancale, rife¬ 
rite all’intero movimento de¬ 
mocratico, le motivazioni au¬ 
tocritiche per la caduta d’wtte- 
resse attorno a una questione 
essenziale che fin da que¬ 
st'autunno. e soprattutto per 
iniziativa del Pei, dovrà ritro¬ 
vare tutta la sua centralità. 
«Penso - ha semplificalo l’e¬ 
sponente comunista - ad una 
battaglia di proporzioni perfi¬ 
no maggiori di quella che 
conducemmo per i dintli ne¬ 
gati alla Fiat». Un la.slo sul 
quale ha insistito «C'é intatti 
quasi un paradosso, mentre in 
Italia sono cresciuti i movi¬ 
menti in difesa delfambienle 
esterno al luogo di lavoro, al- 
l'intemo si è registrala una 
preoccupante caduta verso i 
temi della salute e della sicu¬ 
rezza nei posti di lavoro». Un 
altro esempio^ Sono quasi 8 
milioni i «sottocittadini» i qua¬ 


li, impiegali in piccole impre¬ 
se al d» sotto dei 16 dipenden¬ 
ti, sono «sottratti» allo statuto 
dei lavoratori, «posano quin¬ 
di essere licenziali in qualsiasi 
momento, non hanno alcun 
dintto, non hanno alcun pote¬ 
re» 

Scadenze dunque decisive 
per il movimento sindacale e 
operaio. Bassolino, nferendosi 
a un «indispensabile nuovo 
strumento legislativo sugli ap¬ 
palli», che dovrà essere appro¬ 
valo in Parlamento, antiopa il 
punto chiaxi'e su cui il Bei chia¬ 
merà tutte le forze politiche e 
smd^aii a pronunciarsi. «Re¬ 
sponsabile della sicurezza nei 
cantieri dovrà essere la ditta 
pnncipale che si è aggiudicata 
l'appalto», una ditta quindi 
che non potrà più lavarsi ie 
mani adducendo il pretesto 
della presenza nei cantien di 


imprese secondarie La nuova 
legge - Ira aggiunto l'espo¬ 
nènte comunista - dovrà ren¬ 
der trasparenti tutti i passaggi 
nell’assegnazione e nell'ese¬ 
cuzione di un appallo. Ciò per 
«spezzare quel circuito nero e 
selvaggio» che oggi continua a 
macinare vite umane. Ma fin 
da ora le amministrazioni lo¬ 
cali. in attesa deU'approvazio- 
ne delle leggi, potranno pren¬ 
dere iniziative autonome nel 
rapporto con le imprese. Un 
«piano sicurezza», dovrà esse¬ 
re approvato prevenlìvamen- 
le, e dovrà e^ere consideralo 
condizione principale per la 
bigia di un contratto. Michele 
Figurelli. segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Paler¬ 
mo. ha illustrato nel merito gli 
aspetti specifici dei possibili 
strumenti iegìslativi e sindacali 
che dovranno essere adottali 
ex novo 


OPERATORI, 
« COMMERCIANTI 

di cristallo, ceramica, argenteria, gio¬ 
ielleria, oreficeria, orologeria, pietre 
preziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi, piccoli elettrodomestici, 
ferramenta, utensileria e fai da te. 

Da venerdì 8 settembre a lunedi 11 
settembre nei quartiere Fiera dì Milano 
si svolgerà la vostra Fiera: il MACEF 

Orano continuato dalle 9 alle 18 

VISITATE IL MACEF 

Oltre 3.200 espositori esporranno in 43 
grandi Saloni, il meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 

Fiera MILANO - Ingressi; 

Porta Giulio Cesare, Porta V.le Boezio, Porta 
Domodossola, Porta Spinola, Porta 6 Feb¬ 
braio, Porta Edilizia, Porta Meccanica, Porta 
Alberghiera. 






















Economia e Lavoro 


Tassi d’interesse al rialzo Cambia proprietario la compagnia di assicurazioni francese 
Il dollaro a due marchi ^ • é t "Wf é • 

asSSLhi Suez conquista la tnctonre 


Previsioni discordanti 

In Germania è il boom 
l’Italia rallenta 
e l’Europa perde colpi 


■1 ROMA Avendo sfiorato la 
quotazione di due marchi U 
dollaro è entrato di nuovo sot* 
to la II'tela delle banche cen* 
trali che hanno cominciato a 
vendere, d intesa fra loro alh* 
vello di I 988 marchi Gli in> 
lerventì hanno bloccato la 
quotazione a quel livello in 
serata a New York la specula 
zione non recedeva 

Per la lira il cambio é stato 
sotto le 717 lire col marco e 
1 426 con i) dollaro II presi 
dente della Bundesbank Otto 
Pohel commentando la situa¬ 
zione monelana alla televisio¬ 
ne tedesca, si è detto «stupe¬ 
fatto* per la perdita di posizio¬ 
ni dei maico nei confronti del¬ 
la lira Ma i titoli in marchi pa 
gano interessi del 6,5% mentre 
il Tesoro italiano paga il dop¬ 
pio 

W nalzo'del dollaro ha la 
base nella situazione dei tassi 
negli Stati Uniti te voci di n 
duzione dei tassi d interesse 
accreditate nelle scorse setti¬ 
mane non hanno trovato con¬ 


ferma Anzi alcune banche 
regionali degli Stali Uniti fa 
cc‘nti parte della Riserva Fede¬ 
rale SI pronunciano per il rial 
zo 1 lassi d interesse reali pa 
gali dal Tesoro Usa sono ora 
supenon a quelli tedeschi e 
giapponesi 

La delegazione statunitense 
atnvata in questi giorni a To 
kio, diretta da McCormack ha i 
fatto due richieste ai giappo | 
ncsi aumentare la spesa pub j 
bllca e quindi l indebitamen ' 
to allargare le maglie del 
mercato interno m modo da , 
rendere più agevoli le impor I 
tazioni La controparte giap ' 
ponese non ha reagito a que 
ste richieste 11 governo di To 
kio deve prendere decisioni ' 
urgenti in materia fiscale do- ' 
po 1 disastri elettorali del parti 
to di maggioranza Inoltre si 
preoccupa del cambio yen- 
dollaro come un possibile fat¬ 
tore di inflazione interna 
Quello che si sta svolgendo a 
Tokio è quindi un negozialo i 
CUI partecipanti cercano I ac 
cordo politico ad ogni costo 


Come SI conviene in una vicenda che coinvolge 
importanti protagonisti e ha attirato l'attenzione di 
una grande parte del pubblico francese, lo scon¬ 
tro tra la Suez e il gruppo di Jean Marc Vemes 
per il controllo della compagnia di assicurazioni 
Victoire SI è concluso con uno spettacolare colpo 
di scena Suez ha elevato la propria offerta, e Ver- 
nes ha ceduto tutte le sue azioni 


DARIO VENEGONI 


H MILANO Renaud de la 
Genière coriaceo presidente 
della Compagnie Financière 
de Suez I uomo che ha in¬ 
franto 1 anno scorso il sogno 
europeo di Carlo De Benedetti 
soffiandogli sid filo di lana il 
controllo della Sgb, ha vinto 
un diva volta La sua Opa (of¬ 
ferta pubblica d acquisto) 
non ha ptù rivali in Borsa la 
Suez SI appresta ad inglobare 
anche la compagnia di assicu 
razioni Victoire e a diventare 
quindi la maggiore potenza 
finanziaria d Europa 


Lo spettacolare colpo di 
scena finale è maturato nella 
notte Alla mattina prima an 
cora dell apertura della Borsa 
e mentre i maggion giornali 
francesi riportavano ancora le 
vistose Inserzioni pubblicitarie 
dei due contendenti nel brac¬ 
cio di ferro per i) controllo 
della Vicloire Jean Marc Ver- 
nes ha annunciato di aver rag 
giunto un accordo con la 
Suez per rhcttere fine alia 
contesa Secondo questo ac 
cordo la Suez ha elevato da 


13 000 a 14 800 franchi la sua 
offerta nvoUa a lutti gli azioni¬ 
sti delia Compagnie indusinet- 
le detentrice del pacchetto di 
maggioranza relativa nella 
Vfcioire Analogamente è sta¬ 
ta nloccala al rialzo I offerta 
nvolta agii stessi azionici del 
la compagnia di assicurazio¬ 
ne ai quali vengono ora pre¬ 
messi 2 276 franchi (invece di 
2000) 

Su questa base to ^esso 
Jean Marc Vemes ha accetta 
to di cedere alla Suez (ulte le 
azioni Ci in suo possesso La 
guerra è finita Vemes ha per 
so li contrello delia seconda 
assicurazione frarutese. di cui 
pure restere presidente alme¬ 
no fino alla f^ossima assem¬ 
blea È la maggiore transazio¬ 
ne trersistica mai avvenuta in 
Francia se (ulti gli azionisti 
adenranno aU offerta la Suez 
dovrà sborsare 27 2 miliardi di 
franchi (oltre 5 700 miliardi di 
lire) Un mvestimento al quale 
la grande finanzila conta di 


far fronte- con i propn mezzi 
dall alto dei quasi 90 000 nu- 
bardi di lire di fatturato realiz¬ 
zato nell 88 La società non 
dovrà insomma fare ricorso 
ad aumenti di capitale come 
essa stessa ha confermato ai 
propn azionisti preoccupati 
di dover mettere mano un al¬ 
tra volta al portafoglio come 
già avvenuto 1 anno scorso 
dopo I acquisto della maggio¬ 
ranza della Sgb 
Con questa acquisizione la 
Suez diventerà come si è det¬ 
to la maggiore potenza finan- 
ziana del continente La sua 
lorza risiede essenzialmente 
m Francia, dove controlla la 
Banca Indo^uez e altn istituti 
minori e la Lyonnaise des 
Eaux (e ora la Victoire). ma 
ha diramazioni di tutto ntievo 
in Belgio (la Sgb, presente 
con sue controllate in decine 
di paesi anche africani) e m 
Germania (atiraveiso I assicu¬ 
razione Colonia, la seconda 


dopo it colosso Allianz di re¬ 
cente acquistata proprio dalia 
Victoire) In Italia la Victoire 
controlla la Abeille una com 
pagnia da moltissimi anni 
quotata in Borsa 
It disegno della grande hol 
ding europea che fu all ongi 
ne deli avventura belga di Car¬ 
lo De Benedetti lo realizza og 
gl quindi Renaud de la Gemè 
re, figlio e nipote di famosi 
chirurghi ex governatore del 
la banca di Francia negli anni 
di Giscard d Estamg Per parte 
sua De Benedetti si trova oggi 
nella gratificante posizione di 
chi sta dalla parte del vincito¬ 
re entrato nell azionanato e 
nel consiglio di amministra¬ 
zione della Suez poco pnma 
dello scontro in Belgio, dopo 
alcuni mesi di aperta ostilità 
ha ntessuto i legami con il ver 
lice della compagnia che I ha 
battuto Oggi la sua Cerus è 
tra I maggion azionisti della 
Suez con il 41% dei capitale 
subito dopo la stessa Sgb 


■1 BRUXELLES Contrastanti 
previsioni economiche dalle 
pnncipali fonti europee per il 
1990 Due istituti di ncerca 
francesi su richiesta del Parla¬ 
mento europeo hanno omes¬ 
so un rapporto che prevede 
un rallentamento dei ntmi di 
attività m Europa in pieno 
contrasto con le stime del 
«Rapporto Cecchini* avallato 
negli ambienti della Commis¬ 
sione europea Ciò che però 
più ha colpito nel rapporto è 
il rovesciamento della situa¬ 
zione monetane attuale un 
indebolimento del dollaro, 
quindi la npresa del marco e 
la svalutazione del 7% per la 
lira ed il marco 
Ciò dovrebbe avvenire fra 
un anno, e si realizza attraver¬ 
so le solite stime disavanzo 
commerciale della Francia e 
delHtaha con la Germania, 
differenziali di inflazione Non 
si ntiene ammissibile, cioè, 
una manovra di nsanamento 
in Italia e Francia nel senso 
della npresa per gli investi 


menti - quindi delle esporta¬ 
zioni - senza inflazionare la 
domanda interria 
La Germania occidentale, 
intanto, vive I eufona di un nt- 
mo di crescila più allo del 
previsto 1 Ufficio federale di 
statistica ha portato la previso 
ne di crescita dal 3,4% al 3,6%. 
t la terza revisione al rialzo in 
un anno Si ntiene possibile 
chiudere I anno col 4%7 
Una nota previsionale del 
Monte dei Paschi di Siena po^ 
ta dal 3,9% al 3,4% la previsio¬ 
ne di incremento per 1 Italia 
nel 1989 II rallentamento do¬ 
vrebbe proseguire nel 1990 
Nella previsione Mps hanno 
nlievo 1 incremento del credi¬ 
to totale interno di 2Qmila mi¬ 
liardi rispetto al 1988. Anche 
m luglio la crescita è stata su¬ 
periore alle aspettative L’in¬ 
cremento del credito, tuttavia, 
nspecchla soltanto in parte la 
sostenutezza d^li investimen¬ 
ti La struttura dei tassi gioca a 
favore degli impili flnanzia- 
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La rimonta dopo i primi rovesci 


INDICI Mia 


CONVERTIBILI 


OBBLIQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVBSTIMINTO 


■i MILANO Mercato alla riscossa dopo un 
avvio decisamente brutto per un nuovo «tor¬ 
nado* di vendite che sono nsultate però be 
ne assorbite A questa ondata di offerte la 
Fiat è ripiegata dello 0,66% scendendo sotto 
la quota-ndotlo di 12mila lire, recuperata e 
superata però nel dopolistmo In progresso 
invece le Generali ( + 0 66%) che hanno da 
to il nuovo tono alla seduta Altro fatto di ri 
bevo la sospensione delle Bnl di risparmio 
non convertibili, decisa dalla Consob dopo 
contatti avuti da Riga con Carli. Ciampi e la 
stessa Bnl U titolo che t’altro ieri a^reva perso 
circa il 10%, subisce i contraccolpi della vi¬ 


cenda della filiale di Atlanta II Mib che alle 
11 perdeva lo 0 4% alle 12 era in progresso 
dello 0 2 alluna dello 0,1 terminando a 
+ 0 33% 1 nuovi rialzi sono stati sostenuti da 
una discreta mole di affari grazie anche ai 
recuperi dei Fondi in materia di sottoscrizio¬ 
ni In flessione sono andate anche le Monte 
dison (-1 11%) ripresesi nel dopolistlno Un 
altro notevole balzo registrano le Mondadon 
privilegiate con 7 25% In progresso anche le 
Olivetti Resta ancora vivo 1 interesse per Me¬ 
diobanca che ha contribuito non poco 1 al 
tro len a tenere in quota l indice ma^rado 
l'ondata di vendite D/ìC 
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H fenomeno àx (Assoluzione 
delle mura che investe le città 
di Antico Regime, con tempi 
diversi a secondo delle 
condizioni storiche dì 
ciascuna città, dà luogo ad 
un’altra fase di questa 
vicenda, che insiste sull'i/so 
di perimetri murari, fossati, 
baluardi e castelli. Città e 
mura sono un tutt'uno: 
quando Quest’unità 
indissohmile si rompe, e 
lentamente si sfibra, inizia la 
lunga agonia delle mura, Solo 
porte e foltezze reggono a 
questo assalto, che si 
consuma tra la fine del 


Settecento ed il secolo 
seguente: cadtmo le mura 
delie città euri(^pee come 
quelle dì Geridb, le une dopo 
le altre. E’ una storia per 
molti appetti non ancora 
conclusa: vi sono citta che 
conservano solo brandelli 
delle loro mura e porte 
(Napoli, Par^i); altre che (e 
conservano intatte (Lucca, 
Ferrara): altre ancora che 
hanno preservato solo la 
fortezza, vero e proprio 
cervello deirantlco sistema 
difenAvo. Le fortezze sono 
per lo piò rimaste intatte 
(caste! Sant'Angelo a Roma, 



il forte di Belvedere e la 
fortezza di Basso a Firenze), 
o sono state romanticamente 
restaurale (castello 
Slorzesco a Milano)i Non v’è 
dubbio che nel corso degli 
ultimi duecento anni il lungo, 
serrato dialogo fra città e 
murasi sia interrotto 
iraumatlcamente- 
spezzandosi un'unità ed una 
osmosi che hanno una storia 
antica, quanto antica e la 
storia dell'urbanesimo 
occidentale. 

Questa sectMtda fase del 
rapporto città-mura è 
intimamente legata alla storia 


deirurbanesimo nell'elà 
deirindustrìalizzazione. 
L'iconografia ed 1 mezzi che 
ne conseivano traccie sono 
però del tutto mutati: non piò 
arazzi o dipinti, codici miniati 
o incisioni, ma rilievi 
caiasiail, piante zenitali e, 
soprattutto, fotografie: siano 
esse quelle dei pionieri di 
questo mezzo o le immagini 
che et restituiscono i satelliti- 
sonda, che cl girano sul 
capo. 

Cesare De Seta 
■La città e-le nura* 
Laterza ^ 


Chi uedde le città 


RICEVUTI 

I dannati 

^Ua 

nostalgia 

MARCO FEÌIIUm 

S e dovetti penule 
di dar corpo alla 
parale noalalgia la 
limnaglnerel co- 
me una plelii che 
ratola etenuunenle. 0 un ba¬ 
tuffolo di lana che, raenden- 
do da un declivio, ai infrasu 
In maniem aprapoiÀmata 
•enu mai acomponl. 

L’Immagine mi è «iggeiita 
da una letteratura di nottalgla 
che sta dilagando riprenden¬ 
do anche testi del paàulo che 
erano Anid nel dinienticaiolo. 
|4 ragione di tale riacopeita i 
dovuta al tonennante sposta¬ 
mento a cui i sottosposla una 
enormità di gente, in maniera 
'umpte plh conslstenle, verso 
I templi dell'economia, del la- 
- yoioe dell'lnionnasiaae. 

' :La spoliazione delle proprie 
jjniW - per ragioni lavóraUve, 
'àgpunlo, ma anche poUllche e 
perdiana Knlimenlall • pra- 
voce una riconslderazkine ge¬ 
nerale sul valori basilari dell'e- 
slstena come le (amiglia, gli 
alleni e l'amiciile, quegli stes¬ 
si che muovono ogni leilera- 
lun. 

n Novecento, più di ogni al¬ 
tre secalo, ha provocato gran¬ 
di migrazioni di maau, e l'e- 
qulllhrio laticoso derivante da 
conhitU di portata Intemazio¬ 
nale ha laaciaio In sospeso 
molle appartenenze. Prova ne 
à la riconslderazlone che vie¬ 
ne posta oggi alle origine del¬ 
la seconda guerra mondiale e 
elle sue conseguenze dirette 
ed indirette come le lerite an¬ 
cora aperte nei Paesi ballici, 
di cui si discute in questi glos 
ni. 

In quel magma di popoli e 
di culture che è la vecchia Eu¬ 
ropa, rintracciate le proprie 
radici è cwne rimpiangete, 
appunto, di non poter vivere 
due volle. In molli d hanno 
provato, smuovendo le leve 
del untimento, della memo¬ 
ria e quindi della lelleratura. 
La raccolta di racconti di Wer¬ 
ner Bergengnien, .La motte a 
Revai. (Rollati Bortnghieri, 
psgg. 157, lire 20.000), è qual¬ 
cosa di più di un viaggio a ri¬ 
troso nella civiltà di Tallln, ca¬ 
pitale dell’Estonia. E’, a lutti 
gli etlettl, una testimonianza 
di una memoria collettiva, di 
una trasmissione di cultura 
die de orale diventa scrina. 

Ciò spiega il mistero e II fa¬ 
scino della letteratura di no¬ 
stalgia: non a caso grandi in- 
terpieli del romanzo e della 
cultura hanno costniito i loro 
capolavori lontano dalle pro¬ 
prie radici, facendo anzi di 
queste U tema dominante del¬ 
la loro introspezione. Ricor¬ 
da. pescando a caso nella me¬ 
moria, il rumeno Emlle Cio- 
ran, I diasldenti sovietici, laeac 
Singer e le schiere di scrittori 
ebrei, Ralael Alberti, la nuova 
acuoia maagrebina per finire 
con .11 tamburo di latta* che 
Gunter Grass ha tratto dalla 
sua Immaginazione giovanile 
legata a Oanzica. IVa te sensa¬ 
zioni che il passato evoca, 
quella dei luoghi perduti ap¬ 
pare una dimensione sfug^ 
vote che solo la penna può 
tendere nella sua interezza 
prendendosi linalmenle una 
rivincita su questo mondo di 
immagini, labili e gigantesche 
alio stesso tempo. 


Le mura urbane crollano ovunque, vince 
Tauto, vincono le esigenze economiche. 
Ma si distruggono soprattutto dei simboli 


L a fase di demolizione 
delia mura è tuttora In 
‘ corso in molti spazi ur¬ 
bani dell'Europa occì- 
mmmm dentale, polche ha luo¬ 
go in un'epoca, di cui 
sono pure testimone oculare, ma 
che sfugge in gran parte alla mia 
competenza di storico. Tengo co¬ 
munque a sottolineare quanto lo 
stu^ di questa fase sla essenziale. 
Essa è parte Integrante di questa 
tematica, nel nostro argomento, e 
serve a chiarirla sotto il profilo del¬ 
la problematica e della durata sto- 
fica del fenomeno. 

l) Crono/ogfQ delle demo/izlo- 
fìi. Se siamo relativamente bene in¬ 
formati sulla cronologia della fasi 
di costruzione delle diverse cinte 
urbane, e in particolare delle diver¬ 
se cinte di una medesima città, se¬ 
condo il ritmo della sua crescita, o 
eventualmente del suo ripiegamen 
fo, siamo, mi sembra, assai male 
Informati (benché si tratti di awe 
nimenti piò recenti) sulle date di 
demolizione. Il fenomeno infatti. 
« se ha interessato gli urbanisti, ha 


JACQUES U GOFF 

Nell'Italia delle cento città 
aoprawlvono cinte niiraile 
che racchiudono la storia, 
la coltura, le ahltndlni 
del ceotriurbanL 
Molte di queste nmn 
sono In pericolo, 
altre In demoUitene, 
altre In reetaoro. 

Laterza manda In Ubrerin 
In questi glonl U voloine 
■Lndttàelemiim* 

(pagg. 500, lire 5S.000) 
che nceo^ Interventi 
del convegno tennloel e Penna 
lo aeorio anno sa Iniziativi 
dctt'Utltati» GnmucL 
Del volarne, per coneeaslone 
dell'editore. pubMlchlnnio 
un brano di 
e non pane della 
Introduzione di Jacques Le 


darsi assai bene almeno per un cer¬ 
to periodo limitato, con distruzioni 
parziali. 11 reimpiega d'una parte 
delle mura, la volontà di consen/ar- 
ne delle testimonianze per ra^oni 
di fedeltà alla tradizione, di valuta¬ 
zioni estetiche, o di richiamo turi- 
stico, come imp()ngono di conser¬ 
varne delle paró compatibili con 
l'attività di una città moderna. A 
volte, anzi, e in particola per le 
porte, i resti di mura appaiono per¬ 
fettamente integrati neH'attuaie 
paesaggio urbano e nel funziona¬ 
mento del traffico. 

3) Le cause della distruzione. 
Le principali cause sembrano esse¬ 


rlo. di cui hanno usufruito le mura 
per sopravvivere, si è avuto anche 
un «modemismo» delle città, un 
vandalismo urbano che ha imposto 
la sparizione di vestigia sentite co¬ 
me qualcosa di arcaico. La demoli¬ 
zione delle mura si colloca al cen¬ 
tro deile metamorfosi, material e 
simboliche, della città moderna e 
contemporanea. 

4) / luoghi delle antiche foniti' 
alziteli. Si tratterà infine di render¬ 
si conto di cosa siano diventati i 
luoghi di antica fondazione di mu¬ 
ra distmtte, o anche che siano state 
demolite o, semplicemente, spia¬ 
nate. Si tratterà di individuare i 
cctii che questa antica presenza ha 
potino far pesare nei luoghi resi Ur 
beri; di cogliere la funzione, la na¬ 
tura e l'immagine dei nucàri ele¬ 
menti che hanno sostituito le mura; 
di vedere, infine, se la trasforma¬ 
zione di questi insediamenti sia av¬ 
venuta all'insegna di una conrinui- 
ròo una rottura di funzioni, di una 
persistenza o un'innovazione dei 
simbolismo dei luoghi. Un esempio 
particolarmente aflascinanie ce Io 
offrono nella Parigi fin de siècie, i 
bastioni, con la loro popolazione e 
attività così particolari. 


fossati, i viali di periferia al di sotto 
del livello stradale, i raccordi anu¬ 
lari e le superstrade non sono forse 
le nuove mura della città contem¬ 
poranea? 

Vi propongo una riflessione su 
tre temi, e l'idea di un progetto. I 
tre temi di riflessione sono: a) fò 
studio dei confini delle città: le 
mura avevano una fondamentale 
funzione di frontierù. \\ Rconfli» 
urbano» permane tuttora, si è mo¬ 
dificato; sta scomparendo? 

b) Aamo alla fine della probìC' 
malica dttà-campagndt La dialet¬ 
tica città-campagna era essenzial¬ 
mente legata al dato storico della 
città fortificata: ma oggi A pensa 
spesM che questa contrappoAAo- 
ne stia scomparendo. La flne delle 
mura urbane rappresenta un aspet¬ 
to. addirittura un fattole, di questa 
scomparsa? 

c) la scomparsa delle mura arti' 
ficiali. La (temoIiAone delle cìnte 
foitiflcate urbane non è soltanto la 
cancellazione di un fenomeno ma¬ 
teriale. ma è anche, e direi soprat¬ 
tutto, il venir meno deU’imma^na- 
rio che era collegato a queste mu¬ 
ra. E tuttavia, collegata questa volta 
alla città moderna, e in particolare 
alle foime moderne di ciicòluio- 
ne. non assistiamo forse alla nasci¬ 
ta e alia costruzione di nuove mura 
Amboliche? Un viale di periferia 
non costituisce, per la natura Aessa 
del traffico, una frontiera altrettan¬ 
to difficUe da superare di quanto 
non lo fossero le antiche mura, e 
non definisce, in modo ancor piò 
restrittivo, uii dentro e un fuori? 

Vorrei infine sottoporre all'at- 



attirato meno l'attenzione degli 
storici; e, soprattutto, queste de¬ 
molizioni si presentano per Io più 
sotto forma di processi (Iella dura¬ 
ta più o meno lunga e, lo ripeto, 
spesso tuttora in corso. 

2) Fasi di demolizione: le mura 
cittadine o^i. Il fenomeno del- 


rabbattimento delle mura urbane è 
dunque un fenomeno in divenire. 
Ma è anche un fenomeno che 
comporta gradi e aspetti diverA. 
Murare una città poteva avere una 
sua efficacia soltanto se la fortifica¬ 
zione era completa. La demolizio¬ 
ne delle mura può invece accor¬ 


re economiche e <femogr< 2 h'che. 
Per le città industriali, per te città 
del boom demografico, te mura 
erano spesso diventate dei ve^hi 
ronzini. Peggio ancora, costituiva¬ 
no un ostacolo insopportabile per 
la circolazione. La grande nemica 
delle mura è stata rautomobile, ma 
anche l'autobus o il tramway. Non 
bisogna tuttavia trascurare le «di- 
struzioni simboliche» del passato. 
Se è vero che è successo il più del¬ 
ie volte il contrario, e che c'è stata 
una «forza d'inerzia» del patrìmo- 


Sarà interessante studiare so¬ 
prattutto trasformazioni e continui¬ 
tà in relazione al sorgere dì cinture 
e di viali periferici, sul suolo delle 
antiche mura. Di fatto, non stiamo 
forse assistendo a una paradossale 
sopravvivenza delle mura urbane? 
Ma queste mura hanno cambialo 
direzione, sono delle mura al ne- 
gatiuo, vuote e piatte: gli antichi 


tenAone U progetto di costituire un 
atlante storico delle città ftirfiffco- 
te. La Aorta urbana non è comple¬ 
ta, se non quando la A possa rap¬ 
presentare nello spaAo, la cono 
scenza di un'epoca A rafforza rea¬ 
lizzandosi, al momento giusto, 
opere di sintesi, come dizionari, 
enciclopedie, atlanti. 

Cresta fine del XX secolo è un 
periodo grandioso per o(>ere di 
questo tip(>, e segna un momento 
di unificazione dei saperi, e dette 
problematiche. 


PARERI PiVERSI _ 

Anche i dinosaurì 

danno 

s^nidìvita 

QIIAZIA CHCiCHi 


I l vetusto problema 
dei molo degli in¬ 
tellettuali e del lo¬ 
ro tradimento, che 
da sempre e sem¬ 
pre noiosamente itene ripro- 
poAo dalle pagine culturali 
delle gazzette, soprattutto 
franceA, 6 stato definitiva¬ 
mente risolto con l'annuncio 
della loro repentina scompar¬ 
sa. A darlo è stato Francesco 
Alberoni, lunedi 14 agosto, 
nella sua settimanale lubrica 
sul ■Corriere», aPubblico A 
Privato». Un necrologio pe¬ 
rentorio, In cui si lamenia U 
fatto che «la gente non se ne è 
nemmeno accorta», anche se 
«è scomparsa penino la paro¬ 
la dal linguaggio corrente, dai 
mezzi di comunicazione di 
massa». Secondo Alberoiti gli 
Intellettuali «sono scomparsi 
in pochi anni come i dihosau- 
ri>. Sostanzialmente per tre ra¬ 
gioni: primo, gli intellirttuBU 
sono legati ai mo^menti e vi¬ 
vono con esA. Ma adesso tutti 
i movimenti sono morti e vi¬ 
viamo «in un'epoca hedda» in 
cui «la gente A occupa della 
propria carriera, del propri in- 
lerÓA economici, nel suo 
campo ^lecìalìsUco, ciascuno 
per sé». Secondo, non solo 
Aamo freddi e statici, ma se¬ 
guiamo il modello americano, 
e notoriamente gU americani 
non amano gli intellettuali. 
Terzo, gli inteltettuall erano 
sempre legati al proprio pae¬ 
se, ma adesso le nazioni sono 
morte come 1 dinosauri e non 
c’è ancora niente che le sosti¬ 
tuisca. 

Albeioni però è del parere 
che gli intellettuali, a differen¬ 
za dei dinosauri, risuscitereb¬ 
bero se ci fosse un nuovo 
grande movimento. Allora la 
gente uscirebbe dalla staA, il 
freddo cederebbe di nuoco al 
caldo e gli intellettuali ritrove¬ 
rebbero Il loro posto al sole. 
Ma che cosa sarà mai questo 
movimento? Un nuovo Ses¬ 
santotto? Dopo quel periodo 
turbinoso. Alberoni scrisse la 
sua opera fondamentale Mo¬ 
vimento e istituzione in cui 
decretò che c'era un ritmo pe¬ 
riodico naturale per cui dopo 
un’esploAone del movimen¬ 
to. questo doveva irrigidirsi in 
istituzione, dopodiché U ciclo 
sarebbe ricominciato da ca¬ 


po. SI può pensare che. già 
allora, Alberoni lavorasse in 
segreto per una riscossa del 
dinosauri del Sessantotto. Ma 
questa tardava a venire, sic¬ 
ché nel frattempo II sodologo 
piacentino apftiicò la sua teo¬ 
ria alla vita privata in cui la 
dialettica movimento-istitu¬ 
zione diventava quella inna¬ 
moramento-amore. Q A chie¬ 
de perché ore spU aU’ofiaon- 
te la comparsa di un nuovo 
movimento. A mio parere la 
sua contrepposizione è sem¬ 
pre stata tro^ rigida. Proba¬ 
bilmente quando faceva II mo¬ 
vimentista sessantottino, Al- 
beloni guardava già alle istitu¬ 
zioni, e adesso non mi sembra 
che U paesaggio italiano sia 
coA statico e quindi vuoto di 
inteUettualt come afferma luL 
Ititl’al più A può (lire che gli 
inteltettuAi A muovono sem¬ 
pre sullo Aràso petto, come 
in un ballo di dinosaurL 

Non stanno Atti per aentire 
la voce del padrone, come 
immagina Alberoni, ma porta¬ 
no tutti contemporaneamente 
in modo da rendere la loro 
attività comptetamenie inno¬ 
cua. E inoltre; come A può 
privare Io Aesso Alberoni del 
titolo di intellettuAe? AnA. Al¬ 
beroni è il più bravo (U tutti 
perché fa lui tutte le parti con¬ 
temporaneamente: è 0 movi¬ 
mento e TistituAone, Tinna- 
monunento e l’amore, è 0 
troppo umUe e 0 troppo o^ 
glìoso, l’invidioso e 0 rasse¬ 
gnato, il monogamo e 0 libe^ 
tino, ecc. ecc. Anche secon¬ 
do i suoi AesA parametri M- 
beroni A merita la qualifica di 
intellettuale. Secondo lui co¬ 
ttolo «oltre ad occuparA del 
loro campo specialistico, A 
occupano di problemi genera¬ 
li. universali. Pongono interro¬ 
gativi a se ttesA, agli Atri. Cri¬ 
ticano le idee correnti, fanno 
intravedere nuovi orizzonti». 

E che Atro (a AibemniV Si 
occupa di tutto, approfittando 
del fatto che II suo campo 
speclAlstico, la sociologia, 
non ha confini. Critica le Idee 
correnti non perché sono co^ 
lenti ma perché sono Idee, Fa 
intravedere nuovi orioonti, 
anzi ci tiene col fiato sospeso 
neU'attesa di un nuovo movi¬ 
mento. [>unque anche U dino¬ 
sauro Alberoni dà segni dì vi¬ 
ta. Anche troppi. 


SEGNI & SOGNI 


ANTONIO FAET1 

N el libro di Thomas Har¬ 
ris. Il silenzio degli in¬ 
nocenti, edito quAche 

_ mese fa da Mondadori 

e premiato da un buon 
successo di vendite, c’è un mistero 
che non sono ancora riuscito a ri¬ 
solvere. Chi è questo professor 
Alan Bloom che fa da consulente 
Ala poliAa federAe, sia per impo¬ 
stare una strategia capace di cattu¬ 
rare un mostro che scotenna le sue 
vittime - e, pertanto, è definito dal¬ 
ia stampa con {'appellativo di Buf- 
fAo Bill - sia per contenere il ge¬ 
nio delittuoso di Hannibal Leder? 
il professor Alan Bloom è per caso 
parente di quel professor Allan 
Bloom che ha scrìtto La chiusura 
delia mente americana, edito da 


Le mamme dei mostri 


FrassinelU nel 1987? Oppure quella 
sola lettera deU'aUabeto, che li di¬ 
vìde, è così imponente da allonta¬ 
nare perfino la possibilità di un 
rapporto tra i due? 

Il libro di Harris racconta la cro¬ 
naca cupa, dolente, ma rapida, in- 
cAzante, delta cattura di un mo 
stro un poco particolare. È un mo¬ 
stro che potrebbe davvero essere il 
frutto di un terribile declino della 
mente amerjc:ana, in quanto te ef¬ 
feratezze che commette sono di¬ 
verse da quelle a cui ci ha abituato 
la storia della cronaca nera. Que¬ 
sto mostro è, insieme, più com¬ 
plesso e meno favoloso o fantasti¬ 
co, nei confronti dei mostri tradi¬ 
zionali. Ha, come i mostri di cui 
racconta Harris, un groviglio di 


problemi con la madre, è cresciuto 
male, vive un'angosciante solitudi¬ 
ne da mostro e. con i corpi delle 
sue vittime, combina cose che qui 
non mi sento di riferire. Cosi la 
presenza di Alan Bloom come 
consulente potrebbe rinviare A- 
l'accurata denuncia di Allan 
Birroni, che si è espresso come pe¬ 
dagogista, nfacendetsi, però. Ala 
sua identità di umanista. A ben ve¬ 
dere, se ie scuole americane meri¬ 
tano la durezza con cui Allan 
Bloom le assale, verrebbe da dire 
che esse, soprattutto, non sono più 
capaci di impedtre Ale madri di 
creare dei mostri. 

So che la vocazione profonda e 
autentica di una vera madre, non 
solo di quelle italiane, è teratologi¬ 


ca. Non c’è m^re che, lasciata li¬ 
bera di agire, non creerebbe un 
mostro, specie se potesse plasma¬ 
re un figlio unico senza Acun con¬ 
trollo. in questo senso l'Alan 
Bloom del libro, quello con una 
e//esoÌa, rappresenta la continuità 
perdente, dopo un’epoca in cui gli 
^di ciasAci, Toculala e patema 
presenza dei prèsidi Qe mamme 
dei mottri sono vedove, si liberano 
dei manti con speciAì pozioni e 
con infarti meticolosamente pro¬ 
curati), quel po' di socializzazione 
e di alfabetizzazione che una buo¬ 
na scuola nusciva a realizzare, 
creavano una barriera contro l'e¬ 
voluzione sistematica verso la mo¬ 
struosità. 

C'è un Atro intellettuAe ne II si- 


tenzio degli innocentt è il dottor 
HannibA Lecter, detto HannibA il 
CannibAe, rinchiuso in un manico¬ 
mio di massima sicurezza, legato, 
guardato, illuminato in ogni mo¬ 
mento e in quAunque contingenza 
della sua giornata. Lecter è uno 
psichiatra geniAe e soffre di una 
mAattia diffìcile da studiare per¬ 
ché «non sì trova mA un sociopati- 
co vivo», lo, per contro, di socio- 
patici vivi ne incontro spesso, in 
autobus. Non lutti sono cannibali, 
ma sono dìflicttl da sopportare (ler 
le cose che dicono quando parla¬ 
no di politica o del pian(^traffico 
delta nostra città. 

A pagina 176 di Storio notturna 
di Carlo Ginzburg, A racconta di 
insetti (farlAle, cAabroni, lAani) 


che, entrando nella bocca di per¬ 
sone esanimi, le riportano In vita 
secondo un rituAe che è proprio 
degli antichi sciamani. 

Ebbene il mostro de II silenzio 
degli innocenti mette in bocca a 
ogni sua vìttima la larva di una Fa¬ 
lena Strega Nera. L'uso delia larva 
farebbe pensare a un incarico ne¬ 
gato in un Dipartimento di Antro¬ 
pologia, il ritratto spietato di Le¬ 
cter fa invece ritenere che ad Har¬ 
ris Aa stata sottratta una cattedra di 
pAchlatrìa, l'AluAone, seria e 
scherzosa intteme, a Bloom, spo¬ 
sta l'attenzione verso una carriera 
scolastica troncata addirittura A li¬ 
ceo, quando ancorata mente ame¬ 
ricana non era dei tutto decaduta. 

La fortuna editorìAe de U silen¬ 
zio degli innocenti ha (atto risco¬ 
prire (e prontamente ristampare, 
Mondadori), un Atro suo libro II 
delitto delia terza luna, dove c'è 
un mostro che ammazza seguendo 
un macabro rìtuAe. NaturAmente 


c’erano, anche qui, grossi proble¬ 
mi con una madre, e comparivano 
già tanto Bloom quanto Lecter. In¬ 
vece Black Sunday che rivelò 
ris, da noi, nel 1977, è fondato sul 
tentativo di uno psicopatico (dive¬ 
nuto tAe per via del rapporto con 
la madre, con la moglie e con il 
Viet Nam) di uccìdere praticamen¬ 
te l'intero contenuto dì uno stadio, 
per mezzo di una speciAisAma 
bomba. Qui Harris odia Gheddafi, 
Settembre Nero, la ewsa potesti- 
nese, gli arabi in genere. 

Su Harris devo sospendere 0 
giudizio: Aia flne de II silenzio cte- 
gli innocenti, Lecter è riuscito a 
fuggire, aspetto quindi U terso vo¬ 
lume, che bramo già di leggere. 
Ma, fin d'ora, prometto che. a un 
giovanissimo del futuro, In un gkw^ 
no remoto, il quAe mi chiedesse 
come erano gii anni Ottanta, darò 
in mano ì tre, o, spero, i quattro 
libri dì Harris. Come sta. caro pro¬ 
fessor Man BIoorv, di Are cosa A 
occupa, adesso? 


Mercoledì 
6 settembre 1989 
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Muto Pltanl Albtoo BetnutUni 

«feiMCiiie BcU’arclil- «Le awmtiire 
tcttun degli uml 90» ’ di Gradai 
Edtehml Dedalo Editori muniti 

Pagg. 168, lire 30.000 Pagg. 04, lira IlOOO 


■■ Mario FHsani prosegue in 
questo suo nuovo libro il di- 
icorao awtato coi suo prece¬ 
dente Dove va VarchUettura. 
In quel caso nella (oima d^- 
rinlervista, qui procedendo 
per ritratti, brevi profili, sensa¬ 
zioni ed impressioni. Tante 
tessere (U un mosaico, una se¬ 
rie di micro-storte, non per 
costruire una storia unificante 
e definitiva deii'aicbitettura 
contemporanea, quanto piut¬ 
tosto per tentare di capire 
quale strada, rarchitettura, 
abbia imboccato. 


Leandro Caatellanl 
•Lo StrauM 
della Romagna» 
Camunla 

Pagg. 156, lire 20.000 


■i Dal famoso «maestro di 
Pietralata», un nuovo om^gio 
alla faniaria dei bambini. 
sta volta la protagonista è una 
volpe vera ma non troppo: vi¬ 
ve nel bosco, poi tra gli uomi¬ 
ni, poi di nuovo nella^foresta. 
Alla fine sarà difficile capire 
da che parte stanno i buoni e i 
cattivi. Un'ottima scelta grafi¬ 
ca, curata da Rosalba Catamo. 
rilancia il settore narrativa in¬ 
fantile degli Editori Riuniti, un 
tempo specializzati nel gene¬ 
re. 


■■ Una divertente ricostru¬ 
zione delta storia di Secondo 
Casadei. caposti^Mte della fa¬ 
mosa banda musicale roma¬ 
gnola. Tra avvenimenti storici, 
narrazioni favolose e ncordi 
di famiglia un avventuroso iti¬ 
nerario dentro un genere mu¬ 
seale. il liscio, che ha varcato 
i confini regionali per diventa¬ 
re il simbolo di una certa Ita¬ 
lia. Buona la penna di Lean¬ 
dro Castellani, regista televisi¬ 
vo. velata di quei tanto di no¬ 
stalgia che non guasta. 


FmneoU LottU 
Gananof 
•Che cos*è 
11 leudAletlno?» 
Einaudi 

Pagg. 215, lire 15.000 

ma prima edizione d) 
questo libro è uscita in Belgio 
nel 1944. Subito dopo l'opera 
venne tradotta in 6 lingue e 
pubblicata in nove Paesi. Ma 
non in Italia. Pure si tratta di 
un libro essenziale per capire ì 
meccanismi del medioevo eu¬ 
ropeo. Il libro, nonostante il 
quasi mezzo secolo di vita, 
conserva intatta la propria at¬ 
tualità per il costante lavoro di 
aggiornamento dell'autore, fi¬ 
no alla ultima edizione dei 
1975, finalmente tradotta in 
italiano. 


Beppe Gualazzlnt 
•Il coreggio 
di laeclare» 
Longanezl 

Pagg. 375, lire 25.000 


Giorgio Glorgeriul 
«Da Matapan 
al Golfo pertico» 
Mondadori 
Pagg. 672, lire 40.000 


■■ Notizie dal Ironie della 
droga: un romanzo spietato e 
viotenio scritto giornaiista 
Beppe Gualazzini. Due prota¬ 
gonisti si fronteggiano Vin¬ 
cenzo (chiaro riferimento a 
Muccioii) e t'itrriducibile Max. 
(}ue$t'uUimo cì introduce sen¬ 
za veli rtei tunnel delle tossi¬ 
codipendenze con tutte >e 
atrocità e le furtMZie dell'am¬ 
biente. U tinto in un ambiente 
vero e vivo, quello della valle 
Padana, tra personaggi an- 
ch'essi molto vidm alla realtà- 


M L'awentura rtella marina 
militare dal fascismo alla re¬ 
pubblica scritto da uno dei più 
incalliti conoscitori del mare. 
Dal crollo del sogho di poten¬ 
za navale alla recente missio¬ 
ne in Oriente, il libro propone 
avvenimenti, documenti e 
personaggi che hanno carat¬ 
terizzato Te fasi più incande¬ 
scenti della storia Italiana. 
Sessant'anni di vita in mare 
sono anche l'esempio di un 
amore per la nave, microco¬ 
smo che racchiude storie e av¬ 
venture più grandi. 


Il lungo 
romanzo 
del cinema 


■i «Immagini in movimen¬ 
to memoria e cultura» è il tito¬ 
lo di una mostra che tà è aper¬ 
ta ieri all'isola di San Giorgio 
Maggiore a Venezia. Si tratta 
di una espQ^zione bibliografi¬ 
ca ed iconografica sul cinema 
italiano dal 1905 al 1943. 
Ospitata nei locali della Fon¬ 
dazione Cini, la mostra è orga¬ 
nizzata dal Ministero per i be¬ 
ni culturali ed ambientali qua¬ 
le corollario essenziale a) Fe¬ 
stival del cinema dì Venezia e 
alla presenza italiana alla ma¬ 
nifestazione cinematografica. 


Lamarque 
vince 
a Tropea 

m «Poesie dando del lei» di 
Vivian Lamarque ha vìnto 11 
premio «Cit^ di TVopea Bru- 
tium-Poesia Incontro» giunto 
alla decima edizione. Ha bat¬ 
tuto sui filo di lana gli altri fina¬ 
listi. «Elegie e proverbi» di 
Edoardo Albinati (Mondado¬ 
ri) e «Kursaal» di Angelo Mau- 
geri (Guancia). H volume vinci¬ 
tore è edito da Garzanti. 

Per la narrativa il premio 
lYppea è stato assegnato a 
«Velocità di fuga» di Bianca 
Maria Frabotta (Reverdito). 


I Dintorni 
della 

psicologa 


■1 è uscita recenteirtente. 
per i tipi delfeditore Plerh40 
Uibrìna, la nuova iMtta 
nuale di p^olc^ an^itica e 
scienze umane Immediati 
dintorni, che si propone, co¬ 
nte nota neirintroduzione il 
suo direttore, lo i^oanalista 
Marco Gay, a partire dal nuo¬ 
vo interesse per Jung in Italia, 
di fare ricerca psicologica in 
una dimerudone interdiscipli¬ 
nare. In questo primo nume¬ 
ro. segnaliamo una sezione su 
Bachelard in Italia e una su 
Je^. sagj^ suiraite. sul ntito, 
sul linguaggio. 


ROMANZI 

Avvocato 
in cerca 
di ragioni 

Nino Filastò 
«Tre giorni nella vita 
deH'awocato Scalzi» 
LacasaUsher 
Pagg. 198, tire 20.000 

" AUGUSTO FASOIA 

■1 Attorno alla figura del 
protagonista * un avvocato 
stanco e soprattutto rassegna¬ 
to a recitare un ruolo più che 
battersi per la Giustizia - l'au¬ 
tore, egli pure penalista, si 
propone di creare una storia 
che riassuma in sè e simboleg¬ 
gi. da una parte la tragicità 
della ^ta carceraria, e dall'al¬ 
tra la contraddittorietà dell’at¬ 
tività lorenze. tra sentenze 
storicamente «obbligate» e un 
imbelle «parlare a vuoto». 

L’azione si concentra su tre 
giornate In un carcere di mas- 
Sma sicurezza confinato su 
un'isola, e In questo ambito si 
muovono gli emblematici per¬ 
sonaggi: i| gipvane ^rrorisia 
che ^ scoperto l!’ànftcrdnlcl- 
tà della sua' «lotta amistà». Io 
stupratore-assassino,che qual¬ 
cuno cerca di politicizza, 
l'aiizlano eversore «cattivo 
maestro», teorizzante anche 
se terrorizzato, il direttore che 
strteta In mezzo a oscure 
complicità e ambiguità, le due 
donne che si battono in difesa 
dei condonati a cui sono le¬ 
gale. lo stesso Scalzi che al 
tondo della sua crisi si trova 
coinvolto in una vicenda nella 
quale la sua professione trove¬ 
rà un motivo di validità. Di lut¬ 
ti nel racconto si cerca di indi¬ 
viduare,le intime ragioni uma¬ 
ne: di tutti, meno che dei car¬ 
cerieri e poliziotti, di cui ci 
vengono presentati degli ste¬ 
reotipi evanescenti e senz'ani¬ 
ma, attori inconsapevoli dì vi¬ 
cende più grandi dì loro. 

Ma alla fine - rivolta nel 
carcere, trame oscure, sangui¬ 
nosi regolamenti di conti > è il 
thrilling che prevale. In con¬ 
clusione: intreccio avventuro¬ 
so e problem^ca sociale, 
due mezze virtù che' insieme 
fanno una buona ragione per 
leggere il libro. 

ROMANZI 

Spie e maghi 
tra Francia 
e Terrasanta 

Franco Cuomo 
•Gunlher d'Amai fi. 
cavaliere templare» 
Newton Compton 
Pagg. 237, lire 20.000 


OHIBEPPE F. MENNELLA 

■l «Templari e cavalieri 
teutonici, saraceni, sufi, catari 
e costruttori di cattedrali...» 
slill^tizza il sotiotìtoto della 
prima dì fcopertina Ilprol^o- 
nlsta è un valoroso guerriero, 
un cavaliere templare figlio 
della principessa bavarese 
Owendala e dell'armatore 
amalfitano Rosario Gioia. A 
Gunther l’Oidìne afliòa una 
missione segreta, delicata e di 
capitale importanza. Comin¬ 
cia cosi lo straordinario viag¬ 
gio del cavaliere e del suo 
drappello dalla Terrasanta fi¬ 
no In Francia. Storie di scontri 
con I saraceni e pirati di Ttini- 
sia, di spionaggio, di contrab¬ 


bando dì c(»e sacre, di riti ini¬ 
ziatici, di eresie, di dolci amo¬ 
ri e di peiveisionl d'amore. 
Storie di misteri e di leggende 
come quelle che awdgono 
l'Ordine del Tempio finito nel 
lgl3 con una bolla di papa 
Clemente V. al secolo Ber¬ 
trand de Got, già arcivescovo 
di Bordeaux, che aprì la serie 
di pontefici avignonesi, asser¬ 
vito a Filippo il Bello e caccia¬ 
to da Dante nella terza bolgia 
dell’Inferno, riservata ai simo¬ 
niaci, insieme a Nicolò 111 e 
Bonifacio Vili. 

Un lungo viaggio per Gun¬ 
ther, capelli biondi e pelle 
scura, contraddittorio come il 
suo aspetto, che vuol difende¬ 
re i catari eretici ma deve ob¬ 
bedire a un ordine di cui igno¬ 
ra tutto e che lambirà gli abissi 
del sapere assistendo a struti 
colloqui tra Gran Maestri del¬ 
l'Ordine e i sufi. Contradditto¬ 
rio come il gonfalone dell'Or- 
dine, il Baussant, stendardo 
bianco e nero, candore e 
morte. Bianco e nero corrte il 
Baphomet, ma «meravigliosa 
testa* simulo misterioso dei 
templari. Il tempo è quello del 
Medioevo e delle Crociate, 
ma è moderne il linguaggio 
narrativo di Franco Cuomo, 
giornalista e autore di lesti 
teatrali. 


GIALLI 

Anatomia 

,diun 

genere 

L. Calcerano • G. Fiorì 
«Uno studio in giallo» 

La Nuova Italia 
Pagg. 223, lire 14.500 

CARMINE DE LUCA 

■1 Si sa, la letteratura poli¬ 
ziesca meglio di altre aderisce 
alle esigenze esplicite o implì¬ 
cite del lettore, sa corrispon¬ 
dere alla domanda dì storie 
i'itriganti. Il che le garantisce 
successo e popolarità. Il rac¬ 
conto giallo è terreno e, insie¬ 
me. tramite di immediato fee¬ 
ling tra autore e lettore in 
quanto entrambi condividono 
una identica idea preliminare 
di macchina narrativa. «Il de¬ 
litto è - ha spiegato di recente 
la “nuova signora del delitto", 
ia settantenne inglese P.H. Ja¬ 
mes - un'arte difficile. Essa 
presuppone una struttura nar¬ 
rativa senza falle, impeccabi¬ 
le. perfetta». 

Propoire un’antologia del 
racconto giallo con la doppia 
finalità dì svelare ì procedi¬ 
menti che governano la scrit¬ 
tura poliziesca e di invitare il 
lettore a farsi autore (è quello 
che fanno esecrano e Fiori), 
è operazione doppiamente 
trascinante: prima grazie ai 
racconti dei maestri del giallo 
(Conan Doyle, Urlane, Ellery 
Queen, A. Chrìstie, Hammet, 
Carr, Stoul, Highsmith) messi 
in sequenza secondo una tipo¬ 
logia delle diversità strutturali, 
poi con una serie di «pagine 
gialle» che indagano le tecni¬ 
che narrative. 

Molti misteri delia scrittura 
vengono rivelati da Calcera- 
mo e Fiorì anatomizzando i 
racconti proposti: ì messaggi 
cifrati, le evasioni geniali, la 
camera chiusa, eccetera. E 
vengono fomite anche regole 
per farsi autori, per provare a 
\^rivere racconti gialli (gene¬ 
rosi numi tutelari aH'impresa 
Olof Lagercrantz e S.S. Van 
Dine). 

Se si aggiunge che il libro è 
destinato prevalentemente ai 
ragazzi, c'è da essere certi 
che il gioco messo su da Cai- 
ceramo e Fiorì funziona e 
coinvolge. 


La vita è una striscia 


ROMANZI FANTASCIENZA 

Donne insieme II futuro 
suirorlo davanti 

della crisi ad Asimov 




JaneBowles 
•Due signore per bene» 
Botlati Botinghieri 
Pagg. 170, lire 22.000 





f LO &COaDO SEMPRE . SO-A 
f LO (3M.I UCCGLU DELLA &TEG&A f 
i RAZZA VOLAWO ASSlEA/tE • V 





1 12 ottobre del 19SQèuit«da^ 

importante per la storia del fumetto e 
dei comics. Su otto quotidiani ' 
americani fa la sua comparsa la prìrha 
strìscia di un autore allora 
sconosciuto. Charles Monroe Schuiz. Raffigura un 
bambino e una bambina, seduti su degli scalini, 
che osservano il passa^tio tii un terzo 
personaggio: è ancora un bambino, e si chiama 
Charlie Brown. Ha una grossa testa, come gli altri 
protagonisti di quelle strisce, teste dalla forma 
strana, quasi delle .noccioline. E Peanuts, 
noccioline appunto, sarà II nome che renderà 
famosi Charlie Brown. Lucy, Unus, Snoopy, Sally. 
Schroedere tanti altri pìccoli eroi. Quel nome non 
fu scelto da Shulz. anzi, adire il vero, a kù non è 
mai piaciuto. In un’intervista ha detto: «Peanuts, Il 


nptMO PALLAVIdW 

peg^r titolo che sia mai stato affibbiato ad una 
comresfrips! Èassolutamente ridicolo, non 
sigiiifica nulla e non ha nessuna dignità; il mio 
umorismo sì che ne ha». Sul nome, (ulto 
sommato, forse non ha avuto fanone, ma la 
dignità e la statura del suo umorismo sono fuori 
discussione. Da quei 1950 ad oggi è sialo tutto un 
percorso In salita, anche sali piano della quantità; 
più di 12.000 strisce quotidiane. 2.000 tavole 
domenicali pubblicate su giornali di mezzo 
mondo, albi, libri, film e cartoni animati, un 
musical a Broadway, ispirato ai suoi personaggi. E 
i suoi personaggi un po' dappertutto, su magliette, 
quaderni, gadgets OjersinosuLLem, il modulo che 
sbarcò sulla Luna, ribattezzato col nome di 
Snoopy) o sulle copertine dt Time. U(e. 
Newsweek. Qui da noi, in Italia. ì Peanuts, 


praticamente, sono arrivati venticinque anni fa. I 
dando vita a Linus, una rivista altrettanto storica . 
quanto il nome che porta. Ora oltre che su Unus, I 
che continua a pubblicarli regolarmente, anche se . 
in quantità limitala, si possono trovare su una i 
bella serie, inaugurala qualche mese fa da 
Mondadori. Quattro albi (ciascuno 7500 lire), i 
usciti a iutt’oggi, che presentano 
cronologicamente le strìsce uscite nel 1965 e nel | 
1966. compresele tavole domenicali. Un lavoro 
di raccolta durato circa due anni e lutt'altro che | 
facile, visto che alcune strisce non sono state 
ritrovate nemmeno negli archivi dello United : 
Feature ^dacate che ne detiene i diritti. Una ' 
specie di test, questi primi numeri, che se avrà > 
buon esito verrà portato avanti con la 
pubblicazione di altre annate. 


Gli articoli del dialogo 


Ubero Plerantozzl 

«Cattolici e comunisti oltre 
il dialogo» 

Delotti Editore 
Pagg. 200, lire 20.000 

L a raccolta postu¬ 
ma degli articoli e 
dei saggi sentii tra 
Il 1959 ed il 1972 
per «Rinascila» e 
•l'Unità» da Libero Pierantoz- 
zi sui fatti vaticani e del mon¬ 
do cattolico offre l’occasione 
per riflettere, non soltanto 
sull’opera di un compagno 
prematuramente scomparso, 
ma anche per ricordare che. 
con il suo contributo, la stam¬ 
pa comunista mirò sempre 
più a capire una certa realtà 
al dì là delle polemiche. 

Quando Pierantozzi iniziò 
a seguire ed a commentare 
per «l'Unità» e per «Rinascita» 
quanto avveniva al di là del 
portone di bronzo gravavano 
ancora sulla nostra stampa, 
come su) partito, gli effetti di 
quel clima di contrapposizio¬ 
ne e di guerra fredda dalla 
quale era scaturita, persino, 
la scomunica del 1949 nei 
confronti dei comunisti e di 


quanti «osavano» manifestare 
simpatia e sostegno per il Pct. 

L'appeilo rivolto nel 1954 
ai cattolici da Togliatti per 
un'azione comune al fine di 
difendere l'umanità dal perì¬ 
colo di una guerra nucleare 
era stato, indubbiamente, 
una mossa politica gemale 
per riproporre e dare slancio 
ad una linea inaugurata nel 
1945 con il «partito nuovo» e 
che sì era appiattita perché 
sacrificata alia guerra fredda 
ed alle pressioni di Stalin. Ri¬ 
manevano, infatti, troppe dif¬ 
fidenze nel mondo cattolico, 
ancora legato alle posizioni 
pre-conciliarì di Pio Xil, e 
molti problemi in un Pei tra¬ 
vaglialo dalle ripercussioni 
del XX congresso del Peus, 
dai fatti ungheresi del 1956 
che avevano investito anche 
il dibattito riguardante \\ rap¬ 
porto tra le Chiese e gii Stati 
nei Paesi dell'Est. 

Cogliere, perciò, le pnme 
novità che conunciavano ad 
affermarsi nel 1959 con il 
pontificato di Giovanni XXill 
e più ancora con il Concilio 
Vaticano II significò dare un 
serio contributo, sul piano 
dell'informazione e dell’ana- 


ALCESTE SANTINI 

lisi, per orientare tanti mili¬ 
tanti e per favorire il dialogo 
con II mondo cattolico oltre 
le contrappqpzioni. Il profilo 
dcirarcìvcsccvo di Milano. 
Ciovan Battista Montini, ed il 
quadro dato allora della d<o- 
cesi milanese, dopo che per 
25 anni era stata guidata dai 
paceliiano cardinale Schu- 
ster, rimangono ancora oggi 
una ricerca utile per capire 
meglio le tensioni di un mon¬ 
de cattolico così intrecciato 
con la storia del nostro Pae¬ 
se. Diventano più chiare an¬ 
che le motivazioni di certe 
polemiche recenti tra chi, co¬ 
me i caitolici della «Rosa 
bianca», si rifanno a Maritain, 
attraverso Montini e Lazzati, 
e quelli che, invece, come i 
ciellini. npropongono in for¬ 
me nuove l'integrismo che è 
sempre duro a monre 
Ma SI può dire che una par¬ 
te importante della stona del¬ 
la Chiesa net suoi compie ssi 
rapporti con il mondo con 
temporaneo, che copre il pe- 
nodo più tormentato degli ul¬ 
timi irenl'annì (1959-1972), 
nvive negli scotti di Pieran¬ 
tozzi. Anzi, la loro rìlettura ci 


porta a nvedere certe speri¬ 
mentazioni audaci fatte dalle 
Adi, sul terreno delle scelte 
sociali ali'inizio degli anni 70. 
come il fenomeno ed il ruolo 
del dosseltismo nella storia 
della De. Ma. soprattutto, vie¬ 
ne nvissuta la stona comples¬ 
sa della Chiesa, gli sforzi del¬ 
la Santa Sede per adeguare la 
sua politica intemazionale, 
sotto la spinta del Concilio, 
verso « Paesi dell’Est europeo 
come in quelli del Terzo 
mondo In questo contesto 
assume un particolare signifi¬ 
cato il profilo che veniva fatto 
da Pierantozzi proprio su 
«l'Unità» il 13 luglio 1970 di 
Giorgio La Pira che da Lenin¬ 
grado. dove aveva partecipa¬ 
to ad un conwgno incentralo 
sui dialogo tra comunisti e 
cnstiani, lanciò l'idea delle 
«città unite» per affermare 
che la vera pace si costruisce 
con la «cooperazione” tra le 
nazioni, con i «gemellaggi co¬ 
me strumenti di edificazione 
detrunìlà dei popoli». La Pira 
anticipò li concetto odierno 
dell'interdipendenza e per 
questo Paolo VI lo definì «un 
poeta delia politica». 


La nletlura di quegli artico¬ 
li, di quei saggi, proprio per¬ 
ché scrìtti con senso della 
storta oltre che con un seno 
metodo di far cronaca, susci¬ 
ta, perciò, ancota oggi, inte¬ 
resse dopo oltre venti anni. E 
far nsaUare questo aspetto, il 
cui merito è di Roberto Ricci 
che con meticolosità ha mes¬ 
so insieme tali scrìtti anche 
con la collaborazione della 
vedova Irma Mykkanen (che 
lasciò la Finlandia per amore 
dell'Italia), è il migliore 
omaggio a questo compagno 
che ci lasciò a soli 54 anni 
(era nato a Roseto degli 
Abruzzi nel 1922 e morì a Ro¬ 
ma d'infarto nel 1976). E. a 
tale proposito, va pure ricor¬ 
dato che fu un prezioso colla¬ 
boratore e animatore della n- 
vista «Religioni Og- 
gi/Diaiogo» (da me diretta in¬ 
sieme a Giorgio La Pira, Carlo 
Bo. Lucio Lombardo Radice, 
Adriano Ossicini, Luciano 
Gruppi, Diez Alegrìa, Ferdi¬ 
nando Ormea, Lorenzo Be- 
deschi, Ambrogio Donini) 
che fu uno strumento, allora 
unico, durante la stagione del 
dialogo tra comunisti e catto¬ 
lici. 


Isaac Asimov 
«Preludio alla 
Fondazione» 
Mondadori 
Pagg. 406. lire 25.000 


ALBERTO ROLLO 

■■ Nota soprattutto per le 
sue novelle, Jane Auer Bowles 
(moglie del romanziere Paul 
Bowles) » rivela decisamente 
a suo agio anche nella misura 
del romanzo. Lo cUmosira 
Due signore per bene pubbli¬ 
cato nel 1943 e ora Uadotto In 
italiano da Paola Mazzarelli 
per BolIaU Boringhieri. 

li clima che si re^ira in 
quest'opera tanto elusiva 
quanto capricciosamente 
coinvolgente è quello della 
ricca borghesia americana an¬ 
te-guerra e. più particolar¬ 
mente, di certo ambiente col¬ 
to dell'Est Coast (newyorkese 
nella fattispecie) dove il dena¬ 
ro è già stato «dimenticalo» in 
nome di una distinzione so- 
cialEche atiro non a^tlAse 
non d’essere tnpinaia, con» 
traddetta. Ed è proprio quésto 
che cercano di fare, ciascuna 
a suo modo, la signorina Chri¬ 
stina Goering e la signora 
Copperfield. L’una vende l’a¬ 
vita dimora patema e va a vi¬ 
vere con un’»amtca> approfit- 
(atrice e uno spasimante sen¬ 
za qualità in un isolotto nella 
periferìa suburbana della cit- 
là; l’altra inlreccia )egami af¬ 
fettuosi, nonché pericolosi, 
con’^xnrere prostitute a Pana¬ 
ma dove l’ha condotta per 
una vacanza il màrilo. 

L’aspetto piq insolito di 
queste due vile parallele è che 
le azioni dalle quali sono 
scandite sembrano, piuttosto 
che il frutto di scelte o rinun¬ 
ce, l’esito di un inevitabile e 
pasùvo processo di decom¬ 
posizione interiore, di un pro¬ 
gressivo venir meno delle fa¬ 
coltà di giudizio e di crìtica. 

Non c’è .«destino» nel loro 
franare, né una dichiarata op¬ 
posizione alle regole nel loro 
anticonformismo. Le due 
donne sembrano entrambe 
febbricitanti, insofferenti, im¬ 
pulsive ma contemporanea¬ 
mente lontane dalla propria 
impazienza, dal proprio trava¬ 
glio interiore» Luna finisce in 
un giio di prostituzione, l'altra 
fra le braccia di una donna 
umorale e incostante. Eppure 
non c'è scandalo. La signora 
Copperfield è vittima di una 
travolgente passione omoses¬ 
suale ma la passione si avverte 
appena e cosi pure il dolore 
della nuova controversa di¬ 
pendenzaaffettiva. La signori¬ 
na Goering è affasonata dal 
rìschio di avventure vissute ai 
margini della legalità ma in 
realtà si muove apaticamente 
in un mondo che non cono¬ 
sce e che continua a restare 
estraneo alla sua curiosità. 

Testimonianza di quella 
narrativa «intellettuale» ameri¬ 
cana che rigetta i facili temi 
del romanzo popolare affron¬ 
tando senza ironia e purtutta- 
vìa con una notevole dose di 
distacco gli aspetti più scabro¬ 
si delle inquietudini dì classe 
(ma qui bisognerebbe anche 
aggiungere dell'universo fem¬ 
minile) Due signore perbene 
è ciononostante un'opera che 
lascia il segno. Non foss'altro 
che quello deiragghiacclante 
solitudine che circonda i per¬ 
sonaggi delle due «signore». 
Una solitudine che è Intrinse¬ 
ca alla qualità della scrittura.' 
levigata, pulita, «neoclassica» 
SI direbbe; tutta affidata a un 
dialogo anti-teatrale dove si 
dice appena il necessario e 
quel «necessario» si rivela 
vuoto, piatto, privo di profon¬ 
dità prospettica. 


miSERO CREMAtCNI 

M Come quasi tutti gli auto¬ 
ri americani di fantascienn. 
Isaac Asimov ama pensare e 
ideare in misura più grande 
del naturale, anche a costo di 
apparire eccrerivo. La sua 
Foundation, senza dubbio II 
ciclo più famoso campo 
della progettazione futuribUe, 
prevede che nell'anno 12.020 
Tumanità abbia raggiunto le 
stelle, $1 sia diffusa su venticin¬ 
que milioni di pianeti, conti 
trilioni di individui. I fans asi- 
moviani sanno benissimo che 
Foundation è composta da 
cinque libri: il primo è del 
1951. l'ultimo del 1983. Ora 
l'autore è tornato sui suoi pas¬ 
si e ha intessuto l'inizio della 
vicenda, cioè l'antefatto, e 
l'ha intitolalo Pteiudio alla 
Ftgndatione. 

Anche questo primo-ultimo 
romanzo è leggiUlissimo, gra¬ 
devole, scritto con quella 
scorrevolezza, tipica di Asi¬ 
mov, che può perfino genera¬ 
re un certo fastidio per U dica- 
domo tono discorsivo. Eppu¬ 
re, per gradi, Asimov riesce 
ancora una volta a coinvolge¬ 
re il lettore, forse in virtù di 
una sua segreta abilità incsn- 
tatoria, e forse perché i fatti 
sono nello stesso tempo gran¬ 
diosi e semplici, «kolossali» 
eppure umanamente credibili. 
Il punto di partenza di Fbun- 
datìon è noto: il giovane ma¬ 
tematico Hari Seldon ha idea¬ 
to la psicostoria, una teoria 
che consente previsioni sugli 
sviluppi della società con fmé- 
se percentuali dì erroré. La 
scoperta di Seldon è sconvol¬ 
gente: «Chi sarà in grado di 
predire il futuro, per quanto in 
maniera vaga, avrà in mano 
un potere enorme». 

Il potere, e i privilegi di una 
dittatura morbida imposta su 
tutti i pianeti della Galasaa, è 
ciò che interessa a Cleon I. 
l'attuale imperatore, il quale 
convoca Seldon con la 
ranza di sfruttarne la teorìa. 
Ma Seldon non crede all'ap- 
plicazione pratica della psko- 
storìa. Due importanti perso¬ 
naggi, intanto, posano gli oc¬ 
chi su dì lui: il primo ministro 
Demerzel e ti giornalista Kum- 
min. A questo punto, la verità 
si fa ambigua. Gli eventi na¬ 
scondono tranelli e dOpfri 
fondi. Hummin, il giornalista, 
aiuta Seldon a evitare le mi¬ 
nacce e i perìcoli che lo sovra¬ 
stano. Alla fine (ma proprio 
alla fine). Seldon scoprirà che 
Hummin e Demerzel s<mo la 
stessa persona. Anzi: non è 
una persona, ma un automa, 
un perfezionatissimo e im¬ 
mortale robot che gfà ^teva 
quando l'umanità, partendo 
da un piccolo pianeta forse 
chiamato Terra, cominciò a 
disseminarsi nello Spazio. 

Asimov, //òcrof e democra¬ 
tico, grande divulgatore 
scientifico e romanziere tanto 
prolifico quanto «facile», forse 
abusa dei trucchi che apparte¬ 
nevano al feuilleton. Eppure il 
lettore sta al gioco, ammicca 
con lui, accetta una «filosofia» 
un tantino schematica ed ec¬ 
cessivamente rosea. Il fatto è 
che Asimov, vecchio marpio¬ 
ne della nanatìva «da legge¬ 
re». sa nascondere e rivelare 
con abilità, e al momento giu¬ 
sto. ì segreti di una inimmagi¬ 
nabile società futura che stra¬ 
namente somiglia molto alla 
nostra. 























Enrico Lanfrancht 

lUn filosofo militante. Poli¬ 
tica e cultura ne) 
pensiero di. 

Norberto Bobbio» 

Bollati Boringhierì 
Pagg. 258, lire 30.000 

L % Importanza di 
* Norberto Bobbio 
nella cultura po- 

_ litica italiana è 

ancora difficile 
da valutare. Il 
ruolo di critico del potere e 
dei potenti che egli ha eser¬ 
citato e continua ad eserci¬ 
tare è decisaménte visibile. 


Ma quanto davvero influen¬ 
te? In qualche modo, il filo¬ 
sofo torinese è diventato 
una sorta di coscienza criti¬ 
ca dei Paese. Come io è di¬ 
ventato. e con quali effetti? 
Attraverso la sua opera e la 
sua vita è possibile ripercor¬ 
rere la storia italiana degli 
ultimi cinquant'anni. Ma si 
può farlo soltanto attraverso 
i suoi scrìtti? il tentativo tne- 
ne compiuto da un giovane 
studioso, Enrico Lanfranchi, 
nel libro *Un filosofò mUi- 
tante. Politkxt e cultura nel 
pensiero di Norberto Bob* 
bio.t 

L'autore ripercorre la sto¬ 


ria del pensiero di Bobbio 
quasi esclusivamente attra¬ 
verso i suoi scritti. Inoltre, il 
taglio prescelto è quello 
cronologico e non quello 
tematico.-La scelta effettua¬ 
ta lo conduce ad un'esposi¬ 
zione attenta e documenta¬ 
ta, ma senza anima. Fre¬ 
quentissime e ampie le cita¬ 
zioni dagli scrìtti di Bobbio, 
quasi nulio il confronto con 
i destinatari dei suoi scritti, 
con coloro con i quali Bob¬ 
bio ha voluto intrattenere 
un dialogo, entrare in con¬ 
fronto, accettare la polemi¬ 
ca. Cosicché, il rbuhato è 
un libro dignitoso, ma noio¬ 
so, che rende conto delle 


Ritratto mancato 


posizioni di Bobbio e dei 
suoi cambiamenti, ma non 
ne approfondisce le ragioni 
e te motivazioni. 

Spesso Bobbio ha sottoli¬ 
neato la non-sistematicità 
del suo pensiero. Tuttavia, 
una ricognizione tematica 
(il diritto, giusnaturalismo e 
giusposltivismo, la filosofia 
politica, forme dei potere e 
forme dello Stato, la scien¬ 
za politica, teoria delle éii- 
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tes e pluralismo, storia della 
cultura, ideologie e mae¬ 
stri) avrebbe reso maggiore 
giustizia ad un pensiero e 
ad una riflessione culturale 
e politica di .vasto respiro, 
condotti in scrìtti tradotti e 
noti in tutto il mondo. 

Ciò che soprattutto va 
peno nel volume di Lan- 
iranchi è proprio I) senso di 
quella filosofia militante 
che dà II titolo al volume (e 


che Bobbio adoperò per 
definire il pensiero di Carlo 
Cattaneo). La filosofia di 
Bobbio è, In effetti, militante 
sotto pid'ponti di vista: per 
la scelta degli argomenti da 
affrontare (le fonti dei dirit¬ 
to. legalità e legittimità, plu¬ 
ralismo. teoria marxista del¬ 
lo Stato, futuro della demo¬ 
crazia). per la scelta degli 
interlocutorì (la sinistra nel¬ 
le sue numerose espressio¬ 


ni, i comunisti in particola¬ 
re, con i quali U dialogo è 
sempre aperto, senza mai 
concessioni di forma, di sti¬ 
le, di sostanza), per il taglio 
degli interventi (sempre 
teoricamente informati, mal 
astratti, sempre in linguag¬ 
gio intelligibile, mai banali, 
sempre diritti aH obiettivo, 
mai diplomatici, sempre su 
argomenti di notevole rilie¬ 
vo), per la chiarezza del 
compito da svolgere (sem¬ 
pre a favore di una società 
più libera e più giusta). 

L’aiJtore, perso nelfam- 
piezza delle sue citazioni, 
non riesce a darci il ritratto 
del Bobbio immerso nei 


problemi del suo tempo, a 
contatto con gli interlocuto¬ 
ri che si é scelto, capace di 
combattere le sue t^U^lie 
con vigore, e con pessimi¬ 
smo. con lucidità, e con 
qualche ripensamento, con 
impegno nella ragione, e ti¬ 
more di non riuscire nell’o¬ 
pera. Ecco, probabilmente 
la vera carenza del volume 
è di non avere saputo situa¬ 
re «il filosofo militante» nei 
tempi, nei luoghi, fra gli uo¬ 
mini delle sue battaglie. Va¬ 
le a dire di non saperci in¬ 
trodurre al clima politico e 
culturale della sua militan¬ 
za, cosi come, al contrario, 
ha saputo fare BoUto 


quando ha scrìtto fa stwa 
della cultura di Torino, ha 
scritto di Gobetti e dei «suoi' 
maestri e compagni», ha di¬ 
segnato il profilo ideologico 
dei Novecento, di non avere 
voluto cercare nei contrad¬ 
dittori e nei critici di Bobbio 
quegli apporti che hanno 
reso il dibattito politico e 
culturale italiano vivace e 
controverso. Purtroppo, 
questo libro latto dì libri 
non è sufficiente nè a prò- 
blematizare pensiero e con¬ 
tributo di un filosofo mili¬ 
tante nè a restituirne una vi¬ 
sione complessiva, articola¬ 
ta e incisiva, decisamente 
viva e tuttora operante. 


La schiera dei non-lettori 


«Feoda latina» 
diiusanel 
sc^o amoicano 
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John Fante 

«La strada 

per Los Angeles» 

Leonardo 

Pagg. 176, lire 25.000 


V ittPTini. inserendo 
John Fante nella 
sua celebre anto- 
k^ia Amerìoina, 
diceva: «Niovi 

acriltorì veramente 
tali dopo Faulkner, Eliot e He¬ 
mingway sono Erskine CaH- 
welt e William Saroyan, più al¬ 
cuni giovanissimi come, gi\ 
formalo anche lui, John Fante 
E lo sviluppo nuovo che porta¬ 
no nella storia contemporanea 
è analogo a quello portato, do¬ 
po Poe, Hawthome e MeMIte, 
Intorno agli anrù della guerra 
civile e dell'espansione nell'O- 
vesi, da Mark Twain, Whitman 
e Bret Harte: cioà uno sviluppo 
in senso di leggenda». Cosa 
fosse per Vittorini quella «leg¬ 
genda» è d^Tr/>strato dall'acco¬ 
stamento di Fante agli altri due 
acrlRori antologizzati, Caldwell 
e Saroyan: una ventata di ercrf- 
smo umile, crudo quando non 
tragicamente pessimistico e 
tuttaria nutrito da una prolon- 
da confidenza nellidentità 
americana, nell orìzzonte am¬ 
plissimo delta «frontiera» socia¬ 
le del Grande Paese. 

La cosa vale certamente per 
Saroyan, è adombrata nella 
•maniera» realistica di Cald- 
weil. John Fante, che, cosi pa¬ 
re, si ricomincia a leggere ora, 
è un caso a parte. Della tetra¬ 
logia di «Arturo Bandini» si co¬ 
noscevano I tre romanzi: 
Aspetliamo pnmauem. Bandi- 
nii II cammino nella polvere e 
Sogni di Bunk&r Hill pubblicati 
in Italia rispettivamente nel 
1946, 1941 e 1982. Esce ora 
per i tipi di Leonardo La stmda 
per Los Angeles, scritto nel 
1936 e rimasto inedito anche 
In America Imo al 1985, quan¬ 
do fu dato alle stampe dalla 
moglie delio scrittore, morto 
nel 1983. Come opera prima e 
postuma la strada per Los An- 
gelaé una piccola rivelazione. 

Slamo negli Stati Uniti negli 
anni della Depressione. Prota¬ 
gonista è Arturo Bandini, un 
giovanotto appartenente a una 
famiglia di italiani immigrati, 
dagos, «feccia latina». Il padre 
é morto e Arturo, che vive con 
una madre apprensiva e una 
sorella impietosamente coi 
piedi per terra, è un ragazzo di 
voraci letture, dotato di un'im- 
maginazione fervida, sfrenala 
in cui si prolunga un'adolo- 
scenza mal rissuta, mal digeri¬ 
ta. iGiovane Holden» cattolico 
e proletario. Bandim oppone 
alla realtà di miseria e di stenti, 
alla povertà del quartiere, ai- 
l'umiiazione di occupazioni 
occationali un'incessante affa- 
bulazione interiore nella quale 
entrano, come in un vortice, 
scaglie di nazismo, echi di co¬ 
muniSmo. il verbo di Nietz¬ 
sche. Spengler, Schope¬ 
nhauer. hntasmi erotici e figu¬ 
re di d<Mna irragiungibili, so¬ 
gni di riscatto e di successo, 
Irìonfì ietleari. 

li tratto decisivo del perso¬ 
naggio é.la sua sostanziale 
non schirorenia, il costante n- 
fluire delle aberrazioni lania- 
sliche neìlarealtà quotidiana e 
viceversa 'Irò un eroe • rias¬ 
sume • e ntsuno avrebbe po¬ 
tuto prenderli gioco delle mie 
azioni». Comi un piccolo e de¬ 
gradato don Chisciotte egli sfo¬ 
dera aggressrìtà ed elocuzio¬ 
ne dovunques'imbalte con lo 
«sccmus anericanus», con 
l'uomo cornute nutrito di pre¬ 
giudizi, fivellab dalla massifi- 


Aumentano le vendite ma si legge di meno: 
pubblico occasionale e mode stonali 
Dati migliori in un’indagine milanese 


cazione, umiliato dal lavoro. 

Fabbrica e famiglia sono i 
suoi campì di battaglia. L’ar¬ 
ma, una matita con cui cerca 
di dimostrare, senza riuscirei, 
la propria valentia letterana. 
Eppure la suà aggreshità trova 
anche sbocchi più correreii, 
come quando si prefigge ope¬ 
re di «necessaria* distruzione: 
contro 1 granchi che dimorano 
numerosi gli scogli del porto e 
che diventano improvvisamen¬ 
te un «popolo» oggetto della 
sua vol<Ki(à di potenza, o con¬ 
tro l'harem fotografico di don¬ 
ne che ha pazientemente rac¬ 
colto e che ora deve essere 
soppresso in quanto motivo di 
vergognosa debolezza del «su¬ 
peruomo» Bandini. 

L’esuberanza adolescenzia¬ 
le non dura perù a lungo, ma 
quando tutto sembra precipi¬ 
tare sotto i colpi di un primo 
Wirlume di adulta consapevo¬ 
lizza é tuttavia ancora con 
lii'affabulazione interiore, in 
cà il giovanotto si Immagina 
p^qutillq che è «Uno sriiaio.1l ‘ 
ragtzzo più svitatò della con- 
tea'f j UÙ Angeles», a far scat- 
farete molla di una imminente 
irasfomaziorte. Bandinl vende 
le podie gioie di famiglia e ab- 
bandòia madre e sorella. 

Rominzo dì formazione si, 
ma mòto particolare. La stra¬ 
da per tas Angeles é (ulto rìav 
sunto nel'io del protagonista, 
nella sua irrimediabile, ostina¬ 
la «diveisihi. Il latto che sino 
alla fine Eandini sfugge alla 
trappola dii moralismo, del 
burattino che diventa bambino 
in carne e osta, i una ragione 
in più per vedere in lui un Zoo/ 
tragicomico, tanto «folte» 
quanto capaceli lasciar vede¬ 
re il panorama disperato di 
un’America che proprio negli 
stessi anni un altiy italo-amerì- 
cano, Frank Capra, cercava dt 
r'ippresentare cone paese 
delle opportunità c delia con¬ 
ciliazione sociale. Anche Ban- 
dini sente il fascine di Roose¬ 
velt e, contraddicendo le invet¬ 
tive contro lo «scernus amen- 
canus» si sente «vero america¬ 
no», protetto, nel sto essere 
«faceta iatma», da in sogno 
nazionale in grado di superare 
la segregazione delle minoran¬ 
ze, eppure la sua svagala co¬ 
micità ha una smorfia di dolo¬ 
re, di amarezza che avrebbe 
stonato sul volto di Mr. Deed/ 
Gary Cooper e di Mr. Smith/ 
James Stewart. 

La leggenda dunque, per 
tornare a Vittorini, c'è ma stra¬ 
volta; a ogni occasione in cui 
Bandini si proclama e si sogna 
■eroe», il rìrreulo del reale k> fa 
vomitare, lo fa piangere lacri¬ 
me amare, lo fa scappare ter¬ 
rorizzato. Cosi stravolta la leg¬ 
genda si intorbida di sogni im¬ 
potenti a schiudere orizzonU, 
né è capace di produrre miti 
generosi. È per ciò che la pur 
vrtalisMma iigura di fanfarone, 
cacciaballe, onanista che Ban- 
dmi è, conduce più a un cupo 
introverso ribellismo che alfe- 
roe in divisa di anticonformista 
o alla tfavola» patetica di Saro¬ 
yan. Una polverosa luce di co¬ 
micità e cattiveria fissa il giova¬ 
notto contro il fondale non 
medilo ma ugualmente forte di 
una immaturità storica, socia¬ 
le, psicologica che John Fante 
lascia qui emerge tutta, senza 
residui. Immaturità squisita 
mente amencana, pronta a so¬ 
stituire, come fa Bandmi. li 
protagonista «favolosamente 
ricco» del suo «great american 
novel» fallito col protagonista 
■favolosamente povero» dell'o¬ 
pera futura. Quale metafora 
più lucida e acuta del New 
Deal? 


S i continua a pariare 
poco o mente deU’ulli- 
ma indagine Istat 1987- 
88 che ha riportato la 
percentuale dei lettori 
di libri a un livello mol¬ 
to basso: solo il 37,5 per cento de¬ 
gli italiani con undici anni o più di 
età, leggo almeno un libro all'an¬ 
no. Gli stessi media che un paio di 
anni fa avevano rumorosamente 
pubblicizzalo il (presunto) supe¬ 
ramento del 50 per cento dei letto¬ 
ri, ora preferiscono tacere. 

Sull'argomento toma invece nel- 
l’ultimo numero del «Giornate del¬ 
la Librerìa», Giuliani Vigini, uno de¬ 
gli studiosi più attenti e competenti 
del mercato librario, riproducendo 
e commentando arrche altri dati 
della stessa indagirte. Vigini nota 
soprattutto due cose; 1) «mentre ii 
mercato va avanti la lettura proce ' 
de invece in senso inverso. Sì ac¬ 
quistano In altre parole più libri, 
ma se ne leggono molto meno» 
(rispetto airindagine Utat 1964 in 
Articolare, si deve registrare un 
calo di quasi il 9 |>er cento) ; 2) dal 
1984 airSS la diminuzione si mani¬ 
festa in tutte le fasce di lettura, e 
soprattutto in cmella dei lettori abi¬ 
tuali (circa il 5 per cento In me¬ 
no) , con l'unica eccezione dei let¬ 
tori dì 1-3 libri all’anno, che cre¬ 
scono di quasi l'S percento. 

Vigini vede giustamente in que¬ 
sta crescita del lettori occasionali 
una conferma, ma dichiara la sua 
«sorpresa» per ii divario tra libri 
venduti e letti, e per il calo dei let¬ 
tori abituali. Ma «sorpresa» perché? 
L'editorìa italiana maggiore (ma 
non soltanto), appare da tempo 
più attiva nella razionalizzazione 
della gestione aziendale e nella 
realizzazione del fatturato, che 
nella progettazione del prodotto e 
nelt'ampliamcnto dell'alea della 
lettura Ne sono state espressione, 
tra l'altro, la preminenza delle no¬ 
vità di stagione e ia concentrazio¬ 
ne delle librerie nel centri storici e 
nelle zone residenziali delle grandi 
città. Due linee di tendenza, del re¬ 
sto, che fianno accusato segni di 
stasi o dì crisi, con conseguenze 
anche sulle vendite, come molti 
segnali recenti hanno evidenziato. 
La maggior fortuna del catalogo e 
degli economici rispetto alte novità 
e prime edizioni, per esempio. 
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contiene un implicito giudizio criti¬ 
co del lettore su queste ultime. In 
generate, poi, altri dati statistici 
avevano preannuiKialo un anda¬ 
mento difficile nel campo della let¬ 
tura (basta pensare all'indagine 
'87 del Censis), mentre è ben noto 
che la stessa crescita delle vendite 
a pezzi in questi anni è stata piut¬ 
tosto contenuta. 

Quanto al calo dei lettori abitua¬ 
li, appare solo in parte «sorpren¬ 
dente», se si valuta fino in fondo 
una politica produttiva e distribuU- 
va rivolta latamente, se non pre¬ 
valentemente, a un pubblico occa¬ 
sionale, mutevole, instabile, inco¬ 
stante, soggetto alle sollecitazioni 


delie mode stagionali, delia spella- 
colarìzzazìone televisiva ed enla- 
tizzazkme multimediale deH’auto* 
re e de) libro o motivalo all'acqui¬ 
sto della fwù varia manualistica 
strumentale da necessità e curiosi¬ 
tà conlingenlL 

Già in passato non era difficile 
vedere nella crescita di questo 
pubtiriico, rispetto a quello abitua¬ 
le. un tendenziale passaggio dalla 
lettura come risultato consolidalo 
di un lungo e complesso processo 
di f<Kmaùone (famigUa, scuota. 


società) a una lettura diffusa e flut¬ 
tuante, sporadicamente e tempo¬ 
raneamente sollecitata e praticata. 
La stessa motivazione della «man¬ 
canza dì abitudine» data neir64 
per la non-lettura di libri da ben il 
M,6 per cento degli interpellati, 
che Vigini vede attendibilmente 
confluire nella motivazione della 
■Mancanza di interesse» data 
neU'67-66 (33.7 per cento), po¬ 
trebbe esserne una conferma ulte¬ 
riore. Va aggiunto che il calo della 
lettura rispetto alle vendile e della 
lettura in assoluto, e il calo de' let- 
lori abituali, finiscono per appanre 
come i risvolti di una crescita dei 
lettori occasionali Intrìnsecamente 
precaria. 

All'interno di questo quadro ge¬ 
nerale, inoltre, cresce costante- 
mente tra aree privilegiate, svilup¬ 
pate. centrali, dove si I^ge sem¬ 
pre più e sempre meglio, e aree 
subalterne, sottosviluppate, margi¬ 


nali. dove si legge sempre meno e 
sempre peggio. Una esemplifica¬ 
zione del primo tipo si trova nel¬ 
l'indagine condotta nel dicembre 
1988 dairirer su un campione ca¬ 
suale di 804 milanesi (con criteri 
diversi da quelli deli’Istal; si che le 
relative comparazioni, pur essen¬ 
do indicative, vanno prese con 
qualche riserva). 

I dati milanesi sulla lettura dun¬ 
que risultano nettamente migliori 
delle medie nazionali. Ha acqui¬ 
stato o chiesto in prestito o in r^a- 
io almeno un libro all'anno il 67,3 
per cento dei milanesi: anche se la 
cifra si ridimensiona un po’ nelle 
risposte date sulla effettiva lettura 
del libri acquistati o ottenuti. Il 61,3 
per cento di loto infatti ha letto in¬ 
teramente lutti i libri acquistati, 
mentre un altro 30,2 ne ha letti al¬ 
cuni interamente, alcuni panial- 
mente e altri per niente, e un altro 
8,5 ha letto parzialmente o non ha 
letto affatto. Va peraltro notalo che 
netl'intemjzione o nell’abbandono 
della lettura c'è spesso un più o 
meno implicito giudizio critico del- 
l'acquirenle-lettore nei confronti 



del libro acquistato, ricoliegabile a 
quanto sì è detto su) rapporto cata¬ 
logo-novità. 

Inoltre, se il 47,2 per cento degli 
italiani (sempre secondo l'irtal) 
legge tutti i giorni almeno un quob- 
diano, i milanesi arrivano quasi al 
€0; mentre nella lettur» de) setti¬ 
manali i milanesi sono pressappo¬ 
co sulla stessa media nazionale: 
circa il 50 per cento. ConaMerendo 
infine l'abitudine alla lettura in ge¬ 
nerale, si vede che i forti lettori, co¬ 
loro cioè che leggono sia libri che 
quotidiani e settimanali, anfvano 
quasi al 50 p» cento. RisuNa co¬ 
munque abbastanza sorprendente 
ii risultato di un test particoiare sul 
grado di informazione dei milane¬ 
si. Alla domanda se. indipendente¬ 
mente dal latto die ravesseio ac¬ 
quistato o letto, gli intervistati co¬ 
noscessero Il pendOJo di FoaoauH 
(piotagonbia, come è noto, del 
mass inedia scritti e audiovisivi ne¬ 
gli ultimi mesi deirss. periodo del¬ 
l'indagine). rispon^mmo after-. 
malivamente soltanto 362 perso¬ 
ne. e cioè assai meno della mcità 
deU’inteio campione; U che s^pilfi- 
ca che ben 320 di coloio che l'In¬ 
dagine considerava lettori di libri 
non erano informati sul caso Eco. 

Più nativa rispetto alle cifre 
della lettura, quella degli altri con¬ 
sumi culturali. Dietro la febbre del 
sabato sera e II clamore muMme- 
diate, si nasconde Matti una realtà 
divena. I milanesi che negli ultimi 
tre me» sono andati al cinema (il 
più frequentalo in assoluto) sono 
aohanto 11 36.6 per cento: rifletten¬ 
do certamente anche una più ge¬ 
nerale crisi di spettatori Per quan¬ 
to riguarda gli allri settori, siano es¬ 
si eblari o di massa, dal teatro ai 
concerti, dalle discoteche alle ma¬ 
nifestazioni sportive alle feste po¬ 
polari, si oscilla Ira 1114 e il 18 per 
cento circa. Superiore Invece 
(26,9) la percentuale dei frequen¬ 
tatori di musei e mostre: riflesso di 
un piccolo boom su) quale peral¬ 
tro il dibattito è ancora aperto, co¬ 
me si sa. tra valutazioni soddUifatte 
e riserve critiche. 

C'è ancora un dato da conside¬ 
rare, riguardante tutte queste attivi- 
là (lettura esclusa): negU ultimi tre 
mesi II 34,3 per cento non ne ha 
svolta neppure una. e il 24.4 una 
soltanto, it che signi^ die oltre 
la metà dei milanesi praticamente 
non vi partecipa. Mentre per con¬ 
tro. anche a Milano la tele^ione si 
conferma come il vero consumo di 
massa: 94,8 per cento di telespet¬ 
tatori. e sia pure con diversi gradi 
di intensità. Ma datllnda^ne esce 
la ccmferma che la tv non è una 
reale conconente delia lettura li¬ 
brarla: la ragione della non-leltura 
sono altrove, e cioè nei libri stessi 
e nella loro distribuzione. 


Robinson sul 
mar ligure 


FOLCO PORTINARI 


Nico Orengo 

«Miramare» 

Einaudi 

Page, 104, lire 10 000 


R ileggere un libro dopo 
quindici anni, dopo che 
I opera prima si è confer¬ 
mata nelle seguenti e 
configurala come origi- 
naie e ben riconoscibile 
gri//ed'autorc È il caso di Wirumare 
di Nico Orengo, l'opera prima, ap¬ 
punto, rimpastala ora da Einaudi (e, 
a questo proposito, subito un osser¬ 
vazione perché l’editore non ha 
pensato di radunare m un .solo volu¬ 
me gli altn romanzi -liguri» di Oren¬ 
go. tutti brevi per altro, così omoge¬ 
nei e complementan tra loro, quasi 
fossero parti di un unico disegno'^) 
Questo salto indietro è opportuno 
se può servire da verifica, o quo. d'un 
procedimento di scavo progressivo e 
(li rimesiamenio attorno a un prò 
prio nucleo profondo subito indivi¬ 
duato e continuamente ripreso 
Freud ci andrebbe a nozze con que¬ 
sto personaggio, con quel giovane 
(tale è l'apparenza^ rigirato e rivol¬ 
tato, quel protagonista autobiografi¬ 
co o. se SI preferisce, quella somatiz- 
zazìone di un nodo, di un'inquietudi- 
ne, di un rovello interiore ben ma¬ 


scherato nell innocenza di un idillio. 
Qualcosa di nrisoUo. o imsolvibile, 
perciò di drammatico, che s» npre- 
senta nel suo personaggio fmlo-gio- 
vane fmto-mnocente Imto-allegro La 
struttura, la (ormuia del ^oco è quel¬ 
la Senza essere propnamente osses¬ 
sivo (si aggiungano però le poesie, 
che del romanzo sono I integrazione 
indispensabile, e viceversa) il pro¬ 
blematico tema si ripropone, lo 
scandaglio ncomincia. in que'la for¬ 
ma, con quelle «finzioni» stilistiche, a 
scandagliare, lungo quel tratto di 
mare, segno che ha molta materia a 
disposizione, multo da scavare 
Considerazioni sull'aichetipo Mi 
ramare facili quando si ha ormai sot¬ 
to gli occhi k) svolgimento successi¬ 
vo e compatto del discorso Non me¬ 
no facile poi è imprestare signiftcali 
o valenze metaforiche a quelle sto¬ 
rie, che indubbiamente ci sono, ma 
sempre sul filo di un'ambigua delmi 
Zione Si prenda Miramare, per 
esempio, la sua amhiguiia lo si può 
leggere come una metafora (ma di 
co-sa"^ l'intendio finale è edipico, pe¬ 
rò c'è anclic la regres.sionc dll'isola 
robmsoniana) ma anche come 
un'autobiografia, è spontaneo ma 
anche manipolalo 
La spia è nello stile, nella scrillura. 
Fin dalla prima pagina (che si ritro¬ 
va in perfetta circoiatiia neirultima) 


con la p^noierìa scientifica di un 
lungo elerKx». una litania dì nomi rari 
e preziosi di piante, a intonare U ro¬ 
manzo. Dove la scientificità » dissol¬ 
ve nel piacere di quei suoni, tra evo¬ 
cazione e su^eslione e malta, vale a 
dire in letteratura, dove una certa do¬ 
se di realismo v^bale » rompe in 
impennate liriche, ma di accorta 
scaltrezza; dove rtmmagmazione 
aderisce alla corporalità, dove la 
realtà si trasferisce in favola, con la 
favolosa mediazione, a controcanto, 
di Robinson (ma di un Robinson 
apoenfo e sfavolato) .. Tulio sotto 
controllo, perché il gioco de)t'«inno- 
cenza» è da sempre il più difficile c il 
piu complicato 

L’ambiguità, dunque, è >1 risultalo 
di un'abile operazione sulla naìvete. 
e cosa più nùtf, più iuminosamente 
innocente dell’infanzia, dei turba¬ 
menti adolesceruiali. del giardino 
edemeo. dell infinitezza del mare, 
degli clementi naturali^ E della casa, 
della propna casa d'infanzia (è for¬ 
mula antica). Non è un caso, mi 
sembra, il disegno che Orengo ha 
posto in copertina Dice la didasca¬ 
lia -Palazzo Orengo, Mortola ncar 
Mentono. Rcsidance of l'homas 
Hanbury» E ti la spiegazione dell'iso¬ 
la. con I SUOI abitanti reati e favolosi, 
cosi come di quello stato adolescen¬ 
ziale che sembrano vivere i suoi pro¬ 
tagonisti Con i loro innamoramenti, 
di dotine come di oggetti 

Eccolo, infine, il Miramare, prole- 
gomeno ed escit.i/to più di Co//ier 
per Margherita cUo di IXi^nad'aimi 
re, più di Cartoline di rnareche di Hi- 
bes Ma quando m é accaduto di 
parlar di quei libn hu detto il contra¬ 
rio Ed era vero. Peiciié, lo ripeto, 
imcsie e romanzi si ctiKXKinQ reci¬ 
procamente, chiedono il reciproco 
sostegno. Come dire, sono la .stessa 
cosa 


D cuore della 
grande Russia 


GIOVANNA 

Ivan Turgenev 

•Primo amore e altri racconti» 
Editori Riuniti 
Pagg. 447. lire 26.000 


«M I interessa esctusi- 
vamente una cosa 
la fisionomia della 
vita e la sua fedele 
rappresenlazione, 
mentre il mistici¬ 
smo in tutte le sue forme mi é indiffe¬ 
rente* cosi senveva ancora nel 1870. 
in una lettera a M A. Avdeeva, Ivan 
Turgenev, considerato in tutta l'Euro¬ 
pa di allora l'iniziatore per eccellen¬ 
za del grande realismo russo. Cono¬ 
scendo la sincerità di questo scritto¬ 
re, non possiamo dubitare che tali 
parole rispondessero ad una sua 
profonda convinzione, oltre che alla 
necessità c volontà di difendere la 
propria immagine 
Ma i lettori di Turgenev sanno co¬ 
me. accanto all impegno realistico 
che trovò le sue espressioni più alte 
nelle «Memorie di un cacciatore» c in 
romanzi quali «Rudm». «Un nido di 
nobili». «Alia vigilia» e soprattutto «Pa- 
dn e figli», fosse presente m lui un 
elemento «romantico», «senlimenla'- 
le» e -fantastico». Rispetto, comun¬ 
que, alia sua immagine cnlico-slori- 
ca tuttora prevalente. Turgenev co- 
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me scrittore «fantastico» costituisce 
un’eccezione che invece, a ben os¬ 
servare le sue vicende bi<^rafiche e 
l’evoluzione dei suoi stati d'animo, 
appare sempre meno sorprendente, 
quasi «necessaria». È cerio che a par¬ 
tire dagli anni intorno al 1860, rat- 
leggiamento di Turgenev verso la 
Russia e le sue prospettive tende a 
(arsi sempre più negativo: (fa un lato 
per una delusione politica derivante 
dall'insufficiente applicazione delle 
riforme (quella deiremancipazione 
dei servi e quella giudiziana e ammi¬ 
nistrativa), dall'altro per un risenti¬ 
mento provocato in lui dalla polemi¬ 
ca accoglienza in Russia dei suoi ul¬ 
timi romanzi. Inoltre si deve tener 
conto di un altro fattore: la consape¬ 
volezza dello scrittore che forse era 
giunto per lui il momento di cambia¬ 
re temi c stile. Del resto la lettera a V. 
P. Botkm del 1863, spesso citata, lo 
dimostra in modo esplicito, anzi po¬ 
trebbe considerarsi qua.sl la lormale 
denuncia di uno .stato di crisi. «Non 
v’è dubbio - afferma Turgenev - che 
smetterò di scrivere del tutto o non 
scriverò più quello e nel modo in cui 
ho scritto finora» 

f^prio quel multiforme aspetto di 
Turgenev romantico, semimenlale, 
ideologico, fantastico ci viene propo¬ 
sto m un volume contenente i sono 
più significativi racconti dall'mlzio al¬ 
la fine della sua camera di scrittore 


(1847-1883), curato da Gniseppe 
Gitano. Le radici della formarne 
di questo scrittore, un tipico spirito 
russo con gli occhi bene aperti sul- 
r&iropa, sono facilmente rintraccia¬ 
bili: la sua prosa discende.m linea di¬ 
retta dal limpido stile di Pùskin, arric¬ 
chito dalla profonda intuìtlvllà psico¬ 
logica di Lermontov e dal realismo 
•ornamentale» di Gogeti, per arrivare 
a un ri»iUato di ricca e ìnconlond^ 
le originalità. Accanto alle ìndimenth 
cabiiì figure di contadini, accuse tan¬ 
gibili di un sistema secolare di per¬ 
petua ingiustìzia, Tu^enev inaugura 
una vasta schiera di personaggi tipici 
delia feiteratura ressa dell'Ottocento, 
caratterizati in genere da un senso dì 
Irestranie inmìa e inutilità, legati fa¬ 
talmente alla volontà di non vivere, e 
ne analizza te cause dette resa di 
fronte alla vita. Maestro nella rappre¬ 
sentazione dei luoghi e delle cose, lo 
scrittore tende tuttavia a porre in pri¬ 
mo piano i sentimenti. Le storte d’a¬ 
more, con i toro inevitabili fallimenti, 
costituiscono una zona cruciale do¬ 
ve eme^ la più evidente discrepan¬ 
za tra le parole e i fatti, tra ciò che si 
pensa e si desidera e ciò che invece 
si fa. 

DaH'ìnizio alla fine la donna gioca 
sempre la parte di primo piano: la 
donna come detentnee della passio¬ 
ne, dell’alto senso deH'etìco, della 
forza vitale a cui il personaggio ma¬ 
schile non può che airendersi e sot¬ 
tomettersi Infatti l'ultimo racconto 
■Klara Milk», scrìtto nell'anno della 
morte dello scrittore, ripropone per 
l'ennesima volta la stessa creatura 
lurgenevlana di altre IndimenilcabìH 
situazioni; anche Kiara è una donna 
vestita di nero, dal vcrito senza sorri¬ 
so, segnata dalla ribellione, dalla 
paura, dalla solitudine, ma donna 
che ancora una volta i\et ruolo di 
spettro porta con sé una ventata geli¬ 
da e il fuoco della passione. 

























N elCattuatG inva* 
denie caos di in* 
formazioni e di 
interessi deviati e 
MHHM mistificalori, che 
vanno sotto le* 
quivoca etichella de) tpara> 
normale», un'analisi rigorosa 
e scientifica di dati cutturaii 
che coirivplgono una dimen* 
»one estranea aUe loi^ e 
atte cadenze deirepistemo* 
(ogia scientifica e alla norma 
della verifica galileiana, ha 
certamente una funzione il¬ 
luminante e salutare. Una ri¬ 
cerca intesa in tale senso ha 
dato origine (al di là della 
serie classica delle indagini 
demartinìane in Italia) a una 
recente vasta bibliografia che 
culmina in uno studiò esem¬ 
plare di Gilbert Rouget (àf</- 
sreo e trance. / rapporti fra h 
musica e i fenomeni di poS‘ 
sessione) apparso, «n tradu¬ 
zione italiana, nel 1986 pres¬ 
so Einaudi, (n questo filone 
di scavi, ia fenomenologia 
dello straordinario che proli¬ 
fica consumisticamente nella 
società urbana postindustria¬ 
le e alimenta le varie conven¬ 
ticole parapsicologiche e spi¬ 
ritistiche, con una propria 
abbondante clientela pagan¬ 
te, viene sollevata a uno sta¬ 
tuto etnosocìologico e riletta 
in una connessione con la 
trama delle realtà storiche ed 
economiche che (a spiega e 
la giustìfica. Si tratta di conte¬ 
sti culturatl che, già docu¬ 
mentati nell’anlichiià e nelle 
società arcaiche exlraeuro- 
pee, hanno il loro puntuale 
riscontro nei mondo medi¬ 
terraneo. . 

A questa categorìa di im¬ 
pegni scìentirici appartiene 
•La ballerina variopinta. Una 
festa di guarisione in Sarde- 
gna‘ che Clara Gallinl pub¬ 
blica (Napoli, Liguori, 19^. 
pagg. 219) ricostruendo se¬ 
condo tecniche e metodolo¬ 
gie radicalmente rinnovate 
un libro già edito diciannove 
anni addietro, a Padova, nei 
1971. 


La ricerca riguarda un fe¬ 
nomeno retrospettivamente 
riconsideralo, del quale or¬ 
mai restano soltanto residui 
memoriali, per il progressivo 
disfacimento della società 
agro-pastorale sarda e i pro¬ 
cessi che hanrio/industrìaliz- 
zato in parte l'Isola o l'han¬ 
no. in gran parte, disgr^ata 
attraverso i flussi m^atori. 
«La ballerina variopinta* ter- 
minok^tcamenle é fa resa 
italiana del sardo «a^ìa* (va¬ 
riopinta, multicolore) e «bai- 
larìana* (indicante insieme 
colei che balla e colei che fa 
ballare o costrìnge al ballo. 
Siamo subito in un rapporto 
analogico con il tarantismo 
studiato per la Puglia da Er¬ 
nesto De Martino, giacche la 
induzione di un avvelena¬ 
mento è dovuto al morso di 
un aracnide, precisamente il 
iziTrcxfecfus, che pungeva i 
pastori e i contadini, provo¬ 
cando violente reazioni do¬ 
lorifiche e tossicosi con pro¬ 
babilità dì esiti letali. 

Il dato rilevante è che tate 
avvelenamento da aracnide, 
anzi che essere diagnostica¬ 
to e curato ai livello della 
medicina ullicìale, diviene il 


n morso e 



lo a chi ha subito la morsica¬ 
tura. in àllrì interviene il 
gruppo nella terapia coreuli- 
ca - si delìnea una mitologia 
che serve a individuare i mo¬ 
tivi deiraggressione del ra¬ 
gno. Le argìe sono anime di 
morti tornanti, principalmen¬ 
te nel periodo del Corpus 
Domini, anime non placate 
che sono state offese o che 
hanno vioialo valori lilui^ici 
cattolici o che Intervengono 
senza molivi apparenti. 
Quindi il rituale va riferito a 
una sotterrartea aggressività 
dei morti, delle ombre e de¬ 
gli spettri che circondano. 


strializzata, totalmente isola¬ 
to nella sua sofferenza, in 
protagonista di una solidarie¬ 
tà tipica delle società di vil¬ 
laggio. una solidarietà che 
redime dall'angoscia non 
soltanto la vittima, ma la 
stessa comunità esposta alle 
medeùme eventualità di ag¬ 
gressione. 

Per questo la Galiini se¬ 
gnala i'interpretabilità del 


AkMNSO ll.:Pi MOU 

chiama il medico, che non 
gli ordina alcuna medicina, 
ma gli consiglia di «far festa 
in casa*; dove è evidente che 
in molte società arcaiche del 
paese, la stessa medicina uf¬ 
ficiale ha sperimentato che 
talune terapie popolari, com¬ 


pernia, come avviene in altre 
cultura mediterranee, intor¬ 
no a^na serie di espedienti 
(canto,"danza, colorì) che 
determinano la possessione 
dei morsicato e la sua pro¬ 
gressiva identiiìcazione con 
i'aigia-anima che è alla base 
delVepisodìo. NelVOrìstane- 
se, diversamente da quanto 
avvine nelle altre regioni 
dell'isola, vi è la partecipa¬ 
zione attiva del soggetto che 


esclusa, per la sua analisi, 
l’utilizzazione dei richiami 
comparativistici, qui si tratte¬ 
rà di stabilire quale tipo di ar- 
gia-anima operi nel morsica¬ 
to, con il riferimento ad alcu¬ 
ne categorie, prevalentemen¬ 
te femminili, di agenti, che 
comprendono l’argia-bambi- 
na. quella sposa, fidanzata. 



centro di un ricco cerimonia¬ 
le collettivo che, nelle sue va¬ 
rianti, Gaiiini aveva rilevato 
in 222 centri sardi, attraverso 
le informazioni raccolte e ia 
documentazione fotografica. 
Innanzi tutto alle spalle dei 
rituale - con le sue essenziali 
varianti locali, nelle quali, in 
alcuni centri il ballo è affida¬ 


minaccianii, la società agro¬ 
pastorale. Nell'aggressione 
delle schiere dei morti, il ce¬ 
rimoniale di guarigione, mol¬ 
lo ricco nelle esplicllazioni 
minute che l'autrice insegue, 
attesta, mi sembra, quella 
presenza della collettività 
che trasforma chi è colpito 
dal male nella società indu¬ 


to guaritore nei termini di 
una festa, che è prossima, 
per certi tratti, a quella del 
Carnevale. In una delle di¬ 
chiarazioni registrale, un pa¬ 
store ricorda che nel 1945 
era stato punto sul terreno di 
pascolo, dalt'argia e che, 
una volta tomaio in paese 
carico di acute sofferenze, 


portanti effetti di livello psi¬ 
cosomatico. hanno una km 
efficacia. 

Se l'a^ è la pmsenza 
zoomorfà di un'anima, sì 
spiegano (e tecniche che so¬ 
no destinate a individuarla 
con molta precisione e. con¬ 
seguentemente, a placaria e 
ad allonianarla. Tutto si im¬ 


psichico o di assenza della 
propria presenza razionale e 
controllala che corrisponde 
^la siniomàiologia f^&ses- 
wrìa o di trance. 

Le analogie con i procedi¬ 
menti voduislici sono eviden¬ 
ti. Ma, per attenerci al qua¬ 
dro descrìtto dalla Galitni. la 
quale ha intenzionalmente 


nubile, sedotta, vedova, par¬ 
toriente. anziana, malata. I 
melodi di accertamento dei 
tipi di argia sono afiidati a di¬ 
verse tecniche. Si ricorre su¬ 
bito alla provocazione melo- 
dica-musicaie, trasmettendo 
al malato più tipi di musiche 
tadizionaii e di melodie, fi¬ 
no a quando venga indivi¬ 


duata quella corrispondente 
alla condizione del malato 
(si passa, perciò, attraverso 
canti e musiche di nozze o di 
lutto, ninne-nanne e mottetti 
allusivi e talvolta osceni, per 
individuare gli status di ar¬ 
gia). 

La tecnica metodolc^ica è 
integrata dal travestimento, 
con il quale si fanno indossa¬ 
re al morsicalo diversi costu¬ 
mi. fino a quando si sia indi¬ 
viduato quello conisponden- 
le alla classe sociale o al 
paese di provenienza. Con 
l'interrogatorio sì tende, poi, 
a scoprire l'identità precisa 
dell'amia. Tutti gli elementi 
ricordati divengono una for¬ 
ma subalterna magico-mitica 
di diagnosi del male e della 
sua origine, che è prelimina¬ 
re alla terapia rappresentata 
dalla musica e dal ballo. Pro¬ 
prio la musica, ripetitiva e in¬ 
sistente, diviene lo stimolo 
all’ingresso definitivo nella 
condizione possessoria che 
ha la durata di tre giorni e 
continuerà a essere sorretta 
dal medesimo motivo melo¬ 
dico. Di particolare interesse 
etnico, fra tutti i tipi di Imper- 
sonamento, sembra essere 
quello dell'uomo morsicato 
da un'anima-argia partorien¬ 
te; nella mimesi e nelle pan¬ 
tomime che accompagnano 
la raggiunta trance, un pos¬ 
seduto, narra Galitni, travesti¬ 
to, fu messo a letto e chiese 
che gli mettessero un cusci¬ 
no sul ventre, mentre i pre¬ 
senti suonavano e improvvi¬ 
savano canti nei quali si an¬ 
nunciava la nascita del bam¬ 
bino. Si potrebbe trattare di 
una tecnica tradizionale di 
controllo del dolore della 
puntura, nella quale si river¬ 
sano, come in altri pochi ca¬ 
si, i residui e incerti elementi 
della couvade sarda o anche 
le emersioni di omosessuali¬ 
tà rimossa e latente. L'insie¬ 
me delle ritualità termina 


con la fuga o partenza dei- 
fargia verso fa $ua tana e 
con la guarigione del monti¬ 
cato. 

Nelle altre parti dell’Isola, 
le funzioni appena riassunte, 
si capovolgono. La persona 
che è stata colpita dall'argia 
resta immobile e non sì as¬ 
serena ai metodi di imper- 
sonamenlo. mentre il gruppo 
che lo circonda proc^ alla 
ìdénlìiicazìone con fargia e 
opera la terapia. (Questo stu¬ 
dio di Gaiiini si colloca come 
una descrizione etnologica, 
che riduce a segni decodìfi- 
cabiiì l’apparente enigma di 
una ritualità popolare spari¬ 
ta. fra l'altro, con la stessa 
sparizione delfaracntde in 
seguito alla campagna anti¬ 
malarica e all'uso del Ddt ge¬ 
stiti. con il concorso degli 
americani, fra il 1945 e H 
1948. 

Nata, come era, nelfarea 
del pensiero demartiniano - 
di De Martino, Gattini fu as^ 
stente a Cagliari -, parte dà 
stimoli evktenti. quelli che 
diedero orìgine a In ferra 
def rimorso pubblicata da De 
Martino nel 1963. Ma De 
Martino inseriva i dati ricavati 
dal documento storico e dal 
rilievo sul campo in una sua 
propria teoria generale che 
faceva del caso pugliese un 
esempio delia crisi di presen¬ 
za delle plebi meridionali, 
accogliendo, anche nella sua 
terminologia, le suggestioni 
delle ipotesi della psichiatria 
fenomenologica ed esisten¬ 
ziale. Gallinl. pur attenta alle 
interpretazioni psichiatriche 
di fenomeni appartenenti ai 
contesto studiato, sembra 
abbia inteso ricondune la ri¬ 
cerca alle linee della severità 
documentaria delle scuole 
anglosassoni e francesi di et¬ 
nologia sottraendosi al com- 
parathrismi e rifiutando alcu¬ 
ne tematiche teoriche del 
magistero demartiniano. 


rrrm 


JAZZ 


Argentina 
come 
New York 

Muliìgan • Piazzolla 
«Summit- 

Carosello CDOR 8588 


■I Nel 1974 il «vertice* tan- 
go-iazz, bandeneon-sax bari¬ 
tono poteva anche essere una 
frittata e del resto, in quel suo 
soggiorno Uatiano. al musici¬ 
sta argentino non vennero ri¬ 
sparmiate cose anche di bas¬ 
sa lega. Oggi, a onor del vero, 
la musica di Summit mostra 
più d'un pregio e sprigiona 
forse ancora più fascino. A 
dilferenza d'aìlora. a parte ol¬ 
tranzisti mulliganìani e remini¬ 
scenze commerciali, vdene vo¬ 
glia d'ascollarla soprattutto 
per Piazzolla (bruttamente 
privato d'una «t* nel retro co¬ 
pertina del compact!). 

D'altra parte, non si katta per 
fortuna di fusion e la musica, 
nonostante un isolalo contri¬ 
buto tematico del baritonista. 
ha l'Impronta, l'atmosfera e la 
fantasia dell'argentino. Multi- 
gan, in sostanza, sì limita al 
contributo timbrico che il suo 
voluminoso saxofono ò perfet¬ 
tamente in grado d'offrire, 
senza vacue tentazioni troppo 
jazzistiche. Fra gli altri colla¬ 
boratori. Angel Pocho Gatti, 
piano. De Piscopo, batterìa, 
De Filippi, chitarra. 

DDAMELEiOMO 


CANZONE 


Gonidi, 

grazie 

Roma 


Marcello Gonidi 
«Ferragosto '66* 
It 002 (Virgin) 


■i Fa piacere rivedere quel 
marchio It che ebbe a giocare 
un ruolo significativo negli av¬ 
vicendamenti storici della 
canzone italiana ma anche 
con qualche folgorante antici¬ 
pazione jazz (&hiano). Uno 
dei nuovi album di questo fi¬ 
nale degli anni Ottanta, dedi¬ 


cali a nuovi (o quasi) cantau¬ 
tori, propone Marco Gonidi: 
romano, come s'addice alla li¬ 
nea storica II, Gonidi non è il 
solo fra i fin troppo numerosi 
esordienti del momento a mo¬ 
strare una propensione ro¬ 
mantica perrino eccessiva « 
abbastanza in contrasto con 
quello che dovrebbe essere il 
loro background culturale più 
decisivo. 

G'é una apprezzabilissima at¬ 
tenzione ai lesti, in collabora¬ 
zione con Massimo Mastran- 
gelo, che è anche produttore, 
in pressoché tutte queste nove 
canzoni (una decima é inclu¬ 
sa come incentivo solo nel 
CO). Un album forse anche 
troppo ben curato sorvora- 
menie, per un esordio, con 
qualche reminescenza vendil- 
liana. ma anche qualche 
spunto equilibralo dì rabbia 
come Ferragc^ su cui si spe¬ 
ra che Gonidi sviluppi in futu¬ 
ro il proprio discorso. 

UDANIELE IONIO 


FUSION 

Sindacato 
nostalgico 
di Monk 

Joe ZawìnuI 
«Black water» 

CBS 465344 


M ZawìnuI con il suo Syndi* 
catti procede a zig zag. A un 
album 3»ppo di iiwentivlià so¬ 
nora ne aveva latto seguito un 
altro piuttosto allineato. Si di¬ 
rebbe che questo nuovo con¬ 
cini un po' le due tendenze, 
incanalando il piacere per le 
sonorità diverse dentro sche¬ 
mi metodici e armonici che 
suonano abbastanza familiari. 
Il materiale include anche due 
composizioni di Monk a con¬ 
ferma d'una mai sopita no¬ 
stalgia jazzistica del lastierisia 
austriaco che aveva mosso i 
suoi fondamentali primi passi 
americani ne) gruppo di Ju- 
liani Cannonbali Adderley. 
Monk's Mood non va. in prati¬ 
ca, oltre il tema, più articolato 
in interventi strumenlistici Ut- 
Ile Rootie Toatìe. In apertura 
un quasi lussureggiante Car- 
novolito, runico titolo registra¬ 
to dal vivo, durante un concer¬ 
to del Syndicate a Copenha¬ 
gen. I collaboratori di ZawinuI 
sono Veasley al basso, Fidd- 
mont-Linsey alle percussioni e 
voce, Scott Henderson alle 
chilarre, Rochester alla batte¬ 
ria. Munyungo Jackson alle 
percussioni. 

DDANIELEIONIO 


James Brown il capofila 


IIANIBLtiq^ip; 


Antologie 

«Silver on Black* 
ffrr8281S5 (doppio LP) 

«Urban 88« 

Urban 837664 

Kool Alile Gang 

Mercury838233 (PoIyGram) 


O ccorre una forzala espe¬ 
rienza quotidiana da 
disc |ock^ per discrimi¬ 
nare e distinguere con 
sufficienle oculatezza 
nella poliedrica marea 
di quello che un po' genericamente 
viene indicato come filone predo¬ 
minante della dance in corso, ma 
che in parecchi casi é musica «usa¬ 
ta* come dance e che sì diversifica 
principalmente in funk, house e de¬ 
rivati, e rap. Rami che, poi, volentie¬ 
ri s'intrecciano e si ibridizzano. Po¬ 
liedrica non è, però, soltanto la mu¬ 
sica disponibile ma la stessa musica 
al proprio interno. Tale carattere 
prismatico non é certo nato con la 
house, ma appartiene al funk stori¬ 
co; a cominciare dal geniale Geor¬ 
ge Clinton, un nome che parados¬ 
salmente anche ad alcuni esperti 
comincia a dire qualcosa solo se Io 
si unisce a quello dei suoi Funkade- 
lic. A dispetto del fatto che quell'al- 
tro inventore di fantasie prismatiche 
che è Prìnce deve a Ginton assai 
più di quanto gli piaccia riconosce¬ 
re di dovete a James Brown. 

Dell'house esìstono ormai sul 
mercato italiano doviziose docu¬ 
mentazioni discografiche, album 



James nrown 


antologici che, per una volta, non 
fanno storcere il naso in quanto, si 
sa, urta musica che in buona misu¬ 
ra è frutto di dj e dì remixalori ha i) 
suo veicolo specìfico nel mix 45 gi¬ 
ri- Gii album sono quindi per forza 
dì cose raccolte e non mono^afie. 
Quella dellelichefla specializzata 
ffrr (che. come sì leggeva un tempo 
sui microsolco della Decca, sta 
semplicemenle. per Full Frequency 
Range Recordìngs) è indìspeivsabi- 
le come panorama d'aggiornamen¬ 
to e diversificazione. House in sen¬ 
so non stretto, includendo anche 
esempi acid e filoni laterali, mesco¬ 
lando artefici sonori inglesi e ameri¬ 
cani, soprattutto neri, ma anche 
qualche bianco e persino un giap¬ 
ponese, Satoshi Tomie. 

L'house e derivati è musica non 


facile da ascoltare nel senso che ciò 
che c<»rla è la totalità, ma talora l'o¬ 
recchio può essere attiralo dagli in¬ 
cisivi sottofondi delle tastiere in cui 
più immediatamente s'idenijftcano 
richiami alla grande tradizione afro, 
oppure da certe strisciate di mate¬ 
riali familiari che altro non sono 
che musiche preesistenti campio- 
nale. Ma in realtà fo squilibrio è 
spesso già in diversi di questi esem¬ 
pi musicali: i suoni «strani*, sintetiz¬ 
zati ed effettistici giocano appunto 
sulla propria paradossalità, sul loro 
apparire a sorpresa. Ecco allora che 
Turn up thè Boss ^ona come il pez¬ 
zo più genialmente originale per¬ 
ché Tyiee lo gioca tutto sull'unico 
principio dei paradosso, assumen¬ 
do, sotto il rap di Kool Rock Steady, 
la ^avaganza sonora a struttura 


portante. L'interesse delle quattro 
facciate è. comunque, nella polie¬ 
dricità degli esempi che includono 
uno degli inni acid, We Coll It 
Acieed del notorio D-Mob. June 
Montana, Circuit, Richìe Rìch, Reese 
& Santonio. Etectra, i famosi Black- 
smith, FVankie Knuckles, Rockers 
Revenge, Marshall Jefferson, Jamie 
Prìnciple, Simon Harris, l'attuale hit 
delle Salt'Pepa (Shake Your Thang) 
e delle Cookie Crew (Barn This 
Way). 

Diil'tcìle separare, in lutti questi 
casi, il «protagonista* dal produttore 
e remixatore. Certo é il secondo a 
prevalere nettamente sul primo in 
casi come 77ie Payback Mix che 
apre l'anlologia delia Urban; il no¬ 
me in grande é quello di James 
Brown. in realtà è tutta questione di 
mix di Malt Black e Jonathan More, 
ovvero > Gold Crul. Ma c’é anche un 
James Brown lutto originale, una 
vera e oscura gemma dal titolo Col 
To Nave a Mother /or Me. L'antolo¬ 
gia annovera poi Phoenix, Groove 
Train, Walter Beasley, Vision, 
P.O.P., Urban All Stars, Ace o! 
Clubs, Roy Ayeis, Rockaway Three 
e rimmancabìle James Taylor. 

Storìa.a sé fa, come sempre, KeoI 
& thè Gang; il nuovo album è un'al¬ 
tra funiqr dance di solidi ritmi e ca¬ 
rezzevoli lirismi, come l'inconfondi- 
biie Never Cive up. Qualche allusio¬ 
ne house affiora qua e là dai sotto¬ 
fondo di This Is What A Love Can 
Do e naturalmente è tutta «synth* la 
versione «dub» fra le tre che il pezzo 
guida Raindrops trova neH'edizione 
mix 45 (Mercury 874 557-1 ) che in¬ 
clude Amor, amore (proprio cosi), 
solo strumentale, non incluso nel¬ 
l'album. 


JAZZ 


Lontano 

dai 

remakes 

Tononi • Cyrìlle * NIehols 
•(joing for thè magic* 
Splasc(h) HPI3 


M Un disco italiano davvero 
di bei nomi e non soltanto ita¬ 
liani: Tiziano Tononi, situato 
sul canale di sinistra, e An¬ 
drew Cyrillc. dì storia layloria- 
na. sul destro sono alle due 


batterìe: ia voce. anzi, per so¬ 
vrapposizione. le voci di Mag¬ 
gia Nichois, da tempo una 
delle proposte inglesi che con 
più originalità hanno popofa- 
to l'universo femminile del 
jazz europeo; Daniele Caval¬ 
lanti ai saxes tenore c sopra¬ 
no, nella prima facciata, c 
Gianluigi Trovesi, clarinetto, 
clarinetto basso e sax aito, 
nella seconda. Con un simile 
assemblaggio non poteva ve¬ 
nire fuori un disco ripetitivo c 
deludente: e puntualmente la 
musica dirada le nebbie im¬ 
perversanti delle scuote e dei 
remakes. 

Colpisce soprattutto lo spesso¬ 
re che ciascun singolo suono 
riesce a darsi in una trama 
strutturale che invece é tutta 
giocala su eteree trasparenze, 
su spaziosità d'ampio respiro. 
Particolarmente bello il sound 
di Cavallanti sui.soprano. 

VDANIELE IONIO 


SINFONICA 

Quel 

talento 

precoce 

Mendcfssohn 
•Due concerti giovanili» 
Kremer. Argerich 
DG427 338-2 


■■ Nel 1822 e nel 1823. a 13 
c 14 anrri. Mcnflels-solm com- 
po.se un Concerto per violino 
c archi e un Concerto per vio¬ 
lino, pianoforte e archi, en¬ 
trambi in re minore: ma non li 
in.scri nel proprio catak^o. Il 
Concerto per violino è 


considerato (insieme con la 
Sintonia per archi r\. 7) il pri¬ 
mo lavoro di Mendeissohn de¬ 
gno di esecuzione, per la gra¬ 
devole compiutezza della 
scrittura, ancora rivelatrice più 
delle fonti che delia personali¬ 
tà deirautorc: il Concerto per 
violino e pianoforte rivela, a 
distanza di un anno, una chia¬ 
ra maturazione e lascia spazio 
soprattutto ai solisti, trattati 
come protagonisti assoluti 
(secondo la voga del concer¬ 
to dell’epoca) con notevole 
brillantezza. 

Soprattutto questo pezzo j 6 
molto accattivante, e Gidon 
Kremer e Martha Argerich (in 
felice collaborazione con la 
Orpheus Chamber Orchestra) 
ne esaltano it piglio risoluto e 
brillante non meno delle dol¬ 
cezze cantabili. Kremer inter¬ 
preta da par .suo, con raffinale 
scelte di suono, anche il Con¬ 
certo |)er Molino. 

iì PAOLO PLTAZZ/ 


OPERA 


Schipa 

alias 

Ernesto 

Donizetti 
•Don Pasquale» 
Dir. Sabajno 
EmiChs 7632412 


■I Se nel «Don Pasquale» 
fosse decisiva solo la parte di 
Ernesto questa incisione dcl- 
l'opera. la più antica, non 
avrebbe rivali, perché vi canta 
Tito Schipa con una dolcezza, 
una finezza, una ricchezza di 
sfumature ineguagliale. Si ag¬ 


giunga che questa registrazio¬ 
ne. risalente al 1932, è l'unica 
in cui si possa ascoltare Schi¬ 
pa in un'opera completa: essa 
ha dunque un valore dei tutto 
particolare per chi sì ìnteiessa 
di interpretazione vocale e la 
sua ristampa in compaci è la 
degna apertura delle celebra 
zìoni per U centenario detk 
nascila del grande tenore. 
L'insieme però non è alta ^a 
altezza: soltanto il barikno 
Afro Poli appare pienammte 
persuasivo, ^esto Badinfneì 
panni di don Pasquale hdu- 
già troppo a vecchi atliggia- 
menti farseschi e la Noma di 
Adelaide Saraceni è viràla da 
propensioni verìstiche Carlo 
SabafRo, a capo dei comples¬ 
si della Scala, appan soprat¬ 
tutto preoccupato diassecon¬ 
dare i cantanti: i'ochestra é 
inevitabilmente un po' sacrifi¬ 
cata dalla registrazbne. 

OPAaOPn‘A2Z/ 


SINFONICA 

FVesche 

pagine 

mozartiane 

Mozart 

«Concerl per corno» 
Peter Damm, corno 
Philips 422330-2 


Nei 1991 per it bicentenario 
della morte di Mozart la Phi¬ 
lips pubblicherà in compaci 
una «Mozart Edition» con tutte 
le sue opere, il catalogo mo- 
zartiato della casa olandese, 
già vastissimo, si sta arric¬ 
chendo di nuovi elementi in 
vista di quell’ambizioso tra¬ 
guardo. Oltre alle messe gio¬ 
vanili dirette da Herbert Kegel 
che abbiamo segnalato la set¬ 
timana scorsa sono usciti ne¬ 
gli ultimi mesi un nuovo disco 
di Arrau con le Sonate K 280 e 
311 e il Rondò K 485 (dove 
colpisce soprattutto la nobiltà 
e l'intensità deirinterpretazio* 
ne dei tempi lenti) e questa 
incisione dei 4 concerti per 
corno (con l'aggiunta del 
Rondò K 371 completato da 
Erik Smith), affidati a Peter 
Oamm e alla Academy of St. 
Martin-in-the-Fields diretta da 
Neville Marriner. 

L'oictiestra e il direttore sono 
fra le colonne portanti del 
progetto mozartiano della Phi¬ 
lips e olirono come sempre 
un'ottima prova, il solista, pri¬ 
mo corno della Staatskapelle 
di Dresda valorizza magnifica- 
mcnlc la accattivante fre¬ 
schezza di queste pagine. 

O PAOLO PSTAZZI 


OPERA 


Napoli 
voce 
e core 


Scarlatti-Cimarosa 
•La Dirinditia f Chi 
dell'altmi» 

Dir. Riccardo Muti 
Nuova Era 2253/54 


■i Due registrazioni del 1968 
con Riccardo Muti giovaniash 
mo a capo deil’Oichestra A. 
Scarialtì di Napoli della Rai ri¬ 
propongono (a «farsetta per 
musica» La Dirindina (I7IS) 
di Domenico Scarlatti e un'o¬ 
pera buffa di Domenico Cima- 
rosa, Chi deil'aUrui si veste 
presto si ^jc^tia (1783). due 
delle rarità riportate alla luce. 
dall'Aulunno Musicate Napo 
tetano con operazioni merito 
rie che oggi é opportuno ri¬ 
cordare e recuperue, anche 
se la qualità esecutiva non è 
sempre impeccabile. 



Muti era già bravissimo; na 
le compagnie di canto ap¬ 
paiono disuguali, e accanto 
all'eccellente Sesto Bruscanli- 
ni ci sono interpreti che non 
sembrano stilisticamente a lo 
ro agio, come Franco BonboK 
li. L'immagine offerta dalFin- 
sterne (citiamo Montaiaoio. 
Ravaglia, Mar'iconda) é però 
attendibile, e prevale l'interes¬ 
se della proposta; ma è scioc¬ 
ca l'idea di sostituire in Cima- 
rosa i recitativi con diaiqihi 
parlali. L'opera di Cimarosa 
non può essere collocau tra 
te sue maggiori per la sche¬ 
matica semplicità rki gioco 
degli equivoci su cuUi basa la 
vicenda; ma l'assenta di una 
ricerca di caratteìzzazìone 
dei personaggi che rada oltre 
gli schemi non impedisce di 
apprezzare la codìalità di 
una vena capace d invenzio 
ni farsesche efticao e di deli¬ 
cate tenerezze. 

Di interesse anchJ maggiore 
l'inteimezzo di Domenico 
Scarlatti, divertene satira del¬ 
l'ambiente teairak con un bo 
rioso maestro dìmusica, una 
cantante stonatala grazio^ 
c un castrato eie le suggeri¬ 
sce di far catrtea con mezzi 
non propriamene musicali. 

CROIO PCTAZZI 
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La tedaiiona è In via del Taurini, 19 ■ 00185 
telefono 40.49.01 

I erenUd ricevono dalle ore 11 alle ore 13 i 
e dalle ore IS alle ore 1 
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tur piazza caduti detta 
moniOffiokiSO 540434i 


1 t? 



Graduatorie del Provveditorato in ritardo 
e piene zeppe di clamorosi errori 
Mille i ricorsi e le rettifiche 
«Inizio a singhiozzo» denuncia la Cgil 

Supplenze «congelate» 
Scuole a irìscliìo 







Il Pei 
discute 
programma 
e lista 


Lista aperta programma 
puntato a rispecchiare j 
problemi più grandi delle 
famiglie romane il Pci 
della coltale per i) 29 ol 
lobre Quali uomini pre 
senterà? La formazione 
comunista non è compie* 
la ma io sarà nella pros* 
slma settimana A collo 
quio con Stefano Rodotà 
cno non ha potuto accet 
tare la candidatura 
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Ottocentosessanta ncorsi di bidelli e segretari, oltre 
cento domande di rettifica dei supplenti, e altrettan* 
te dei precan per Timmissione tn molo. In ballo, 
dietro gli errori anche clamorosi nelle graduatone 
del provveditorato pubblicate m questi giorni, ci so¬ 
no oltn: 600 posti da assegnare «Regna sovrana la 
disorganizzazione ~ denuncia la Cgil scuola Ne 
faranno le spese studenti, prof e bidelli» 


STEFANO POLACCHI 


■1 Spinte, gomitate, sbuffi e 
nervosismo tutd m fila per 
una supplenza Cosi, all inse 
gna del caos degli equivoci, e 
degl] «errori matenali», ha avu 
lo inizio 1 anno scolastico per 
quelli «dall altra parte della 
cattedra* per i «prof* precan e 
per il personale Ata, tecnici 
appltcatl e tecnici II balletto 
delle graduatone quest anno, 
sembra essere diventato una 
vera e piroprla polka Erron 
sbagli anche clamorosi nelle 
graduatone definitiva per le 
supplenze annuali, in quelle 
provvisorie per il «doppio bi* 
'mano*, ovvero per 1 immissio¬ 
ne m ruolo dei precan, e nelle 
graduatone prowisone Ata 
hanno scatenato il caos ai 
cancelli del provveditorato 
Centmiia e centinaia di la¬ 
voratori SI sono pressati per 
ore ^11 ingresso di via Plancia* 
ni tqtti con le domande di rat* 
tificaio coQ 1 ncoi«i m mano. 


per far modificare i clamorosi 
sbagli comparsi nelle gradua¬ 
tone a loro danno Sono oltre 
cento le domande di rettifica 
e 1 reclami presentati al sinda¬ 
cato da parte dei precan, per 
erron «inspiegabilmente* com¬ 
parsi sulle graduatone definiti¬ 
ve per le supplenze annuali 
nelle medie infenori e supe- 
non Sono ben 860 i ricorsi 
presentati tramite la Cgil scuo¬ 
la dal personale Ala e tantis¬ 
simi anche i ncorsi relativi alle 
graduatone prowisone per il 
«doppio binano» Intanto, il 
Proweditorato ha convocato 
per il 30 settembre la nunione 
per le nomine dei supplenti 
annuali alle medie infenon 
(che iniziano il 19 settem¬ 
bre) 

Perché questo ntardo? *U 
motivo sta nella grande disor- 
garuzzazione in cui lavorano 
funzionan e impiegati - affer¬ 


ma Patrizia Sentinelli, segreta- 
na della Cgil scuola - Abbia¬ 
mo già chiesto di anticipare la 
data della convocazione e di 
assegnare i posu in base alle 
graduatone prowisone Que¬ 
sto per armare i disservizi e t 
doppi turni che comunque cl 
saranno Inoltre abbiamo 
chiesto un decreto di modifica 
delle graduatorie definitive 
per coneggete gli erron e per 
permettere al supplenti di ave* 
re il tempo di presentare le 
domande ai presidi» 

Cosa c'è in ballo per queste 
graduatone? L'assegnazione 
di 615 posti di lavoro com¬ 
plessivamente £, anche per 
una città grande come Roma, 
non SI tratta di bnciote È in 
gioco, invece, il posto di lavo¬ 
ro di centinaia di addetti alta 
formazione dei ragazzi e, di 
conseguenza, l'efficienza del¬ 
la lormaziorve stessa Si tratta, 
infatti di oltre seicento posti 
che nmarranno vuoti finché 
non Cl saranno le nomine, ov¬ 
vero scuote senza bidelli e se- 
gretan, classi senza supplenti, 
cattedre senza titolari «Mentre 
Cl sarebbe la possibilità, fin da 
ora di occupare una buona 
parte dei posu da assegnare - 
spiega Patnzia Senunelli - Per 
t immissione in ruolo, infatti, 
sono già disponibili una sene 
di posti resisi disponibili* 

Ma di quali erron si tratta? 


Pina, supplente da anry, ha 
avuto una bella sorpresa, 
mentre nelle graduatone prov* 
visone di giugno era a! suo 
giusto posto, m quelle definiti¬ 
ve uscite il 1* settembre » è 
trovata un punteggio interiore 
Ha chiesto la m^ifica imme¬ 
diata di un errore matenale. 
come ogni anno si è fatto Ma. 
vista la ffan mole th erron che 
SI sono accumulati quest'an¬ 
no. ha dovuto lare una do¬ 
manda scntta senza che le sta 
stata niascia^ neanche una 
ricevuta La stessa sorte, ione 
anche più beffarda, è stata ri¬ 
servata a un'altra sua collega 
Si è vista esclusa da alcune di¬ 
scipline per «mancanza di tito¬ 
lo culturale*, ovvero di laurea, 
mentre per altre è stata giudi¬ 
cata idonea Insomma secon¬ 
do le graduatone ia sua sa¬ 
rebbe una «laurea a metà* Di 
que^t sbagli le late definitive 
erano piene «È stato toccato li 
fondo - commentano al sin- | 
dacato • È la pnma volta che | 
si verifica una tale valanga di 
sbagli Ciò è dovuto alla totale 
confusione m cut lavora il , 
provveditorato II nostro so¬ 
spetto è che una gran parte di 
ricorsi, presentali ai tempo 
delle prowisone, non sia stata 
neanche esaminata Questo 
sarebbe davvero gravissimo E 
comporta inammissibile 
perdila di tempo* 



Anteprima 
per la fiera 
del libro 
a basso costo 




I supermercati hanno già inbandito la loto «tavola» di qua¬ 
derni. quademini, astucci dian Lo stesso stanno facendo 
le hbrene Loro, come di consueto ormai da qualche anno, 
sfidano 1 inflazione e danno vita al mercato alternativo dei 
testi scolastici, dalie eletnenlan alle scuole supenorì Qual¬ 
cuno ha comincialo a portare ti proprio fui^ne m piazza 
Adnana. La grande folla di ragazzi in cerca deli occasione 
arriverà tra qualche giorno 

OioIOQI Non c'è stato niente da fare 

In tW Nemmeno dopo la presa di 

j” posizione del commissario 

II Connine straordinano Angelo Barba- 

diffida Ia ditfA pubblici della 

□linaa le UinC capitale hanno npreso a 

camminare E cosi ieri è ar- 

nvala la diffida del servizio 
affissioni e pubblicità dei Comune alle ditte assegnatane di 
impianti pubblicitan che dovrebbero preoccuparsi dì farli 
funzionare «Confermiamo che allo scadere dei termini 
concessi - dice una nota del Comune - per nparare even¬ 
tuali guasti o erron di funzionamento, il servizio comunale 
procederà ad atu conseguenti» 


Di nuovo Secondo il subcwnmissano 

Mano Laurino il servizio 
. mensa negli asili nido sa- 

TMOldn rebbe regolare Dopo le pò- 

IIM nidi lemiche dei giorni scorsi, 

ilei iiiiii Launno ha disposto una se¬ 

ne di accertamenti che so- 
no stali confortanti Pasto 
garantito, quindi, per gii ottomila bambini che frequentano 
I nidi romani^ «Dai controlli è emerso - si dice in una nota 
del Comune - che, ai momento, la totalità dei nidi, grazie 
aH'approvvigionamento diretto dei genen alimentan, è in 
grado di somministrare r pasti» 


GII insegnanti controllano gli elenchi delle graduatorie _ 

1^0 del nastro 
aCinedttà 
per una materna 


Carraro A piccoli passi verso Roma 

«<uArifi/'»M >1 ministro dei Turismo e 

«qrcnncd» spellacelo Franco Car- 

la sede aaurra rato, infatti, ha avuto un m* 

AAP il MAiidl:ilA contro con gli ammlnistralo- 
pcr II monoiaie „ ^el comune di Manno per 
valutare lo stato dei lavori 
previsti peri Mondiali di cal¬ 
cio Come è nolo la località dei Castelli è stata designata 
quale sede detta nazionale azzurra La squadra di A^lio 
Vicini alloggerà all hotel Heliocabala, già visitato dal trainer 
naiiano All incontro con Carraro erano presenti anche i) 
prefetto di Roma Alessandro Voci e Giulio SantaFelli, depu¬ 
tato e consigliere comunale di Manno 

Il Pel scrive Il gruppo comunista in 

% Ravliaf A» Campidoglio ha inviato una 

lettera al commissario Bar- 
•tfjEfdlluTG baio chiedendo che venga- 

provvedimenti 

I a99i9tviiAa urgenti per garantire la con 

linuità dei servizi sociali nel- 
la capitale «La situazione 
dei servizi sociali è semprè più precana - scrive in una nota 
il consigliere comunale del Pei Augusto Batu^lia > manca¬ 
no 9 miliardi e mezzo per coprire i costi dei seivizi esistenti 
imo al 31 dicembre inoltre li 30 settembre scadono le pro¬ 
roghe delle convenzioni per Tassistenza domiciliare ad an¬ 
ziani. tossicodipendenti e handicappati» 


■i Cinecittà ha una nuova 
scuola materna ed elementa¬ 
re È stata consegnala len al 
tHOweditore agli studi Pa 
squate Capo, dal subcommis- 
sano Giulio Chirico L istituto 
di via Tarquinio Collatino ac¬ 
coglierà 625 alunni m 25 aule 
È dotato di una cucina con li 
refetiono di una palestra, di 
una sala per il teatro e spazi 
per le attività ricreative Un 
giardino circonda i edifxiio è 
destinato alle attività motone 
È il pnmo dei nuovi edifìa che 
il comune ha realizzato per il 


potenziamento delle strutture 
scolastiche nelle zone penfen- 
che della città (via Policastro, 
circonvallazione Tuscoìana, 
via Quasimodo via Onofn, via 
Mattia Battistini, via delle Cilie¬ 
ge) Dovrebbero essere pronu 
per questo anno scolastico 
L amministrazione comunale 
dichiara la sua volontà di n 
spettare i tempi della tabella 
di marcia perchè «il problema 
della scuola va risolto alla ra¬ 
dice* dice il subcommi5saiK> 
ChifKO 


Le prescrizioni sadiche 

«Quel falso medie» 
non c’entra niente 
con la Usi Rm 8» 


Controllate le fedine penali L’inchiesta ha interessato l’intero Corpo 

n giudice indaga su 200 vi^ 


Hi La usi Rm8 scende in 
campo sulla vicenda del fal¬ 
so medico che da tempo te¬ 
lefona ai mutuati di Ostia 
prescrivendo iniezioni intra 
muscolan e vaccinazioni 
L unità sanitaria locale che 
lunedi ha anche disposto 
un indagine amministrativa 
a scopo cautelare in un co¬ 
municato rifensce di aver già 
denuncialo il fatto ai carabi¬ 
nieri lo scorso anno respin¬ 
gendo quindi le ip'itesi di 
chi è convinto che .1 mito- 
mane appartenga all organi 
co aanitano La Usi ricorda 
inoltre che «non contatta te- 
Ìefoni(Jamenie i pazienti per 
pratiche di terapia od altre 
ma che ogni comunicazione 
ai ngpardo viene mandata 
per i^sta* 

Il mister x del Lido ha già 
chiamato ben 50 volte di 


mostrando di conoscere dati 
anagrafici e vicende medi 
che delle sue vittime, quasi 
sempre donne Nessuna de¬ 
nuncia, comunque, è anco¬ 
ra giunta alla polizia di Ostia 
che sta facendo àlcune ven- 
fiche sulle ipotesi, che nelle 
uitir.'a Ole si vanno moltipli 
cando 

C è chi non esclude che il 
sedicente medico possa es¬ 
sere m c onlatto con uno o 
pm complici, forse apche in 
volontan dai quali ottiene le 
informazioni Decessane La 
sene di telefonate è stata 
inoltre collegata ad un epi 
sodio accaduto al Lido tre o 
quattro anni fa. quando una 
ragazza fu costretta a farsi 
un iniezione in diretta e a 
raccontare all interlocutore, 
via telefono, le sue reazioni 
momento per momento 


' A essere sospettati sono ancora in 200. Le indagi- 
1 n» avviate dal sostituto procuratore della RepubbU- 
! ca, Gianfranco Mantelli, che in cinque mesi ha 
I controllato le cartelle personali dei 4 500 vigili ur> 
j barn romani, nguardano possibili irregolarità com- 
I messe al momento dell'assunzione L'inchiesta ha 
I preso le mosse dalle dichiarazioni del comandai 
, te Russo sulle presunte «mele marce» tra i \igili 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i II bersaglio si fa più pic¬ 
colo Dopo mesi di accerta 
menti e di controlli sulla posi¬ 
zione dei 4 500 vigili urbani 
romani la magistratura ha n- 
dotto la «rosa» dei sospetti 
protagonisti di episodi di irre- 
golantà, comizione o favonti- 
smo a circa 200 poco meno 
del cinque per cento del tota¬ 
le A decidere 1 uscita di scena 
dall inchiesta della gran parte 


dei vigili è stato il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Gianfranco Mantelli che da 
quando ha avviato le indagini, 
ai pnmi di aprile, ha «spulcia¬ 
to*. uno per uno lutti i fascico- 
Il personali dei pizzardoni e 
controllato la documentazio¬ 
ne ricevuta dal Campidoglio, 
una gran massa di carte che 
nguardano te assunzioni di vi¬ 
gili sia durante la giunta Ciu 


bilo sia durante queite di Si 
gnorello e di Vetere 

In questi mesi il magistrato 
ha scavato a fontk» nei cvm- 
culum di ogru vigile, alla ricer¬ 
ca di eventuali irregolante, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da 1 trasfenmenti. le promo¬ 
zioni. i provvedimenti discipli- 
nan I controlli sono partico¬ 
larmente seven sui certificati 
penali presentati ai momento 
dell assunzione li sospetto è 
che non proprio tutti i vigili 
che hanno presentato fedine 
penali immacolate abbiano 
detto la venià. grazie a un 
trucco possibile pnma dell m- 
formatizzazione dei caseilano 
giudiziano 

In pratica, bastaN^ presen¬ 
tarsi a uno sportello e richie¬ 
dere un certificato penate La 
pratica che comportava lo 


spostamento matenale della 
eventuale documentazione 
dal caseilano a una scnvania, 
nchiedeva un cèrtp tempo 
Bastava allora presehbisi a un 
altro sportello e chiedere un 
nuovo certificato 1 impiegato 
avrebbe trovato la casella vuo¬ 
ta e avrebbe quindi nlasciato 
in assoluta buona fede un po¬ 
co \«niieio «Nulla risulta* in¬ 
dispensabile per ottenere I as¬ 
sunzione nel Corpo dei vigili 
urbani o un qualsiasi altro Im¬ 
piego nella pubblica ammini 
slrazione 

L IrKhiesta della magistratu¬ 
ra -che nei mesi scorsi provo¬ 
cò forti tensioni e polemiche 
all interno del Corpo, e portò i 
sindacati a parlare di «nmina- 
lizzazione dell intera catego- 
na* - ha preso le mosse dal- 
1 ormai famosa intervista al co¬ 


mandante dei Vigili urbani, 
Francesco Russo, pubblicata 
lo scorso 20 febbraio da Paese 
sera Un intervista esplosiva, 
nella quale il comandante 
Russo parlava dell impossibili¬ 
tà. da parte sua. di prendere 
provvedimenti nei confronti di 
queite che definiva «mele mar¬ 
ce» all interno del Corpo 
Adeuse gravissime, ma non 
accompagnate, né nell intervi¬ 
sta né nelle successive dichia¬ 
razioni e lettere di precisazio¬ 
ne nchiesle dall assessore alia 
Polizia urbana e dalla giunta 
comunale, da fatti, nomi, cir¬ 
costanze che potessero in 
qualche modo awalorarle 
SuincienU, però secondo il 
sosUtulo procuratore Mantelli, 
per apnre I inchiesta giudizia- 
na che ora vede ancora coin¬ 
volti 200 vigili urbani 


Rapina 
da 50 milioni 
alla Banca 
Commerciale 


minacciandoli con le | 
quanto era in cassa, e e 


Cinquanta milioni Tanto è 
fruttala una rapina a due 
giovani che len mattina so¬ 
no nusciti ad introdursi nei- 
1 agenzia 12 della Banca 
Commerciale Iteliana, in via 
Andrea Dona \ due hanno 
bloccato, impiegati e clienti, 
pistole e SI sono fatti consegnare 
poi SI sono dileguati a piedi 


Anagni Sono teimmau nella basilica 

nnitt 1 lavori ‘ restaun agli al- 

ui rCSIBIIfO Magno, eseguiti tra il 1104 e 

della basilica il p*®" 

M«iio vaviiiMi deUini di scuola romano-bi 

zantina Gli interventi curali 
dalllsiiiulo centrale per li 
restauro, saranno presentati il 22 settembre alta presenza 
del vescovo della diocesi di Anagni Alatn, monsignor Bello- 
li La cnpta della basilica di Anagni viene considerala una 
delle chiese sotterranee più importanu d Europa per gli af¬ 
freschi che costituiscono i più completi cicli pittoiKi delia 
scuola romana del XII e Xlll secolo 


FABIO LUPPINO 



Ieri automobilisti in coda, disorientati dalla selva di deviazioni 

Disco rosso sulla Flaminia 
C’è un nuovo cantiere-intoppo 


Nuovo cantiere, nuovo ingorgo Da ieri, con un gior¬ 
no di ritardo sul previsto, è stato chiuso il sottovia 
che collegava la Flaminia a Tor di Quinto Subito si 
è formata una coda lunga un chilometro E la situa¬ 
zione e peggiorata nel pomenggio Problemi per il 
traffico anche intorno agli altri cantien per i Mondia¬ 
li Caos al Muro Torto, con conseguente invasione 
della strada all interno di Villa Borghese 


RI, . ri '\ n na 0 I. Pont A desila via FImr da ieri 

un tratto è chiuso al trattico 


■i len mattina sono arrivati 
preparati ad affrontare il nuo 
vo slalom E invece mente 
Sulla Flaminia all altezza di 
via Due Ponti non era cam 
biato niente Gli automobilisti 
diretti verso i) centro potevano 
ancora imboccare come ai 
solito il sottovia verso Tor di 
Quinto La nuova disciplina 
del traffico per consentire al 
lAnas di costruire il nuovo 


sottovia ed eliminare il sema 
foro annunciata prima per tu 
nedi poi per ieri mattina è 
entrala in vigore solo verso 
mezzogiorno E subito sì è 
creato I ingorgo 
La fila di auto ha ben presto 
raggiunto una lunghezza di 
un chilometro Secondo i vigi¬ 
li SI è trattato di un intoppo 
momentaneo dovuto alla 
scarsa conoscenza dei nuovi 


percorsi obbligati da parte de¬ 
gli automobilisti fhiò darsi Ed 
è vero che il centralino del XX 
gruppo dei vigili è stato lem 
pestato per tutta (a gicmiata 
da telefonate di persone che 
chiedevano come fare per di¬ 
stricarsi nella selva di cantien 
deviazioni divieti e strade in¬ 
terrotte 

Resta però il fatto che que¬ 
sto nuovo cantiere «mondia 
te» che va ad aggiungersi a 
quelli che circondano la zona 
- a partire da quello sull Olim 
pica interrotta all altezza del 
la gatlena sotto la collina Re 
ming - rischia di dare fi colpo 
di grazia a una circolazione 
già ai limite del collasso E la 
prova SI è avuta ieri pomeng- 
gio, quando il traffico sulla 
Fìamiriia si è praticamente 


bloccato ben pnma della soli 
ta ora di punta 
La controprova definitiva si 
avrà questa mattina quando i 
pendolari diretti verso il cen 
tio SI troveranno per la pnma 
volta a fronteggiare la nuova 
viabilità In pratica chi arriva 
da fuon Roma lungo la Flami¬ 
nia dovrà oltrepassare il vec¬ 
chio Incrocio ora sbarralo 
per Tor di Quinto e duecento 
meln più avanti poco pnma 
del semaforo di via Due Ponti 
passare su una strada prowi 
sona a due corsie una per 
raggiungere la Cassia e l altra 
per tornare sulla Flaminia In 
uscita da Roma bisogna pren 
dere via Bomarzo proseguire 
su via Capranica Prenestina 
via Due Ponti, via Flaminia 
Vecchia per poi nprendere la 
Flaminia 


l’Unità 
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L interruzione che ha com 
portato anche io spostamento 
di alcune fermate dei bus del 
l Alac dovrebbe durare - assi 
cura 1 Anas non più di due 
mesi ai termine dei quali )a 
viabilità della zona dovrebbe 
diventare, grazie all elimina¬ 
zione del semaforo, molto più 
scorrevole E di sconevolezza 


c è davvero bisogno Anche 
perché li traffico specie nel 
settore nord della città quello 
p<ù strettamente assediato dai 
cantien sta già vivendo gior¬ 
nale nere Oltre alle code al- 
1 altezza di via Due Ponti, len 
sono stati segnalati ingorghi a 
Tor di Quinto e, nella pnma 
matunata, intorno a piazzale 


Flaminio e lungo il Muro Tor 
to E molli automobilisti esa¬ 
sperati dall attesa e resi spa 
valdi dall assenza di vigili so 
no andati a intasare anche il 
tratto di strada che dovrebbe 
essere vietalo al traffico pnva 
to. all mlemo di Villa Borghe- 
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Via Panispema 
In pericolo 
il nido 
di Bankitalia 


Uno studio deirUnione industriali 
1750 imprese con 12500 addetti 
producono 3000 miliardi di merci 
un terzo della domanda romana 


Il mercato aperto del 1993 
non preoccupa gli operatori 
Ma l’occupazione stagna 
pochi prevedono di espanderla 


CoUefenro 

«Gara verde» 
In palio 
c’è un bosco 


Antenne tv 

Placet 
del governo 
allalegge 


■• Perché la Banca d Italia 
ha deciso di chiudere i asilo 
nido di via Panispema 32 do 
ve vanno i bambini dei lavora 
ton della stessa banca? Perché 
la Banca ha anche indotto i) 
Centro nascite Monle^on 
(che gestisce il servizio) a li 
cenziare le 19 operatrici? Que 
ste le domande che i deputati 
comunisti hanno posto al mi 
nistro del Tesoro Spunto per 
i interrogazione parlamentare 
é stata una so^iresa che ha 
atteso i lavoraton della Banca 
a) rientro delle ferie la deci 
sione di sbaraccare i 60 posti 
dei nido Decisione già presa 
nell 60 e allora accantonata in 
seguito a una dura battaglia 
sindacale 

U Banca d Italia ha motiva 
to la chiusura con il crescente 
calo demografico Ma affe^ 
mano j panamentan del Pci 
le liste Q attesa per il nido di 
via Panispema sono lunghe e 
i 60 posti già non bastano a 

E arantire il servizio per lutti 
a Banca dice che i dipen 
denti potrebbero portare i pie 
coll presso gU altri nidi del 
l amministrazione Ma sosten 
sono i lavoratori ciò presenta 
difficoltà org mizzative rilevan 
(i e avrebbe un impatto disa 
strpso sulla crescita dei barn 
bini Tanto più m un età parti 
colarmente delicata da 3 me 
SI e 3 anni Un cambiamento 
di ambiente e servizio p>otieb 
bc essere un trauma Inoltre 
smantellare il nido significa 
dare un colpo al centro stori 
co dove quella di via Pam 
spema è 1 unica struttura esi 
stenle 


Agende alimentari crescono 


Sono tante hanno voglia di crescere e guardano 
con ottimismo ai futuro Sono - in base al quadro 
del «rapporto» commissionato all istituto Cirm dall U 
mone industnali - le 1 750 aziende alimentari di Ro 
ma e provincia un settore in rapida espansione e 
altrettanto rapida trasformazione Que! che non ere 
sce però e l occupazione per la quale anzi alcu 
ne imprese prevedono una «forte riduzione» 


PIETRO STRAMBA-BADIALB 



■■ Un pugno di grandi 
aziende e una minade di pie 
co)e e piccolissime imprese a 
livello artigianale o poco più 
In totale ] 750 aziende con 
circa 12 500 dipendenti 8500 
dei quali concentrati nelle 400 
imprese più grandi È questa 
in estrema sintesi la radiogra 
fia del settore della produzio 
ne alimentare a Roma e pro¬ 
vincia che esce dallo studio 
commissionato all istituto 
Cirm dall Untone industriali di 
Roma e provincia nell ambito 
delle manifestazioni ■Produrre 
a RomaN che culmineranno 
nella mostra «Impresa a Ro¬ 
ma* m programma al palazzo 
dei Congressi dell Cur dall 11 
al 19 novembre 
Basato sui dati dell ultimo 


censimento industriale del 
1981 e su una sene di intervi 
ste a una quarantina di ditte 
de! settore il «Rapporto sul 
1 impresa alimentare* - il se 
condo delta sene dopo quel 
lo presentato alcune settima 
ne (a suite aziende (armaceu 
fiche - SI pone principalmente 
lo scopo di indagare sulle tra 
sformazioni m corso e di capi 
re tendenze e aspettative delle 
industrie alimentan romane E 
permette di scopnre che sor 
prendeniemente Roma è an 
che la capitale dei salumi 
con un azienda la «Fiorucci» 
di Santa Palomba che in qua 
rant anni è passata dalla di 
mensione artigianale a quella 
di più grande impresa italiana 
del settore con 1 300 dipen 


denti una produzione di 130 
tonnellate di salumi al giorno 
e un fatturato di 340 miliardi 
all anno 

Il mercato dell alimentazio 
ne rappresenta, a Roma e 
provincia una •torta* di dieci 
mila miliardi tanno pan al 


6 5 per cento dei 150000 mi 
hardt che gli italiani ^)^Hk>no 
annualmente p» cibi e be 
vande Un m^cato enorme 
che le azien^ romane rido¬ 
no a soddisfare solo in parte 
con una produzione il cut va 
lore SI aggira sul 3 000 miliardi 


I anno Ed è un mercato in ra 
fidissimo mutamento non 
tanto quantitativo ma piutto¬ 
sto qualitativo «Un fenomeno 
- spiega Alessandro Amadon 
docente di psicologia del lin 
guaggio all Università di Fen^a 
ra e autore dello studio - do 


vulo sostanzialmente ai cam 
biamento degli stili di vita che 
comporta un maggior consu 
mo di pasti fuori casa e la n 
cerca della qualità pnma e 
più dell abbondanza* Lagen 
te insomma vuole mangiare 
e sopraUuttQ bere meglio vi 
sto che la crescita più vistosa 
s registra soprattutto nel set 
tore delle bevande dalle ac 
que minerali alle bibite alla 
birra 

Le aziende de! settore 
complessivamente si prepara 
no ad affrontare con molto oC 
timismo (il 75% contro il 5 1% 
di pessimisti) il futuro E m 
tendono investire molto nel 
1 automazione nella compu 
tenzzazione e nella ricerca di 
nuovi prodotti Pochi i timori 
per \a creazione del mercato 
unico europeo nel 1993 dato 
che per le loro merci i costi di 
trasporto incidono assai più 
dei dazi doganali Assai meno 
rosee però sono le prospetti 
ve per 1 occupazione solo il 
46 I % prevede di espanderla 
mentre il 43 5% pensa di man 
tenerla stabile e il 10 2% pre 
vede addint'ura di diminuirla 
Due aziende ■leade^ m parti 
colare parlano di «forti ndu 
zioni dell occupazione* nei 
prossimi anni 


■i «Al più bravi un bosco in 
premio» Questo i) singolare 
trofeo ideato dal Centro inizia 
tive ambientali e i) Gruppo 
sportivo Bpd di Colleferro I 
partecipanti alla gara verde 
saranno i bambini delle scuo 
le elementare e media di Co) 
leferro le loro famiglie gli 
amici gli insegnanti e gii atleti 
del gruppo sportivo Chi vm 
cefà’ Vincerà la città che avrà 
m regalo un bosco per lutti 

Ma vediamo i! regolamento 
della singolare gara A novem 
bre verranno distr bulle a eia 
scun alunno due ghiande di 
leccio e due vasetti Per un an 
no I ragazzi avranno la possi 
bilità di far crescere i lecci nel 
vasetto e di curarli osseivan 
done da vicino Io sviluppo e 
parlandone in classe con gli 
insegnanti A giugno prossimo 
SI farà una staffetta podistica 
che passando di mano in ma 
no le piantine le porterà ne! 
vivaio di Colleferro C^ni pian 
tina avrà un etichetta col no 
me del bimbo che ) ha curata 
1 piccoli lecci in crescila ver 
ranno cosi trasportate nei 
punti da risanare messi a di 
mora e affidali alla cura della 
cittadinanza 

•Avendo due ghiande ogni 
bambino potrà veder crescere 
almeno una piantina - affer 
mano gU organizzatori - Chi 
ne avrà due potrà anche do 
name pna a chi aderisci in n 
tardo alla gara» Cosi Collefer 
ro coltiverà il suo oosco 


■■ Placet del governo sulla 
legge regionale sull installa 
zione delle antenne di radio e 
tv private La legge pnma m 
Italia era stata proposta dal 
Pci alla Insana e regolamenta, 
nel pieno nspetlo dell am 
biente I installazione d^ll 
impianti ncetrasmiUenli radio 
e televisivi 11 governo ha dato 
il suo nullaosta «Con la nuova 
normativa regionale - ha af 
fermato il vicepresidente del 
consiglio Angiolo Marroni pri 
mo firmatario della proposta - 
scompariranno le selve di an 
tenne che oggi fanno da sfon 
do al paesaggio di Monte Ca 
vo Monte Guadagnolo Rocca 
di Papa Monte Mano» 

Cosa dice la nuova norma 
tiva^ Che la Regione deve re 
darre un piano entro 90 gk>r 
ni in collaborazione con gli 
enti locali col Comitato regio¬ 
nale radiotelevisivo e col sup¬ 
porto di una commissione di 
tecnici e professori università 
n 1^ antenne che risultino in 
esubero o collocate sui palaz 
ZI dei centri urbani dovrann 
po trasferirsi in zone a più 
bassa densità e nel rispetto 
delle norme sulle immissioni 
di onde elettromagnetiche e 
sulla loro compatibilità con 
ambiente e popolazione Le 
aree alternative sono Monte 
Ripoli (Tivoli) tom Sip alta 
Cecchignola e Inviolateila, 
monti Paradiso Soratle e Arte¬ 
misio per Roma Monte lugo 
per Viterbo Terminillo per 
Rieli monti Trevi Orlando e 
Secco per latina Segni Alatn 
Ceivaro e monte Fumone per 
Fi osinone 



La piantina del nuovo supermercato Coop di Laurentmo 38 


Orario continuato, ampio parcheggio, 19 casse, 76 dipendenti. Costo: 17 miliardi 

Latorentìno 38 ha la sua super Coop 


GRAZIELLA MENOOZZl 


■■ È nata la Coop di via 
Laurentina Occupa una su 
perfide di 12 000 metn qua 
drati con una parte coperta di 
oltre 6000 metri 1330 di essi 
sono riservati alla vendita de 
gli alimentari e 1500 ad altri 
generi Nélla struttura lavora* 
no 76 persone,. )a maggior 
parte assunte tra gli abitanti 
del quartiere con contratti di 
formazione lavoro II super 
mercato ha subito adottato 
I orano continuato dalle 8 30 
alle 20 Cè un servizio di 19 
casse dotate di sistema com 
puterizzato con lettori ottici 
(Pos) per rapid.e operazioni 


di pagamento e uno scontrino 
dettagliato La struttura costa 
ta circa I7miliaidi dispone di 
un grande parcheggio con oi 
tre 200 posti auto 
U direttore commerciale 
della Coop Se^io Salvatori 
assicura net nuovo super 
mercato «sono in vendita prò- 
doUi con il marchio «Prodotti 
con amore» Si tratta per ora 
di carne di vitella proveniente 
da allevamenti controliau 
senza la presenza di estroge 
ni* La campagna promozio 
naie d autunno informerà i) 
consumatore su tutti i prodotti 


ottenuti con te tecniche natu 
rali soprattutto in agrrcoitura 
La Coop La Protetana pos 
siede 37 punti vendita in sei 
province e due regioni la To¬ 
scana e i( Lazio 210000 sono 
i SOCI e oltre 20001 dipenden 
U poR un fatturato dre nell 89 
supererà i SOO miiiaiMt^i lire 
Più di due milioni i cont^ma- 
tori che ogni anno entrano nei 
punti vendita È facile diventa 
re soci della Coop La I^ela 
na Occoire scrivere una do¬ 
manda che sarà giudicata dai 
Consiglio di amministrazione 
delta cooperatn^ Se accettali 
SI può usufruire del sfizio b 
bretto offerte commerciali per 


acquistare prodotti a prezzi 
più vantaggiosi Si partecipa 
alle assemblee con diritto di 
voto per le grandi scelle di po 
litica del mercato e si può m 
vestire il proprio denaro all m 
t^mo detia cooperativa Ses 
sdamila sono 1 soci che hap 
rfbi scelto, di farìo II tetto 
^iréSré ^ venti n^ioni>di lira 
edi li tas4&dt iritéresse corp 
sposto è superiore a quello 
bancaria 

A) fatidico taglio del nastro 
al Laurentmo 38 cerano lutti 
Da) presidente della Xll circo¬ 
scrizione Giorgio di Giorgi al 
lon Lelio Cra^UuCi presi 
dente della lega regionale 


Cooperative e Mutue La Coop 
La FYoletaria era rappresenta 
la dal vicepresidente Roberto 
Conti e da Guido Milana pre 
sidente dell associazione re 
gionale Coop consumatori 
Diffusa negli interventi è stata 
la necessità di r qualificare la 
penfena di Roma «Non esiste 
solo il problema del fralfico o 
dei Mondiali - ha detto il pre 
sidente Conti - mancano i 
servizi in queste zone così 
densamente popolate Occor 
re un preciso piano comunale 
per evitare la polverizzazione 
commerciale ed una politica 
lontana da) clientelismo ne) 

) assegnazione delle licenze» 


Raccolta dei rifiuti 

Per Tautodenuncia 
proroga agli evasori Amnu 
fino al 20 settembre 


H Evasoli «dell immondi 
zia» questo è il vostro mo¬ 
mento Se volete rinunciare a 
gettare «illegalmente» i vostri 
rifiuti e contribuire cos) al fi 
nanziamento dell Amnu (la 
zienda per la nettezza orba 
na) pagando la relativa tassa 
obbligatoria potete regolariz 
zhre la v<5slra posizione finora) 
20 settembre Rno a quella 
data miail) chi non ha pre 
sentalo t autodenuncia per la 
determinazione della tassa o 
chi i ha già presentala ma non 
regolare può sanare la pro¬ 
pria posizione contributiva 
verso lì Comune 
L amministrazione comu 


naie infatti fa sapere ché per 
ridurre I area di evasione della 
tassa sulla raccolta dei rifiuti 
urbani ha prorogato i termini 
per t autodenunci i E che chi 
entro it 20 settembre regolanz 
zcrà )a sua posizione non in 
tercorrcrà nelle sanzioni previ 
ste per 1 omessa denuncia ov 
vero per la denuncia inledeic 
iirnitatameme alla base impo¬ 
nibile integrata Restano saM 
gli accertamenti già diventati 
definitivo 

Le autodenuncie devono 
essere presentate nelle circo¬ 
scrizioni territorialmente com 
petenu utilizzando i moduli 
predisposti a tal fine 


SAMCHl&SAXtCHl 


Aitate, 1980. 


Poi è arrivato il WWF. 




In Lombardia, 48.400 soci del WWF combattono per difendere l’ambiente. Insieme a te, po.ssono difenderlo niep;lio. 


Albate e Nevate Mezzola boho due zone 'ixmi 
de dove trovano rifugio molte specie di uc 
celli acquatici Qualche anno fa, 1 inquina 
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe 
dire lo scempio E quello che hanno fatto i 
SOCI del WWF, intervenendo in prima persona 
E’ quello che il WWF continua a fare da 23 an 
ni E 1 risultati si vedono oggi, Albate e 
Nevate Mezzola sono aree protette Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia 

Dopo anni di pressioni, per esempio, e 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve 


U v; F . SE C 0 II B A T T I CON 


Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
550 ettari di aree protette 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall e 
stinzione creando riserve natifrali e centri 
di riproduzione 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9 500 so 
CI Oggi, siamo 48 400 Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi 

Ma c e ancora molto da fare Per questo ci r 

stiamo impegnando in nuovi, importanti prò i 

getti Come la raccolta di fondi per acqui I 

stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo i 
ecologicamente preziosissimo I 

Oppure il proseguimento dell'operazione i 


NOI, VINCE LA NATURA. 


"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta smaltimento e riciclaggio dei ri 
fiuti solidi urbani 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservatone del capriolo nell’oasi di Van- 
zago e per la reintroduzione del gufo reale 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col- 
laborando alla lealizzazione di questi e al 
tri progetti, mandaci il coupon 


Desidero magtion informazioni sulle attività del WVP 
Nome 


CAP Città 

Spedire & WU via Salarla 290 OOI 99 Roma 


WWF 


f\f\ ''Unità 

I Mercoledì 

£mé\J 6 »etlen bre 1989 
























llsio^ 
nella nuova 
«casa» 


Roma 



Il Pd prei^ la sua «squadra» 
«Personalità indipendenti. 
e di partito " ■ 

cdraltezza dei bisogni della dttà» 


Stefano Rodotà esclude l’ipotesi 
di una sua candidatura 
«II lavóro di ministro ombra 
impedisce il mio impegno per Roma» 


Verdi 

Unità? 

A piccoli 
passi 


Rettore 

«Dai partiti 
programmi 
per rateneo» 



«Mi sarebbe piaciuto moltissimo partecipare alle eie* 
zioni del 29 ottobre. Ma ho appena iniziato il lavoro 
nel governo ombra...». Stefano Rodotà, ministro om¬ 
bra per la giustizia del Pei, spiega le ragioni per le 
quali non potrà essere in lista, alle amministrative di 
ottobre. I comunisti continuano intanto la discussio¬ 
ne sulla formazione della lista e sut programma, che 
sarà presentato la prossima settimana. 


STEFANO DI MICHELE 



■H Hanno deciso dì avere in 
tasca una mazzo di chiavi tut- | 
lo per loro lasciando definiti- i 
vamente il tradizionale «nido*. 

1 giovani della Fgci romana 
hanno preso casa in vìa Prin¬ 
cipe Amedeo 188 nella sede 
dcU'ex centrale dei latte. 

.Ristrutturata da alcuni anni , 
proprio per accogliere i giova- , 
ni comunisti desiderosi di au- i 
tonomia, la nuova sede sari il , 
centro delle loro iniziative po- | 
litiche. Ma non solo. i 

Nei locali portati a lucido, 
verranno oiganizzate mostre, 
feste, concerti, serale e pome¬ 
riggi all'insegna I dei gioco e 
del divertimento oltre che, co¬ 
me da tradizione, momenti di 
riflessione sèria. «Vogliamo fa¬ 
re di questi 300 rhètri quadri 
un luògo aperto alla fantasia 
delie ragazze e dei ragazzi ' 
che sono alia ricerca di spazi 
per esprimere la loro creativi¬ 
tà», hanno spiegato i giovani 
della Pgci. 

Ad inaugurare la nuova ca¬ 
sa dei giovani comunisti (i cui 
numeri di telefono sono il 
733006 e il 733390) sarà W 
centro autogestito degli stu¬ 
denti, delle scuole wpèrìori 
che o^anizzeranno il primo 
mercatino di libri usati. «Vo¬ 
gliamo mettere un freno al¬ 
l'aumento dei prezzi», hanno 
detto i giovani della fgci tuo¬ 
nando contro il caro studio 
che ogni anno miete tra i gio¬ 
vani che frequentano le scuo¬ 
le il 20% di aumenti. Il merca¬ 
tino auìogesDio prenderà i) \ia 
con l'inizio del nuovo anno 
scolastico e continuerà fino... 
a esaurimento merce. 


«Fare il capolista alte ele¬ 
zioni? SI, ho visto l'ipotesi sui 
giornali. Ma, francamente, 
non gli ho dato gran peso, an¬ 
che se mi lusinga mollo. Ma, 
davvero, non posso proprio 
accettare». Stefano Rodotà ha 
appena smentito la sua venti¬ 
lata candidatura a guidare la 
lista comunista per il voto di 
fine ottobre. Un nome che al¬ 
cuni davano per certo. «Vedi - 
spiega il ministro ombra del 
Fti per la giustizia il voto a 
Roma è uno dei passaggi poli¬ 
tici più importanti dei prossi¬ 
mi mesi. Ma per impegnarmi 
in questo, dovrei rinunciare a 
lutto il lavoro nel governo om¬ 
bra, proprio nel momento in 
cui le questioni della giustizia, 

I dei diritti civili e dell'assalto 
della criminalità assumono un 
rilievo enorme». Un lavoro ap- 
' pena iniziato, quello di Rodo¬ 


tà nell'esecutivo delFopposi- 
zione. «Si rischia troppo, ades¬ 
so, su questo terreno - ag¬ 
giunge Ma, del resto, non è 
certo una cosa secondaria la 
battaglia per Roma, che ri¬ 
chiede una disponibilità a 
tempo pieno». Senza l'impe¬ 
gno nel «govemo ombra». Ro¬ 
dotà avrebbe certamente ac¬ 
cettato. «Mi sarebbe piaciuto 
moltissimo > aggiur^é Ma 
lasciare lutto adesso... Certo 
non mi tirerò indietro in que¬ 
sta battaglia, farò la mia parie. 
Ma sarebbe stato diverso farla 
da candidato: credo che la 
gente voglia uomini e donne 
sul cui impegno poter contare 
anche dopo il voto*. 

La decisione di tirarsi indie¬ 
tro da parte del ministro om¬ 
bra è stata compresa dal 
gmppo romano del Pei: se la 


capitale vive un momento de¬ 
licato, non sono certo da sot¬ 
tovalutare le questioni delio 
Stalo. Ma chi rappresenterà 
allora i comunisti nella batta¬ 
glia per il Campidoglio? \ no¬ 
mi che circolano nelle stanze 
della nuova federazione sono 
sempre gli stessi; la giornalista 
Miriam Mafai, il segretario 
Goffredo Bettini, il regista 
Nanni Moretti... Ma sono solo 
Ipotesi, nessun nome è anco¬ 
ra certo. Il Pei vuole «aprire* 
quarilo più é possibile là sua 
lista: forze cattoliche, ambien¬ 
talisti, giovani, immigrati, don¬ 
ne... «Una lista di forte perso¬ 
nalità, sia di partito che indi- 
pendenti - spiega Sandro Del 
Fattore, delia segreteria del 
Pei -- per l'affermazione di 
una nuova classe dirigente, 
che raccolga anche te più di¬ 
verse esi^rienze maturale in 
questi ultirhi anni nella città*. 
Le proposte del gruppo diri¬ 
gente comunista saranno sot¬ 
toposte •a.un'ampia consulta¬ 
zione democratica*, afferma¬ 
no al Pel. <iuindi ai comitato 
federale e all'asMmblea degli 
iscritti di tutte le sezioni. Con¬ 
tinua it\Unto..i| lavoro per la 
messa , a punto, dei program¬ 
ma. Alcune priorità sono già 
state individuate da tempo e 
riguardano l'assetto urbanisti¬ 


co della capHale, il prDbtema 
ambientate, la questione più 
generale detta vmbtiità in una 
metropoli come Roma. C poi 
il dramma dette emergenze 
sociali: il tavore ai Rovani, la 
droga, as^stenza ai deboli e 
agli anziani, i diritti dei cittadi¬ 
ni. «Lavoriamo per defìnire un 
programma in grado di apri¬ 


mele il ilnnovamemo politico, 
programmaUco e culturale sul 
quale abbiamo lavorato inten¬ 
samente a Roma in questi me¬ 
si», spiega àncora Sandro Del 
Fattore. Il risultato del lavoro 
vertà reso noto lunedi prossi¬ 
mo. 

E in casa de? Il partito scu¬ 
docrociato ha tenuto ieri una 


riunione delta segreteria del 
suo comitato romano, presie¬ 
duto da Pietro Giubilo. La de¬ 
cisione scaturita è quella di 
una serie di incontri con il 
mondo cattolico (brilla la pre¬ 
senza del Movimento popola¬ 
re). imprenditoriale e del 
commercio. 

Intanto l'ex consigliere del 
Pei Massimo Pompili replica, 
con una dichiarazione, alle af- 
lermazioni dell'ex sindaco e 
di Sbardelta su un presunto 
assensò del Pei al provvedi¬ 
mento di revisione del 2^ Pla¬ 
no pluriennale di attuazione 
(Ppa). «Tanto risentimento - 
afferma Pompili è forse do¬ 
vuto proprio al fatto che alla 
fine Sbardella e Giubilo non 
hanno conseguito il risultato 
che avrebbero voluto: cioè 
proprio. Tapprovazione del 
provvedienlo dì revisione*. Il 
Pei è farrorm^le «al varo di 
una variante Onerale al plano 
regolatore chq'ridefinisca e ra¬ 
zionalizzi ccmplensivamente 
l'assetto ' uibano*. mentre av¬ 
versa «qualsiasi provredimei)- 
to che, fuori da una iogiba di 
programmazione e di governo 
del territorio, perseveri in una 
loglcà di sviluppo selvaggio 
delia città finalizzato solo a 
premiare la rendita fondiaria e 
gli speculatori del mattone». 


■i 11 «Sole che rìde» e la 
«Margherita» si presehteràn- 
no insieme alle elezioni co¬ 
munali romane? Non è an¬ 
cora certo anche se i due 
gruppi verdi hanno comin¬ 
ciato una serie di consulta¬ 
zioni che dovrebbero con¬ 
durli a questo risultato. Ieri 
gli «Arcobaleno» e la «Lista 
verde» si sono incontrati «per 
avviare - secondo quanto si 
legge in un comunicato con¬ 
giunto - la discussione». Di¬ 
scussione che continuerà al¬ 
l'interno di due groppi di la¬ 
voro, l'uno sulla proposta 
politica programmatica per 
la città, l’altro sui criteri di 
formazione della lista comu¬ 
nale e delle liste circoscrìziò* 
naii. 11 risultato del lavoro 
dei due gruppi sarà discusso 
alla fine della settimana in 
riunioni delle rispettive as¬ 
semblee. Insomma non 
sembra ancora vicino il mo¬ 
mento della unificazione 
(almeno elettorale) dei due 
groppi ambientalisti. Smenti¬ 
te comunque le voci di dis¬ 
senso sulla candidatura uni- 
! ca del pretore Amendola. 
■Non esistono pregiudiziali 
nei confronti di nessuno*, ha 
dichiarato il deputato vmde 
arcobaleno Edo Ronchi. Og¬ 
gi gli "Arcobaleno» incontre- 
, ranno i giornalisti: alia con- 
I feienza stampa partecipe- 
I ranno i deputati Ronchi e 
I Rutelli e i portavoce romani 
del groppo. 


■1 «Le fónse politiche che 
governeranno Roma dopo 
le prossime elezioni dovran¬ 
no fare i conti anche con 
l'università». Giorgio lecce, 
rettore de «La Sapienza», 
l'ateneo più grande d’Euro¬ 
pa, nel corso di un'intervista 
a Radio Radicale, ha chie¬ 
sto che i partiti «non si pro¬ 
nuncino solo su questo o 
quel problema di carattere 
politico, ma anche sull'uni- 
versità, sia per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti culturali, 
sia per I piani di lavoro che 
vorranno realizzare i nosiM 
laureati...». 

Secondo il rettore, Funi- 
vàisità stata troppo spesso 
dimenticata, i suoi problethi 
accantonati, le sue ei^nze 
iiescuratei le sue poteniiati- 
là non sfruttate. 

«È evidente che un ate¬ 
neo con ISOmila studenti è 
la prova dèi disinteresse 
delle autorità comunali - ha 
detto Tecce -. La seconda 
università, quella dì Tor 
Vergata, è praticamente ir¬ 
raggiungibile con i mezzi 
pubblici. Le case dello stu¬ 
dente spno assolutamente 
insufficienti, l'ospedale PolU 
clinico è continuamente in¬ 
golfato dal traffico perché 
manca un piano di viabilità. 
È anche con proposte che 
rì»lvano questi problemi - 
ha concluso Tecce - che si 
garantisce il diritto allo stu¬ 
dio». 


Cairabimerì 

Maxiretata 
nelle vie 
del centro 


Arrigo Cattai soddisfatto per il lavoro e la sicurezza dei cantieri 
Allarmata Italia Nostra c^^ ha chiesto una veirifica dei piloni di cemento 


«Olìmpico a goi^e velè» parola di G)iii 


Uruguaiana 

Condannati 
a tre anni 
i violentatori 


Belardinellì 

Rinviato 
il processo 
ai rapitori 


Il Coni ha tirato un sospiro di sollievo. L'Olimpico 
naviga a gonfie vele, filando verso la meta Mundial. 
Per esserne certo lo stesso presidente del Comitato 
olimpico, Arrigo Cattai, ieri ha visitato lo stadio<an- 
tieie impegnato a rifaisi il trucco per l'appuntamen- 
,tp,,<l§! ;30;: «iysRe*tàtj,i, tempi ,|ecnici e, le misure di 
^titezzài h'a°cdnclùà) Gàttaf! Ma Italia Nostra é In 
allarme; «Attenti a quei piloni di cemento». 


ROSSILU mPIRT 


■i Spacciatori di stupefa¬ 
centi, ladri di auto, borseggia¬ 
tori, scippatori e persone non 
in regola con il foglio di via 
obbligatorio, sono caduti ieri 
nella rete dei carabinieri. In 
lutto sedici persone che, do¬ 
po accurati controlli nel cen¬ 
tro storico, sono state arresta¬ 
te. Nél corso dell'operazione 
a tappeto condotta dal milita¬ 
ri sono state denunciate altre 
otto persone per reati vari 
contro il patrimonio. I carabi¬ 
nieri hanno anche controlla¬ 
to 1 documenti di duecento- 
cinquanta stranieri che transi¬ 
tavano per )e strade del cen¬ 
tro e per alcuni è staio chie¬ 
sto iì foglio di via obbligato¬ 
rio. 

Nel corso delle indagini so¬ 
no stati sequestrati mezzo 
chilogrammo di eroina 
«brown sugar», un chilo di so¬ 
stanza per il taglio degli stu- 
pelacenti, due bilancini di 
precisione e cinque milioni In 
contanti. Ad uno degli arre¬ 
stali, il tunisino Mohamed 
Meiki di 24 anni, i militari 
hanno trovato più di 300 dosi 
di eroina già confezionata e 
destinale allo spaccio nella 
zona di piazza Indipendenza. 
I borseggiatori arrestati, sei 
nordafricani, sono stati sor¬ 
presi mentre rubavano porta¬ 
fogli ai passeggeri della linea 
64. 

Ma gii accertamenti non si 
sono fermati alla microcrimi- 
nalìlà. Nel corso della giorna¬ 
ta sono stati fatti controlli an¬ 
che in alcuni negozi e in più 
grandi esercìzi commerciali. 


MB La vìsita non ha deluso. 
Sguardi speranzosi hanno 
scrutato bibune e gradinate 
scoprendo che rOììmpìco 
può airlvare puntuale all'ap- 
puntamento del '90. Per il pre¬ 
sidente del Comitato olimpi¬ 
co, Anigo Cattai, che Ieri ha 
visitato Id stadiocantiere, i la¬ 
vori procedono rispettando la 
tabella di marcia e soprattutto 
della sicurezza pei lavoratori. 

Accompagnato dal segreta¬ 
rio generale del Coni, Mario 
Pescante e dài big dell'onani¬ 
smo sportivo nazionale, Arri¬ 
go Gatta! hà visitato di perso¬ 
na la tribuna centrale, quelle 
laterali, le gradinate, la nuova 
tribuna Montemario e le strut¬ 
ture esterne del rinnovato sta¬ 
dio. E non ha trovato nulla da 
eccepire; per lui il «gioiellino* 
potrà essere pronto nei primi 
mesi del '90. 

Soddisfatto per i ritmi dei 
cantiere, convinto che la mes¬ 
sa in posa dei piloni per la co¬ 
pertura dello stadio potrà es¬ 
sere finita entro il 30 novem¬ 
bre, il presidente del Coni ha 
dato l'ok anche per l'impatto 
ambientale. Per Cattai, infatti, 
il nuovo look dell'Olimpico, 
Cile ospiterà 85m]la tifosi tutti 
seduti e al coperto per assiste¬ 
re alle partite «mondiali», non 


fa a pugni con il verde di 
Montemario. A cominciare 
dalla nuova copertura della 
«discordia* che fin dal)’av>io 
del progetto fu al centro di 
aspre polemiche. 

Contro i mega piloni che 
per il Coni avrebbero dovuto 
re^ere il nuovo tetto dell'O¬ 
limpico scesero in campo ver¬ 
di e comunisti. Un lungo con¬ 
flitto, un braccio di ferro dal 
quale uscì vittoriosa la nuova 
copertura leggera dello stadio; 
una tensostruttura a (orrrra di 
anello, molto più bassa di 
quella progettata alt'inizio. 

Ma quanto costerà alle so¬ 
glie de! '90 il maquillage del¬ 
l’Olimpico? Di quanto lievite¬ 
ranno i costi dell'invocata ri¬ 
strutturazione? 

Per ora restano solo do¬ 
mande alle quali si aggiunge 
un inquietante interrogativo. È 
davvero sicuro questo stadio- 
cantiere alacremente proietta¬ 
to verso it '90? 

L'ombra amara detta trage¬ 
dia dello stadio di Palermo, 
dove il 30 agosto sono morti 4 
operai e dove in 48 ore si so¬ 
no schiantati a terra ben 7 pi¬ 
lastri come torri di cartapesta, 
non risparmia nemmeno la 
capitale. 



■i Tre anni e quattro mesi. 
Questa la pena che dovranno 
scontare Ugo Maaciolt e Dani¬ 
lo Di Stefano, i due giovani ra¬ 
gazzi romani che il 24 agosto 
hanno rapinalo è violentato 
M.V, una donna uruguaiana 
alta quale avevanq dato tiìi. 
passaggio. 

1 due. processati per diret¬ 
tissima dal giudici della sezio¬ 
ne feriale del tribunale pena¬ 
le, erano stati identificati e a^ 
restati subito. La donna, che 
dopo aver subito la violenza è 
stata scaraventala in corsa 
tuort dall'automoblìe. ha latto 
in tempo a leggere i numeri 
della targa che hanno consen¬ 
tito ai carabinieri di risalire a 
Ugo Mascioli e Danilo Di Ste¬ 
fano, incensurati. Era stata 
proprio l'aria da bravi ragazzi 
che aveva convinto l'uru¬ 
guaiana, che la sera del 24 
agosto aveva perso l'autobus, 
ad accettare l'offerta di un 
passaggio. 

Nel corso deH'ulUma udien¬ 
za dèi processo M.V., interro¬ 
gata dai giudici, avrebbe par¬ 
zialmente modificato la de¬ 
nuncia sostenendo che i due 
giovani non l'avrebbero vio¬ 
lentata, bensì che il rapporto 
sarebbe stato consenziente. 
Ciò nonostante il tribunale ha 
ritenuto ugualmente colpevoli 
l due ragazzi di entrambi i 
reati, violenza e furto. I giudi¬ 
ci, infatti, hanno ritenuto ag¬ 
gravante la rapina, preceden¬ 
te alla violenza, e hanno con¬ 
fermato la condanna di oltre 
tre anni. II pubblico ministero, 
Leonardo Agueci, aveva chie¬ 
sto per i due cinque anni e sei 
mesi di reclusione. 


Arrigo Gittal, 
presldinto del 
Coni, visita N 
cantiere deHo 
stadio 
Olimpico. Itaìii 
nostra ha 
chiesto 
verifiche sulla 
stabilità dei 
pitoni di 
sostegno 


L'allarme, anche per Roma, 
è già scattato. In una lettera 
inviata ad Angelo Barbalo, Ita¬ 
lia Nostra ha chiesto di verifi¬ 
care se la rapidità dei lavori 
non sta mettendo in perìcolo 
la sicurezza. Nella lettera, gli 
ambientalisti riportano alcune 
segnalazioni, arrivate nella se¬ 
de dì Italia Nostra, secondo le 
quali gli appoggi in cemento 
armato destinali a sostenere 


le travi della copertura vengo¬ 
no montali direttamente, sen¬ 
za nessuna verìfica, sulla base 
dei soli calcoli teorici. 

•Sembra infatti - ha spiega¬ 
to Italia nostra nella lettera a 
Barbato- che la berta non ab¬ 
bia consentito alla ditta mila¬ 
nese che ha realizzato la strut¬ 
tura di effettuare un reale col¬ 
laudo almeno su un prototi¬ 
po*. 


Controlli non previsti dalla 
legge ammette Italia Nostra 
che però ha incalzato: «È 
prassi dettala dalla prudenza 
procedere in ogni caso alle ef¬ 
fettive prove di resistenza agli 
sforzi previsti». La Cqgéfar ha 
replicato seccai^ alle- accuse 
degli ambientalisti; «Abbiamo 
iaw}ralo secondo le migliori 
tegole ->-5] sono affrettati a di¬ 
chiarare In una nota - e le 


norme dettate dalle vigenti 
leggi*. 

Intanto anche 1 sociaìdemo- 
cratici romani hanno avanza¬ 
to le loro proposte in materia 
di sicurezza nei cantieri. Paola 
Pampana, appena approdata 
nelle file del sole nascente, ha 
proposto un disegno di legge 
per rendere obbligatori i piani 
di sicurezza per tutte le grandi 
opere. 


■■ Prima udienza e subito 
un rinvio per 11 processo con¬ 
tro i presunti rapitori dell’lit- 
dustriale Dante Belardkrelli. 
La decisione è stata presa dal 
tribunale in èpèrtun di iqduta 
per fa corrcestdoneèlei férmini 
a difesa a Diego Olsai t.Hetri- 
no Montale, che devono ri¬ 
spondere deile accuse di de¬ 
tenzione illegale dì armi. Due 
giomi, e giovedì i giudici to^ 
neranno a riunirsi. 

I due, entrambi sardi, sono 
gli unici superstiti del gruppo 
di banditi che il 29 luglio scor¬ 
so ebbe un conflitto a fuoco 
con la polizia, sulla bretella 
autostradale Rano-San Cesa¬ 
reo. In quella citcostanza per¬ 
sero la vita Bernardino Olzai e 
Antonio Giovanni Floris, men¬ 
tre rimasero feriti Diego Olzai. 
appunto, ferito ad un piede e 
al polso, e un agente di poli¬ 
zia. Un altro sardo, ferito gra¬ 
vemente nello scontro a fuo¬ 
co, Croce ^monctta, è morto 
In ospedale due giomi fa. feri 
mattina Olzai si è preserrialo 
in aula. Mongife, che sarà co¬ 
munque gìudfezto. è ancora 
latitante. 

La richiesta di rinvio è Nata 
presentata in apertura di 
udienza dairawocato difenso¬ 
re Giuseppe Madia che anco¬ 
ra non ha avuto à disposizio¬ 
ne gli atti del processo, die si 
svolge per direttissima. Alla ri¬ 
presa dei lavori, giovedì pros¬ 
simo. il tribunale deciderà an¬ 
che sulla citazione degli agen¬ 
ti dei Noes che il pubblico mi¬ 
nistero intende sentire come 
testimoni. 



Dai Una Mano, 
Diventerà Un’Ala 


Lipu, Lega italiana Protezione Uccelli, ti chiede una mano. Non per sè direttamente ma per il popolo 
degli uccelli. Un popolo molto sensibile aH'inquinamento. Un vero e proprio termometro dell'ambiente, 
migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche, migliore ^he del nostro naso che ormai sopporta 
anche troppo. Conoscere gli uccelli, studiare il loro comportamento og^ sig:vfica imparare cosa fare - o vov, fare - nella 
nostra terra e nel nostro cieto. Aiutarli significa aiutare tutti noi. Grazie ai contributi degli attuali 23.(X)0 soci, la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni mondiali come la Royal Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono, Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare o in estinzione; ha crealo e gestisce 10 oasi protette: ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marini 
ed Acquatici di Livorno, in pratica le prime due Cliniche per Uccelli d'Italia: scrive, stampaedistribuisce le due riviste "UcceHi"e’IIFalchetto".Tuttociòègià molto ma molto 
è ancora da fare e le nostre mani non ci bastano. Iscriviti alla LIPU, il tuo contributo, la tua mano, diventerà un'ala ed aumenterà il valore dei nostro patrimonio ambientale. 


Si ringrazia l'Editore per lo spazio offerto, la LIvraghi, Ogiivy & Mather per la creatività, Gabriele Pozzi per l’illustrazione. 'LIPU, Ente morale riconosciuto con D.P.R. n® 151 del 6.2.85 



Per iscrìversi alfe LIPU 

I Spedire a LIPU - Vicolo San Tiburaio, 5 - 43 iOO PARM.' 
* lo sottoscritto 

I CAF'__Città 

J Via _ 

■ □ desidero diventare socio della LIPU. Riceverò 
I l'abbonamento alla rivista «Uccelli» o «tl Faicnettoi 
I la tessera e gli adesivi. 

I O Socio soslennore L 50 000 
I □ Socio ord-nano L 30.000 
. □ Socio giovanile L. 20.COO (fino a I4 anni) 

I Invio la quota scelta tramite: 

I □ c/c postale n. I0299436 
I □ vaglia postale 

D assegno non trasferibile 


Z.IPU 


l’Unità 1 

Mercoledì ^ I 
6 settembre 1989 X 
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NUMERI UTILI 

Pronto mlervenlo 1?3 

Carabinieri 112 

QuestufacenUale 46&6 
Vigili dai iMOpo ? 115 

Cri aml9ul4nze . 5100' 

Vigili urbani. ^67691 

Soccorso stradale ^ 116 
Sangue 4956375*7575893 
Centrocantiveleni 490663 

^ --eeswa- 

Guardia medica 475674-1«2*3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507*8449695 

Aied: adolescenti 560661 
Per cardiopatici 6320649 
Telelono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oepadalfi 


Poiiollnico . 

492341 

S. Camillo' 

5310066 

iS. Giovanni 

77051 

Fatebebelratelti 

5873299 

.Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

. S. Piavo 

36590168 

Eugenie - 

*5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spirito 

6SQ9Q1 

^ntrlvalarlMrft 

Gregorio VII 

6221686 

Traitevere 

5896650 

Appìa 

7992716 


Pronto intervento ambuiaftza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali mòrti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradate 55^ 

Radio taxi; 

3570-4994-3875^984r8433 


Ceapautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

75S0855 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea' Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Rppia 67101 
^Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi* 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coilalti(bici)r- i 65410B4 
Servizio emérgenzé radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia; consulenza 
tetetonica , 369434 


GIORNALI DI Noni 

Colonna: piazza Cotenna, via 
S. Maria in via (galleria Cofon* 
na) 

Aquilino: viale Manzoni (eioo* 
ma Royal): viaie^ Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso FraneiK via 
' piaminia.'Ntnva>t7ronte.'W|Ìiia ^ 
Steliuti) ■ ' 

LudovisI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pio- 
ciana) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via'del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


I quadri di Caravaggio della Galleria Borghese non verranno esposti a metà settembre 

Restauri travolti dal solito destino 



Che fine hanno latto le tele del Caravaggio che si 
trovavano nella Galleria Boighese? Non si tratta di 
un giallo vero e propria: le tele sono al piano su¬ 
periore delia Galleria accatastate e chiuse è, chia¬ 
ve. Nessun restauro è stato avviato e da cinque 
anni sono ih questo stalo. Sì perdono sempre più 
le speranze, cosi, di vedere i quadri nuovamente 
esposti a metà settembre. 


■NRICOOALLIAN 


■I A chi come noi vuol sa¬ 
pere che fine hanno fatto i Ca- 
ravugto in possesso del Casi¬ 
no Borghese non è dato sa¬ 
perlo. Ancora più misteriose 
le ragioni per le quali sono 
cinque anni che si possono 
ammirare solo le impalcature 
e i ponteggi che rlwstono bel¬ 
lamente (a Galléiia, Mai tenta¬ 
re. comunque, dì'svelare mi¬ 
steri o risposte ^terrogati- 
vì che ci assillano, ^on-biso- 
gna, per il bene di.^uestq citl^ 
di Roma, mett^ in mòto per 
soddisfare k> spirito e l'ansia 
di conoscere. Ci sì deve ac¬ 
contentare di parlare per tele¬ 
fono con fantasmi o sentire la 
voce gracchiante del citofono 
airingrcsso della galleria. No¬ 


tizie certe sono te voci preoc¬ 
cupate dei custodi e la lettura 
delle esasperate Invettive del 
visitatori marteati i quali, al 
colmo del parossismo, credo¬ 
no che scrivendo o aggreden¬ 
do ì lavoratori dèlia galleria à 
risolvano i problemi. In qu^ti 
cinque anni ne sono sutxesse 
tante, ma non quelle che un 
cittadino qualunque si ast¬ 
iava in vista dei Mondiali di 
calcb o i festeggiamenti del 
bimillenarip di Roma capitale 
del cattolicesimo. E forse non 
è nearKhe certo che a metà 
settembre si potranno vedere 
le tele restaurate e appiccate 
ai muri, nel numero di cinque 
e non sei (tutte quelle, cioè, 
che fanno parte del patrimo¬ 


nio della Galleria). 

Michelan^io Merisi da Ca¬ 
ravaggio tpictor praestantissì- 
mus*. È ui^'bel .rompicapo. 
Neanche a dire die abbiamo 
mal usalo le infr^azioni a 
nostra disposizióne. Per lele- 
femo, alla domanda come 
stessero le tele del Caravaggio 
ci è stato risposto dalla dotls- 
sa Evelina Borea, sovrainten- 
dente alle Belle arti di palazzo 
Venezia, «che vuole... sono te¬ 
le che hanno girato per il 
mondo e che poi hanno quat¬ 
trocento anni. Sarà difficile 
esporle prima deila fine del 
mese». 

‘ Cosi di funzionario in fun¬ 
zionario, aspettando che rien¬ 
tri dalle ferie la direttrice della 
pileria doti. Sara Slaccioli. 
t^inora solo siudicKi, con tanto 
di permesso e raccomanda¬ 
zione, hanno potuto vedere le 
tele accatastate ai piano supe¬ 
riore. 

Difficoltà di gestione, man¬ 
canza 41 fondi e di autono¬ 
mia: il risultato eccolo qua. La 
storia gettata alle ortiche e 
l'incuria e il degradò sovrano 
assoluto. Ci fa piacere far sa¬ 
pere comunque a quei visita¬ 
tori venuti da lontano o da re- 
iativamenle vicino e che non 


hanno potuto vedere quasi 
nulla del patrimonio della 
Galleria che per esempio; 
David con la testa al Golia 
Napoli, 1609-1610 (ante 11 
m^gìo}, olio su tela, cm 
125x101 è completamente os¬ 
sidato econ sensibili svelature 
(sfondo, braccio destro, ca¬ 
dili e volto di David), neces¬ 
sità di un razionale e urgentis¬ 
simo intervento. 

San Giovanni BalUata Na¬ 
poli. 1610 (ante li maggio), 
olio su tela, cm 159x124,5 che 
al riadiorare della preparazio¬ 
ne a base di bolo e bitume si 
deve il generale annerimento 
e arrossamento delle cromie. 
La superficie appare in alcuni 

E unti. e. particoiarmenie, nel- 
I sfondò e nelle gembe, assai 
deperita e svelcta a causa di 
antichi (XVIIl sec.) e inidonei 
interventi. La tela pronta sol- 
levamenti e profondi cretti per 
,)a non perfetta adesione alla 
tela delrifodero. Necessitereb¬ 
be di un nuovo, razionale, in¬ 
tervento di restauro e rifodero, 
nonché di un recupero dei cir¬ 
ca 2 cm di pittura originale ri¬ 
piegati sui bordi. E questo è 
quanto riguardo allo stato del 
Caravaggio... Per le altre 4 tele 
sapremo dire nei giorni a veni¬ 
re. 


■ QUESTOQUELLO 

Bianco • nero. Da oggi, 6 settembre, al 26 dicembre, presso 
Il cinema Caravaggio (via Paisiello 24b) verranno prò* 
grammati molti tra i migliori film in bianco e nero dal 
1945 al 1975 con autori come Fellini. Truftaut, Kazan. Ger¬ 
mi, Bunuel. 

Quercia del Tasso. Presso l'Anfiteatro della Quercia del Tas¬ 
so, al Qianicolo, continuano le repliche delle Bacchldi di 
Tito Maccio Plauto, nella riduzione in due tempi di Sante 
Stero. Regia ed interpretazione di Sergio Ammirata. Mu¬ 
siche tratte dai «Gaite Parisienne» di Offenbach. Tutte la 
sere ore 21.30 (lunedì riposo), prezzo unico L. 16.000, ri¬ 
duzione per giovani e anziani L. 12.000. 

Mostre. Fino al 7 ottobre ò possibile vedere a palazzo Roti- 
danini l'Arte nuova a Roma, rtpove situazioni ed emei^ 
genze, 42 artisti selezionati da Ludovico Pratesi coma pa« 
norama significativo della scena artistica capitolina di 
questo ultimo decennio. 

Ceramica. Fino al 10 settembre l'artista cilena Bernadita No¬ 
rese espone i suoi lavori al palazzotto Brancaccio del co¬ 
mune d) AniicoU Corrado, ceramiche a opere varia ispira¬ 
te alle cultura precolombiane. 

Mostra. Nella chiesa di San Biagio in Tuseania: mostra 
«tstaliazioni» con opere di Oelhove, Di Giacomo. Francini. 
Froiet, Lim, Ottavianelli, Saeverud. Takahara, Wechdorn. 
una panoramica che documenta alcune possibili scelta 
espressive e tematiche delia ricerca artistica più attuale. 
Fino al 15 settembre. Orario 10.00-13.00,17.00-19.30. 

Sottosopra. Domani riapre il locale Sottosopra in via Pani- 
sperna 68. Aperto tutti i giorni esclusa la domenica, s) 
servono cocktail alcolici e analcolici. Non più concerti dal 
Vivo, ma musica ballabile. 

■ DOPOCENA 

Aidebaran. via Galvani 54, (Testaccio) (dom. riposo). ReMi 
Subway, via Peano 46 (San Paolo) (mere.). Nalma, via dei 
Leutaci 35 (Piazza Pasquino). Why Not, via Santa Caterina 
da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Oam Dam, via Benedetta 17 
(Trastevere). Ooctor Fox. vicolo de' Renzi (Trastevere). H 
Piccolo. Enoteca, via de) Governo Vecchio 74 (Piazza Pa¬ 
squino). Rive Qeuehe, via Clementina 7 (Monti). Hemlno- 
wey. piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, via 
Panisperna 68 (Monti). Barbagianni, via Boezio 92a (Pra¬ 
ti). Enotsea II Cicchetto, via Nomentana 565. 


Middiali Fuzztones! 
Eccoli di nuovo 


H Ritornano, dopo un'as¬ 
senza durata quasi un anno, i 
furtiondi, micidiali ■Fuzzte-^ 
ne4- E questa notte, al Plper,' 
si trasformerà In un gigante¬ 
sco sabba capitanato, come 
sempre, da Rudi Protrudi. ani- 
ma^ nera della band newyoh 
kesè. La musica che questo 
pestifero gruppo realizza, af¬ 
fonda le proprie radici nel 
rock più genuino, «tirato*, vio- 
Ionio. La ritmica è serrata, in- 
cisivu, costante. Rudi e soci 
picchiano duro, martellano i 
quattro quarti, virano al punk 
gii accordi più classici e H me¬ 
scolano con virulenti, aggres¬ 
sivi spunti garage. L'ene^ia 
die scaturisce da questa ele¬ 
mentare, ruspante miscela 
non lascia spazio alte buone 
maniere, ai dolci sentimenti. 


DANIELA AMINTA 

Nei «Puzztones* il lugubre lo- ventato quasi un inno genera- 
go delie chitarre Vox, il te- zlonale da urtare forte contro 
'schh) taqiiatoidi'Rudl;dtvenla-<w-4uuo e4utti. E i «Fuzztones» lo 


no sirhbolidfvna vitalità stta- 
lipante, un uragano in pieno 
di note approssimative, feed¬ 
back ululanti, svisate esaspe¬ 
rate. Nel descriverli il New Mu¬ 
sical Express II definì come un 
ibrido tra Cramps, Monkees e 
Ramones e loro, i «Fuzztones», 
fedeli a questa linea dì pensie¬ 
ro sputano Veleno, ancheggia¬ 
no irriverenti come fossero na¬ 
ti per trasgredire le regole, i 
modi per tene del Galateo. 

Cosi II quintetto americano 
pur non scalando i vertici del¬ 
ie classìfiche, si è guadagnalo 
un posto di tutto rispetto nel 
panorama del tock under¬ 
ground. «S^hnlne», uno dei 
loro cavalli di battaglia, è di- 


sanno^bene. Per tale ragione, 
soprattutto dai vivo, non si ri¬ 
sparmiano, concedendosi al 
proprio pubblico senza remo¬ 
re, senza pudori per un collet¬ 
tivo, catartKio bagno di sudo¬ 
re. Dunque, se amate le emo¬ 
zioni forti. 1 modi spicci e gli 
eterni giubbotti neri, i «Fuzzto- 
nes* fanno al caso vostro. 
Gruppo spalla il Terzetto ro¬ 
mano «Overlord» (Marco Mar- 
raccinl, chitarra, Claudio Mar- 
raccini batterìa, Elena Palmie¬ 
ri, basso). ovvero rock tiratis¬ 
simo tendente al punk. Hanno 
già realizzato un mini IpSs/r... 
thè Chtidreu are sleepìng. R- 
per. via Tagliamento, 9. ore 
2],L 16.(XX). 


nmui'mn!'» 



VILLA DEI GORDIANff? 



Vivere male nella metropoli 
e «Secondo Ponzio Pilato» 


B Sesta giornata per la Festa. Mentre i bambini giocano nel¬ 
lo spazio lascialo apposta per loro (e gestito dalia coop. In- 
1.an.t.a.). alte 20.30 genitori e adulo In genere potranno slogare 
il loro malumore di cittadini presso il punto diteltilo, dove Piero 
Salvagnì e Giovanni Franzoni discuteranno su «Vivere male nel¬ 
la metropoli». Per la sera ancora possibile è la scelta tra il rock 
(Arena Centrale ore 21.00) con i «Bundis Sturkes» e gli «Ex 
Tempora» e il liscio nella Balera, con l'orchestra la Nuova Euro¬ 
pa. Alle 21 comincia anche lo spettacolo teatrale. Germana 
Martini in Mariaìao dì S. Velìtti e Damale Bracci in A proposito 
di una signora e. sempre al Cmeteatro, ore 22 30. il film di Luigi 
Magni S^ndo Ponzio Ftlato. Rnale classico e soft. alle 22.M, 
ai pxano bar, zon un ornarlo di De Rose e Donalo, a Duke Q- 
lington. 


Quattro celebri film 
a piazza Margana 
per celebrare il 1789 


S Nonostante la crisi, co¬ 
munale e spirituale, che attra¬ 
versa la nostra città, l'Endas 
ha deciso di autogestirsi, que- 
sl'annno. dopo tredici anni di 
esperienza, il suo rituale ap¬ 
puntamento di fine estate a 
piazza Margana (è quella pic¬ 
cola piazza proprio dietro le 
Botteehge Oscure). Su uno 
schermo gigante, da domani 
fino al 10 settembre, quattro 
film ricorderanno la Rivoluzio¬ 
ne francese: Danlon di A 
Wayda (domani); il mondo 
nuovo di £. Scola (venerdì); 
Versaiiles di S. Guitry sabato); 
La presa di potere di Luigi XIV 
di R. Rosseilini (domenica). 
Tutte le proiezioni inizieranno 
alle ore 21. 

Ma la storia va avanti e su¬ 
perando gii anni del Risorgi¬ 
mento. della Rivoluzione rus¬ 
sa, dello sbarco sulla Luna e 


delle targhe alterne, l'Endas si 
butta a capofitto negli stres¬ 
santi anni Ottanta e dedica 
due pomenggi «aH'interesse 
sempre più vasto per una dF' 
versa conoscenza de) sé». Sa¬ 
bato alle 18.00 «Le medicine 
naturali come antistress». in¬ 
tervengono; Marcella Sapona- 
ro («Medicina tradizionale ci¬ 
nese: un ponte con l'Orien¬ 
te»); Sergio Benasara («Piante 
astri e minerali: la terapia dei 
filosofi deila natura»); Giam¬ 
paolo Cesarato («Taj Chi 
Chuan»; disciplina del movi¬ 
mento per la ricerca deH'equi- 
lìbrio del Sé»). Domenica, 
sempre alle 18.00, l'angolo 
deila ciiiacchierata interesserà 
rastrologia. Luisa De Giuli con 
jt gruppo della scuola di astro¬ 
logia dell'Endas discuterà del 
rapporto che lega la vita agli 
astri. 


Lenóigyado G Mosca 

Partane: 17 settembre e 7 ottobre • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione da lire 1.940.000 
Ititwrario: Ronu o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 


Città del'aiilica Russia 

Partenze: 13 settembre eli ottobre • Durata: 12 giorni 
Trasporto: voli di linea • Quota di partecipazione da L 2.100.000 
Itinerario: Roma o Milano, Mosca, SudzaI, Jaroslav, Leningrado, Mosca, 
Milano 0 Roma 




Kiev Lensigreclo Mosca 

Partenze: S e 19 settembre da Milano ■ Durata: 10 giorni 
Trasporto: voli di linea ■ Quota di partecipazione da lire 1.990.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 


Leningraclo Mosca 

Voli speciali da Bologna 

Partenze settimanali • Durata 8 giorni 

Trasporto: voli speciali Aeroflot 

Quota Individuale di partecipazione da L 1.330.000 



Per infonnazioni e prenotazioni: 
MILANO • Viale Fulvio Testi 75, tei. 02/6440361 
ROMA ■ Via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 
e presso le Federazioni del Partito Comunista Italiano 


■ BIRRERIE 

SlrananoH* Pub, via U. Bianeamano, 60 (San Giovanni). Pt* 
roni, via Brescia, 24/32 (p.zza Piuma). L'orao altllrlce, via 
Catderim 64. Il Cappellaio matto, via del Maral 2$ (San 
Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. SS. ApeatoH. 
piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via del Mazzarino 8. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Oruid's, via San Mar¬ 
tino ai Monti 26. Elavan Pub. via Marc'Aurelio 11. BIrrarit 
Gianleolo, via Mameli 26. 

Tartarughino, via della Scrofa 2, aperto (ino alle 3.30. Chiuso 
la domenica. La Palma, via della Maddalena 23, chiuso il 
mercoiedI.’Mambo, via dai Fienaroli 30a. Invidia, via della 
Scala 34b4'aperto lino alle d« chiusegli lunedi. Virgilio, via 
Marche 13, aperto tino alle 3.30. Chiuso il lunedi. Il dito al 
nato, via Fiume 4. aperto lino alle 2. chiuao la domenica. 

■ APPUNTAMENTI ■MMBHMBHaBMMBi 

Italia Urss. Sono aperte le iscrizioni a) corsi d) lingua russa 
per l'anno 1989-90 presso l'associazione Italia-Ures (piax* 
za della Repubblica 47). 

Lingua • letteratura russa. Corsi gratuiti per principianti al 
centro nazionale di lingua e letteratura russa. Segreteria 
aperta dalle 10.00 alle 12.00 e dalle 17.00 alle 19.00 dal lu¬ 
nedi al venerdì, via Quintino Sella 20, tei. 47.40.848. 

Aids. L'Associazione nazionale per la lotta contro l'Aids co* 
munica il numero di telefono per informazione, preven* 
Zione e solidarietà: 86.42.70 dal lunedi al venerdì ore 17»^ 
19. Il servizio viene svolto da volontari (anche medici) ed 
e in grado di offrire: assistenza psicologica e consigli per 
la prevenzione; informazioni su comportamenti da tene» 
re; indiriz,ri centri Aids o modalità d'accesso; indirizzi dei 
centri di recupero e modalità d'accesso per I tossicodi» 
pendenti; si distribuiscono opuscoli informativi suH'Aida, 

Caracchl. Il 20 settembre verrà inaugurata nella sale del pa» 
lazzo dei Conservatori, in Campidoglio, una mostra anto¬ 
logica delio scultore Giuseppe Ceracchi (1751-1601). La 
mostra resterà aperta tino al 12 novembre. 

Teatro. Il 10 settembre debutta a villa Carpegna I sette con¬ 
tro Tebe di Eschilo, traduzione e regia di Andreas Railis. 

San Michela. Ancora Imo al 10 settembre sarà aperta la mo¬ 
stra L'universo in San Michele, sculture di Francesco Li- 
bonali. Complesso monumentale di San Michele. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Fasta Unità di Villa del Gordiani. Ore 20.30 dibattito: «Vivere 
male nella metropoli-, con Satvagni e G. Franzoni. 

Presso la sez. Cinecittà. Ore 18.30 coordinamento dei segre¬ 
tari di sezione della X Circoscrizione con Speranza. 

Presso II Gruppo capitolino. Ore 16 riunione del coordina¬ 
mento casa su; «Proposte del Pei sulla questione del pa¬ 
trimonio de) Comune-, con Montino, Etissandrini e tannlt- 
li 

Domani presso la sez. Enti locali in via S. Angelo in Paacha- 

tla 35fa. Ore 17 30 riunione dei consiglieri Usi. del segre¬ 
tari di sezione e cellule sanità, con Francescone e Leoni. 

Salarlo. Ore 16 riunione del Comitato direttivo. 

Estratti ad Ostia centro: 2375,2347.4893,2216,4612. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Viterbo. Civita Castellana continua festa dell'U¬ 
nità. 

Federazione Tivoli. Guidonia inizia festa dell'Unità; Piano 
Romano continua festa dell'Unità; Piano Romano ore 
18.30 riunione segretaii di sezione e amministratori su 
Piano regionale rifiuti solidi urbani (Paladini). 

Federazione Rieti. Numeri estratti della lotteria della festa 
Unità provinciale 1) 1970, 2) 5362; 3) 3455. 4) 5335; 5) 
3462. 

Federazione Castelli. Palestrina apre lesta deti'Unità; Lanu- 
vio inizia festa Unità, ore 18 30 dibattito sulla politica sa¬ 
nitaria del territorio. Anzio Colonia numeri estratti della 
lotteria della testa deH'Unità. 1) 1111; 2) 4105, 3) 0411; 4) 
5708, 5) 4478; 6) 1366; 7) 4975; 8) 1485; 9) 1616,10) 5444. 

Federazione Civiiavaechla. Civitavecchia continua festa dei- 
rUnità; Ladispoli continua testa deirUnità, ora 18.30 di¬ 
battito- "Problema degli stranieri-, con Milani. 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze d'argento. Ai compagni Umberto © Anna Colasuonno 
auguri per le loro nozze d'argento da Alessandro, Cristi¬ 
na e Giorgio. E. naturalmente, dall'Unità. 



l'Unità 

Mercoledì 
6 settembre 1989 
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TELEROMA 56 

Or* MO «Fior* se/vagg/o», 
novela: 13.30 Dimensione la* 
voro; 13.30 «Mod 8quad». te* 
lefilm, 14.30 Capire per pre* 
venire. 10 Cartoni animali, 
10.30 «Dottori con le ali», te* 
lefilm, 20.30 «Impatto morta¬ 
le», riltin;<39.M doaaiar di Tr 
56, 23.40 «Spy Force» tele* 
filrp: 0.480dia il prossimo 
tuoi», film, 2.30 Teledomani. 


OIAMANTC LSOOO 

VtaPr6nestlnl230 Tel 295606 


Ore 10 Buongiorno donna; 
12 Voglia di musica, 13.30 
••Fraggle rock», telefilm, 

17.15 «Mod Squad», telefilm, 

18.15 «Fraggle rock», tele* 
film; f0.4S «Le sette spade 
del vendicatore», film, 20.30 
«Fanny e Alexander», 22 I 
grandi della lirica, 1 «Giorno 
per giorno», telefilm 


Ore 8 «Boys and giris», tele* 
film, 8.30 «Il mondo di Ber¬ 
ta», novela 10.30 Program¬ 
ma per t bambini, 13 «L uo¬ 
mo e la terra», documenta¬ 
no, 140 «Spietata colf» film, 
16.30 Partita di calcio regio¬ 
nale 16.30 Cartoni animati, 
20 Mobili al telefono, 22.30 
«Authon I invincibile», film 


\ Roma 

lista», novela, 19.30 Tg noti- 
Zie 6 Commenti 1* edizione, 

^ V I 20.30 Film, 22.30 Film, ai ter- 

OTtlWto 0EFlH®0Ml. A'-AvveWuroM* 8*' flrlHante C; Cemlco«àA!; Oise- 'mine Tg Notizie e commenti 
BUONO On* animati DO' Oocumentario, DR. Drammatico E. Erotico, FA; 

■n.iT-pacoeiiikiTf- G: Giallo. M; Horror, M; Musicala, SA* Satirico 8: 

INTEHtSSANTt Sentimentate, SM; Storico-Mitoldgico ST;Sterieo:Klf:Westem 


CINEMA noTtiwtó 

O BUONO 


■ Mimi VISIONI ■■■ 

Ad^MVHAuT L 7000 

Via étamira, S(Piana Bologna) 


AOMtRAL 18 ODO 

Piazza Vf.bano, 5 Tel 651195 

ADRIANO L 8 000 

Piazza Cavour, 22 Tel 3211696 

AlCiONE L6000 

ViaLdile8ina.39 Te> 63BQ930 

AMSASOATORtSEXV L6000 

Via Montebello IDI Tel 4941290 

AM8A83ADE L 7 000 

Accademia degli Agiail. 57 

Tel 5*98961 

AMERICA L 7000 

ViaN del Grande, 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 6 000 

ViaAfcblmede.71 Tel 675567 

ARISTON 1 3000 

VtaClcetone.fg Tel 353230 

ARISTON n LBDOO 

Galleria Colonna Tel 6793267 

A8TRA L60M 

VlaleJonlo 225 Tel 6176256 

ATLANTIC L 7D0Q 

VTuecolana,745 Tel 7610656 

AU0U8TU9 L 6 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6675455 

AZZURRO SCIPlONi LSOOO 

V degli Scipioni 64 Tel 3561094 


Soprmnshirele di Camillo Vila con 
Ben Crasi, Hsd Geatty -H 07-22 

Scenda) di Mìcbaeì Calon-Jones, con 
JotmHurt JoanneWhally-Kilmer'DR 
05-22 30> 

Mie di Anthony M Dawson con Mar- 
velousMarvlnHagler-A (1630-22 30) 
Li legge del deiMerlo di Pedro Almo- 
dovar-DR _(16 30-22 30t 


Balduina l7ooo 

P za Balduina, 52 Tel 347592 
6ARBENINI L 8000 

Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 

6LUEM00N L 5000 

Vladei4CantoniS3 Tel 4743936 

CAPITOL nwi 

Via Q Sacconi, 39 Te) 393280 
CAPRANICA L80P0 

PiazzaCapraniea.lQI Tel 6792465 

CAPRANiCHETTA L 6000 

P u Monleeitorio, 125 Tel 6796957 


CASSIO LSOOO 

Via Cassia. 692 Tel 3651607 


COUD) RIENZO L 8 000 

Piazza Cola di Rienzo, 66 Tel 6878303 


O Un ptiee d) nome Wanda di Char¬ 
les Crichion, con John Cleese, Jamie 
LeeCurtis-BR (18 30-22 30) 

A un passe dairinfsmo di John McTier- 
nan, con Alan Rickman, Alexander Go- 
dunov»DR (17 30-22 30i 


Una donne In earrlera di Mike Nichols, I 
conMelanleGfIflith-Bn (16 15-2230} 
Scandal di Michael CatonNiones. con 
John Hurt, Jeanne Whally-Kitmer - DR 

_ (16-2230) 

Donne emezzonl sulla Luna di Joe Lan- 
dls con Rosanna Arguetle, Ralph Bel- 
lamy-BR _ (17-2230) 

■ Scuola di mostri di Fred Dekker • 

BR (16-2230) 

■ Legge crlmlaele di Marvin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon • 

6 (1615-22301 

• RoffluiM e Julletle di Coline Ser- 
reau, con Daniel Auteuil, Firmine Ri- 

chard-BR _ (16-2230) 

Saletta -Lumiera» TuflopaseDnl (17- 
2230) 

Sala grande tt coltaile netl'acqua 
(16 30), Repulslon (20.30); Cui de sae 

(2230) _ 

□ Rain Man di Barry Levlnson, con 
DustlnHoHman-DR (17-22 30) 
Alibi laducenlt di Bruca Bereslord, 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 
Bfl {17-22301 


EDEN U6Q0a 

PzzaColadlRlenze74 Tel 6678652 


L 8 000 

Vie Regina Margheriia, 29 

Tel 857719 


EMPIREI L 8 000 

V ledei! Esercito 44 Tel 50106S2) 


ESPERIA L 5000 

Piazza Sennino, 37 Tei 562664 


ETOILE LSOOO 

Piazza tn Lucina, 41 Tet 6676125 


EURCWE LSOOO 

VjaLl8zl,32 Tel 5910986 


EUROPA LSOOO 

Coraod Italia, 107/a 


EXCELSfOR LSOOO 

Via 6 V de) Carmelo 2 Tel 5982296 


FARNESE L 6000 

Oampode Fiori Tel 6664395 


fiamma LSOOO 

ViaBIssolatl.SI Te) 4751100 


□ Rein Man di Barry Levmson con 
OuatinHot)man-PR 117-2330) 
I miai amlel acm slmpeUd di Bertrand 
Tavernier; con Michel Piccoli, Christine 
Paaeal-BR (18-22 30) 

L'Insolito caie di Mr, Hyda di Patriee 
Leconte, con Michel Blanc, Sandrfne 
BonnairdOR (17-22 30) 


■ Ora 10 calma plaSa di Phillip Noy- 
ce, con Sam Neiii Nicole Kidman • G 
117-2230 


■ Scuola m moetri di Fred Oekker • 
6R (16 -22 30) 


ScarletU di Frank Laloggla con lukas 
Haas SenCariou(G) (16 30-2230) 


MI Lsgge erfminats di Marvin Camp- 
bali, con Giry Oldman, Kevin Bacon • 
G (16 15-22 301 


Indio di Anthony M Oawson, con Mar 
velousMarvinHaglor-A (1630-2230 


O Moirihoeh eiproee di Gabriele 
Salvalores. con Diego Abatanluono • 
BR (17-2230) 


In uni notte di chiaro di luna di Lina 
WertmOlter. con Naslassja Kmski, Rut- 
gerHauer-OR (16-2230) 


La casa 8 di Martin Newlin con Calhe* 
rine Hotand. Anne Ross > H 

11730-22301 


Scuola di polizia n. I di Peter Bonerz - 
BR __(16 30-2230) 


■ Legge crimlnile di Martin Camp¬ 
bell, con Gary Oldman, Kevin Bacon - 
G^__(1630-22301 


Matador di Pedro Almodovar, con As- 
sui^taSerna-Ofl (17 22301 


Sala A Oeui di Claude Zidl con Gè- 
rarTi Oepardieu. Maruscbka Detmers - 
OR (17 30-22 30) 

Sala S A swnfner story di Piers Hag- 


GARDEN 1 7 000 

Ville Trastevere 244/a Tel 582848 


GOLDEN 

Via Taranto, j6 


O Un pesce di nome Wanda di Char¬ 
les Crichton con John Cleese Jamie | 


GREGORY 

ViaQreRorloVll 180 

L 8000 
Tel 6380600 

Crcsiura degli abissi di Sean S Cun- 
nìnghfìian-H (17-22 30) 

NOLIOAY 

L 8000 

GII anni di corsa di Pierre Boutron con 

Largo B Marcello, f 

Tel 656326 

MichelAumont ClovisCornillac-DR 
(16 30-2230) 

MDUNO 

L 7000 

□ Riiit Man di Barry Levmson con 

Via G Induno 

Tel 582495 

DusirnHoffman-OR (17 22 30) 

KING 

L 6000 

la casa 4 di Martin Newlin con Cathe- 

^ Via Fogliano. 37 

Tei 8319541 

rme Hciiand, Anna Ross • H 

(17 30-22 30) 


MADISON 

ViaChlabrera 121 


MAESTOSO te 000 

V!aAppia418 _ Tel 78608$ 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 


MERCURY LSOOO 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 


Sala A Un grido netis notte di Fred 
Schepisi, con Meryl Streep Sam Neil • 
OR (16 30-22 301 

Sala B □ Franilo di R Polanski 

(16 30-22301 


Scuola di polizia n 6 d> Peter Bonerz • 
BR (16 30-22301 


O Un peKe di nome Wsnda di Char¬ 
les Crichton con John Cleese Jamie 
LeeCurtls-DR _(17 30-2230) 


Film per adulti (16-22 30) 


TELETEVERE 

Ore 9.1S «Ercole e Sanso¬ 
ne». film, 12 Primomercato. 
15 Italia è . 16.30 «Il trian¬ 
golo delle Sermude», film; 
19 Appuntamento con gli al¬ 
tri sport, 20 I protagonisti.. ; 
20.30 II giornale del mare, 22 
«La settima vittima», film; 
23.40 Biblioteca aperta. 1 
«La regina d'Africa» 


Ore IO «Signore e padrone», 
nevata, 13 Cartoni animati; 
15.30 «Anche 1 ricchi piango¬ 
no». novela; 10.30 «Maria», 
novela. 18 «L’uomo o lo fer« 
ra», documentarlo; 20 Spe¬ 
ciale motori; 21 «li ritorno 
dei ribelli", film; 23 «Ouadro- 
phenia», film. 


, QUIRINALE 
Via Nazionale 190 
' OUIRINETTA 
' Via M Mmghetti 5 
' REALE 
Piazza Sonnino 
I REX 

I CorsoTneste 118 


VialVNovembre 156 Tel 6790763 
AITZ L6 000 

Viale Somalia 109 Tal 637481 

RIVOU LSOOO 

Via Lombardia 23 Tel 460663 


ROUGEETNOIR LSOOO 

ViaSalarlaSI Tel 864305 


ROVAI L 8 000 8> 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 B 


SUPERCINEMA LSOOO C 

Via Viminale 53 Tel 465496 


UNIVERSAL L 7 000 In 

Via Bari 18 Tel 6631216 vi 


VIP-SDA L 7000 C 

ViaGallaeSidama 20 
Tel 8395173 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA JOVINELU LSOOO L 

Piazza G Pepe Tel 7313206 


ANiENE L 4 500 Fi 

Piazza Sempione, 18 Tel 890817 


AQUILA L2 000 Fi 

ViaL Aquila 74 Te) 7594951_ 


AVORIOEROTICMOVIE L 2000 Fi 
Via Macerata 10 Te) 7SS3S27 


MOULINROUGE L^OOO l| 

ViaM Corbino 23 Tel 55823S0 


NUOVO L 5000 Li 

LarooAsclanghi 1 Tel 586)16 


ODEON L 2000 F 

Piazza Repubblica 


PALUOlUM L3000 F 

P zzaS Romano Tel 5110203 


SPLENOIO L 4000 P 

ViaPlefdelteVigne4 


ULISSE L 4500 F 

VlaTiburtlna 354 Tel 433744 


VOLTURNO LSOOO R 

VlaVolturno 37 Tel 4627SS7 


Emanuelle - E (VM16) (17 30-22 30) 

Cookie di Susan Seidelman con Peter 
Falk OianneWiesl-BH (1630-22 30) 
Craalurs dagl) abiaal di Sean S Curi- 
nInflham-H > (17-2230) 

O Picce)) equivoci, di Rfcky Tognaz- 
zi con Sergio Castellilo, Lina Sastri * 
Bfl f1&30-2230) 

■ Francesco di Liliana Cavani con 
MiekeyRourke-QR (1630-22 30) 

Craatura degli ablaaf di Sean S Cun- 
nmgham-H (1730-22301 

□ Mery per aempre di Marco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amend> 
la-DR (16 15-2230) 

In una notte di chiare di luna di Lina 
Wertmuiler, con Rutger Hauer, Na- 
StassjaKInskI-Or (16-2230) 


Sopranntturato dt Camillo Vila, con 
BenCrass,NedBeatty*H (17-2230) 


Chiuso per adqgùamento struttura 


Indio di Anthony M OaVrson con Mar- 
velousMarvlnHapler-A (1630-22 301 


SCELTI PER VOI 


La eou che ptoea di pto -E (VM181 


I piaceri di Mopna Poni - E (VM 16 ) 

_ _ ... . . , (16-2230 


Pomo caroMllo erotico • E ( VM18) 

(11-2230) 


Film per adulti 


Ragazzo tn attori • E (VM18) 



GRAUCO LSOOO Riposo 

VlaPeruoia.34 Tel 7Q01765-7622311 


IL LABIRINTO LSOOO Sala A 


ViaPompeoMagno 27 Tel 312283 


L 5 000 Sala A Un’aKra domii di W Alien -BR 


(l9-22'3fl 

SalaB lottimMÉtadiJoSSieiring 


TIBUR L 3500-2500 Sorge rosso di Zhang Yimou (OR) 

Via deoli Etruschi 40 Tei 4957762 (16 25-22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORlOA 


FIUMICINO 

TRAIANO Riposo 

Tel 6440045 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A ■ Oro 10 calma piada di 

Largo Panizza 5 Tet 9420479 Phillip Noyce. con Sam Neill Nicole 
Kidman G 117-2230) 

SALAB O Un pesce di nome Wanda 
di Charles Crichton-BR (17-22 30) 


SUPERCiNEMA Scuola di polizia n. « d eler Bonerz- 

Tel 9420193 BR (1630-22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7Q0Q Soprannaturale di CamillQ Vila con 

Tel 9456041 BenCraas NedSektty-H (1730-2230) 


MACCARESE 

ESEDRA Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 


OSTIA 




KRYSTALL 

L 5000 

Soprsnnalurate di Camillo Vitto con 

Vie Palloliim 

Te) 5602186 

Ben Crass Ned Seally K 

(17-22.30) 1 

SISTO 

L 6 000 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz - 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

6R 

(17 2230) 

SUPERGA 

L 6 000 

Le casa 4 dt Martin Newiin con Cathe- 

Vie deila Manna 44 

Tel 5604076 

rlneHoland AnneRoss H 

(17 2230) 


TIVOLI 

GIUSEPPETD 

Tel I 


VALMONTONE 



VELLETRI 

FIAMMA L SODO 

Tel 96 33 147 


■ LEGGE CAtMINALE 
E un fhriiler curioso, dirotto da 
un inglese e girato negli Stai) 
Uniti «La legge è II lato oscuro 
delia giustizia», sentiamo dire 
ne) corso de) lilm In ehetu. I av¬ 
vocato yuppie Gary Oldman $) 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal¬ 
la sedia elellriea sta conimuan- 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che (are? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? Più curio¬ 
so nel retroscena psicologici 
che nella struttura giaita «Legge 
criminale» é un film da vedere 
ATLANTIC. EMPIRE, EXCELSiOR 


■ ONEtO: 

CALMA PUTTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dai) Australia Dirige Bili* 
lip Noyce, sulla scoria di un rt^ 
manzo dt Charles Vfilliams che 
piaceva a Orson WeDes Una 
coppia dt sposi veleggiano in al¬ 
to mare per dimenticare la mor¬ 
te del figitoletto All improviso, 
appare ali orizzonte una goletta 
nera, maio in arnese Sono tutti 
morti, tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo¬ 
ro su una scialuf^ di salvatag¬ 
gio EI Inizio di un incubo morta¬ 
le, una doppia sfida con il desti¬ 
no dalla quale i due coniugi 
usciranno piu forti 

COLA DI RIENZO 


O UN PESCE 
01NOMEWAHDA 

Commedia (me e trivia)* insie¬ 
me chetai deve all'estro comico 
di John Cleese. animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py¬ 
thon Wanda è un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Cuilis) molto amante 
dei gioielli Insieme a ^e compli¬ 
ci ha compiuto una rapina mi¬ 
liardaria ma le cose, poi, si sono 
complicate Oov’é (mito il botti¬ 
no? Come far parlare il «cervello 
della rapina» (mito in carcere? H 
•gialio» è 80)0 un pretesto per 
tessere una sene infinita di va¬ 
riazioni comiche attorno agli in¬ 
glesi e agli americani, alla toro 
lingua (ma letlelio va disperso 
nella versione italiana) e alle lo¬ 
ro manie Simpatico tt cast, nel 
quale ritroviamo, oltre a Cleese 
e alta Curtts un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palm Da non perdere 

AM6ASSA0E. 

GOLDEN, MAJESTIC 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi¬ 
va) di Cannes, in una versione 
lievemente accorciala (ora dura 
due ore). «Nuovo Curema Para¬ 
diso» ha conosciuto finalmente II 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicok>-Tel 575062Ó 
Alle 2130 Le BKhidi di Plauto di¬ 
retto ed interpretato de Sergio 
Ammirata 

ARQEN^NA (Largo Argentine 52 • 
Tet 6544601) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4.Tel 6764380) 

Da domani campagna aziona¬ 
menti 1989/90 Orano botteghino 
10-I3e 16-19 Sabato 10-13 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4816598) 

Da domani si apre la campagna 
abbonamenti stagione 1969/90 
Orano botteghino 10-13 30 e 1& 
19 Sabato 10-13 

OUSE (Via Crema S-Tel 7013S22) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del tOQ di Nino 
Scardina 

CHIONE (Via delle Fornaci 37-Tet 
6372294) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989/90 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Te) 
462114) 

É iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1969/90 Vendite 
presso II botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare 229-Tel 353360) 

Riposo 

U SCALETTA (Via del CoUeglo Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205) 

Riposo 

OROLOGIO (Via del Filippini 17- 
A-Tel 6548735) 



1 protagonista del film «Ore 10: calma piatta» diretto da Phiilip Noyce 


successo che avrebbe meritato 
(in dall inizio E un film fresco, 
che cerca (e trova) )a commozio¬ 
ne con mezzi sinceri Ed ò. so¬ 
prattutto. un messaggio d amore 
al Cinema di una volta, visto nel¬ 
le saie e non davanti ai piccolo 
schermo tolaviaivo Toiò, regista 
di succeaso, torna da Roma ne) 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto St reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cmemmo locale ohe io iniziò, 
anni prima, all'amore per i film 
Per Totò è un viaggio nel passa¬ 
to che lo porta a ricordare l in¬ 
fanzia, le prime emozioni. ) primi 
amori Bravissimi Philippe Noi- 
ret e li piccolo Salvatore Cascio 
PARIS 


■ FRANCESCO 

A oltre vent'anni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai. Liliana Cavanl torna ad oc¬ 
cuparsi del santo di Assisi Sta¬ 
volta Il suo Francesco non 6 piu 
un ribelle pre-sessaniottmo. ma 
un uomo In cut matura prima la 
scelta delta povertà, poi il con¬ 
tatto con Dio 11 film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
le immagini più consuete e dise- 
gnafido un Medioevo violento e 
crudele in cui ta scelta •pacifì- 
sta» del santo acquista ancora 
piu valore Al servizio delle Ca- 
vani, nel ruolo principale, un 
Mickey Rourke la cui identifica¬ 
zione nel personaggio raggiun¬ 
ge davvero l intensità di un Ito- 
reno 

RIALTO 


SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 

PARIOLI (Via Giosuà Borsi, 20 -Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1S3-Tel 465095) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37.Te) 0788259) 

Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
MoronI 3-Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 li 
re di stracci di Manuela Monacci. 
con Raflaeila PillonI Monica Mur- 
docca Regia di Manuela Monaco 
SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Da lunedi 11 settembre prenota¬ 
zioni e vendita abbonamenti sta¬ 
gione teatrale 1989/ 90 Orarlo bh 
giietteria dalle 10 alle 19 (esclusi 
lesUvi) 

■ CINEPOIITOHeBB 

(Via Antonio di S Giuliano - ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) l 
6000 

Alte 21 Un mereoledì de leoni 
film Alle 23 Concerto di musica 
brasiliana Alle 24 La terra di¬ 
menticata dal tempo, film 


■ CLASSICA 

TEATRO OEU’OPERA (Piazza Be- 


Tel. 9598083 


MODERNEHA L5DO0 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


NEWYORK L 700Q 

Via delie (^ave 44_Tei 7610271 


PARIS Le 000 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 


PASQUINO LSOOO 

Vicolo del Piede 19 Tel S603622 


PUSSICAT L 4000 

VlaCairoli 96 Tel 7313300 


_ TIZIANO 

Filmperaduiti ( 10-11 30/16 22 30) ViaG Rem 


Il matrimonio di Lady Branda 
Tel 392777 (2030-2230) 


Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hafl’er-A (16 30-22 30) 


O Nuovoclnems Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con PtiilippeNoirel BR 
1)730 2230) 


Tudiert(m lingua inglese) (15-22 40} 


zionl-E(VM18) 


Lingua profonda (Irimo premio porno 
(llmfeiHval-E{VM18) (11-22 30) 


La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a: 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733390 • 734124 


FESTA. 

delluutea’ 

FEBENTUro 

8 / 10 SETTEMBRE 


8 settembre ore 18,30 

”1 bisogni dei giovani” 

con LUIGI CANCRINI 

10 settembre 

chiusura con DOMENICO GIRALDI 


24; 


O ftOMUALDAJULIETTB 

Dalla regista di »Tre uomini e 
una culla», un altra commedia 
gustosa che paria con leggerez¬ 
za di temi importanti Romuald ò 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo nel 
guai da due soci, Jullette è una 
donna delle pulizie negra che. 
mossa a compassione, i isolve i 
problemi del padrone Ma het 
frattempo succedono tante cose, 
la piu importante dette quali et 
chiama amore Allegro e vivace, 
-Romuald & Juiiette» affronta la 
questione razziale con invidiabi¬ 
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Belle le musi¬ 
che in stile blues 

AUQUSTUS 


□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto film, Marco Ais) la il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (tt suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove à ambientata la 
vicenda tesa e violenta dt -Mery 
per sempre» Michele Placido ò 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a I giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen¬ 
te immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi maliose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi -dalla strada-, il film si 
Ispira ali espenenza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 


marninoGIgli.B-Tel 463M1) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delle Conciliazione - Tel 
6760742) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 

Da oggi è possibile sottoscrivere 
te associazioni per la stagione 
1969/90 dell Accademia l'llarm> 
mea La slagione avrà Inizio mer¬ 
coledì 27 sedembre alle 21 al Tea¬ 
tro Olimpico con una Serata di 
Gala dedicata al balletto 
COLIEQIO IRLANDESE (Via SS 
Quattro) 

Alle 21 Concerto del Gelsa Oalgh 
Madrigal Group diretto da Bren- 
don O Connor (ingresso libero) 
CHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Da oggi 6 aperta la campagna ab¬ 
bonamenti Euromusica 1909/90 
IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
carcere-Tel 4621250) 


Un'opera dt Implwtto quul heo 
realista. Da vedere 

RIVOLI 


□ RAM MAN 

Orso d oro al festival di Barlino, 
candidato alla bellezza di oho 
Oscar. 6 l'orma) famoso film suf- 
I «autismo» Dustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta i) ruoto 
d) un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo non 
parla, non comunica E un brutto 
giorno, suo padre muore ed egt) 
SI ritrova affidato al fratello mi¬ 
nore. Uh giovanotto spigliato e 
pieno di vita che è apparente¬ 
mente ) opposto del parente ma¬ 
lato Eppure fra t due. durante 
un viaggio lungo tutta rAmer.ca, 
nascono affetto e solidarietà Ac¬ 
canto al superlativo Hoffman, ) 
giovani Tom Cruise e Valeria 
Gelino Dirige Barry Lavlnson 
(«Good Mormng Vietnam», «Pi¬ 
ramide di paura») 

BALDUINA. CAPITOL. 

INDUNO 


□ /FRANTIC 

Torna (toman Polattaki con il più 
classico de) «thrilling». Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di Strano 
Prima, all aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate Poi. in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
) ha vista uscire Insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (bril- 


Rlposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Ftemtnlo, SO - 
Tel 3610051) 

Da oggi al 29 settembre si pese», 
no riconfermar» Je associazioni 
per la stagione conceriisDca 
1969/90 presso là segreteria del- 
I Istituzione (tutti I giorni ore ItV 
13 e 16-19. escluso II sabato po¬ 
meriggio) 

LET EM m (Via Urbane. t2/e • Tet 
4821250) 

Alle 17 Musica classica d'ascol¬ 
to In programma Romeo Piccin- 
no e Tullio Giannoitl (ingresso li¬ 
bero) 

VILLA PAMPHILI (Via Aurella Anti¬ 
ca 183-Te) 6374514) 

Domani alle 21 Selezioni di ope¬ 
rane di Strauss Lehar, Sensaud. 
Aitamura Ciapica 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOEflPUTZ (Via Ostia 9 • 


lantdmento interpretalo da Har- 
rison Ford) si innesca un mecca¬ 
nismo mieldiaia che le porterà'* - 
contatto con gli ambienti più sor¬ 
didi delta «ville lumière» Un film 
di atmosfere torbide, in cui Po¬ 
lanski gioca a rifare Hitohcoch « 
si dimostra degno del maestro 
MADISON (Sala B) 


O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannea, ecco ar¬ 
rivar# sugli schermi «Piceoli 
equivoci» di Rick/ Tognazzi, 
fratto dalla fortunata commadia 
di Claudio fiigagli. Alcuni inter- 
prall aoflo cambiati, ma rasta 
Sergio Castellino, nel ruoto dei- 
l'attore disamoralo e Incostante 
«he. dopo aver abbandoni 
Franceaco, continua adr lutare 
nella tua casa. Psicodramma in 
interni, recitato in presa diretta 
da aelgiovani attori in piana (er¬ 
ma. «Piccoli equivoci* confermi 
lo staio di grazia dal nuovo cine¬ 
ma Riliano: insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex¬ 
press», è un film assolutamente 
de non mancare. 

REX 


O IL PICCOLO DIAVOLO ^ 
Benigni-MetUiaue un'eeooppieia 
perfetta. Oa un lato un eomiqo 
oltraggioto e lunare, dall'altro 
un grande commediante della > 
scuola di Billy Wllder. Il ptocolp 
diavolo à Benigni, demonietm 
uscito da una signora esorcizzfa-^ 
ta da padre Matthau Tanaro 4 
inasperta Giudica (dal nome 
della donna) si svezza «on thè i 
road», conosce il piacere da) > 
sensi e dtiramleizia, a ai prepa¬ 
ra a tornare atrinferno per mano 
di una bella diavolessa. Si ride e 
ci si commuove, ma st vorrebbe 
qualcosa di più, magar) sul pia¬ 
no della struttura narrativa Be¬ 
nigni si ostina Infatti a fare il re¬ 
gista, re^icando l vizi e te debo> 
tozze dei mattatori della risata. 

GIOIELLO 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Salvato- ' 
rea. regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema St 
chiama «Marrakech Expreas». 
un road movie spiritoso e since¬ 
ro. senza le meleniagginl tipi¬ 
che del filone ilmpatrlste Quat¬ 
tro trentenni milanesi obbedi¬ 
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco, dove 
giace in galera ri loro vecchio 
amico Rudy. Portano con (pio 
trenta milioni che dovrebbero 
servire a ungere le roteile òm- , 
sta Contrappunto dsiie (ìbtA*'^ 
biuesy di Roberto Ciotti e dalle - 
canzoni di Oails e De Qregori, 
■Marrakecn Express» è un otti¬ 
ma prova d attori (tutti in presa 
diretta) e un viaggio spesso 
commovente attorno ai temi dei- 
t amicìzia 

ESPERIA 


BIQ MAMA (V )o S Francesco s Ri¬ 
pa. 16-T»I 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Plizze Trilussa 41 • 
Tel 581668S) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Largo G B Marzi) 

Rii»oso 

CLASSICO (Via Ubetta 7) 

Riposo 

FONCLEA (Via Cieseenzlo, 62/à t 
Tel 6896303) 

Alte 22,30 Concerto dei Blues- 
senza 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San- 
l'Angelo) 

Non pervenuto 

TUSITALA (Via del Neofiti t3-9 - 
Tel 678^37) 

Chiusura estiva 


MAZZARELLA 

TV • ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v,le Medaglia d'Oro 108/d • Tel. 38.6S.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


e Cucine in formica • legno 
• Pavimenti 
e Rivestimenti 
e Sanitari 
e Docce 

e Vasche idromassaggio 



ESPOSIZIONE 




VIA ELIO DONATO. 12-ROMA 

Tei. 35.35.56 Iparallala v.la Medaglia d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


Mercoledì 
6 settembre 1989 









































































Aviflenza 


Ott^ Rcook) e Repao Gircme interpretano 
«Le sorprese dell’amore» di Marivaux 
Una étcàia di passkmi fra servi e padroni 


aulCox 


e Henry Jaglom in gara alla Mostra di Venezia 

Ma la èomatì è stata s^t^ 

anche da mi iilm sovietico sui gulag di Stalin 


CULTURAeSPETtACOLI 



Uomini e regione 


Cesare Luprìni ha compiuto 
otofannL Ecco come , 
il lloSofo d ha insediato 
ad ^re «adulti» 


ALDO ZANARDO 



I Nel mezzo di una 
riflessione tesa e 
viva, centrata sui 
• grandi nodi del 
■mmot pensiero liiosoti' 
co, e già «deposi¬ 
tala» in vari scritti di cui atten¬ 
diamo e sollecitiamo, in tanti, 
Tediilone, Cesare Luporini 
compie in questi giorni oitam 
l'annL Ma va aggiunto: atx:he 
neLmeao di un occuparsi in¬ 
quieto. partecipato e stimolan¬ 
te, dei grandi problemi della 
politica; si intenda, dico subi¬ 
to: non la politica qxira», ma 
ia politica come (attore di cre¬ 
scila di libertà e di liberazione, 
di sviluppo, di ciascuno. Dun¬ 
que un uomo di cultura con 
queste due vocazioni fonda¬ 
mentali: likMofia e politica. Ma 
dire questo è lutt'altro che suf- 
(icienic. Infatti, il veramente 
importante, mi pare, sta in ciO 
di cui Luporini riempie filoso¬ 
fia e politica; e sla nel modo in 
cut queste due vocazioni si le¬ 
gano nella sua figura intellet¬ 
tuale: su un modo che non è 
un coesistere equivalente e 
pacifico. Se à spiccatissima, e, 
come accennavo, carica di re¬ 
spiro. la vocazione politica di 
Luporini (per molti di noi è 
anche maestro di scelte e di 
compdftemenU di vita «clvi- 
vocaiione che caratte¬ 
rizza in particolare la sua per¬ 
sonalità e che condiziona le 
stesse forme del suo rappor¬ 
tarsi alla politica risulta sen¬ 
z'altro quella filosofica. 

Si dovrebbe dire dcU'inse- 
gnamenio, impareggiabile, di 
Uiporìni. Cosi come oggi fa 
specialmente con i testi del 
«suo» Leopardi, nelle Universi¬ 
tà di Pisa e di Firenze scompo¬ 
neva implacabilmente i di¬ 
scorsi di Kant, di Hegel, di 
Mar}(, di Rousseau, di Croce. 
In questo «scomporre» c'era la 
«filosofìa» del discorso filosofi¬ 
co, di cui dirò. Come andare 
alle cose stesse, se non analiz¬ 
zando. destrutturando le sinte¬ 
si? Comunicava insofferenza 
per il generico: spezzava una 
non marginale tradizione uni¬ 
versitaria. Si dovrebbe dire 
della riflessione politica di Lu¬ 
porini; mai soddisfatta e regi- 
strativa, imperniala sempre su 
•più» e su «altro». Siamo socia¬ 
listi: cosa fare di «più» e di «al¬ 
tro» perché dal disumano del¬ 
la modernità e dalla crisi del 
socialismo, rimasto cosi impi¬ 
glialo in questo disumano, 
possa uscire una società più 
umana, una società più ani¬ 
mata di volontà rislrutturativa 
a fronte di problemi come svi¬ 
luppo, sottosviluppo, dìslivelh 
di ricchezza e di comando, 
ambiente, libertà e liberazio¬ 
ne? Come consolidare e come 
cambiare la cultura socialista? 
Si dovrebbe dire dell'itinera¬ 


rio filosofico di Luporini. Un'e¬ 
sperienza che, nei crinali deci¬ 
sivi della cultura di questo se¬ 
colo. ha saputo e sa innovarsi, 
dar^ forme nuove. Forme co¬ 
munque sempre volte a mette¬ 
re in discussione le imm^inl 
semplici del discorso filosofi- 
co e delia ragione: quelle del¬ 
l'Idealismo. poi del marxismo 
scolastico, poi delio storici¬ 
smo e infine dello stesso Marx. 
E insieme forme ^le sempre 
a contrastare ogni delegiRim» 
zione, in nome di una metafi¬ 
sica irrazionalistica; della ra¬ 
giono scientifica e liiosorica e 
della ragiono pratica e dei va¬ 
lori. 

2 £ però forse op- 
ponurroche prcM 
a fermàrml sugli 
• esiti molto slgnlfi- 
catM e attualùìtiml 
cui Luporini appa¬ 
re pervenire oggi circa il tema 
enorme e centrale di cosa ab¬ 
bia da essere 11 discorso filoso¬ 
fico. Come sempre, in una ri¬ 
flessione che sa sottrarsi all'in- 
sidia delle inalveature rigide, 
siamo davanti a esiti materiati 
di continuo e di discontinuo. 
Ma forse, oggi, più di disconti¬ 
nuo- di uno «sconfinante* che 
si alimenta deir«avventura», il 
termine è dlLuporini, di un ri- 
scandagliamento eccezional¬ 
mente acuto di Leopardi, e 
che soprattutto é mosso dallo 
sforzo di ripensare punti di 
orientamento nella crisi Im¬ 
mane di certezze che sconvol¬ 
ge il socialismo e più in gene¬ 
rale la modernità. 

Cosa ha da essere dunque 
essenziatinente il discorso filo¬ 
sofico? Non può essere, «clas¬ 
sicamente» e husseriianamen- 
te, autonomia assoluta. Non si 
può discorrere ai di fuori di 
condizionamenti, al di fuori 
dei centri di esistenza, di attivi¬ 
tà e di relazione che siamo. 
Ciò, in Luporini, è una convin¬ 
zione permanente. Ma il di¬ 
scorso può e deve avere una 
autonomia pronunciata. Esso 
ha da essere fedeltà alle sue 
re4 Jle ammanenti; cioè ha da 
essere rapporto «autonomo» 
fra l'Intelligenza e la varia e 
molteplice esistenza. Si discor¬ 
re per «capire», per trasferire 
zone di inesplorato nell'esplo- 
rato. Certo, anche per «modifi¬ 
care» o «accettare-affermare» 
l’esistenza. Ma queste istanze 
pratiche non possono, come 
avviene in Hegel e anche in 
Marx, comprìmere le «libere» 
istanze del capire. La prassi ha 
da servirsi certo del discorso 
ma fondamentalmente nel 
senso di riconoscerlo, non in 
quello di imporgli le sue rego¬ 
le. Abbiamo un recupero co¬ 
spicuo della teoreticità, della 
dignità deU'operare intellet¬ 
tuale, di contro della filosofia 


come esortazione, come Illu¬ 
strazione delta saggezza, del 
patrimonio corrente dì valori 
(in Italia, una tradizione pe¬ 
sante) , e di contro alla filoso¬ 
fia come commento alla poli¬ 
tica (dovunque, il marxismo 
ha tanto sacrificato a questa 
posizione). Ecco la radice pri¬ 
ma del rapportarsi Inquieto di 
Luporini alla politica; in que¬ 
sta, i'inteiiigenza ha da intro¬ 
durre «Inquietudine», consape¬ 
volezza non preadattata dei- 
resistenza. Milizia politica e ri¬ 
cerca intellettuale non sono 
perciò, e non devono essere, 
agevolmente conciliabili. In- 
somma. le ipotesi di riordina¬ 
mento del nostro esìstere, ìnsi¬ 
te nella saggezza e nella politi¬ 
ca, devono avere neirintellì- 
genza e in ciò che essa disvela 
una altenlà da rispettare; una 
alterità certo non arrogante, 
perché non è solo l'inteUigen- 
za «specializzata» ad affaticarsi 
intorno ai problemi del nostro 
esistere, però una alterità non 
addomesticata. 

3 Ma procediamo. 

L'autonomia non 
basta certo a defi- 
• nire il discorso fi- 
losofico, nè lì di¬ 
scorso in generale. 
Discorso è intanto «stare a ri¬ 
dosso» dei dati «concreti» e dei 
dati «razionalizzati» ma pur 
sempre «concreti» delle scien¬ 
ze deil'uomo e della natura. È 
dunque anche altro da ciò che 
propriamente è la ragione. È 
ricevere e Illuminare i dati, i 
loro nessi, i loro conflitti; è 


•paziente lavoro analitico», Lu¬ 
porini sa, anche questo in lui è 
un permanente, che i dati, an¬ 
che i più concreti», sono tali 
solo «apparentemente», «relati¬ 
vamente». Sono risultati delta 
nostra intenzionaHlà e di con¬ 
testi e processi non coscien- 
ziali. Gli è estranea la creden¬ 
za empirìstica in dati pura¬ 
mente originari. E tuttavìa te¬ 
nere in evidenza questo oriz¬ 
zonte dei «dati», deir«immen« 
so» e del «vario» 
dell'esperienza ò ineliminabi¬ 
le; é la condizione per un con¬ 
cepire avanzato del discorso 
filosofico. Significa compren¬ 
dere, contro Hegel, che la ra¬ 
gione non esaurisce questo di¬ 
scorso, e che la ragione è real¬ 
tà fondamentalmente umana, 
e non c^gettiva, non interna ai 
dati. Dunque, critica del razio¬ 
nalismo. A cosa sono appro¬ 
dati Hegel e in parte anche 
Marx, con il loro oggettivismo 
della ragione, se non a sintesi 
troppo selettive e omogenee 
del mondo dei dati, dell'esi¬ 
stenza? Di contro a loro si sta¬ 
glia il disincantato antiprowi- 
denzìalismo di Leopardi; non 
si nutrano illusioni razionalisti¬ 
che sullo sviluppo lineare del¬ 
la storia; questa ia salti, alter¬ 
na e anche mescola umanità 
e barbarie. Siamo frammenti 
dentro spazi e tempi stermina¬ 
ti che. alla crescita deli'uomo, 
non assicurano garanzìe. Dob¬ 
biamo familiarizzarci con le 
categorie del parziale e del 
provvisorio. Sia di questo av¬ 
volgente e illimitato, non an¬ 
tropomorfico e non antropo¬ 


centrico. non razionale mon¬ 
do ded'e^stenza. ùa del mon¬ 
do della modernità In crisi, oc* 
corre sapere avm una consa¬ 
pevolezza adulta. 

4 11 diaoorso, se ha 

da porsi in ascolto 
dei dati, non ha 
• da essere appiatti- 
mento emfrìristico; 
è anche ragione, 
concettualizzare. E non solo il 
limitato concettualizzare 
scientifico: che. beninteso, 
non per questo va sottovaluta¬ 
to; anzi. Luporini ne esalta 
sempre la funzione e prende 
lìmpida distanza dalle filosofie 
che voltano te spalto a questo 
sapere. Esso però non é tutta 
la ragione. Discorso è anche 
ragione che tenta di accostaci 
ai territori più vasti dell’esiste- 
re. è anche sfida «razionale» 
dei limiti che ci stanno intor¬ 
no. Concettualizzare virale di¬ 
re «ridurre» l’esistenza, ipotiz¬ 
zare elementi dì generalità, di 
ordine. Ma in quale modo 
corKettualizzaie? Senza arbìtri 
•razionalistici». Il che significa 
riformando intimamente le 
idee semplici di ragìcme: por¬ 
tando dentro il mondo dei 
concetti il diverso e anche 
l’opposto e l’aperto dell’esi¬ 
stenza. Il discorso ctxne ragio¬ 
ne non è presuppom un <^i- 
ne univoco deli'csistere; non 
è. Luporini sottolinea con Leo¬ 
pardi e contro Inclinazioni tì¬ 
piche della nostra cultura, tro¬ 
vare a c^ni costo mediazkmi 
ed equilibri. L'asperità non è 
solo aliare deH'esistenza; è an¬ 



Cesare 

Luporini 

ha festeogiato 

isuoì 

otfant'anni 

In basso 

un disegno 

tratto da 

«•American 

trademark 

design» 


che affare che la ragione, che 
pure è piano differente dall'e¬ 
sistenza. deve fare suo. La ra¬ 
gione deve sapere il labirinto 
dei cammini ^('esistere; de* 
ve concettualizzare resisten¬ 
za, e non sovrapporsi ad essa. 
Ciò comunque non significa 
che non debba essere pecu¬ 
liarmente e altamente ragione: 
sforzo di individuare, neil'esi- 
stenza, non un ordine che non 
c'è, bensì pluralità anche con¬ 
flittuali di stmtture di ordine. 
Dunque, una ragione non 
astrattamente pura, articolata, 
anche aporetica. Come si ve¬ 
de, una concezione della ra¬ 
gione, e quindi del sapere, 
funzionale e non evasiva ri¬ 
spetto al diverso e al comples¬ 
so dell'eslstere e specialmente 
dell'esistereoggL 

E poi il concemiafizzare 
pratico, la ragione del valori. 
Siamo davanti sempre al peri¬ 
colo del fallimento. La moder¬ 
nità, rintelligenza-potenza 
dell'umanità moderna, forse, 
poteva intraprendere una via 
che portasse a una esposizio¬ 
ne meno tangibile aH'incon- 
troilabile e al (Esumano. Si è 
invece inciso ben poco sul di¬ 
sordine deireslstere. Anche a 
questo riguaido è necessaria 
una sfida. Con l’ultimo Leo¬ 
pardi, Luporini segnala che 
difficilmente l'insicurezza di 
realizzare valori di libertà e di 
liberazione può non essere la 
nostra consapevolezza di fon¬ 
do. Ma non dr^biamo a ciò, 
ecco la sfida, rispondere con 
incertezza, con rassegnazione 
al trascinamento del nostro 
esistere nei mero esistere, o 
con la fuga verso il teologico, 
verso garanzie che possono 
avere conseguenze disimpe¬ 
gnanti. Come si dice ne La G/- 
nesfra «negU alterni perigli e 
nelle angosce» deiresistere, 
«l'umana compagnia» deve 
confederarsi» e agire. 

Insomma. di contro at fragi¬ 
le della fondatività oggettiva 
della ragione dei valori: non 
passività, ma attività; sapere 
dire di no al pericolo della ca¬ 
tastrofe; sapere spendersi per 
un mondo di convivenza civi¬ 
le» fra noi e con la natura, per 
un mondo di valori per l'uo¬ 
mo. Non siamo sicuri di poter¬ 
lo costruire, ma dobbiamo vo¬ 
lerlo costruire, sia pure nella 
cornice di incompiutezze e di 
rischi che mai può abbando¬ 
narci. Siamo circondati da ciò 
in generale, e in paiticolaTe da 
una modernità che ha fallito. 
Ma l'impresa moderna della 
civiltà è da ricominciare. Dun¬ 
que disillusi, ma attivi; consa¬ 
pevoli del dllficìle e del preca¬ 
rio. ma fermi nello sfoizo di 
aprire nell'esistenza varchi ai 
valori. 

Luporini sì avvede bene 
(penso al suo confrontare il 


primo e il secondo Leopardi, 
oltre che naturalmente al suo 
Hegel e al^suo Marx) che que¬ 
sta frattura profonda fra esi¬ 
stenza e nostra ragione filoso¬ 
fica e pratica, questo forte 
spostamento della ragione sul 
piano di noi soggetti, apre un 
campo denso di problematici¬ 
tà. Il problema, posto da He¬ 
gel e da Marx c anche dal pri¬ 
mo Leopardi, dell'inerenza al- 
l’esistere di occasioni» di ordi¬ 
ne è certo un grande proble¬ 
ma. Ma opportunamente, cre¬ 
do, Luporini avverte oggi 
come primaria la necessità di 
sconfiggere la filosofia razio¬ 
nalistica della storia: una (ilo 
sofia che ha portalo tanta cul¬ 
tura socialista a non intendere 
che la rutene filo^ica é lar¬ 
gamente nostra. Ipotesi no¬ 
stra, e non trama dell'esisten¬ 
za, e che ia ragione dei valori 
dipende daU’uomo e non dal¬ 
le cose, e che deve dipendere 
dali'uomo, deve essere un'o¬ 
pera umana di uman'izzazio 
ne. Affidarsi alle cose, alia ra¬ 
gione delle cose genera ideo 
logie, errori; e ha dato e dà 
ancora giustificazione alla 
pretesa di umanizzare l'uomo 
con te cose anche contro l'uo 
mo. 

5 Rilievo, dunque, 
dei dati, dell'esi- 
stere. Rilievo della 
D ragione iniellei- 
luale: però non si¬ 
stematica, non or¬ 
ganicistica. E rilievo di questa 
ragione pratica. neU’uomo e 
deU'uomo, e non delle cose, 
non inscritta in realtà che pos¬ 
sono rivoltarsi contro l'uomo. 
Si chiariscono cosi altre forme 
del rapportarsi di Luporini alla 
polìtica. La sua insistenza su 
una politica che sappia aprirsi 
Impregiudicatamente ai dati e 
al nuovo; soggetti, movimenti, 
situazioni. E la sua insistenza 
su una politica che. dotata di 
una ragione intellettuale com¬ 
plessa, ma non debole, e di 
una ragione pratica «umana», 
muovente dall’uomo, sappia 
cercare di dirigere «in grande* 
e «per l'uomo» Il destino degli 
uomini. Perciò una riflessione 
filosofica e politica, quella di 
Luporini in questi anni, che, 
dentro un tempo di crisi pro¬ 
fonda, ci invita a scioglierci 
daH'ottimismo storico e dall'a¬ 
dattamento pessimistico, a 
prendere atto, in modo adul¬ 
to, della erbi e in generale del¬ 
la criticità» che ci vincola 
sempre, e insieme a non ca¬ 
dere e non fuggire neirmerzia, 
Ci invita ad affrontare, con la 
coscienza dei nostri limiti, e 
con la coscienza dì ciò che 
non possono non essere oggi i 
punti cardine del nostro sape¬ 
re, la seria responsabilità d) 
impostare un nuovo percorso 
della esperienza moderna. 



Meiy per sempre 
premiato 
al Festival 
di Montreal 


Chiuso il XIII Festivai del Cinema di Montreal e asa^ato il 
«gran premio delle Americhe», principale suo riconoaci* 
mento, al sovietico Ser di Se^i Bodrov. La giuria ha a(Khe 
assegnalo due «gran premi speciali» a Meiy per sempre di 
Marco Risi (nella foto una scena del film) e a Noetume in* 
dien del francese Alain Comeau. Il premio per ia regia è an¬ 
dato invece al cecoslovacco La fin da bon vieux temps di Ji- 
ri Menzel. A rendere più signUicativa l'affermazione del ci¬ 
nema italiano anche uno speciale «omaggio* a Vittorio Gas- 
sman, per rinterpretazkme dello Zio indegno di Fianco Bru- 
satì e una «menzione speciale» a Vittorio Duse, attore nel 
film inglese Queen of hearts dell'Inglese John Amici, pre¬ 
miato come miglior opera prima. In chiusura di test'ival, nel 
•Théàtre Maisonneuve» e, contemporaneamente, nella Pla¬ 
ce Jacques Carter della vecchia Montreal, di fronte a l^ila 
spettatori, è stato presentato, fuori concorso, Nuovo cinema 
FbRKfèso di (Huseppe Tomatore. Sia Rìsi che Tomaiore. en¬ 
trambi (msentì, sono stati molto festeggiati dal pubblico 
dei festivalier. 


A Lecce 
il teatro 
deirAmerica 
latina 


«Teatro vivace e divertente, 
disseminato di graflianti 
proposte» e una «situazione 
culturale che lotta per 1 dirit¬ 
ti umani e, spesso, per la 
propria soprawtoenza senza 
abdicare nei confronti del- 
l'arte». Questo è il teatro di 
Cile, Pero. Brasile secondo Nicola S&varese, docente dì 
ria del teatro e dello qrettacoio all’Università di Lecce, che 
ha presentato ieri Lo sposa muta, prima rassegna di teatro 
Ialino americano promossa dall'associazione «Flnisterrae 
iheatra». di scena al Castello Cario V della cittadina puglie¬ 
se dal 9 al 14 settembre. Il cartellone prevede la presenza di 
alcune compagnie fra le più r^>pre8entat(ve del nuovo tea¬ 
tro dell'America Latina. 

Voluto da Raissà G(»back>* 
va, grande appassionala di 
lirica, si svolgerà domani 
nel teatro Bolaciof di Mosca, 
il «concerto di beneficenza 
per l'Annenia». Sul palco- 
scenico, guidati muiical- 
mente da un'orchestra, 
quella del Bolsclol, diretta dal maestro Mark Eimler. molle 
stelle della lirica fra cui numerosi gli italiani; da Monsenal 
CabaJIé a José Caneras, da Lucia Aliberti a Carlo Benonii, 
Alfredo Kraus, Roberto Panerai, Herman P^. Ghiseppo 
Giacomini. La serata sarà ripresa In mondovisione dalla tir 
sovietica e frasme^ In differita, in molti alni paesi. 


A Mosca 
grandi voci 
in concerto 
per l'Armenia 


Rock ospite 
a Macerata 
nel tempio 
della lirica 


11 cantautore e ehitarriita In¬ 
glese Billy Bragg e il groppo 
italiano 'The Gang saranno 1 
protagonisti di un concerto 
che si svolgerà domani nel 
suggestivo e prestigioso am¬ 
biente dell'Alena Sferismio 
di Macerata, che abituai- 
mente ospita opere liriche. Billy Bragg e l^e Gang sono 
due interessanti realtà musicali impegnate entrambe a te¬ 
ner vivo il significato di protesta, dì ritelUone e di impegno 
civile legalo alle radici del rock. Billy Bragg sarà accompa¬ 
gnato, come sempre dal vivo, dalla pianista Cara TIvey e 
dal bassisla Wìgò'- La Gang toma nella propria regione 
d'OTigine suU’onda del successo di critica ricevuto dal toro 
terzo album Reds. Il concetto è organizzalo dail'iArci Nova» 
con li patrocinio del Comune di Macerata. 

Morto MazzarioI Si è Spento ieri sera nell'o- 
cPArlr A spedale Maggiore di Treviso 

5 II* vj professor Giuseppe Maz- 

d€ll dite zariol. ordinario di storia 

deH’arte contemporanea al- 
rUnrversità di Venezia. U 
professor MazzarioI, che 
aveva 68 anni, era autore di 
numerose opere critiche, specialmente sul Canova e il neo¬ 
classicismo. In collaborazione con Teresio PignolU scrisse 
una fortunata storta deU’arte Italiana. Era figura di rilievo 
nella cultura di sinistra, non soltanto a Venezia. 

£ morto Ronald Syme, gran¬ 
de studioso della storia ro¬ 
mana. Il decesso è avvenuto 
ieri presso l’ospedale di Ox¬ 
ford, dove era stato ricove¬ 
rato la settimana scorsa. Di 
origini neozelandesi Svme 
era nato nel 1903, Studian¬ 
do la storia romana, più che agli ideali politici degli antichi 
imperatori, egli aveva dedicato la sua attenzione alla loro 
brama di potere e di denaro, tracciando un paragone con I 
dittatori europei degli anni 30. il suo libro più famoso rima¬ 
ne il primo, «La rivoluzione romana». Neli'86 aveva pubbli¬ 
cato la sua ultima opera, «L'aristocrazia augustea». «Proba¬ 
bilmente era il più eminente classicista di questo secolo», 
ha commentato il dr. Martin FVancis, segretario del Wolfos 
College di Oxford, presso il quale Syme viveva dal '75. 


Muore Syme 
grande studioso 
della storia 
romana 
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Pier Paolo Pasolini 


Troppo «Petrolio» sul fondo Pasolini a Firenze 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 


H RRENZB. Petrolio sta 
aspettando- II romanzo in¬ 
compiuto di Pier Paolo Pasoli¬ 
ni, le (trecento? settecento?) 
agine manoscritte che avreb- 
ero dovuto cambiare titolo in 
Vas, quelle che nessuno ha 
letto tranne, pare. Alberto Mo¬ 
ravia e al massimo altri due 
amici, quelle (ornate alla ribal¬ 
ta con il loro trasfenmento al¬ 
l'archivio del Gabinetto Vieus- 
seux di Firenze, per ora sono 
una promessa editoriale. È 
svanita Tana di caccia al ca¬ 
polavoro e quella di mistero 
su eredità contese suggenta 
dai giornali m occasione del 
trasloco alle «segrete» dell'ar¬ 
chivio fiorentino. 

Anzi, per 11 momento. Petro¬ 
lio alTArchlvio non c’è proprio 
arrivato: il suo passaggio da 


Roma a Firenze insieme alle 
altre carte di Pasolini, un grup¬ 
po di materiali che si favoleg¬ 
gia enorme (dovrebbe conte¬ 
nere appunti, sceneggiature, 
lettere, poesie), viene effettua¬ 
to Icntissimamente, un pezzo 
alla volta. Con cautela ma so¬ 
prattutto, nonostante le pre¬ 
sunte polemiche fra gli eredi 
spirituali dello scrittore. In to¬ 
tale assenza di «zone oscure». 

Insomma non cl sarebbe 
giallo, non ci sarebbe mistero. 
«Ma quale mistero, quale se¬ 
greto - dice Luigi Tassinari, 
presidente del Vieusseux 
Che le carie di Pasolini fossero 
destinate a passare dalla sua 
casa romana, cioè un'abita¬ 
zione privata, al nostro archi¬ 
vio, cioè un'istituzione pubbli¬ 


ca m grado dì riordìnarie e cu¬ 
stodirle. era una vecchia noti¬ 
zia che nessuno cordava. 
Perché Firenze? Perché è zona 
franca: non essendo ormai più 
sede di nessuna Industria cul¬ 
turale. è diventata un luogo s- 
curo, il più adatto per custodi¬ 
re oggetti e beni che altrove 
potrebbero trovarsi, per cosi 
dire. In perìcolo». Anche se 
non è a «pencoli» specìfici che 
si riferisce Graziella Chiarcossi 
quando parla della decisione 
che l'ha portata sulle pagine 
dei giornali. 

Graziella Chiarco^ì. cugina 
di Pasolini, sua erede letteraria 
per volere della madre dello 
scrittore, filologa, ne paria co¬ 
me di una decisione quasi ob¬ 
bligata: -Venivano in tanti a 
consultare le carte di Pier Pao¬ 
lo che tengo in casa mia: ma 


io sono diventata cinica in 
questi ultimi anni, e ho pensa¬ 
lo fosse meglio usare qualche 
cautela». Angelica Savinio 
(anche le carie di Alberto Sa- 
vìnto sono al Vieusseux) le 
pariò «del comodato, una for¬ 
ma di accordo per quanto ri¬ 
guarda diritti e proprietà, da 
^ipulare con l'istituzione che 
si prende cura delle carte. 
■Cosi l'ho stipulato con il 
Vieusseux di Firenze, tutto qui. 
La proprietà rimane mìa». An¬ 
che se la notìzia deU'affida- 
mento airarchivio fiorentino è 
giunta via giornale suscitando 
qualche stupore tra gli amici 
dello scrittore, sembra però 
improponibile un giallo del ti¬ 
po «eredità contese» fra i per¬ 
sonaggi più vicini a Pasolini. 
Quelle carte potevano davvero 
essere destinate altrove? Pote¬ 


va esserne tatto un uso diver¬ 
so? Forse potevano essere affi¬ 
date alla Fondazione Pasolini, 
quella fondata da Laura Betti, 
che custodisce e promuove il 
materiale edito dell'autore? 
Per un amico dello scrittore si, 
dato che la «Fondazione svol¬ 
ge un costante impegno su Pa¬ 
solini, e m modo seno» Per al¬ 
tri, come Franco Zabagli, ar¬ 
chivista de) Vieusseux «da 
sempre le carte inedite vengo¬ 
no affidate a biblioteche, ar¬ 
chivi e non a personaggi pro¬ 
venienti dallo stesso mondo 
dello scrittore». 

Per altri ancora, al di là di 
polemiche vere o presunte 
che In tempi di corje al capo¬ 
lavoro nascosto, di caccia alle 
cenen, tentano un rialzo di at¬ 
tenzione verso il libro ancora 
sconosciuto di un autore 


scomparso, è il caso di chie¬ 
dersi che valore abbia il culto 
degli inediti. Geno Pampaioni 
non vorrebbe «che venisse 
fuori qualche pettegolezzo o 
qualche voce su un presunto 
capolavoro chiuso nel Vieus- 
seiix». Per lui la questione è 
più generale: riguarela l'utiliz¬ 
zazione degli inediti. Addinttu- 
ra. secondo Pampaioni, «biso¬ 
gnerebbe fare una sorta di 
conferenza sui criteri tecnici e 
deontologie) dell'utilizzazione 
degli inediti*. 

La questione potrebbe ri¬ 
guardare anche ftf/rofio, que¬ 
sto libro fiume che. dal modo 
m CUI ne parlava, sembra qua¬ 
si somigliasse a una leggenda 
già per lo stesso Pasolini. Ai 
tempi delle riprese del Fiore 
delle Mille e una notte (come 
riporta Pasolini, una vita scrit¬ 


to dal cugino e amico Nìco 
Naidini), ne parlava come del 
«romanzo che sto scrivendo, 
che non è nemmeno un ro¬ 
manzo. che forse è un saggio, 
e mi prenderà cinque, sei. set¬ 
te anni, quanti anni? Non lo 
so. Ma mi pare di poter fare 
ormai il punto, di essere arri¬ 
vato a una visione finale. Que¬ 
sta visione finale è allegra e 
lieve, non rinunciataria né fri- 
ste». 

Capolavoro o no. prima di 
poter vedere Petrolio passerà 
del tempo. Graziella Chiarcos¬ 
si. da parte sua. dice dì essere 
sempre meno intenzionata a 
farlo pubblicare: «È difficile 
prendere una decisione da so¬ 
li. Certo che cosi com'è il ro¬ 
manzo non è pronto. E poi più 
si (a rumore, più va via la vo¬ 
glia». 
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Cultura e Spettacoli 


ri wWlHVlST 

Berlusconi: 
cassette sì 
cinema no 


M Carlo Bernasconi presi 
dente di «Releitalia» la società 
di produzione cinematc^rafi 
ca del gruppo Rninvest ha ri 
lasciato un intervista al setti 
manale di CI // sabato in cui 
ha annunciato la nascita di un 
SGttoie «home video» dei gmp 
po A settembre ha detto Ber 
nasconi sarà disponibile il 
primo listino che comprende 
rà dieci titoli tra cui Ladri di 
saponette Tucker e 32 di(xm 
bre «La nuova società si chia 
merà «Pentavideo» e sarà co 
stituita entro la fine del mese 
E anche i punti vendita della 
Standa saranno interes^ti alla 
distribuzione delle videocas 
sette» La Standa si sa è con 
frollata dal padrone di Canale 
5 Diversa la sorte della produ 
zione cinematografica Retei 
latia passerà a produrre 50 
lllm invece che 70 «pur man 
lenendo lo stesso budget La 
fiction invece riceverà più soi 
di non più 100 ma 200 miliar 
di di lire Cambierà invece il 
nome che non sarà più Retei 
telila ma «Silvio Berlusconi 
Communication» 


A Vicenza un testo di Marivaux mai rappresentato in Italia 

Amori di servi e padroni 

MARIA GRAZIA ORCOORI 


□gAITBe_ 

«Processo» 

eTg3 

record 

■ Serata record per il Tg3 
e per U Processo del lunedì li 
programma ideato e condotto 
da Aldo Biscardi L altra sera 
con I edizione delle 19 il Tg3 
ha toccato 1 3 milioni di ascoi 
taton con il 29% dell audience 
complessiva È la più alta per 
centuale mai toccata dal Tg3 
L edizione di mezza sera ha 
registralo il 13% dell ascolto 
quella della notte il 9% Re 
cord assoluto anche per il 
Processo de! lunedi in onda 
dalle 22 40 a poco oltre la 
mezzanotte La puntata del 
I altra sera dedicata prevalen 
temente alla tragica scompar 
sa di (jaetano Seirea e al ntor 
no di Diego Maradona ha fai 
to segnare una media d ascoi 
to del 32 67% pan a 3 928 000 
spettaton La punta massima è 
stata toccata intorno alte 23 
con 5 milioni e 296mila ascoi 
taton pan al 33 55% del totale 
Nel complesso il lunedi si 
conferma - in vista della npre 
sa autunnale - uno dei punti 
di forza delta terza rete e in 
generale della tv pubblica 


La sorpresa dell'amore 

di Piene de Manvaux tradu 
zione di Maria Luisa Spaziani 
regia di Sandro Sequi scene e 
costumi di Giuseppe Cnsolini 
Malatesta Intemreti Ottavia 
Piccolo Remo Girone Miche 
la Martini Pieigiorgio Fasolo 
Lombardo Fomara befania 
Felicioii Antonio Bazza e la 
partecipazione di Veneto bai 
letto Aoduzione Venelolea 
Irò 

Vicenza. Teatro Ollmpteo 


M VICENZA Un Manvaux 
mai rappresentato in Italia 
che giunge sui nostn palco- 
scema nella nuova traduzio¬ 
ne di Mana Luisa Spaziani 
dopo duecenlosessantasette 
anni dalla sua «prima» Un 
Manvaux che ci viene propo¬ 
sto con tutte le sue intermil 
lenze del cuore le sue ambi 
guttà e qualcosa di più dal 
momento che il regista San 
dro Sequi > in perfetta sinto 
ma con la traduzione della 


SpazianI bella ma forse ec 
cessivamente «parlata» - lo 
legge come nostro contempo¬ 
raneo con I occhio aperto sul 
mondo e senza leccati man 
vaudage E giustamente lo 
spettacolo mmto ben recitato 
ha avuto un caloroso succes 
so 

Di scena come sempre in 
Manvaux un piccolo spaccato 
psicologico e comportamen 
tale volutamente angusto e 
apparentemente lontano dal 
tempo e dal mondo Qui cir 
condati dai loro servi si sono 
pratxiaménte nnchiusi Lelio e 
la Contessa lui mguanbilmen 
te ferito dati infedelt à di una 
donna amata lei vedova e 
scettica^ ma molto più dispo¬ 
nibile ai gioco crudele dell a 
more seppure tenuto nei ter 
mini di una ngida ragionavo 
lezza contrana ai devastanti 
poien del sentimento che so¬ 
no il cuore del teatro di Mari 
vaux 

Attorno ai nobili il mondo 
•basso» dei servi consapevole 
che la naturalità della questio¬ 


ne amoR>sa è ineluttabile co 
me I cambiamenti di stagione 
e i) peso della propna condì 
zione sociale Raramente i ser 
VI di Mam/aux sono dei tonto¬ 
ioni qui in modo particolare 
Giustamente nella sua mes 
sinscena Sequi sottolinea 
questa apertura che pcrieva 
appame m quello scorcio di 
Settecento utopica e invece 
era soto realistica 
Guardiamo per esempio a 
Jacqueline e nerre giovane 
coppia di servi innamorati il 
fosso della passione I avreb¬ 
bero saltato da un pezzo se 
non CI fossero quei k>ro scot 
buiKi padroni a complicare le 
cose E c è anche una Cc^om 
bina che è una vera e propna 
serva padrona dalle idee cnia 
re e che influisce non poco sul 
compoitanvehto della nluttan 
te Contessa li »io contraltare 
è un Arlecchino inurbato che 
legge libn colti tmitta copia 
del suo padrone ma ammala 
to di inguaribile no^algia per 
una vita più naturale visto d 
sano appetito sessu^e che st 
ntrova E c è lui L^ uno dei 
tanti misogini di Manvaux di 
un ingenuità esemplare fare 


breccia iìei suo cuore è facile 
una volta trovata la chiave 
Owo a un certo punto che 
i estenuante schermaglia si 
concluda nello scacco matto 
di chi come i due signon n 
fiuta li potere dell amore An 
che se Sequi con beila intuì 
zione suggensce un finale 
aperto un gioco che conti 
nuamente può npetersi in 
una esplicita afasia dei senti 
menti nella cnstallizzazione 
del modello 

Da qui e da una voluta at 
tUalizzazione parte la regia di 
Sequi che punta moltissimo 
sul desideno di autorappre- 
sentazione di una società co¬ 
me quella di Manvaux che ha 
I SUOI cardini nell apparenza 
£ la scena di Cnsolini Malate 
sta ~ una struttura rigida che 
incomiaa come m uh quadro 
le azioni der personaggi ame 
chiia da sgasili e dormeuse - 
suggensce e per cosi dire du 
plica questo bisogno di rap¬ 
presentazione m quadn viven 
ti che SI compongono al di là 
del sottile velano che occupa 
la parte centrale della scena 
via via più cupi mano a mano 


che la passione amorosa 
prende il sopravvento sull eie 
ganza formale 
Anche le psicologie dei per 
sonaggi ci npoTtano a questa 
progressiva invano combattu 
la rivelazione Remo Girone ci 
dà una magnifica interpreta 
zione de’ male di vivere delia 
impossibilità della reale am 
biguità di Lelio e Ottavia Pie 
colo è con rara profondità la 
Contessa dalle grazie di comi 
co sotto la finta durezza vitti 
ma sacrificale predestinata di 
una Colombina scatenata che 
Michele Martini rende con t to 
ni imperiosi delia sapiente 
mezzana che conduce il gio¬ 
co Le fa da spalla Piergiorgio 
Fasolo che tratteggia con fi 
nezza il suo Arlecchino Dell 
zioso il broncio di Stefania Fé- 
tieioti (Jacqueline) che com 
batte con la rozzezza di Rerre 
(Antonio Bazza) menhe a) 
Barone (Lombardo Fomara) 
gelido conduttore d\ giochi 
che CI nporta a De Sade tocca 
mosU-arci il rovescio della me 
daglia quella disincantata in 
quietudine che era la grande 
saggezza di Manvaux 




Mosche, botte e reggiseni: 


DARIO SVOLA 


■i TAORMINA Quarant anni 
fa circa Alberto Savinio slan 
co delle eiKKik^pedie comuni 
decise di scriverne una «per 
sonale» Con lo stesso spinto 
ma usando il sofisticato mon 
do delle nuove tecnologie 
elettroniche il cineasta tede 
SCO Alexander Kluge si è o^a 
nizzato una Tv tutta particola 
re «10 vor 11» dalle dieci ai 
le undici -> Ne abbiamo visto 
presentata da Giovanni Spa 
gnolelU una selezione di pro¬ 
grammi alla IV Rassegna del 
video d autore di Taormina 
conclusasi domenica 3 
Un conironlo fra \ diversi 
modi di intendere e di pratica 
re il wdeo da Kluge a Yoko 
Ono a Marma Abramovic 
agli anni Settanta fino ai «Vi 
deo film» francesi e alle vi 
deomstaltazionl 
La Tv di Kluge è una emit 


tenie televisiva vera e propna 
funziona m Germania dal 
maggio 1988 sul canale pnva 
to Rtl dalle 22 alle 23 Tra 
smette via cavo e via satellite 
oltre ai video d autore anche 
un notiziario in un attigua fa 
scia orana collegato ai due 
settimanali tedeschi più diffusi 
Der Spiegel e Slem £ pratica 
mente 1 unica stazione pnvata 
tedesca che trasmette notizian 
senza censura come tiene a 
precisare Kluge stesso nei cor 
so di una diretta telefonica 
Taormina Monaco per uno e 
due milioni di telespettaton 
Come SI sovvenziona’ L aspet 
lo finanziano è affidato a una 
società pubblicitaria giappo 
nese la Dentsu che interviene 
con gli spot m un accettabile 
media di uno ogni trenta mi 
nuli (tenuto conto che non si 
trasmettono film da interrom 


pere) e con una certa selezio¬ 
ne Hanno intervistato Claude 
Lév) Strauss per 1 cmantesimo 
complearuio e ripreso Lunedi 
di luce di Stockau^ a Mila 
no La selezione di programmi 
piesenfati a Taormina com 
prendeva una sene di pezzi 
delia durèta media di circa 20 
minuti montaggi e «impagina 
zioni elettroniche» di filmati e 
documentari d epoca Ad 
esempio in Mutamenti dei tem 
pi viene propesa una sene di 
pnmi dell anno li 24 si vedo¬ 
no I funerali di Lenin in un ra 
ro documento dell epoca poi 
la vita quotidiana a Eglino nel 
18 e gii spartachisti la Car 
men con (tota Negri LubU 
sch e li 36 con Hitk^ In attn 
ancora si vedono film di vane 
epoche da mulo alia Ncnivelle 
Vague come {^t^tati in una 
sala e paragonali vdoccmen 
te a mezzi di trasporto 
Da un altro versante ecco 


una diversa concezione de) la 
VOTO sul video un «Intervallo 
ira film video e televisione» co¬ 
me propone la curatncc della 
rassegna di Taormina Valenti 
na Valentmi una retrospettiva 
su due autrici di tutto rispetto 
ira le pnme e più autorevoli 
spenmentatnci del nuovo 
mezzo Yoko Ono e Marma 
Abramovic Delta ex compa 
gna di John Lennon John Ha 
nardi (direttore dei Diparti 
mento film e video del Whit 
ney Museum of American Art 
di New York) ha presentato 
una rarissima selezione di film 
che vanno dai pnmi lavon de 
gli anni 70 legati ancora al 
movimento «Ruxus» agii ulti 
mi video musicali Si va dalla 
documentazione di video per 
formances come i allucinante 
Flay dove per quasi mezz ora 
viene filmala in tempo reale 
una mosca sul corpo nudo di 


questo è video 


una donna che circola dap¬ 
pertutto non escluso il pube 
E ancora Freedom con la ca 
mera che inquadra una donna 
che cerca di sganciare il reggi 
seno e che si interrompe pri 
ma che sia riuscita m una 
complessa metafora sul tema 
della liberazione della donna 
Poi ancora Walking on thin ree 
prodotto dopo la morte di 
Lennon struggente ma con 
venzionalmente legato agli 
stereotipi dei filmati musicali 
o alla semplice registrazione 
di concerti Diversamente per 
Manna Abramovic artista di 
Origine yugoslava che ha pre¬ 
stato a Taormina una installa 
zione sull ultima «opera» rea 
lizzata con il suo compagno 
Ulay un percorso lungo la 
muraglia cinese avviato da 
due punti differenti dal deser 
lo del Gobi Ulay e dal mar 
Giallo Manna per incontrarsi 
a metà strada Nella villa co¬ 


munale di Taormina i moni 
tors che trasmettevano «ugge 
stive immagini di incantatori 
di serpenti del deserto delta 
Grande Muraglia erano instai 
lati lungo un pendio di difficile 
e pericoloso accesso in una 
notte stellata sullo splendido 
golfo Sono state presentate 
sempre della stessa coppia di 
•performers» le documenta 
zioni registrate dei loro lavon 
negli anni Settanta a Bologna 
quando nudi nel 77 appog 
giati agli stipiti d ingresso della 
Galleria facevano passare il 
pubblico fra i loro corpi o a 
Colonia dove si presero a 
schiaffi per venti minuti m 
tempo reale e si scambiarono 
un bacio respirando monossi 
do di carbonio per venti minu 
ti con due microfoni m gola e 
ancora a Kasse) dove si sbat 
levano violentemente contro 
colonne di legno sotto un su 
permarket Fino all ultimo vi 


deo Terra degli dei madre g\xA 
to a Selinunte in Siclli^ fra le 
rovine greche m un lunghissi 
mo piano sequenza che ad un 
certo punto attraversa i muri di 
una casa finisce m un interno 
borghese siciliano fra signore 
in nero mummificate e conti 
nua fra gli arredi liberty di un 
«salotto buono» mentre Marina 
recita una litania m una lingua 
misteriosa su cui si innesta 
una specie di «morra» di pe¬ 
scatori un documento VISIVO e 
sonoro di suggestiva bellezza 
un riuscito tentativo dì recupe¬ 
rare un rapporto organico ha i 
corpi la natura e la tecnolo¬ 
gia che mostra i «procedi 
menti» e le potenzialità dei 
corpo umano «Cerco un rap¬ 
porto telepatico fra 1 artista e il 
pubblico - ha detto la Abra 
movic - cerco di mostrare 
che questo rapporto è possibi 
le e che 1 artista può siriluppa 
re queste situazioni» 


Craiuno 
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SCEGLI IL TUO FILM 


9.00 APIWAIA. Cartoni animati 


9.00 tAiflE. Telefilm «tt mostro» 


OmOMONOO. Alta ricerca della guer 

fa di Troia (3* puntala) 


9.90 LA PITBAOt MARCO POLO 


19.00 MAQAgINia 


•ÌM9A0 I L'OCCHIO DILLA TIQRB. 

Film con Patrick Wayne Taryn Power 

Regia di Sam Wanamaker 


10.10 MONOFOLLTelelllm 


14.00 TgLEQlORHAH HtOIONALt 


11.00 AWMCAMRAIHlOW.OiL Ricciardi 


14.10 VIDEOBOX 


13A0 TENNIS. Torneo Usa Open In 
contri della 9* giornata (in dit 
_ferita) 


19.90 TBLEOIOBM4L9 


11.90 SPECIALI INTEBNATIONAL D O.C. 


11.99 CHE T9WFQ FA. T01 FLASH 


19.09 AMORE EOHMCCIO. Telefilm 


HOCKEY SU GHIACCIO. Italia Fin 

landia (sintesi) 


19.09 CASA. OOLCE CAPAI Telefilm 


19 00 TQ9 OHE THEDICI 


<9.90 OU OCCHI DEI OATTt. Telefilm 


19,90 TELiOtOHNALE.TQUre minuti di 


T09 9FICIALB. Piano Usa contro H 
traffico e II consumo della droga 


TfUATHLON. Campionato italiano as 
soluto 


17.00 TENHISrTorneo Usa Open In 
contri dei quarti d finale (>n di 
retta dai National Tennis Cen 
ter di Flushing t^eadow) 


19.00 I PREDATORI DEU'IDOLO 
D’ORO, Telefilm con Stephen 
Collins 


19 00 LA SOPRAVVISSUTA. Film 


16.00 KARTIHQ Campionato de) mondo 


14.00 EUOHA FORTUNA ESTATE 


14.10 MARITI IN PERICOLO. Film con Sylva 

Coscina Mario e Memmo Carotenuto 
Regìa di Mauro Morassi 


CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca 
thoun. Carolvn Jones, Ed Nelson_ 


19.90 ATLETICA LEGOCRA. flatiaOdrCe 

coslovacchia {triangolare) 


99.90 MOTOCROSS. Magic FesI 
_Cross_ 


10 00 FIAMINQOROAD 


14.90 TQ9 ECONOMIA 


10.49 T09DERBY.0IA Biscafdi 


99.19 TENNIS. Torneo Usa Open 
1.90 TENNIS. Ultimo collegamento 


20.30 CALCIO. Svezia Inghilterra 

22.20 IL PIANETA É IN PERICOLO 
24.00 MOnTEmTY.Film 


14.49 MENTE FRESCA. Con M Dané 


19.90 TBLEOlOHNALI RBOIOHALI 


1g.0j. 

19.00 


FULL 9TEAM. Telefilm 


BIQ ESTATE 


LA9SI& Telefilm -Un cavallo selvag 


19A9 SPORT REQIONB 


19.90 OlALLt D’AUTORE. I giovedì delia si 

onora Giulia (4* puntata) 


19.90 TNUHDERCATS. Cartoni animati 


90.00 CEO ESTATE 




TRENTANNI DELLA MOSTRA ETO- 

~‘ A. (1968) 


19.10 VENBEIA CINEMA'89 


BRACCIO DI FERRO. Cartoni animati 
ATTO 01 ACCUSA. Film con Lea Pa 

dovani Andrea Checchi Regia di Già 

corno Genfilomo_ 


SIBRR/\ CNARRIEA. Film con Chart 
lon Heston Richard Harris Regia di 
Sam Pecktnpach 


92 90 T09SERA 


19.00 MOVtNON. Telefilm 


19.00 SUOAR ESTATE 


1TXN> PATROL BOAT. Telefilm 


ALMANACCO DEL GIORNO OOPa 
CHE TEMPO FA_ 


laOS YIPEOCOMIC 


99.40 TV D’AUTORE. Federico Fettmi 


19.19 SUPER T Varietà 


16.90 ANCHE I RICCHI PIANOO- 

_NO. Telenovela con V Castro 


18.90 T09 9P0RTSBRA 


90.00 TBLEQIORNALB 


19v49 PERRY MASON. Telefilm 


29.99 TCa NOTTE 


20.90 M.A.S.H. Telefilm 


LA SIGNORA IN OIALLO. TeiWilm -U 

mistero del lago» con Angela Lan 

sPury Regìa di Paul Lynch 


19.90 T02 OROSCOPO 


0.10 ELOE. Venezia Cinema 


19.49 T02 TBLEQIORNALB 


20.19 T02 LO SPORT 


CERA UNA VOLTA IO... RENATO 

RA9CBL. Programma realizzato da 
Giancarlo Governi Testi di Guido Leo 
ni Musiche a cura di Piero Montanari 


IL LABIRINTO NELLO SPECCHIO. 

Sceneggiato con Aurore Clement Re 

già di Jean Chapot (f parte) 


29.29 TCa STASERA 


22 30 TBLEOIORMALB 


22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


22.39 

22.49 


MERCOLEDÌ SPORT. Nel cor»o della 
trasmissione pallavolo Italia Germa 


CALCIO. Risultati degli incontri _ 

CALCIO. Sintesi di una partita di sene 

A_ 


29 93 CINEMATOGRAFO 


94.00 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 


24.09 TOa NOTTE. METEO a 


0.10 MEZZANOTTE B DINTORNI 


94.19 L’ALTRA META pELLA notte" 


0.40 VELA D'ALTURA 


MACBETH. Film con John Finch Re¬ 

gia di Roman PolansKi 



MACISTS, L’EROE PIU 
GRANDE DEL MONDO. Film 
con Mark Forrest_ 


19.90 CARTONI ANIMATI 


20.90 MISTER ED. Tele! Im 


29.90 COLPO GROSSO. Quiz 


MORTE SUL TAMIGI. Firn 

con Uschi Glas regia di Ha 

rald Philipp 


21.00 IL DESERTO DEI TARTARI. 

Film con Jacques Perrin Vitto¬ 

rio Gassman Reg a di Valerio 
Zurlini 


94.00 NIGHT HEAT. Telefilm 


fi;!!;» 


Il deserto dei tartan > (Odeon ore 21) 


10.00 VIDEO DELLA MATTINA 
14.00 GRANDE GIOCO DELL’E- 

STATE 


17.90 GOPMARS. Telef )m 


18.00 DOTTORI CON LE ALI 


19.90 PBTE TOWNSHEND. Concer 


19 00 IMFORMAEtOHE LOCALE 
19 90 FIORE SELVAGGIO. 


22.S0 AREIEOWAVB 


23.00 IL MEGUO PI BLUE NIGHT 

23.30 ON THE AIR. Night Summer 


20.90 L’AVVENTURIERA FERVER* 

SA Film 


22.30 TELEDOMANI 


a.00 FANTASILANDIA Telef Im 


6.15 SKIPPY. Telefilm con E Deveraux 


8 OS IN CASA LAWRENCE. Tefetitm 


9 00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 


SCENA DI STRADA Film con Sytv a 
Sidney WJr Collier Reg a di King Vi 
dor 


9 45 SUPERMAN. Telefilm 


6 95 L'UOMO DELLA MIA VITA. Film 




RADIO 


12 30 STREPA PER AMORE. Telefilm 


12.00 I JEFFERSON. Telef Im 


19 00 SIMON à SIMON. Telef Im 


12 30 HOTEL Telefilm con J Brolin 


19.90 CARI (^BNITORI 


14 00 MEOASALVISHOW. con F Salvi 


14.19 OlOCOPELLE COPPIE. Quiz 


19 00 RALPHSUPERMAXIEROE 


RODAGGIO MATRIMONIALE. Film 

con Antony Franciosa Jane Fonda Re 

già di Rov H II George 


16 00 BIM BUM BAM. Var età 


17.15 DOPPIO SLALOM. Quiz 


17 45 WEBSTER. Telefilm 


ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele 

film con James Amen___ 


11.49 HARRY O. Telefilm 

16.30 LA MIA VITA PER TE 


19.30 VENTI RIBELLI 


20.29 ROSA SELVAGGIA. Teleno¬ 
vela con Veronica Castro 

14 49 CALIFORNIA. Telefilm 

21.19 NOZZE D’ODIO. Sceneqqiato 
22.00 LA MIA VITA PER TE 

19.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con M chael Slorn 


18.19 OK.IL^BZ2ÒÉOiUST01Qulz 


19.00 RIPTIDE. Tetefrim 


Strauss Pamela Reed Regia di Do 

naid Wyre 


19.15 TALE PADRE TALE FIGLIO. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


1 6.30 MARCUS WELBY, M D. Telefilm 


(ll|KUlì)l 


19.45 TRA MOGLIE E MARITO. Quz 


19.90 BARETTA. Telefilm 


20.30 AMICI MIEI. ATTO DI. Film con Ugo 
Tognazzì Adolfo Gel Regia di Nanni 
Loy 


SCUOLA DI FOOTBALL. Telefilm con 
Delta Burke (9° ep sod o) 


DIMMI LA verità. F Im con Sandra 
Dee John Gav n Regia di Harry Keller 


22 45 UNA ROTONDA SUL MARE 


22 90 STAHSKY E HUTCH. Telefilm 


29.90 MAURI2Ì0 COSTANZO SHOW 


23 30 JONATHAN. Con Ambrogio Rogar 


1.00 


LA PULCE NELL'ORECCHIO. Film 
con Rex Harrison Regia di Jacques 
Charon 


IL PROMONTORIO DELLA PAURA. 

Film con Gregory Peck Robert Mil 
chum Reg a di Jack Lee Thompson 


1100 ATTUALITÀ, INPORMA2IO* 
_NE. tWCOHTRI_ 


14.00 POMEBIGOIO INSIEME 


L’UOMO DAI SEI MtUONI DI DOL¬ 
LARI. Telefilm II codardo» 


0 39 AGENTE SPECIALE. Telef Im 


18.00 COLETTE. Sceneggiato con 
Macha Meni f6* puntata) 


19 30 TELEGIORNALE 


1.39 IRONSIDE. Telef Im 


20 30 SPECIALE CON NOI 


RADIOGIORNALI GRf 6 7 8 10 11 12 13. 
14 15 17.19 23 (ÌR2 630 730 830 930 
1130 1230 13 30 1530 16 30 1730 18 30 

19 30 22 35 GR3 645 720 945, 1145. 
13 45 14 4S 10 45 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 67 18 56 20 57 
2257 9 Radio aneti o 69 12 03 Via Asiago 
tenda 14 30 Carta Bianco Stereo 17 22 Tutto 

11 cale 0 m nulo per m nulo 19 25 Aud obox 

20 30 La Res slenza r v s lata per chi non 
c era 23 05 La telefonala 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 11 27 1326 1527 1627 1727 1627 
19 26 22 2? 61 g orn 10 301 won m corso 

12 45 Mister Rado 15 45 Doppo m sto 
17 30 Una topol no amaranto 19 50 Colloqui 
anno secondo 

RADIOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 
Prelud 0 7 8 30-10 45 Concert» del mattino 
11 50 Pomer gg o mus cale 15 45 I concerti 
d Blue note 19 Terza pag m 21 00 XXXII 
Luglo museale a Capodimonle 23 20 Blue 
note 


10.10 SINBAD E L'OCCHIO DELLA TIQRE 

Rtgia di Sam Wanamakar, con Palriek Wayna. 
Taryn pQwer, Jane Saymour Gran Brtlagna 
(1977) 113 minuti 

Uno dei tanti Sinbad e non dei migliori Comunque 
godibile per i trucchi del maestro Ray Harryhau- 
sen Un giovane principe indiano viene trasformato 
in un babbuino da una zia che vuole far salire al 
trono (I proprio tiglio L eroico mariaalo aiuterà II 
legittimo pretendente a rompere I incantesimo 
RAIUNO 


14.10 MARITI IN PERICOLO 

Regia di Mauro Moretil, con Sylva Koeclna, Merlo 
Carotenuto, Franca Valeri Italia (1960) 8$ minuti 
Commediola degli equivoci tra due manti Intedali a 
le rispettive mogli L impianto è debole e le battuta 
mosce ma la presenza dei due Carotenuto dalla 
Valeri e della bellissima Koscina rimediano in par¬ 
te 

RAIUNO 


18.00 RODAGGIO MATRIMONIALE 

Regia di Gaorga Roy Hill, con Tony Franciosa, Ja¬ 
ne Fonda, JUn Hutlon Usa (1962) 9S minuti 

Dalla commedia di Tennessee Williams le vicende 
di due coppie di sposi in crisi Film d esordio di 
George Roy Hill (quello di Gutch Cassidy e de 
-La stangata») con una giovanissima Jane Fonda 

CANALE 8 


20.30 AMICI Mìei ATTO Hi 

Regìa di Nanni Loy, con Ugo Tognazzi, Adotto Ceti, 
Renzo Montagnanl Itolia (1985) 111 mlnutt 

L irriducibile compagnia di burloni invecchiata a 

furia di scherzi si ntrova in una casa di riposo ma 

non ha perso il vizio Terza puntata (e speriamo sia 

I ult ma) di una bella idea iniziale finita per consun¬ 

zione 

CANALE S 


20.30 SIERRA CHARRIBA 

Regia di Sam Packinpah, con Chariton Haslon, Ri¬ 
chard Harris, James Coburn Usa (1965) 120 minu¬ 
ti 

Un manipolo di soldati assieme a un gruppo di pri¬ 
gionieri sudisti e ad alcuni delinquenti comuni dà 
la caccia al capo indiano Sterra Charriba Pechin- 
pah (che sconfessò questo suo film per i troppi ta¬ 
gli apportati dai produttori) ò un maestro del gene¬ 
re e gli appassionati non se lo lascino scappare 
RAITRB 


21.00 IL DESERTO OEt TARTARt 

Regia di Vaterio ZurUni, con Jacques Parrln, Vitto¬ 
rio Gassman Itolia (1976) ISO minuti 

Oa un capolavoro di Dino Suzzati uno dei più bel 
film d Zurlini II giovane tenente Drogo viene invia¬ 
to in una fortezza ai confini di un deserto li nemi¬ 
co temuto ed aspettato non arriverà mal Una me¬ 
tafora sull esistenza di grande fascino 
ODEON 


22.20 IL PROMONTORIO DELLA PAURA 

Regia di J Lee Thompson, con Gregory Peok, Ro¬ 
bert Mitchum, Poly Bergen Usa (1962) 96 minuti 

Un delinquente condannato per stupro uscito di 
galera minaccia di riprovarci con la moglie e la fi¬ 
glia dell avvocato che I ha mandato in galera 

RETEQUATTRO 


l’Unità 

X Mercoledì 

6settembre 1989 








































































































































































































Cultura e SPEnACOU 



XJavktyAvk YI\7T Tre donne sole in Grecia 
venezid ALiVl pgy Cox e un gruppo 

di sbandati a New York per Hepry Jaglom in concorso 
La settimana della critica apre con un gulag sovietico 

Isole di vite perdute 


Tre donne sole che si ritrovano in una bellissima 
isolk greca e un gnippo di balordi che «occupano» 
un^ casa di New York questi gli scenan dei due 
filrn ieri in concorso a Venezia Si tratta di Iso¬ 
la qi reter Cox e H giorno di Capodanno di Henry 
Jagjpm. Dai paesaggi solitari e affascinanti di Cox 
ai chiacchiericcio stupido e senza ^nso di Jaglom 
una giornata in compagnia del cinema inglese 




H Venezia. Giomaia luua 
angiplona quella di ieri per i 
film comparsi nella rassegna 
competitiva delia 46esin\a 
Mosfra Anche se va detto 
nessuna delle due pellicole in 
concorso batte bandiera in 
glese La pnma /sola di Paul 
Cox proviene dall Austra'ia 
la seconda II giorno di Capo 
danno di Henry Jaglom risulta 
visibilmente realizzata m Ame 
nca 

Isola non si prospetta sol 
tanto come un titoio genenca 
mente indicativo Isola è dav 
vero lesphcila «dichiarazione 
di intenti* di un racconto poe 
tico psicologico mticolato fra 
le tormentale vicende perso¬ 
nali di tre dorine • la greCa 
Marquise (Irene Papas) I au 
stratlana Èva (Èva Sitta) e la 
cingalese Sehana (Aboja Vee 
rasinghe) - casualmente tro 
vatesi vicine di casa amiche e 
solidali In una sperduta bel 
Ihslma isola del Oodecaneso 
Astipalea Qui in lunghi giorni 
sfolgoranti di una luce abbaci 
nante attorniati da un mare 
sconfinato e ineffabile i desti 
ni predeterminali del poveri 
(xiscatori e del restanti abitanti 
dell Isola si srotolano in gesti e 
lavori sempre uguali soltanto 
di quando in quando rawivati 


PA U>IP.&EI NOSTRI INVIATI 
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dalla naturale cordialità di lut 
ti specie nelle serate di bevu 
te di danze nel! osteria gestita 
alla buona da un sordomuto e 
sempre aifollata da tutti cctoro 
che vogliono trascorrere in 
spensierata compagnia qual 
che ora 

Certo a chi approda ad 
Astipalea carico dei crucci 
dei problemi di una esistenza 
spesa giorno per giorno in cit 
tà invisibili in paesi devastati 
dalla guerra m situazioni usu 
rate dall ipocnsia o dai cini 
smo può sembrare di toccare 
li paradiso E in effetti il luo¬ 
go la polente suggestione del 
I arcaico muragliene alto sul 
le case bianche digradanti sul 
le roccie a picco la bonomia 
naturale delia gente induce a 
credere che ogni cosa qui va 
da per il meglio con semplici 
tà e gentilezza istintive Ma 
non tutto è così Anche m si 
mile luogo felice chi ha un do¬ 
lore un tormento nascosto 
non si dà pace La gaia vissu 
ta Marquise pur intenta con 
passione a dipir^ere i auoi 
quadn popolati di immagini 
drammalicissime non sa ras 
segnarsi alla solitudine all età 
che avanza mentre la più n 
servata Èva e la sorridente 
esotica Sahana ai macerano 



Un inquadratura t\ «New yeaTsday» (Il giorno di Capodanno)» di Henry Jaglom 


vanamente nei loro pnvatissi 
mi segreti drammi La pnma 
vittima delia droga cerca a 
più riprese di liberarsi da quel 
1 ossessione L altra in pererr 
ne attesa del manto tornato 
nello Srl Lanka a combattere 
una guerra fratricida non vuo¬ 
le rassegnarsi a vivere sola m 
quella pur dorata isola incan 
tata 

Ovviamente le parabole 
esistenziali delle tre donne si 
mischiano si confondono 
continuamente nel circoscrit 
to spazio dell isola con la vita 
quotidiana t cosi dunque 
che dopo alcune traversie 


vengono via via nsucchiati nel 
gioco della vita e della morte 
tutto esplicito quanti si agita 
no cantano ndono e più di 
rado SI tormentano su quest i 
sola persa nel vasto mare 
Film dalle intense suggestioni 
paesaggistiche con strepitosi 
scorci di panorami mozzafìa 
lo Isola nesce sorprendente 
mente ad evitare tutte le trap¬ 
pole del cartolinesco o del fa 
Cile patetismo tenendo sem 
pre come contrappunto preci 
so la presenza delruomo anzi 
delle donne quale filigrana 
ora festosa ora dolente di una 
vicenda umana che si compie 


puramente e semplicemente 
nell ostinata incoercibile 
iontà di ^4vere nella consedan 
te dolcezza di amare <kmm 
que e comunque Film esile 
delicato ma quasi mai irrile 
vante, questo Isola di Paul Cox 
SI impone soprattutto p^ qitei 
•tno* ben affiatato di (Mime m 
terpreii e ancor più per un 
gusto una misura daWMo 
esempìan del racconto insie 
me essenziale e raffinatissimo 
Uguale esito non ha certo 
raggiunto per ccmtio il pur 
esperto e disinvolto cineasta 
statunitense Henry Jagbm 
che col suo nuovo ii giorno d) 


Capodqnno imbastisce una 
specie di tormentone che bri! 
la più per gli alterni guizzi 
espressM degli interpreti che 
non per una reale consistenza 
dell impianto drammaturgico 
e narrativo D altronde basta 
accennare anche sommana 
mente ali esile filo del raccon 
lo per avere una probante 
idea dell intiera realizzazione 
Dunque Drew agiato profes 
sionista in cnsi di identità de 
cide lì giorno di Capodanno di 
dare una sterzala resoluta alla 
l^opna esistenza e dalla vita 
iissima Los Angeles «toma a 
casa* a New York in un piu 


discreto e appartato iifugio 
nella zona dei quartien eie 
ganti di Manhattan 11 proposi 
to di Drew giunto di primo 
mattino sotto la neve nel 
giorno di Capodanno giusto 
nel bel mezzo della «grande 
mela* viene subito fieramente 
frustrato Stanco amareggialo 
dai suoi personali problemi 
approda all appartamento che 
dovrebbe ospitarlo per lungo 
tempo e qui trova acerba sor 
presa tre ragazzacce balorde 
che da anni 11 abitano e com 
binano le loro catastrofiche 
imprese 

Il buon Drew protesta inveì 
sce ma presto è irretito suo 
malgrado In quel caotico gi 
neceo Tanto più che di li a 
poco cominciano ad arrivare 
alla spicciolala attn tipi da 
spiaggia e di svitati decisi a bi 
vaccare e a tentare reiterati 
approcci sessuali con tutte le 
tre appannate «Grazie* della 
casa A questo punto il film II 
giorno di Capodanno si tramu 
la in una sorta di tediosa mac 
china schiacciasassi ove un 
logorroico insensato chiac 
chienccio tra gli ospiti più o 
meno gradili di quella gabbia 
di matti diventa I esclusivo 
prevaricante protagonista di 
una vicenda ormai sfrangiata 
in rivoli e dettagli cbsoluta 
mente insulsi Certo sappia 
mo snobismo e pochezza di 
spinto di alcune ben indivi 
duale cerehie di persone rag 
giungono spesso vertici inso- 
spettati di stupidità e di noia 
come quello «denunciato» ap¬ 
punto da Jaglom in questo 
suo opinabilissimo lavoro Ma 
per mettere alla berlina una si 
mile sciagurata emergenza 
non ce sicuramente bisogno 
di fame una pantomima cosi 
monotona ed esasperante 


Jaglom & Jolivet, storie di ordinaria solitudine 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■1 VENEZIA Sempre all mse 
gna della Torre di Babele la 
Mostra presenta un film ame 
ncano che potrebbe essere fir 
matb da un sofisticatissimo 
autore europeo (A/eui Years 
^ Day di Henry Jaglom in con 
corso) e una «opera terza* 
francese che sembra fatta da 
un giovane americano (fbree 
mojeute di Pierre Jolivet a Ve 
nezia Notte) Due film diver 
sissimi che rtascondono due 
Klee di cinema alirettanio di 
verse ma entrambe «forti* e si 
cure di sé Proviamo a metter 
le a confronto 
Pierre Jolivet 37 anni lavo 
ra sul Tempo È ossessionato 
dal ritmo Ha una cultura «mi 
sta»^ come tutti gli europei del 
la sua età e vorrebbe restituire 
nel suo lavoro questa com 
plessità «Come amante del ci 


nema sono cresciuto con 
Bergman lui mi ha dato il sen 
so della profondità psicologi 
ca Ma come amante della 
musica mi porto dentro 11 nt 
mo del rock i suoni di Peter 
Gabnel o di Miles Davis Per 
ché non debbo tentare di me 
scolarli? Credo che si possano 
fare film rock su soggetti adul 
tl Unire profondità e velocità 
introspezione e ntmo II mi 
glior cinema americano ci ne 
sce Perché non dovrei provar 
CI aneli io?» 

Henry Jaglom 48 anni la 
vera sulle persone In New 
Years Day dà per superato 
I a^omenlo del proprio matn 
monto fallito (che era il sog 
getto di Always 1985) e rac 
conta il propno ntomo alla vi 
ta coinciso con la scelta di 
abbandonare Los Angeles per 


trasferirsi a New York «I posti 
non c entrano Cechov I ha di 
mostrato II famoso sogno del 
(e tre sorelle il grido A Mo¬ 
sca a Mosca! fa capire che 
ogni cambiamento deve awe 
nire prima di tutto dentro noi 
stessi Per questo nei miei film 
parlo di me stesso (e vi recito 
anche perché sono I attore più 
economico che conosco Ja 
glom regista non paga un dot 
laro a Jaglom interprete) e 
della gente che mi circonda 
Con un unico fine la verità* 
Pierre Jolivet non pensa di 
aver fatto un film sull amicizia 
o su una generazione tipo 
Manakech Express (di cui For 
ce majeure è una sorta di ver 
sione tragica) «Voglio sempli 
cernente raccontare come tutti 
siamo uguali di fronte al pen 
colo I miei due protagonisti 
sono diversissimi Philippe é 
uno studente borghese Daniel 


è un proletario disoccupato 
Ma nella loro vita arriva un pe 
ncolo che li unisce in un cer 

10 senso Fbrce majeuie é la 
stona di due ragazzi che vivo¬ 
no in un paese democratico 
senza gueire in cui non si n 
schia la vita e per la pnma 
volta SI trovano assaliti da un 

nemico che arriva d fuori 
dall Estremo Onente È li Fato 
che li castiga E il finale in cut 

11 loro amico Hans si suicida in 
carcere e rende mutile ogni 
sacrificio è forse sadico co¬ 
me è sadico da parte di Sha 
kespeare far morire Romeo 


solo perché 11 messaggero > 
che dovrebbe avvisarlo che 
Giulietta non è morta - arriva 
m ntardo Però è li fmaie giu 
sto Sono cose che accadrmo 
in pochi secondi e alle quali 
non si può che reagire mecca 
meamente In quei ca^ sta 
I eroismo che la v^liacchena 
sono dei nfle^i* 

Henry Jaglom non pensa di 
aver tatto un film agrodolce 
«alia Woorfy Alien* o comun 
que «alla manrera* di quaku 
no «Considero New Years 
Day la biografia di un ambien 
te culturale rton di una singo¬ 


la petsoha E un modo per 
condividere certe sensazioni 
Per far capire a chiunque stia 
male (ad esempio perdié una 
^oria d amore è finita come 
era nel mio caso) che non è 
1 unico al mondo a trovarsi in 
quelle condizioni Per noi 
americani non è facile Siamo 
figli di una cultura della bugia 
della quale Hollywood è la 
massima responsabile Per noi 
è molto difficile capire che la 
vita non è un film di Doris 
Day È srato duro accettare 
che era tutta una bugia Tutta 
la nostra cultura popolare è 


Due eroi (per forza) 
del nostro tempo 


Il marchio Cecchi Con anche sul secondo titolo 
di Venezia notte» Forza martore del francese 
Pierre Jolivet Un bel film quasi una versione tra¬ 
gica di Marrakech express con due giovani fran¬ 
cesi posti di fronte ad un dilemma tornare o no 
in thailandia per salvare con due anni di prigio 
ne un amico condannato a morte per tragico di 
droga Quattro giorni d inferno per decidere 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

' MICHELB ANSCLMI 


■■ \ tvtziA Quanto tempo 
i. vuole per decidere di diven 
tire croi’ Philippe e Daniel 
hanne quattro giorni e saran 
no I più duri della loro vita 
Dicioiio mesi pnma durante 
una vacanza in Thailandia 
conobbero un giovane clan 
desc Hans e condivisero con 
lui fatiche diarree e «fumate» 
A i «so Philippe e Daniel ri 
la visita di un avvoca 
Aninesty International 
! slato condannato a 

I 1 r possesso di hascisc 
( 1 fri ami 50 più del con 
s( rilito propr'o quelli che i 
d it fniicesi gli avevano rega 
I lo pr ma di partire) Per sai 
vare I ians da morte sicura 
non re ta die volare laggiù c 


dichiararsi colpevoli tra due 
anni se tutto va bene saran 
no fuori 

Un classico caso di co 
scienza da vecchio cinema 
americano rivisto alla luce di 
una sensibilità moderna lega 
ta alle psicologie e alle paure 
occidentali «Non credo che 
esistano delle generazioni di 
eroi spontanei sono unica 
mente le circostanze a fare gli 
eroi* sostiene il 37enne regi 
sta Pierre Joliver il qua’e non 
T caso affida I due personag 
gl a classi sociali diverse Da 
me! (Francois Cluzet) è un 
«blouson noir» di Lille con ba 
sette e stivaletti un bullctto 
menefreghista con moglie e fi 
gllolelta e senza lavoro fisso 


Philippe (Patrick Bruci) è un 
geniale matematico parigino 
educato e taciturno alle prese 
con un esame fondamentale 
Due culture due stone due 
citta 

La notizia li sprofonda in un 
abisso esistenziale e spacca le 
loro vite Daniel senza pen 
sarei tanto dice subito di sì 
gli piace far parlare di sé so 
prailutlo ora che un giornale è 
disposto a pagare 50m la fran 
chi per l esclusiva della stona 
Philippe invece si fa negare 
SI nasconde non vuole parlar 
ne «Hans farebbe lo stesso 
per me’« dice all avvocato e 
all ex fidanzata del recluso 
Katia che lo mettono sotto 
torchio Finirà anche lui con 
l accettare perché è in gioco 
la vita di un uomo Ma la sera 
prima della partenza da Am 
sterdam mentre Daniel corre 
a Lille per salutare la figlia 
Philippe terrorizzato dall idea 
di dover pagare per due se la 
dà a gambe All aeroporto ar 
riva solo Daniel però non ser 
ve piu Hans si è impiccato in 
cella sentendosi abbandona 
lo 

Se lo spunto ricorda vaga 
mente Marrakech Express di 



Uba t>ugla Sh^élberg è il più 
grande bugiarlo del mondo» 
Su una cosa Pierre Jolivet e 
Henry Jaglom sono daccor 
do i) cinema è una grande 
scoperta Jolivet «Durante la 
sceneggiatura tutti mi -diceva 
no che era assurdo lare un 
film in CUI I due protagonisti 
non erano mai assieme lo so¬ 
stenevo che lo erano in senso 
psicologico Ma soto vedendo 
li film montato ho «coperto 
che c ero riuscito* Jaglom «Le 
mie sceneggiature sono ap¬ 
punti su pezzi di catta strac 
eia Anche ora qui al festival 
sto girando un film che si 
chiama Venice/Venice sulla 
Venezia italiana e sulla Vemee 
californiana Finché non I avrò 
montato non isaprò mai di che 
SI tratta 11 cinema è I arte di in 
collare i pezzi Se non ho i 
pezzi come faccio a sapere 
cosa diavolo verrà fuori’* 

DAIC 


Canaro libala 
tanti soldi, 
mame^l^e 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ALBERTO CRUPI 


■IV-ENEZIA Una turbinosa 
pioggia di miliardi sta per ab¬ 
battersi sul cinema italiano 
Una legge vera invece è an 
cora di là da venire II ministro 
del Turismo e dello Spettaco¬ 
lo Franco Carraro ha scelto 
la Mostra per presentare fa 
sua proposta di disegno legge 
per il cinema Una cassa di n 
sonanza importante che Car 
raro onorerà della sua presen 
za per quindici giorni (nei lo¬ 
cali dell Excelsior gli è stata n 
seivata una suite trasformata 
in ufficio) La sua proposta di 
legge annuncia un piano di fi 
nanziamento robusto per il ci 
nema saranno destinati alle 
sowenzioni (vedremo poi 
con quali cnteri) 222 miliardi 
di lire pan al 25 per cento de) 
Fondo unico per lo spettacolo 
(chp sarà di 891 miliardi per il 
1990) cui SI aggiungeranno 
circa 500 miliardi provenienti 
- citiamo > «dagli stanziamen 
ti previsti dalle leggi prece 
denti che vengono ora nassor 
bill* 

Nella sua premessa Carraro 
ha spiegato che per il mo¬ 
mento sono stati trascurati «tre 
grandi temi* Si tratta del rap¬ 
porto cinema tv (d accordo 
con le calegone del cinema 
auton atton produtton «Si n 
tiene che la sede idonea per 
trattarlo sia quella delta legge 
sul sistema televisivo») del 
tax sheiter («Si concorda con 
la commissione Finanze della 
Camera che tale argomento 
venga discusso e risolto nel 
contesto dei provvedimenti a 
favore della piccola e media 
impresa») della riforma del 
gruppo pubblico cinemato¬ 
grafico Resta da dire che non 
sciogliere il nodo cinema tv 
spot rende questo proivedi 
mento dimezzato se non 
monco Inoltre per ammissio¬ 
ne dello stesso Carraro i 
•grandi temi» sono in realtà 
quattro La suo proposta non 
contiene alcun nfenmenlo al 


la ■riqualificazione e nlancio 
della saJa cmematognfica» 
sull istituzione di sovvenzioni 
a 25 soggetti all anno, che ver 
ranno rmanziaticon mutui pa 
ri al lOQ per cento del costo 
del film e di trenta premi qua 
Iilà pan a 600 milioni i uno 
infine sull obbligo del «voce- 
volto* per i film nartionalf con 
I personaggi italiani che devo¬ 
no essere interpretati da attevi 
che Si esprimano in lingua ita¬ 
liana 

Dettaglio importante ad as 
segnare i miliardi in ballo sa 
rebbero tre commissioni una 
nazionale di otto membri 
presieduta dal ministro (due 
membri sarebbero espressio¬ 
ne delle categorie del cinema 
gli altri sei verrebben nomi¬ 
nati dal ministro), questa 
commissione sarebbe affian¬ 
cata da un comitato teenreo* 
consultivo presieduto dal di 
rettore generale dello spelta 
colo anche qui otto membn 
scelti dal mimsUo, più, infine 
un apposita commissi^ per 
la scelta dei soggetti 

In poche parole ci sono 
circa 700 miliardi in ballo e 
sarà il ministero a decidere la 
loro destinazione U resto può 
aspettare 

(l progetto Carraio ha susci 
tato numerosi commenti Sod 
disfatti ma era scontato, quel¬ 
li di Pellegnno e Sodano, so¬ 
cialisti e nspettivamente re¬ 
sponsabile spettacolo del M 
il pnmo e direttore di Rahhie il 
secondo A Sodano piace In 
pameotare il (atto che ta legge 
non SI occupi affatto del rap¬ 
porto Ira cinema e tv e soprat¬ 
tutto delia questione ^loL Di¬ 
versa invece I opinione di 
Gianpaolo Cresci democn 
stiano e amministratore dele¬ 
galo delta Sacis che soltoli 
nea le «assenze» anche se non 
manca di dire che dal prc^t 
to «emerge la volontà di risol¬ 
vere anche parzialmente, ma 
in breve tempo, parte dei prò 


la censura II ministro ha di bleml del cinema* Pterfrance- 


chiarato che parlarne ora «si 
gnificherebbe apnre una fai 
da un contrasto ideologico* 
Con chi’ Con i cattolici sem 
bra sottintendere Carraro E 
allora vengono in mente lo 
sovvenzioni deLmmislero così 
generosamente concesse al 
Meeting di C) e I ormai famo¬ 
sa ambizione - da parte di 
Carraro - a diventare sindaco 
di Roma Di censura si riparie 
rà più avanti Quando magari 
Carraro siederà su un alua 
poltrona 

Senza i tre (o quattro) 
•grandi temi» la proposta di 
legge 51 limita ad una distnbu 
zione di denaro I punti fon 
damentali della proposta ver 
tono sul ■potenziamento del 
) industria cinematografica na 
zionale mediante la conces 
sione di mutui a tasso agevo¬ 
lato sia ai film prodotti da 
imprese italiane che ai film n 
conosciuti nazionali in quanto 
realizzati con la partecipazio¬ 
ne di autori tecnici ed atton 
m prevalenza di nazionalità 
Italiana o comunitaria» su in 
cernivi alle imprese di distri 
buzione ed esportazione sul 


SCO Casini, responsabile spet¬ 
tacolo delta De ha afteimato 
che «anche se nmangono i 
nodi irnsolti dei rapporti tra ci 
nema e tv tax sheltet e giup- 
po pubblico Si può conside¬ 
rare una buona base d) par 
lenza Problemi che andranno 
affrontati con sollecitudine al¬ 
trimenti la proposta di legge 
rischia di restare soltanto un 
mutile libro delle intenzioni* 
Sono intervenute anche le 
diverse categorie dello spetta 
colo Pino Caruso del sindaca 
to atton sottolinea la buona 
innovazione delle regole sul 
tema «voce volto* LAnca 
(produtton) per bocca di 
Cianfarani (de) apprezza la 
legge perché «riattiverà i mec 
canismi della produzione* 
Francesco Maselli a nome dei 
1 Anac (auton) appare soddi 
sfatto ma non ottimista sui 
tempi di attuazione (iSarei 
contento se i risultali anìvas- 
sero entro un anno») Più sfu 
maio il giudizio di Ivo Gnppo 
che non ha sentito neppure 
una parola di Carraro sull En 
te gestione cinema di cui é 
presidente 


Una scena di Forza maggiore di Pierre Jolivet 


Salvalorés 1 intreccio delle 
psicologie e delle spmtc emo 
tive fa tornare in mente quel 
Lettera apeita a un giornale 
della sera thè Nanni Loy girò 
una ventina d anni fa Là si 
parlava di brigate intemazio 
nali per il Vietnam e il tono 
era più sarcastico (tra il dire t 
li fare ) qui il tormento dei 
due g ovani è affidato a uno 
siile secco mal retorico che 
porta a galla i dubbi gli impui 


SI le spinte e controspinte ner 
vose i sacrosanti timori En 
trambi hanno 96 ore per nflet 
tere il loro eroismo non sarà 
un alto riflesso e ciò metterà a 
dura prova le coscienze 
«Non ho piu sentito parlare 
di Katia e di Damel A volte 
non vorrei pm sentir parlare di 
me* recita nell epilogo la vo 
ce fuon campo di Philippe la 
sua è una sconfitta ma anche 
una miccia accesa nella testa 


di noi spettato^ Nessuno 
escluso 

Inutile dire che un film del 
genere «vive» dei suoi atton se 
Alan Bates (I avvocato) va su! 
sicuro incarnando gli spogli 
imperativi della morale Fran 
Cois Ciuzet e Patnck Bruel so 
no encomiabili per misura e 
) rofondità soprattutto il pn 
mo Che qualcuno faticherà a 
rrconoscere come il tenero 
jazzofilo di Round midnight di 
Tavemier 


Quel virus che manda 
in coma la libertà 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i VENEZIA Lo stalinismo vi 
sto dalle vittime e da chi ne 
condivise pratiche e idee Con 
ammirevole intuito la Setti 
mana della cnlica dedica al 
tema due film il pnmo dei 
quali Coma ha aperto len il 
ciclo di proiezioni (l altro Ho 
servilo nella guardia di Stalin 
amverà più in là) Coma di 
retto in coppia da Ni|ole Ado 
menajte (classe 1958) e Bons 
Gorlov (1956) è comesi usa 
dire una testimonianza ag 
ghiacciante sut gulag stalmia 
ni un epoca a dar retta ai 
due registi tutt altro che finita 
■Tutti abbiamo avuto qualcu 
no nei campi di lavoro o tra i 
pngionien o tra le guardie È 
un esperienza che le persone 
libere non possono conosce 
re Una paura istintiva che al 
berga nella mente» dicono i 
due nelle inleivisle e ceCvj 
colpisce - in tempi di pere 
strojka e di glasnost - sentir 
parlare con tanta passione di 
«virus dello stalinismo mai 
morto» 

Il coma visto come una ma 
lattia che annichilisce e bloc 
ca 1 pensieri un ombra mmac 
ciosa che avvolge la vita socia 
le e mortifica la dignità del 


I uomo partendo da questo 
punto di vista Adomenaite e 
Gorìov raccontano alcune 
giornate della vita di una don 
na Marija condannata per 
«crimini anlisovietici» Siamo 
all m ZIO del 1950 la radio del 
campo di lavoro femminile 
diffonde la propaganda del re 
girne e fuon il gelo brucia le 
dila Marija è una detenuta 
particolare ha una tenera sto- 
r a d amore con un uff c ale di 
sorveglianza che la ripaga con 
minestre calde e qualche fruì 
to La vita nel lager è un infer 
no Da un lato abusi sessuali 
consumati «normalmente» co 
me un pedaggio da pagare 
dall altro fame freddo e so¬ 
spetto Quando Marna si rifui 
ta di fare 1 amore con una re 
elusa lesbica scatta la trage 
dia Messa sotto pressione e ri 
cattata denuncia prima la 
compagna e poi l ufficiale che 
vede di nascosto Soto cosi 
salverà il bambino malato 
nato nel campo 
Racchiuso in un prologo e 
in epilogo a colon che ci n 
portano alloggi Coma (solo 
62 m nuti) applica la lezione 
del documentano «rubato» ai 


le regole delia Raion un bian 
co e nero virato in seppia, una 
recitazione asciutta in presa 
diretta un suono sporco di 
sturbato un montaggio ruvido 
che alterna episodi brutali a 
scene di vita quotidiana (il 
rammendo dei vestili una fe¬ 
sticciola delle guardie il lavo¬ 
ro all aperto) L idea in sinto¬ 
nia con il cinema di Ohermau 
è quella di un abominio islitu 
zionalizzato ancora più tem 
bile perché nguarda una co 
munita di donne madri espo 
ste ai ricatti più odiosi 
Si stenta perfino a credere a 
certi dettagli ma i due registi 
(finanziati dalla Lenfilm) so 
stengono che non c é nulla di 
inventato dal lager un vero 
campo di lavoro costruito ne¬ 
gli anni Quaranta nella regio 
ne di Archangeisk alle situa 
zioni documentale da Valen¬ 
tina Bobrovic che visse dkiot 
to anni reclusa per una car 
zoncini scherzosa su Stalin 
Facce scure e un senso di 
disagio al termine delia proie¬ 
zione possibile che pur in 
forme meno disumane nspel 
to agli anni Trenta e f^uaranla 
quei gulag continuino a fun 
zionare’ L ultima inquadratura 
di Coma non lascia dubbi in 
proposito DAfMn 
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■i NEW YORK. L’intramonta* 
bile Jimmy Connors (37 an* 
ni)‘h 9 i stupito Ieri gli settatori 
die assisùlo aii'incon* 
tro contro Stefan Edberg, nu* 
mero due al mondo. Con una 
lacilitH ìiTisoria, sfoderando 
una prestanza atletica da far 
invidia ad un ventenne, si e 
sbarazzato in soli tre set e con 
un punteggio che non ammei' 
te discussioni, dei forte tenni* 
sta svedese. Connors ha la* 
sciato soltanto sei giochi ai* 
l'avversario: 6/2 6/3 6/1. Va 
anche detto che «limbo» è alla 
sua ventesima partecipazione 
agli Open ed è l'unico che à\y 
bia vinto il torneo su tre super* 
fici diverse (erba a Foresi Hills 
nel '74, terra e cemento qui al 
Rushing Meadow). Il «vec* 
chietto» ha giocato con una 
delèhtiina^ione ' Incredibile, 
sbagliando ' pochissimo. In* 
somma, per io statunitense si 
è trattato di una vera marcia 
trionfale. Domani dovrà af* 
froniare il giovane connazio* 
naie Andre Agassi nei quarti 
di finale, che l’anno scorso, 
sempre nei quarti, lo sosnfisse 
in tre set. Ai quarti sono arri* 
vali anche LendI che dovrà af* 
frontare Mayotte; Be^r che 
se la vedrà con Kiìcksteln e 
Noah che dovrà dare fondo 
alle sue risorse se vorrà tenere 
testa'a Becker. In campo fem* 
minile tutto ok per Sanchez e 
Sabatini: la prima ha battuto 
l'austriaca Paulus (6/2 6/2); 
l'a^ntina è stata più peren¬ 
toria con la Martinez: 6/1 6/1. 
Nei quarti le due si scontre¬ 
ranno tra loro, mentre la Graf 
so la vedrà con la Sukova, la 
Garrison con la Eveit e la Ma* 
leva troverà sulja sua strada la 
fuoriclasse Navratìlova. Infine, 
da segnalare che l'italiana Ca* 
verzask) ha passato il primo 
turno del torneo juniores bat¬ 
tendo la singalese Weersoorì* 
ya (6/06/2). 


Sport _ 

L’annuncio che Patrese 
correrà ancora per la Williams 
nella prossima s^one 
ha fugato gli ultimi dubbi 


A Maranello arriva il francese 
su cui Senna spara a zero 
Ora si porrà il problema 
dei rapporti don Nigel Mansell 


E prenota 
la giovane 
promessa 
Morbidelli 


HIMOIA Conclusa la tele¬ 
novela per il pilota della 
prossima stagione, la Feirarì 
gioca di anticipo e mette in 
cantiere già il 1991. 11 1990 
sarà la stagione di Mansell e 
f^st, due iofydrìver stranie¬ 
ri. Ma nell'ambiente circola 
una voce che confermereb¬ 
be quanto più volle auspica¬ 
to da Piero Fusaio: «Voglia¬ 
mo un pilota, giovane, italia¬ 
no, da allevare», disse tempo 
fa il presidente della casa di 
Maranello, Il personaggio in 
questione potrebbe essere 
Gianni Morbidelli; fresco 
campione italiano di Formu¬ 
la 3 che verrebbe dirottato 
per la prossima stagione alla 
Minardi, allo scopo di farsi le 
ossa. Poi rir^iesso nelVabi- 
tacolo dì una «rossa» a parti¬ 
re appunto dal ‘91. Sarebbe 
la prima volta, dopo la scelta 
di GIU Villeneuve (atta nel 
1978 dai drake, che si affide¬ 
rebbero tutte te speranze su 
un possìbile talento del vo¬ 
tante. Se son rose... 


Adesso non resta che un tòsseilo da collocare. Un 
gioco da bambini: c'è una sola casella ancora lì- 
bera> La Williams ha ufficialmente , comunicato 
che Riccardo Patrese resterà nei suoi ranghi an¬ 
che il prossimo anno. Nella casella libera, allora, 
cioè la Ferrari, non può che andarci, come da 
tempo si sapeva, Alain Prost. L'annuncio potrebbe 
arrivare già stasera, ai massimo domani. 


GIULIANO CAPICIUTRO 


■i ROMA Sarà il piccolo 
grande Mavn Prosi W compa¬ 
gno di Nigel Mansell nella 
prossima stagione, che la Fer¬ 
rari evidentemente si augura 
da fuochi d’artificio. La solu¬ 
zione la si ricava per induzio¬ 
ne. Frank Williams, generai 
manager del team inglese, 
romi^ gli indugi, fa valere 
l'opzione che aveva sul pilota 
italiano e dà notizia della de¬ 
cisione presa, preconizzando 
anch'egli un futuro luminoso 
alta sua squadra; «Nella nostra 
prima stagione con la Renault 
abbiamo vinto un Grand prix, 
in Canada, e nella classifica 
dei piloti occupiamo il quarto 
e quinto posto con Patrese e 
Boutsen, oltre assecondo po¬ 
sto nella classìfica costruttori. 
Con la nuova vettura, che sarà 
pronta entro breve tempo, at¬ 
tendiamo con fiducia la sta¬ 
gione 1990». 

Fborì Patrese, il ballottaggio 
Patrese-Prosl cessa di colpo. 
La sarabanda dei mesi estivi, 


croce e delizia delle cronache 
sportive, si biocca sui nome 
del francese. E la Ferrari si ri¬ 
trova come un bambino cui 
sìa stato strappato il trastullo 
prediletto. Caparbia, non vuol 
dare ancora l'annuncio uffi¬ 
ciale. Potrebbe farlo stasera. 
Più probabilmente lo farà do¬ 
mani. per attizzare l’entusia¬ 
smo attorno al premio. 

Seguiranno i proclami. Con 
l’accoppiata Rost-Mansell, la 
Ferrari deve puntare mollo in 
alto. Che poi, in questo caso, 
può significafe una sola cosa: 
vincere il tìtolo, sconfiggendo 
finalmente l'invisa McLaren. 
Ma il primo problema che le 
si porrà sarà quello del rap¬ 
porto tra due galletti. Mansell 
non accetterà di mettersi da 
parte. E Prost di sicuro non ar¬ 
riva a Maranello per fare da 
secondo pilota. Se abbando¬ 
na la supiervittoriosa McLaren, 
è perché ne ha abbastanza di 
dover fare i conti con la sma¬ 
nia di successo di Ayrton Sen- 


Cinque piloti sovietici a Imola per un incontro ravvicinato 

Scuola guida in Italia 

per il debutto della FI in Urss 


Un ptì‘ sconvolti, ma sicuTamente consci delta 
ieaUflMone-idi"un-'sogno. Ecco i’ cinque piloti 
nj$^f,im|Kgr^U iqri a Imola per una primà presa 
di contatto con le* monoposto «aSrdentìli» di' FoV- 
mula 3i La Mariboro li osserva attentamente. Due 
di essi sono destinati a disputare il prossimo anno 
il campionato italiano della serie cadetta. Obietti¬ 
vo; avere un pilota sovietico in FI 


LUDOVICO BASALO 


■1 IMOLA Come se fossero 
sbarcati su un altro pianeta. 
Bisognava vederli ieri air«Enzo 
c Dino Ferrari» 1 cinque driuers 
di Gorbaciov (tre estoni, un li¬ 
tuano e im moscoirita), dopo 
aver saggialo il meglio della 
tecnologia nostrana. L'auto¬ 
dromo sede del Gran premio 
di San Marino, non è certo 
moltoitenero con i principian- 
(}. Perché di tali si tratta pur se 
Victor Kozankov, 30 anni, Oli 
Vanaselja, 21 anni, Marek Kii- 
sa, 21 anni, Urmas Bjld, 28 an¬ 
ni, e V^das lonushìs, 27 anni, 
hanno otienuto risultati ap- 

S rezzablti nel loro paese. «SI, 
i effelli ho vinto un campio¬ 
nato dì Formula Mondial - ci 
dice Olt Vanaselia di Tallin 


» % 


é una monoposto addestrallva 
che ci facciamo in garage, 
che ha però ben poco a che 
vedere con le vostre Formula 
3. Certo le piste le abbiamo, a 
l^ga, a Kaurvas e a Kiev, ma 
qui tutto 6 più professionale. 
Noi, per ora. certi materiali e 
certe gomme ce li sogniamo. 
Comunque mi ritengo fortuna¬ 
to solo per essere stato convo¬ 
cato qui». 

Vicino c'è Alexej Vinnìck 
che ascolta. Questo signore 
sui. mquant’anni è il respon¬ 
sabile in Urss di tutti gli sport 
tecnici sotto la supeivisione 
del ministero per l'Auto e la 
Petrolchimica. «Il nostro pro¬ 
gramma è articolato su cinque 


punii - spiega • mnarizitutto 
allevare due di questi piloti 
che entro domani (oggi per 
chi legge, ndr) sceglieremo. 
Ma questa opinione dovrà es¬ 
sere condivisa anche dalle au¬ 
torità del nostro paese. Dopo 
di che emétteremo un comu¬ 
nicato ufficiale con I relativi 
nomi. L'obiettivo è che alme¬ 
no uno di essi arrivi in Formu¬ 
la 1 entro un paio d'anni. Poi 
daremo il via alla costruzione 
dell'autodromo e alla com¬ 
plessa organizzazione di un 
Gran premio. Successivamen¬ 
te abbiamo l'intenzione di ac¬ 
quistare un team di Formula 1 
per poi arrivare, ed è il quinto 

P unto, alla costruzione di una 
ormula I sovietica», 
insomma le intenzioni sem¬ 
brano chiare, pur se l'impres- 
slone che se ne ricava è quel¬ 
la di una certa spaesatezza. 
Ad esempio dietro a tutto il 
marchingegno c’è là Doma, 
una società con sede nel pa¬ 
radiso fiscale del Uechten- 
Stein che ha il compito di ge¬ 
stire le sponsonzzazioni e che 
è stata dietro aH'operazione 
dei ciclisti russi che erano per 
l'Alfa Lum o al trasferimento 
dì Zavarov alla Juventus. «Sia¬ 


mo^ ffià consci di come funzk>- 
na';ir'ùbinpB^ meccanisrno 
- (nacisa-sèmpre Vinnick • 
pur,-se certe cautele vanno 
prese.' Ad esempio l’autodro¬ 
mo che costruiremo a quindi¬ 
ci chilometri dalla Piazza Ros¬ 
sa dovrà contenere anche un 
centro polivalente. Nella stes¬ 
sa area sorgeranno degli al¬ 
berghi e ogni attrezzatura atta 
ad ospitare varie attività spor¬ 
tive. È per questo che per ora 
abbiamo accantonato le ri¬ 
chieste pervenuteci da Lenin¬ 
grado e Tallm inerenti alla co¬ 
struzione di altri tracciati». 

«Non nascondo le mie am¬ 
bizioni. anche se qui tre di noi 
dovranno tornarsene a casa», 
ci dké Victor Kasankov, istrut¬ 
tore di guida di trenl'anni, 
campione di Formula Vostok, 
e come tre dei suoi compagni 
laureato in ingegneria. «MI di¬ 
spiace di non poter vedere 
domenica a Monza il Gran 
premio d'Italia. U ci andranno 
solo i nostri dirigenti, ma va 
bene lo stesso». Anche lui. co¬ 
me gli altri, viene dal kart, una 
disciplina molto seguita in 
Unione Sovietica, tanto da po¬ 
ter contare su ben 10.500 pra- 


na, che più di una volta lo ha 
cospetto a recitare un ruolo 
da comprimario. 

Una convivenza che ha ra¬ 
pidamente usurato il rapporto 
tra i due piloti. Già Canno 
scorso si guardavano in ca¬ 
gnesco, soprattutto <tepo certi 
colpi di testa del brasiliano, 
che in Portogaiio tentò di 
sbattere fuori pista il compa- ' 
gno. Quest'anno tra loro n<m 
corre parola. «Ma sono stato 

10 a non rivo^^tiela più», as¬ 
sicura Senna dalle ct^nne 
del settimanale francese «Auto 
Hebdo», «Ormai ci parliamo 
soltanto attraverso i tecnici: lui 
a Città del Messico ha anche 
tentato di attaccare bottone, 
ma io l’ho snobbato». 

L’intervista è servita a Sen¬ 
na per lanciare una sua ver¬ 
sione sullo «^arbo di Imola», 

11 mancato rispetto dei gentie* 
man’s agreement di cui si sa¬ 
rebbe reso respor^bile supe¬ 
rando Prost alla prima ctuva. 
•Già nella scona gigione era 
stato lui a propormi di iton at¬ 
taccarci nella fase di frenata 
deita prima curva. A Imola ne 
abbiamo ripartalo, ma penso 
che ci sia stata un’interpreta¬ 
zione divedente dell’accoido. 
Lui era partito meglio di me, 
ma io mi ero messo subito 
nella sua scia. Ho preso velo¬ 
cità e sono uscito dalia fila 
prima della zona di frenata. 
Ma cosa dovevo fare? T<^iere 
il piede dall’acceleratore per¬ 
ché andavo più veloce di lui?» 




Se Flòrio spentola 
la bandii 
Uancorossovetde 


■i Se l'è covato, coccolato 
per settimane. Lo ha difeso, 
rinnegato, ammesso à mezza 
bocca, enfatizzato. Adesso il 
segreto di Pulcinella della For¬ 
mula 1 cessa di essere Un se¬ 
greto, sia pure soltanto forma¬ 
le, per continuare a vestire i 
panni della pagliacciata. Co¬ 
me era nei voti dei ferraristi 
Doc. alla vigilia del Gran pre¬ 
mio di Monza, delia Corsa per 
antonomasia, il mistero si dis¬ 
solve. Ma la Ferrari continua a 
traccheggiare, a giocare a rim¬ 
piattino, a diletiarsf pirandél* 
lianamente con tutte ie verità 
possibili. Larini, Nànnini. Ca¬ 
pelli, Pairese, Prosi, Prosi, Pa¬ 
trese. Prosi infine, f^r un paio 
di mesi il nuovo pilota delia 
Ferrari è stato uno. nessuno, 
centomila. 

Perché? Il mercato dei piloti 
di Formula 1, come il mercato 
dei calcialorì, trabocca di tra- 
neili, di irtsidie, è il regno del¬ 
la parola data e non rispetta¬ 
ta. dei giri di valzer, degli en¬ 
tusiasmi effimeri e dei ripudi 
repentini. Una certa cautela è 
d'obbligo. Ma quando la cau¬ 
tela, come nei caso del balle!- 



' ■ --m : 




Piloti sovietici sul tireulto di Imofa accanto alle «Dallara Alfa Romeo» su cui hanno effettuato le prove 


tìcaniì-1 licenziati, cioè i pos¬ 
sessori del patentmoche abili¬ 
ta alla guida delle vetture da 
corsa, sono però solo 2^ in 
lutto il paese. «Non pensiamo 
forzare la perestrojka», ci dico¬ 
no aH'unisono Vladimir Neste- 
rov, responsabile delio sport 
auto in UnkMie Sovietica, ed 
Evjenii Nasiruk, segretario del¬ 
la federazione automobilistica 
sovietica. «CUà da tempo ci 


siamo resi conto che un in¬ 
gresso in Formula 1 non pud 
che far bene alla nostra im¬ 
magine. permettendoci dì mi¬ 
gliorare le attuati conoscenze 
tecnologiche. Si. sappiamo 
bene quali soiro i risvolti ne¬ 
gativi del capitalismo, ma è 
un discorso che poteva porci 
dei problemi molti anni fa. 
Nel 1990 ci serviremo dell’ap¬ 
porto di tecnici italiani della 


La laaf dopo aspri contrasti toglie al canadese il record «dopato» di Roma sui 100, Lewis nuovo primatista 

«Cancellate Johnson»: Tatletìca sì spacca 


Dal Coliseum 
a Seul 
laaescita 
forzata 


I) Congresso della laaf, riunito a Barcellona nei 
giorni di vigilia della Coppa del mondo di atletica, 
ha deciso di togliere a Ben Johnson il primato 
mondiale dei 100 ottenuto a Roma due anni fa. Il 
dibattito è stato molto caldo mentre le procedure 
di voto non sono state molto chiare. Il canadese 
non sarà più primatista dei 100 e dei 60 indoor 
dal P gennaio 1990. Il nuovo primatista è Cari Le¬ 
wis. 


■■ Ben Johnson è nato in Giamaica il 30 dicembre 1961. È 
allo^1^77 e pesa 77 chili. Ai Giochi olimpici de!rS4, sulla pista 
del <^liseum» di Los Angeles, si piazzò terzo sui 100 e quella 
classifica fu Tmizìo di una sensazionale escalation realizzala 
con l'aiuto degli steroidi anabolizzanti ai quali fu abituato dal 
medico, dall'allenatore e dai massaggiatore. 

Ai Campionati mondiali di Roma vinse in 9"83. con un van¬ 
taggio di un decimo esatto su Cari Lewis. Fu anche campione I 
olimpico dei 100 a Seul, ma per poco. In Corea Ben aveva vinto ' 
in un sensazionale 9"79 che gli fu tolto perché il controllo anti¬ 
doping aveva dato esito positivo. ; 

Cari Lewis, nuovo primatista del mondo con 9"92, ha corso | 
dieci volte m un tempo Inferiore ai 10", Ben Johnson sei volte- I 
una ne)]’86, quattro nell'S? e una nell'SS. Ha corso in 9”83 a ; 
Roma, in 9"95 a Mosca - dove vinse i Giochi della Buona Vo¬ 
lontà e a Colonia, in 9"97 a Zungo, in 9”98 a Ottawa e a Se- 
strieres (In dllurq) Ha corso anche tre volte In 10" netti. A Seul 
fu sqùàlincato per due anni e potrà dunque tornare a correre 
nel settembre 1992. 

Già si parla di un grande scontro miliardario con Cari Lewis 


■1 BARCELLONA Ben John¬ 
son non è più primatista del 
mondo dei 100 metri, il Con¬ 
gresso deita laaf nunito len a 
Barcellona ha volato a mag¬ 
gioranza una nsoluzione con¬ 
tro il doping che prevede an¬ 
che la cancellazione dalla li¬ 
sta dei primati del mondo il 
nome del canadese campio¬ 
ne del mondo a Roma. Al 
Congresso della laaf - che 
conta 182 Paesi associati - 
erano presenti 131 delegati 
che hanno discusso con ac¬ 
canimento sulla proposta del 
councif meditata nei giorni 
precedenti. Dopo tre ore e 
mezzo di discussione il volo 
sì è espresso per la carvcella- 
zione del pomato del mondo 


dei canadese, 9‘83, ottenuto il 
30 agosto 1987 a Roma vìn¬ 
cendo la finale dei 100 da¬ 
vanti a Cari Lewis (9'93). Do¬ 
po questa decisione diventerà 
primatista del mondo Cari Le¬ 
wis coi 9'92 ottenuto a Seul. 
In sostanza la laaf ha deciso 
che saranno cancellati tutti i 
record stabiliti da atìetj che 
ammettono di aver usato so¬ 
stanze illecite. Il provvedi¬ 
mento entra in vigore dal 1® 
gennaio 1990 con la pubbli¬ 
cazione della nuova lista dei 
primati de) mondo. 

Durante la discussione, al¬ 
cuni delegati hanno dello che 
una simile decisione avrebbe 
discriminato il canadese - de¬ 
tentore dei primato dei 100 e 


dei 60 indoor' in quanto uni¬ 
co primatista dei mondo ad 
aver confusalo l'uso di so¬ 
stanze doping. Lo schiera¬ 
mento del contrari è stato gui¬ 
dato da Amedeo Francis, de¬ 
legato del Portorico. Francis 
ha detto che queste n<mne 
non erano in vigore quando 
Ben Johnson confessò di aver 
usalo steroidi anabolizzanti. !i 
canadese, ha scatenato Ame¬ 
deo Francis, «è stato in un 
certo senso frodato perché 
non sapeva quali sarebbero 
siale le conseguenze dette 
sue ammissioni e in futuro chi 
si trovasse nelle sue condizio¬ 
ni Si guarderebbe bene dal 
confessare». «Vogliamo stabi¬ 
lire la venià», ha concluso 
Francis, «ma non vogliamo 
mettere un uomo nella condi¬ 
zione di dover scegliere Ira 
mentire e andare m pngione 
o dire la venlà e perdere il 
suo primaloi». 

La maggioranza dei dele¬ 
gati si è però schierata col 
presid^te Primo Nebiolo. li 
presidente deila laaf ha soste¬ 
nuto (ino in fondo la necessi¬ 


tà d» introdurre le nuove nor- j 
me per poter combaltere efiì* I 
cacemente il doping. «Non 
stiamo cercando di modifica¬ 
re il passato», ha detto Nebio- j 
k>. «stianio semplicemente di- | 
cerKÌo che dal l® gennaio 
1990 la lista dei primati mon- 
diaii non comprenderà più 
chi ha ammesso di aver as- | 
sunto sostanze proibite. Non ^ 
vogliamo colpire nessuno: vo¬ 
gliamo soltanto dimostrare a 
tulli che siamo contro il do¬ 
ping». 

La proposta prevedeva ini- ' 
zialmente che fossero privati 
del record lutti gli atleti che 
avessero confessalo di aver 
usato steroidi nei sei anni 
precedenti. Nebiolo ha però j 
detto che li penodo sarebbe I 
stato ridotto a ire anni. Molti | 
delegati hanno criticalo la ^ 
procedura del voto 1) presi¬ 
dente ha chiesto ai presenti 
se fossero favorevoli ed è ba¬ 
stato un applauso poco con¬ 
vinto per fargli dire: «Bene, è 
tutto, possiamo andare a 
pranzo» 


Ma Ben ha 
continuato 
alavare 
il cane 


M TORONTO Più che di una 
reazione, si è trattalo di una 
non-reazione. Ben Johnson 
ha tranquillamente continuato 
a lavare il suo cane nel retro 
della sua casa di Toronto, 
mentre la madre cercava di 
cacciar via una troupe televisi¬ 
va che voleva intervistare l'a- 
Itela in merito alla decisione 
presa dalla laaf. Johnson, che 
indossava una maglietta grigia 
e dei pantaloni bianchi, era in 
compagnia di due amici e. a 
quanto pare, non ha neppure 
visto i giornalisti 
«Non me ne importa men¬ 
te». Questo è stato invece il 
commento di Angella Issajen- 
ko, l'ex compagna di squadra 
di Johnson che probabilmen¬ 
te sarà pnvata del record dei 
50 metn indoor 
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Renato: 

«Cerezo? 

Andrade? 

La Roma 
èrÉrfSla.<iy 


Nér.^twùillo riilni^fell» >«^ne nazionale l*Mlliaha, Re- 
nato (nella foto) vtrotaJItAjò^ttacco» (al Cuerin^>ortfvo) 

sulla complessa stagkmè^jWBCOfsa a Roma. Grave «pratet- 

lo l’accusa di' razzismo rivolta ella società capitolina. «An* 
dradè? Si è trattato di puro razzismo. Anche Cerezo è anda¬ 
to via per questo motivo. È un problema interno alla socie¬ 
tà, i tifosi non c’entrano.. Un nero non avrà mai una secorh 
da oppoituttità alfa Roma». Raffiche di veleno anche su! 
presidente Viola, su Giannini e Massaro. Eccone un esem¬ 
pio: «Giannini e Massaio erano i capi di un piccolo clan che 
mi ha boicottato per invidisL (tannini è un ragauino senza 
penonalitA Non ho mai capito, e con me molti altri com- 
pasnl^me .potesse tare il capitano. Uno tome tei non 
gkxherebbe neppure nella sèrie B bra^iana. non difende, 
non marca, non éttaccà, non lancia. Ma cosa sa fare? Fino 
a quando resterà alla Roma, la squadra non vincerà mai 
nulla». «Massaro? Lui si che una volta ha preso quel che si 
era meritato... dopo la gara con l'Atlanta a Bergamo, dove 
mi offese in campo e fuori, gli ho dato due o tre cazzotti...». 
•Come si fa a non aver problemi con un presidente che ha 
litigato con tutti gli stranieri?». 


to Feirari-Patrese-fYost, si 
, spinge ^ppo oltre, sorge il 
dùbbio che tanta reticenza, 
più che il nome del pilota, in 
una legittima tutela inte¬ 
ressi della squadra, serva a 
nascondere qualcosa d'altro. 

Cosa? Uno scontro tra fazio 
ni, che sui nomi di Prost e Pa- . 
trese giocano una partila deci¬ 
siva per gli equilibri di potere. 
Una dichiarazione al nostro 
giornale (/’U/iiAi, 5 settem¬ 
bre) del capo detTufficio 
stampa, Franco Uistro, fede¬ 
lissimo di Cesare Fiorio, sem¬ 
bra aprire uno spiragite. Ha 
detto Uistro: «Evidentemente 
qualcuno aJI’intemo del grup¬ 
po ha pensato bene di dire a 
qualche giornalista zelante 
quello che gli eia giunto sulla 
punta delle orecchie in merito 
alla traltativa con Alain Prost». 
In altre parole, un'operazione 
targala Torino, o meglio, Rat. 
che l'operazione Prosi avreb¬ 
be caldeggiato. In contrasto 
con la vocazione italianista in¬ 
carnata da Fiorio. che avreb¬ 
be trovato in Patrese la sua 
bandiera. 


Gli Abbsflnsle ai campiopaU mondiali di 
hannA Ara canonùgid di BIed, i (rateili 

mnnwon scoprono un 

un avversano nuovo avversario- È la cop¬ 
ili niu rumena Snep e Neagu 

III pili timoniere Cheorghe) 

che nel «due di coppia» ha 
inflitto 47 centesimi di se¬ 
condo ai «frateiloni» d'Italia. In finale, comunque, il fattore 
sorpresa non ci sarà. Intanto si va ai recuperi di giovedì 
mattina. In semifinale è andato anche il «quattro di coppia» 
azzurro (Calabrese, Tizzano. Soffici e Farina) dopo aver 
vinto davanti ai poia^hi. Solo quarto il «quattro senza» del 
Positlipo che va ai recuperi. Ultimo r«otto» nella sua batte¬ 
rìa. ma ancora speranze per la fìnale di giovedì. 


ESGCUUVO Confi La commissione esecutiva 

llflAlUA lUrAIMMt^ Còni, riunita da ieri a 

nuove pniposie alla Came- 

oi lG 09 € ra tre nuove proposte di leg- 

AUl dòDlno 8® che saranno 

»UI auping esaminate entro il IS no¬ 

vembre. U Coni verrà ascoL 
lato, in fase di discussione 
parlamentare, per la realizzazione di un testo unitario. Il 
presidente Gatta! ha poi informato che la commissione 
Giustizia del Senato ha deciso di far slittare 1 tempi di di¬ 
scussione della proposta di i^ge sull’illecito sportivo. «Ma i 
suoi lavrm avverranno comunque entro ottobre», ha poi 
concluso. 


Gara sospesa Solo dom^tea si conoscerà 

aI M:bKir:hiiA» ^ soluzione del «giaHo» del 

ai inaracana. MaracanA dove un Inciden- 
dOinCniCd te occaso al portiere cileno 

la decisione *** 

aveva causato la sospensio- 
ne della partita sul punteg- 
gio di 1 -0 per il Brasile. «Tul¬ 
le le decisioni sono possibili», è il commento di Joseph 
batter, vicesegretario Rfa, comunque nessuna decisione 
verrà presa prima della fine delia settimana». La commis¬ 
sione delTorganizzazione dei mondiali ha ricevuto il referto 
deirarbitro argenuno Juan Carlos Lousiao, quello deH’os- 
seivaiore della Fifa e del coordinatore neutrale spagnolo 
Augustin Domtnguez. Viùonato anche \\ filmato della parti¬ 
ta, ora si passa alle foft> utili alle indagini. 

Basket La Fiba ha ieri sorteggiato a 

ili rnnn^ì Monaco gii accoppiamenti 

w prtjno (25 set- 

P6r 131 PnllipS tembre-5 ottobre) delle 
1 DOrtOahesI europee di basket I 

I iwnuyne»! campioni d’Ualìa della Phi- 

lips se la vedranno con i 
portoghesi del Benfica Li* 
^na, la Phonola Caserta con gli israeliani deH'Hapoel 
Haifa (Coppa Coppe) e la Benetton Treviso con i tedeschi 
dei Charioltenburg di Berlino (Coppa Korac). Nella Coppa 
Campioni femminile, te campionesse d’Italia della Enimont 
Priolo saranno opposte alte lussemburghesi della Walfer- 
dange, mentre nella Coppa ItonchetU l'Itaimeco Bari affron¬ 
terà il Tungsram Budapest. 


Basket 
di coppa, 

r er la Philips 
portoghesi 


Formula 3 (Guido Forti per la 
direzione amministrativa e 
Ferdinando Ravarollo per 
quella tecnica). La sede della 
ròuadra sarà nei pressi di 
Alessandria con 1 colorì della 
bandiera sovietica». 

Intanto a Tallin c’è già una 
fabbrichetta di vetture da cor¬ 
sa che vengono esportate nel¬ 
la vicina Finlandia. «Tanto per 
farsi te ossa», confermano i 
due 


INRICO CONTI 


to SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. 22.45 Mercoledì sport: sintesi di tutte te partite delia 
terza giornata della serie A. Pallavolo femminile, da Karl- 
sruhe, Italia-Germania. 

Raldae. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo Sport; 22.35 Calcio, risultati 
campionato; 22.45 Cakio, un tempo di una partita di serie 
A. 

Raltre. 15 Hockey su ghiaccio, da Canazeì, Italìa-Rnlandia 
(sintesi); 15.30 Triathlon, da Bardolino, campionato italia¬ 
no; 16.30 Atletica le^ra, da Macerata, triangolare Italia- 
Rdt-Cecoslovacchia; 18.45 Derby, 19.45 Sport regione. 

Tmc. 13.45 Sport news, «90 x 90». Sportissimo; 22.15 Calcio, da 
Stoccolma, Svezia-Inghilterra, qualifìcazioni Mondiali '90 
(differita). 

Telecapodistria. 13.40 e 17 Tennis, da Rushìng Meadow. 
Usa Open; 19.30 Spoitime; 22.30 Motocross, da Arsago, Ma¬ 
gic fest Cross; 23.15/ì .30 Tennis, Usa Open. 

Radiouno. 16 00 incontro serie A: Genoa-Roma; 21.15 Secon¬ 
di tempi delle partite di A 

Radiodue. 20.05 Speciale di Domenica sport 


_ BREVISSIME _ 

Gatorade nona. Continua la regata intorno al mondo. La bar¬ 
ca di Gloigio Faick è nona, a sole due miglia dalla settima, 
una datrottava. In testa il britannico Rothmans a un miglio 
dai neozelandesi dì «Steinlager» e sei su «M^t». 

Ranetta. L’atleta azzurro non prenderà parte alla Coppa dei 
mondo (doveva correre i 10 mila metri) in programma da 
venerdì a domenica prossimi nel nuovo sladflo di Barcello¬ 
na. 

Lega dcllsmo. Frarrcesco Moser e Fiorenzo Magni sono stati 
nominati consigiiersi tecnici, mentre sarà soltecìlato un in¬ 
contro con la Rai per valorizzare to sport del pedale. 

PilUttert-Scottì. 11 sindaco di Milano si è impegnato con la Fe- 
dercictismo per reperire un'area nella zona dì San Siro per 
costruire un impianto coperto, mentre si procederà alla ri¬ 
strutturazione del Vigorelli. 

pallavolo. L'Italia juniores ha superalo senza problemi (3-0) 
Portorico nel terzo turno eliminatono dei mondiali di Ale¬ 
ne. 

Pugilato. Trattative sono state avviate per il match tra il cam¬ 
pione mondiale dei superwelter. l'italiano Gianfranco Rosi 
e l’australiano Roy Waters. Dovrebbe svolgersi a Saint Vin¬ 
cent il 27 ottobre prossimo. 

Basket, li Brercia ha proposto al ministro dei Lavori Pubblici, 
sen. Gianni Prandini, di accettare la presidenza onoraria 
della società 
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n ^{lionato 
fò le ore 
piccole 

Mondiali ’90 

LaFVanda 
di Platini 
ha perso 
l’autobus 



Lunga la lista degli assenti 
impegnati con le nazionali: 
Zavarov, Aleinikov, Ban’os 


Manca il blocco brasiliano 
Dunga, Alemao e Careca 
Ridono solo Genoa e Lazio 


Ruben Sosa 


■i ROMA La Francia nel gi 
rone 5 ha lasciato len in Nor> 
vegia (I n le ultime residue 
speranze di essere presente a 
Italia 90 11 pari affossa definì 
tlvamente gli uomini di Platini 
Jugoslavia e Scozia oggi a 
confronto diretto possono già 
prenotare gli alberghi che le 
ospiteranno in Italia Oggi sol 
tanto nel girone 1 (Romania 
Danimarca Grecia Bulgaria) 
non SI gioca Nel gruppo 2 in 
vece cè I importante Svezia 
Inghilterra gli Inglesi hanno in 
classifica 7 punti (4 gare gio 
cale) gli svedesi S (3 gare) 
mentre Polonia e Albania so¬ 
no praticamente tagliate fuori 
Una sola si qualifica per Italia 
90 Nel girone 3 si disputano 
Austria Urss e Isianda-Germs- 
nla Est riposa la Turchia che 
in graduatoria ha 5 punti ed è 
seconda staccata di tre lun* 
ghezze dalia selezione di Lo 
banowsMi ormai qualificata e 
che Stasera si presenta assai 
rinnovata (non ci sono più 
Dassaev Rate Oemianenko 


Belanov) Gran lotta per il se¬ 
condo posto disponibile lAu 
stna ha 4 punti (4 sare gioca 
te) come Hslanda (5) la 
Germania Est 3 (S) Nel giro 
ne 4 si gioca invéce Finlandia 
Galles match ha deluse (t fin 
nici sono ultimi con 1 punto 
m 3 partite i gallesi appena 
un punto di più con le stesse 
partite giocate) mentre Gian 
da e Germania Ovest rispetti 
vamente 6 e 5 punti in 4 gare 
SI contendono la leadership 
Gli olandesi giocano ma in 
amicht’vole a Copenaghen 
con la Danimarca Nel girone 
6 Irlanda del Nord Ungheria 
Qui la Spagna è già qualificata 
(10 punti In 6 partite) c è lo 
sprint per la seconda piazza 
I Eire ha 8 punti (6) t Unghe 
ria 5 (5) 1 Irlanda 5 (6) e 
Malta 2 (7) Nell ultimo giro¬ 
ne, il 7, wigio Port<^alIo 11 
Belgio guida la classifica con 
8 punti (S). poi la Cecoslo¬ 
vacchia con 7 (5) il Portogai 
lo con 5 (3) la Svizzera con 2 
(4)^ Lussemburgo è ancora a 
zero (5) 


Stromberè Limpar e Katanec che ritrovano gli uruguàani 

Strameiì con la vali^ 
nel camfdonato Grand Hotel 


In un campionato già denso di novità e imprevi¬ 
sti, spunta una nuova vanabile il continuo andiri¬ 
vieni di stranieri, impegnati con le loro rispettive 
nazionali, che potrebbe alterare gli equilibn del 
campionato Aspetti positivi e negativi si mischia¬ 
no e SI confondono Intanto sono arnvati i due 
uruguaini del Genba Paz e Perdomo, Ruben Sosa 
della Lazio, e >1 bolognese GeovanI 


DARIO CBCCARCLLI 


■1Uno va I altro 
viene Un andirivieni conti 
nuo come m una sala da 
spetto di Fiumicmo Anzi 
qualche agenzia di viaggio 
potrebbe specializzarsi nell af 
'lare perché le prospettive con 
I Mondiali in arrivo fanno pre 
vedere una rapida crescita del 
ienomeno Parliamo degli 
stranien del nostro contento e 
scontento che vanno e ven 
gono per ii nostro campionato 
seminando entusiasmi e delu 
stoni speranze e angosce 
prenotazioni e disdette E non 


c entra solo Maradona e il suo 
codazzo di chiacchiere e di 
amici i) gruppo folto e com 
patto comprende anche le fi 
gure di secondo piano quelle 
dai nomi complicati che i tifo 
SI non sanno ancora pronun 
ciare e noi scrìvere 
Guardiamo cosa succede 
oggi II Genoa per esempio 
che gioca in casa con la Ro 
ma per la prima volta dispo¬ 
ne di tutu i SUOI tre uruguaia 
ni Perdomo e Ruberi Paz trat 
tenuit in Sud America per le 


qualifìcaztoni deila nazionale 
sono arrivati im pomenggio a 
Genova accolti dai loro colle 
ga Aguilera e dall allenatrm 
Scoglio Foi^ guxheranno 
tutti e tre, 9 (orse no perché 
Ruben Paz ^irebbe essere la¬ 
sciato m panchina A Bobgna 
è arrivato Geovant mentre Ru 
ben Sosa della Lazio é stato 
accolto ien ccune un messia 
da almeno ducente suoi tifosi 
Alln Invece se ne scmo andati 
per te partite delle toro nazio¬ 
nali La più colpita è ia Juv^- 
tu$ che in un colpo li perde 
tutti e tre Zavarov e Aìe'mikov 
impegnali in Urss Auslna Bar 
ros per Belgio Portogallo An 
che Ala'anta e Cr»nonese de 
vono fare a meno dei loro sve 
desi (Sttomberg e Umpar) ri 
chiamati dalla nazionale per il 
match contro I In^illerra 
Quindi la &impdona an 
che essa penalizza per il for 
fait del centrocampista Kata 
nec impegnato con la Jugo 


slavia contro ìa Scòzia Stra¬ 
nieri o no il campionato va 
comunque avanti, con le 
eventuali sorprese dietro 1 an 
golo Già è un torneo strano 
cosi lungo (34 partite) e pa 
radossalmente breve (termina 
in aprile) cosi ppi si arricchì 
sce di una nuova vanabile più 
o meno impazzita che può ai 
lerare equilibri e pronostici 
scontati La cosa pud anche 
risultare divertente, perché 
s innesta in un terreno del tut¬ 
to inesplorato che promette 
sorprese a ruota libera Quan¬ 
to vale ìa Juventus senza i 
SUOI tre sUanien’ Francamen 
le non lo sappiamo ma non è 
detto che il risultato di questo 
nmescolamenfo sia necessa 
namente negativo Magari l 
sostituti stunotati dalla novità 
e dalla possibilità (Il farsi nota 
re faranno una grande parti 
ta o viceversa una domenica 
che ^annunciava senza prò 
blemi Si trasformerà in una 


corsa ad ostacoli per la gioia 
dei tredicisti e di chi ama I im 
previsto 

Via libera al panchinari 
dunque e a chi s'attendeva 
un futuro con scarsi xjrizzonU 
di glona Pendiamo Zola ad 
esempio Dovrebbe ringrazia 
re MaiMiona e il suo 0n)fldo 
Coppola per un bel pezzo E 
Stroppa? Senza le ginocchia 
scricchiolanti di Gullii e Van 
Basien mai e poi mai avrebbe 
trovato spazio in squadra e ti¬ 
toli a nove colonne sui giorna¬ 
li Magari Berlusconi e Sacchi 
sono un po meno contenti 
ma questo è un altro discorso 
Niente nel caos del campio 
nato s intrufola questa nuova 
mina vagante che manda m 
tilt I pronostici computerizzati 
e te profezie dei sapientoni 
della pedala Certo questo 
viavai di stran eri potrebbe al 
terare i regolari sviluppi del 
campionato Potrebbe Maga 
n e la cosa non guasta ci di 
vertiremo un po di più 


Ritorno brusco alla realtà: dopo il dolore c’è la Fiorentina. La città vuole titola/e lo stadio a Scirea 


I tifosi della Juve muti per dìed miiuti 


Juve-Fiorentma, una partita segnata dal lutto per la 
scomparsa di Gaetano Scirea SI toma a parlare dt 
calcio, il calendario non ha nemmeno concesso il 
tempo di soffermarsi di pio sul < ampione scompar¬ 
so Ma è quasi una necessità, un ritornare ai fatti 
bruscamente, dopo essersi resi conto che le parole 
non servono a rendere la vera dimensione del cal¬ 
ciatore gentiluomo che non c'è piu 


TULLIO PARISI 


■i TORINO È quasi una pa 
rola d ordine non parliamone 
più tanto non seive Se ta so 
no passata tutti alia Juve sen 
/a dirselo esplicitamente il 
giorno dopo quello trascorso 
a piangere «Gay» Lo ha detto 
pure Boniperti durante il suo 
rapido blitz allo stadio per 
parlare con la squadra «Ci 
sentiamo un poco più poveri 
ma ora basta con t discoTsi 
scendiamo in campo come 
avrebbe fatto lui Nessuno è 
In grado di sapere quale sarà 
lo stato d animo di chi stasera 
scende in campo Potrebbe 
esserci una reazione nervosa 
Irt positivo potrebbero trema 
re le gambe dall emozione 
Sarà anche una partita diversa 
tra i tifosi quelli della curva 
•Filadelfia» unitariamente 
hanno chiesto dieci minuti di 
silenzio e esortato quelli fio 
reatini ad osservarlo Integrai 
mente per una volta almeno 
Sono già state presentale due 
interpellanze in Comune e in 
Regione per intitolare il nuovo 
stadio di Tonno a Seirea ma 
difficilmente avranno buon 


esito perché da tempo I m 
tenzione è cucila legala al no 
me di Vittorio Pozzo 
Lo Juventus Club Mano 
Onorato ha chiesto che i fune 
rali vengano celebrali allo sta 
dio e confezionerà uno stri 
scione di particolare effetto 
che verrà esposto questa sera 
Si toma a parlare di calcio 
proprio partendo da questo 
punto anche la Fiorentina po 
irebbe subire il condiziona 
mento di una situazione am 
bientale del tulio particolare 
•E possibile - commenta Zoff 
- ma I carichi maggiori li avre 
mo comunque noi che la tra 
gedia I abbiamo vissuta in ca 
sa La partila era delicata già 
di per sé la tragedia l ha resa 
ancor piu difficile Mi aspetto 
una reazionq dai miei in un 
momento in cui l anima conta 
p della tecnica» 

Di questa partila si era par 
lato già da un paio di settima 
ne perché la Juve la affronta 
senza i tre stranieri bilanciati 
solo in parte dall assenza di 
Dunga tra i viola Napoli Casi 
raghi e Alessio saranno i sosti 


tuli già sperimentati e decisi 
da tempo da Zoff Dopo Vero 
na non c è stato nemmeno il 
tempo per gustare la brillante 
vittoria e per dare uaocchteta 
al calenoario che con éj» 
lumi consecutivi in dasa, p6- 
trebbe proiettare la Juve fnite* 
sta Schillacl dopo te polemi 
che ha vissuto una giona pie 
na di amarezza II tempo di 
gufarsi I festeggiamenti dpL^ 
componi durante il viaggio ip » 
pullman a Tonno e poi la tra 
gtea realtà «Giuro che ho 
pensato di restituire al destino 
I due gol in cambio della vita 
di Gaetano» dice tutto d un 
fiato C è da credergli è un ra 
gazzo istintivo e genuino an 
che nei momenti in cui la par 
te di uomo della domenica 
potrebbe sollecitargli atteggia 
menti da divo Farà coppia 
con Casiraghi dopo averla 
fatta con Barros Non sono an 
dati bene contro il Taranto 
ma stasera anche I ex monze 
se nei cui volto è scomparsa 
1 espressione di sicurezza soli 
ta sente che sarà ua occasio 
ne speciale «La mia seconda 
occasione importante avrei 
voluto che venisse in circo 
stanze diverse Vi dirò dopo la 
partita come può reagire un 
ragazzo in simili frangenti» 

In piazza Crimea intanto 
proseguono i febbrili contatti 
con Varsavia da dove m un 
primo tempo parevano giunti 
segnali positivi m mento al ri 
conoscimento del cadavere 
sulla base di un orologio e 
della fede che Seirea portava 
Lo hanno nfento il dottor Bo 
SIO e 1 addetto alte relazioni 



esterne Bianco che sono 
giunti nei primo pomeriggio 
nella capitate polacca dopo 
essere partiti da Beraamo m 
(arda mattinata Ma af termine 
della giornata non si sapeva 
ancora fare una stima esatta 
del tempo necess^’io per I au 
torizzazione del trasporto del 
la salma Monni è comunque 
pronto a partire con la signora 
Seirea sull aereo privalo mes 
so a disposizione da Agnelli li 
velivolo dovrebbe tornare m 
giornata per consentire le ese 
quie che si terranno a Tonno 
m forma pubblica 


Venerdì 
i funerali 
del tecnico 
bianconero 


li cadavere d! Gaetano Sci 
rea (nella foto I auto brucia 
la neìl incidente) è stalo tra 
sportalo ieri a Varsavia In 
un pnmo tempo pareva che 
il nconoscinvento del cada 
vere (m Polonia ci sono il 
medico della Juve Bosio e 
I addetto alte relazioni ester 
ne Piero Bianco) fosse cosa fatta perché si erano trovati un 
orofe^io Rotex e la fede appartenuti ali ex giocatore Ma 
n<Hi è bastato Monni e la signora Seirea sono m attesa di 
partire con I aereo messo a aisposizione da Agnelli per n 

R ortare la salma a Tonno dove saranno cetebrati i funerali 
on pnma di venerdì 


Imbeni 

Un «premio 
Sdrea» per 
i più corretti 


M GENOVA «Un grande gio 
cdtore un esempio di correi 
tezza e serenità anche nelle 
occasioni più difficili» Così 
Renzo Imbeni sindaco di Bo 
logna e appassionato calcia 
tore (tifoso e praticante) si è 
espresso su Gaetano Seirea i) 
campione tragicamente scom 
parso Imbeni ha quindi pro¬ 
posto di istituire un «premio 
Seirea» per il giocatore e il 
pubblico che alla fine del 
campionato risulteranno i più 
corretti 

Imbeni ha lanciato I idea le 
n a Genova dopo essere an 
dato nuovamente a trovare 
Ivan Dall Olio il qualtordicen 
ne bolognese ricoveralo ai 
centro grandi ustionati dello 
spedale S Martino per gli ef 
tetti del feroce lancio di bom 
be molotov da parte di alcuni 
ullrà toscani contro il treno 
dei tifosi bolognesi che si dm 
geva nel capoluogo per Fio 
rentina Bologna dello scorso 
campionato 11 giovane Ivan 
sara nuovamente operato og 
gl e a fine mese dovrebbe 
rientrare a Bologna 


Napoli 

Mciradona 

abbraccia 

Bigon 


■■ NAPOLI «Il Napoli è di 
nuovo una grande famiglia» 
parole di Totò De Napoli e 
questo già fotografa il clima 
festaiolo nella squadra di Bi 
gon per il ritorno di Diego Ar 
mando Maradona len matti 
na come aveva promesso il 
Pibe è andato a Soccavo a far 
visita al compagni di squadra 
nemmeno dodici ore dopo il 
suo ritorno in terra italiana 
Applausi brindisi abbracci 
anche occhi arrossati per la 
commozione e un paio di la 
crimucce fra Maradona e 11 
talnapoli I primi ad andare 
incontro al redivivo campione 
sono stati Renica Carnevale e 
Ferrara Uno stuolo di gioma 
listi di tifosi e di semplici cu 
nost attendeva da qualche ora 
li «fatai momento» Cera an 
che tanta polizia seiripre pos 
sibiie qualche contèstazione o 
magari di peggio meglio an 
dar sul sicuro Ma nulla se 
non di festoso è successo 
(Quando Maradona è arrivato 
erano circa le 13 la squadra 
aveva appena finito I allena 
mento e stava per andare a 
pranzo Pnma di sedersi a ta 
vola tra Zola e Carnevale 1 ar 
gemino ha stretto la mano a 
Bigon e dopo poco è andato a 
parlare (era i) pnmo incontro 
ufficiale) col nuovo tecnico 
partenopeo Dopopranzo la 
partenza della squadra per 
Cesena dove il Napmli gioca 
stasera la terza di campiona¬ 
to Maradona ha voluto atten 
dere che i compagni fossero 
saliti sul pullman e poi ha gr 
dato una promessa «Verrò a 
Cesena a vedeivi fatemi un 
altro bel regaio» 

Poi si é concesso alla stam¬ 
pa «Sapevo che con la squa¬ 
dra non cerapo problemi - 
ha esordito tutto sorridente - 
ne ho avuta una meravigliosa 
conferma Questi ragazzi sono 
eccezionali è un gruppo for 
tissimo la vera forza cfi questo 
Napoli Adesso devo parlare 
ancora con Feriamo vorrei 
farlo al più presto bisogna 
chiarire tante cose come ho 
già detto in questi giorni Ma a 
Cesena andrò di sicuro» Poi 
Maradona ha continuato a 
sdilinquirsi m complimenti 
•Bigon che persona eccezio¬ 
nale' Sembra di averlo sempre 
conosciuto Un amico frater¬ 
no Anzi un padre Lo devo 
proprio ringraziare lui e tutti 
gli altri» E I napoletani^ «Gen¬ 
te intelligentissima hanno ca 
pito lutto Eh cinque anni non 
si possono mica cancellare 
così con un colpo di spugna» 
E i) Marsiglia e Taple? chie 
devano alcuni giornalisti Iran 
cesi «Ma io ho un contratto 
che mt tega a) Napoli e mi 
secca ripetere che se dovessi 
lasciare il calcio ( ) lo farei 
definitivamente Non gioche 
rei a Napoli come a Marsiglia 
in Giappone come m Cina 
Tapie^ Salutatelo da parte 
mia» 

Qualche tifoso gli ha grida 
to «Ti vogliamo m campo a Li 
sbona in Coppa» nferendosi 
al match del 14 settembre 
Coppa Uefa con io Sporting 
•Devo parlare - ha ripetuto 
per la millesima volta ~ prima 
con Feriamo» Qualcuno ha 
ipotizzatq un colloquio tra i 
due nella tarda serata di len 
ma Feriamo che fino a len 
1 altro era a Capn aveva im 
pegni di lavoro e stasera con 
tava di trovarsi a Cesena Pro 
pno come Maradona L ultima 
battuta è del preparatore atte 
tico Signonni «Fisicamente 
non va male per andare in 
campo deve essere pronto pe 
rò anche psicologicamente» 

□ i/5 


Milan 
Si ferma 
anche 
Rijkaard 

DAL NOSTRO INVIATO 


QIANNI PIVA 

■i MILANELLO Non C è due 
senza tre La battuta é banale 
ma quasi obbligata. Il Milan 
questa sera infatti oltre a Gullit 
e Van Basten non potrà schie¬ 
rare neanche Rilkaard Lutti 
mo componente deita disa 
strata pattuglia olandese è sta¬ 
to fermato dalia febbre e dai 

I influenza E a Secchi non re 
sta che schierare una squadra 
tutta Italiana anche se non (ut 

II gli italiani sono m ossequio 
a quella che é diventata una 
regola ed al tempo stesso una 
maledizione disponibili La^ 
laccante Borgonovo accusa 
ancora le conseguenze di 
quel colpo subito domenica 
durante ìa gara con la Lazio 
ieri era visibilmente confuso e 
senza incertezza ha detto di 
non sentirsi pronto Per corri 
pletare la foto di gruppo biso¬ 
gna TKordare che i giovani 
Rullo e Verga sono sempre 
«out» dopo te operazióni al gi 
nocchio Dunque dà un emer 
genza ali altra in un intrecciar¬ 
si di sventure dalle origini più 
svariate In compenso la scon¬ 
fitta della Lazio viene manipo¬ 
lata da Amgo Socchi con la 
disinvoltura di un tizzone ar¬ 
dente Lo scivolone, accen¬ 
tuato dall autorete tauuta da 
Paolo Maldinì, pon è un se¬ 
gnale, a sentire il tecnico ros¬ 
sonero che preferisce lare del 
mezzi proclami «Con I Atalan- 
ta non vediamo quel Milan 
Questa è una squadra di clas¬ 
se ha sempre reagito e reagi¬ 
rà » È un Bacchi InciedibiI 
mente neivoso se è vero co¬ 
me lui ha assicurato, che la 
gare con la Lazio è >olo una 
partita «nata mate per cui lutto 
è stato conseguente dopo 
cinque minuti ho capilo che 
la squadra non avrebbe vin 
to» Cosa è successo e quali 
gli antidoti approntati m que 
ste poche ore? È questo un 
approccio su cui Saocht non 
SI sintonizza anche perché lui 
parte dalla convinzione che 
per non InDIare giornate sior 
iissime il Milan semplice 
mente giocare come sa. Facile 
pensare che assenze come 
quelle di Gullll e Van Basten 
siano un haridteap nnwvòti 
invece «Quando 11 MOàn gi6> 
ca come contro la Lazio an 
che con Gullit e Van Basten 
non cambia II problema è 
che il Milan può giocare m un 
altro modo e sono sicuro che 
lo farà» Praticamente una cor 
lina fumogena che copre lutto 
e tutti Però qualche cosa si 
intravede «Certo bisogna al 
laccare meglio e c é un pro¬ 
blema di nfomimemi ma 
non parliamo degli assenti Se 
non sbaglio la squadre che ha 
perso con la Lazio schierava 
nove campioni d Europa' * 
Stasera per quella che dovrà 
dunque essere una gara che 
caccia critiche e sospetti co¬ 
munque t campioni d Europa 
saranno otto Riikaaid ha il 
febbrone e per quel che ri 
guarda I attacco sarebbe ri¬ 
schiosissimo mettere nel con 
lo un inserimento in extremis 
di Borgonovo E panchina lun 
ga o meno la pnma linea dei 
rossoneri è a dir poco ndi 
mensionata (Donadoni An 
celotti Massaro Evani Simo 
ne) se non altro pensando a! 
la formazione tipo 


MiRCOLEDìI 
DSL 


ORE 2015 


Rientra Victor 
nella Samp 

■R Oggi li campionato di 
calcio (si gioca la terza gior 
nata) inaugura il primo turno 
infrasettimanale in notturna 
insieme alla schedina del To 
(ocalcio Vedremo quale sarà 
Il richiamo presso il pubblico 
mentre il successo è assicura 
to per quanto riguarda gli in 
troitl del concorso pronoslici 
(al Coni prevedono di toccare 
quota 3 000 miliardi ovvia 
mente compreso il concorso 
abbinato a Italia 90) Quanto 
alle novità quella più rilevante 
viene dalla Sampdoria di Bos 
kov che sarà impegnala ad 
Àscoli L allenatore ha deciso 
di lar rientrare Victor Munoz 
dopo averlo lasciato a riposo 
domenica scorsa in quanto 
ancora Irasiomato per I ag 
gresslone subita dopo il derby 
di Coppa Italia con il Genoa 
Al riguardo sta proseguendo 
I inchiesta dell Ufficio indagini 
della Federcalcio 


ASGOLI-SAMPOORIA 

BARI-VERONA 

GENOA-ROMA 

JUVENTU8-FI0RENTINA 

UDINESE-BOLOGNA 

Lorlerl 1 Paglluca 
Destra 2 Mannini 

Rotila 3 Carboni 
Colantuono 4 Pan 

Atolsi 8 Vierchowod 
Arslanovic 8 Pellegrini 
Cveklovic 7 Victor 

Sabato 8 Cerezo 
Cavaliere 9 Valli 
GfovanneUi IO Mancini 
Casagrande 11 Dossena 

Arbitro D Elia di Salerno 

Mannint 1 Perruzzi 

Loseto 2 Favero 

Carrara 3 Calisti 
Terracenere 4 Gaudenzi 
Lorenzo 8 Sotomayor 
Brambati 8 Acerbis 

Joao Paulo 7 Fanna 
(Perrone) 

Gerson 8 Prytz 

Di Gennaro 9 lono 

Malellaro IO Magnn 

Monelli 11 Pellegrini 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

(Ore 16) 

Gregori i Cervone 
Cancola 2 Tempestali 
Coliovati 3 Nela 

Ruotolo 4 Manfredonia 
Perdomo 9 Berthold 
Signorini 6 Comi 

Eranio 7 Desideri 

Fiorin 8 Gerolln 

Aguilera 9 Voetter 
iJrban io Giannini 
Fontolan 11 Rtoteifi 

Arbitro Cornletl di Forti 

Tacconi 1 Landuccf 
Napoli 2 Pioli 

De Agostini 3 Volpecina 
Fortunato 4 lachini 

D Bonetti 8 PIn 

Tnceila 8 Battistini 

Gatta T Bosco 

Alessio 8 Kubik 
Casiraghi 9 Dertycia 
Marocchl IO Baggio 
SchJllacl 11 Di Chiara 

Arbitro Longhi d» Roma 

Gareltd 1 Cusin 

Oddi 2 Luppi 

Vanoli 3 Villa 

Bruniera 4 Strlngara 
Sensini 9 De Marchi 
{lliev) 

Lucci 8 Cabrini 

Mattel 7 Poli 

Orlando 0 Bonini 

De Villa 9 Giordano 
(Simonini) 

Callego IO Bonetti 

Balbo 11 Marronaro 
Arbitro Pezzella di Frattamag 

Bocchino 12 Nuciari 

Benetti 13 Lanna 

Mancini 14 Saisano 

Canno 15 Lombardo 
Didonè 16 Invernizzi 

Alberga 12 Botimi 

Carbone 13 Bertozzi 

Perrone 14 Terracciano 
(Joao Ppulo) 

Urbano 15 Pusceddu 
Scarafoni 18 Mazzeo 

Braglia 12 Tancredi 

Ferronl ISCohti 

Ruben Paz 14 tmpallomeni 
Rotella 19 Pellegrini 
Mariano 18 Baldieri 

Bonaiuti 13 Pellicanò 

Brio 13 Daniel 

Bruno 14 Zironelli 
Caversan 16 Onorati 
PmgrtoTe 18 Buso 

Abate 12 Sorrentino 
GalparoN 13 Monza 
Mtnaudo 14iliev 

Catalano 19 PeccI 

Simoninf 16 Lorenzo 
(De Vitis) 


ATAUNTA-MIUN 

CESENA-NAPOLI 

INTER-LECCE 

LAZIO-CREMONESE 

CLASSIFICA 


G Galli 

Tassotti 

MaldmI 

Colombo 

F Galli 

Baresi 

Donadoni 

Ancelotti 

Borgonovo 

Rijkaard 

Massaro 

(Simone) 


Arbitio Lanese di Messina 

Piotti 12 Razzagli 
Porrini ISCostacurta 
Zanoncelli 14 Evani 
Bortolazzl 1S Stroppa 
Compagno 14 Slmone 
_(Massaro) 


Ferron 1 
Contratto 2 
Pasciullo 3 
Bordin 4 
Barcella S 
Pregna 6 
Prandelli 7 
Bonaetna 8 
Caniggia 0 
Ntcolini IO 
Madonna 11 


Rossi 1 Giuliani 
FlamignI 2 Ferrara 
Notale 3 Francini 
Esposito 4 Grippa 
Cateaterra 5 Baroni 
Jozic 0 Renica 
Turchetta 7 Fusi 
Piraccini 8 De Napoli 
Agostini 9 Zola 
Domini IO Mauro 
Dukie 11 Carnevale 


Arb Pa retto di Tonno 


Fontana 12 Di Fusco 
Del Bianco ISCorradini 
Ansaldi 14 Neri 
Masolini 18 Tarantino 
_Traini 18 Bucciarelll 


Zenga 

BergomI 

BreTime 

MalteoK 

Ferri 

Mandorlinl 

Bianchi 

Berti 

Klinsmann 

Matthaues 

Serena 


I Terraneo 
a Garzya 

3 Marmo 

4 levento 
9 Righetti 

6 Carennante 

7 Moriero 
6 Barbas 

9 Pasculli 

10 Benedetti 

II Vincze 


Arbitro Fellcani di Roma 


Malgioglio 12 Negretti 
moelli 13 Mlggiano 
Baresi 14 Vlrois 
Rossini 18 Conte 
Morello 18 Monaco 


Fion 
Bergodi 
Seruatto 
Pm 
Gregucci 
&ldà 
DI Canio 
leardi 
Amarlldo 
Sciosa 
Sosa 


1 Violini 

2 Gualco 
8 RizzardI 
4 Plcctont 
8 Gallili 
8 Citteno 

7 Bonomi 

8 Avanzi 

9 Favalii 

10 Maspero 

11 DezottI 


Arb Luci di Rrenze 


Orsi 12 Turchi 
Piscedda 13 Montorfano 
Monti 14 Merlo 
Marcheglani 18Garzillì 

Bortoni 18 CtneHi_ 


Napoli 4 Sampdona Inter 
Genoa Juventus 3 Milan Ala 
tanta Bologna Fiorentina Ro 
ma Bari Lazio Cesena Lec¬ 
ce 2 Udinese Asceti 1 Cre¬ 
monese Verona 0 


PROSSIMO TURNO 


■Domenica TO/Q/aS fOralB) 
BOLOGNA BARI 


CREMONESE GENOA 


FIORENTINA LAZIO 


VERONA NÀPOLI 


JUVENTUS ASCOLI 


LECCE CESENA 


MILAN UDINESE 


ROMA ATALANTA 


SAMPDQRIA INTER 



Cabrini 
a quota 
trecento 


■ In B occasioni il Dmo Manuzzi d Cesena è stato teatro della 

sfida di sene A tra bianconeri romagnoli e partenopei È 
curioso come i padroni di casa non siano mai riusciti a fare 
propri I due punti in palio __ 

■ Il confronto della scorsa stagione tra Atalanta e Milan ha vi 

sto in ambedue te partite disputate il successo della squa 
dra ospite peraltro sempre con il medesimo punteggio di 
due reti ad una __ 

■ Serata importante per Antonio Cabrini che si appresta a ce 

lebrare una sign ficativa ricorrenza nella gara di questa 
sera collezionerà infatti la sua 300esima presenza in sene 
A II d tensore della Fiorentina Celeste Pin giocherà invece 
la sua gQOesima partita nella massima sene _ 

■ Il Verona è fa formazione di serie A che attende da piu lun 
go tempo il successo fuori casa n campionato i gialloblu 
scaligeri non vincono lontano dal terreno amico daiS aprile 
19B7 allora vinsero per t rete a 0 sul campo dell Ascoli 

■ Sono due i precedenti di sene A tra Inter e Lecce ed in en 
trambe le partite sono stati i nerazzurri ad avere la meglio 

I due tecnici Trapattoni e Mazzone sono invece di fronte 
per la 20esima volta con un b lancio chiaramente favorevo 
le al «mister» lombardo vittorioso m 13 meontn contro i 7 
del collega pugliese _ 

■ Le prime due giornate di campionato sono state una la foto 
copia dell altra in quanto se in entrambi i turni sono state 
segnate lo stesso numero di reti (17) sia nella prima che 
nella seconda domenica hanno realizzato 7 gol le squadre 
che giocavano in casa e 10 quelle impegnate in trasferta 

■ E stata di 0 94 la media punti confezionata dalla Cremone¬ 
se nelle gare esterne dello scorso torneo cadetto la Lazio 
ha Invece ottenuto una media di 117 punti a partita nei 
confronti casalinghi del campionato scorso 


250 milioni 

Procuratore 
citaTita 
per danni 


■i PESCARA L attaccante del 
Pescara Tita è stato citato 
per danni dal suo ex procura 
tore il brasiliano Odair Caeta 
no De Andrade li quale recla¬ 
ma i! pagamento di 2TO milio¬ 
ni di lire che il calciatore non 
gli avrebbe versato quando fu 
ingaggiato lo scorso anno dal 
Pescara La vertenza sarà di 
scussa il 16 settembre prossi 
mo Secondo quanto si è ap¬ 
preso li calciatore - attuai 
mente in Bras le ed atteso per 
sabato prossimo a Pescara - 
prima di venire in Italia aveva 
sottoscritto un impegno con il 
procuratore affmené questi gli 
trovasse un ingaggio con una 
società Italiana il trasfenmen 
to al Pescara però fu ptocu 
rato dallo stesso Tila ciono¬ 
nostante De Andrade - che 
attualmente opera \n Spagna 
-richiese a Tua U pagamento 
del dieci per cento pattuito 
Dopo un pnmo rifiuto il pro¬ 
curatore Si rivolse al giudice, 
chiedendo il sequestro caute¬ 
lativo dei beni del calcialore 
ma ia sua richiesta fu respinta 
ora ha proposto un nuovo n 
corso 


rUnità 

Mercoledì 
6 settembre 1989 
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